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“Almenotre morti e quattro feriti” 


USKI AUDINO - PAGINA 17 


LA STRAGE DEL VELIERO 
Primi indagati peril Bayesian ‘ğ 
“Ignorata la mail di assistenza” -4 

FLAVIA AMABILE, RICCARDO ARENA - PAGINE 18E19 s j 


ILLAVORO 


NAMIT1PR 


Irider denunciano l’algoritmo 
66 : 23 
Cifa pedalare come Pogacar 

PAOLO GRISERI -PAGINA 27 


CENTRI 
DENTALI 
ZANARDI 


Un’alternati 
TONE 


Direttori sanitari nel sito web 


centridentalizanardi.it 


LA STAMPA 


SABATO 24 AGOSTO 2024 


È 
$ 
2 
è 
ì 


centridentalizanardi.it 


QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867 


gestite in maniera 
PEFC sostenibile 


2,20 € (CON TUTTOLIBRI) Il ANNO 158 Il N.233 Il IN ITALIA II SPEDIZIONE ABB. POSTALE II D.L. 353/03 (CONV.INL.27/02/04) Il ART. 1 COMMA 1, DCB-TO Il www.lastampa.it 


GIORGETTI CRITICO SULLE REGOLE DEL PNRR. GENTILONI: SERVE AL PAESE. LA NUOVA COMMISSIONE SPINGE SUL RIGORE 


Riformeemanovra, alta tensione Italia-Ue 


La sveglia di Bruxelles 
dopo i sogni d’agosto 


TOMMASO NANNICINI 


Ne anni, la manovra economi- 
caha cambiato nome: finanzia- 
ria, legge di stabilità, legge di bilan- 
cio. Ma non è cambiata la liturgia 
che governa il processo. -PAGINA27 


BARBERA, BRESOLIN, TURI 


Nonsta andando bene latrattativa 
fra Romae Bruxelles sui conti pub- 
blici, e non è solo una questione di 
numeri. Rimini, ieri. Al riparo dal 
caldo africano nei padiglioni cli- 
matizzati della Fiera c’è il consue- 
to Meeting di Comunione e Libera- 
zione. Ore 13, Giancarlo Giorget- 
ti: «Certi piani europei ricordano 
quelli quinquennali dell’Unione 
Sovietica». - PAGINE6E7 


LA POLITICA 


Il piano Meloni-Salvini 
“Stop allo Ius Scholae” 


CAMILLI, LOMBARDO 


i di FI dicono di non 
averlo visto mai così elettrizzato. 
Tajani non molla sulla cittadinan- 
zaai figli diimmigrati. - PAGINE 10£11 
ILTACCUINO DIMARCELLO SORGI - PAGINA 10 


L'eterna tentazione 
di ritornare al Centro 
FRANCESCA SCHIANCHI 


C un’araba fenice che ri- 
sorge dalle proprie ceneri. 
Viene evocato a ogni svolta, 
ogni passaggio: basta poco per 
ridargli vita. -PAGINA12 


IL TYCOON INCASSA L’APPOGGIO DI ROBERT F. KENNEDY JR. POWELL ANNUNCIA LA SVOLTA FED: GIÙ I TASSI DI INTERESSE 


Harris-Trump, le due Americhe 


Usa, la sfida di Kamala: sarò la presidente di tutti. Donald: con lei la terza guerra mondiale 


SEMPRINI, SIMONI 


pe il discorso di Chicago in 
cui si è presentata all’ America 
come l’immigrata cresciuta nella 
classe media, KamalaHarris ha pre- 
solavia di Washington. - PAGINE2-5 


© ILCOMMENTO 
Ma la rimonta dem 


è appena cominciata 


ALAN FRIEDMAN 

N on fatevi ingannare dal chiasso 
euforico in arrivo da Chicago. 

Kamala Harris non ha ancora vinto 


le elezioni. E vero, giovedì sera, ha 
fatto il discorso della vita. - PAGINA5 


Dazi e protezionismo 
la sfida è al Dragone 
PIETROREICHLIN 


li Stati Uniti hanno un’eco- 

nomia dinamica e innovati- 
va e un basso livello di disoccu- 
pazione, ma anche molti proble- 
mi strutturali. - PAGINA26 


GIULIA ZONCA 


Parigi, Ambra Sabatini ha cor- 
so 100 metri da record del 
mondo e ora lì torna. In un altro 
stadio, con diverse responsabilità, 
reduce da una tosse lunga un mese 


l’ha bloccata per settimane. Ha 
perso giorni di lavoro, non l’entu- 
siasmo da portabandiera. -PAGINA37 


Ambra e le Paralimpiadi 
“Siamo atleti e non reduci” 


che le ha fratturato delle costole e | 


FRANCESCAMANNOCCHI 


ANNA ZAFESOVA 
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YUVAL GREEN, VOLONTARIO DOPO IL 7 OTTOBRE: QUESTA GUERRA È UNA FOLLIA 


lo, obiettore israeliano 


7 “a 


Se Mosca sotto attacco ha nostalgia di PrigoZin 


Jannik e il pasticcio doping 
“Non ho fatto nulla di male” 


JACOPO D’ORSI 


DE ore di allenamento sull’ Ar- 
thur Ashe con Lorenzo Musetti, 
e una partita a ping-pong in hotel 
conla greca Maria Sakkari. Cose nor- 
mali per un numero 1 del mondo, lo 
sarebbero anche per Jannik Sinner 
se quello che inizia lunedì non fosse 
il primo torneo dopo la bufera do- 
pingdacuiè uscito pulito. -PAGINA36 


GEDI NEWS NETWORK 


© DRE 
La Consulta incalza 
“La politica decida 
sulle coppie gay 
e sul fine vita” 
LUISE, MONTICELLI 


ANSALAPRESSE 


N a 
stituzionale sul fine vita 
«nonèstatoriconosciuto il dirit- 
to a darsi la morte, ma un aiuto 
a morire». Il presidente della 
Corte costituzionale, Augusto 
Barbera, chiarisce questo punto 
con un intenso intervento, al 
Meeting di Rimini. -PAGINA9 


© LACITTADINANZA © 
Quei partiti di governo 


uniti solo dal potere 
MONTESQIEU 


essunosiinquie- 

ta più di tanto, 
all’interno della mag- 
gioranza di governo 
nazionale, pur se si 
manifesta un disaccordo totale 
su una questione delicata, 
tutt'altro che marginale. Nel ca- 
so di questi giorni tempi emoda- 
lità per la concessione della cit- 
tadinanza agli stranieri che vi- 
vono sul nostro suolo in virtù di 
migrazione. -PAGINA27 


In mare con Migrantes 
benedetti da Francesco 
DONMATTIA FERRARI 
rea dell’umanità. So- 
no le parole appropriate per 


la missione in mare di Mediterra- 
nea Saving Humans. - PAGINA 26 
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DI LASTAMPA SABATO 24 AGOSTO 2024 


La timeline 
della Convention 
democratica 


ALBERTO SIMONI 
INVIATO A CHICAGO 


opoildiscorsodi Chi- 
cagoin cui si è presen- 
tata all’ America co- 
me l’immigrata cre- 
sciuta nella classe media, ha co- 
struito la sua campagna sul 
«netto contrasto» con Trump e 
ha posizionato la sua America 
nel solco di uninsolito patriotti- 
smo per le latitudini della sini- 
stra liberal, Kamala Harris ha 
preso la via di Washington. Ieri 
è tornata nella residenza al Na- 
val Observatory. Tim Walz, il 
candidato alla vicepresidenza 
ormai Coach Tim, hafattoritor- 
noinMinnesota. 

Un weekend di riposo dopo 
la settimana di Chicago, il ba- 
gnodi folla e di entusiasmo che 
proietta Kamala Harris, la «gio- 
iosa guerriera» verso la sfida a 
Donald Trump. 

La macchina della campa- 
gna, però, è già in marcia e 
nell'agenda democratica c’è 
un’intervista congiunta - man- 
cano tutti i dettagli però, dove, 
media, e quando - e nuovi co- 
mizi negli Stati incerti. 

Si dovrebbe ripartire dalla 
Georgia dove causa uragano 
l’ultimo del tour di metà agosto 
venne cancellato. La vicepresi- 
denza è uscita alle 11.30 dallo 
United Centere alla troupe del- 
la Nbc che l’ha «sorpresa» nei 
sotterranei dell’arena ha mo- 


È una corsa elettorale 
particolarmente breve 
che stravolge 
previsioni e letture 


strato la sua soddisfazione per 
la serata conclusiva della Con- 
vention. Le decine di migliaia 
di palloncini rossi, bianchi e 
blu sganciati dal soffitto hanno 
sommerso famigliari e delegati 
chiudendo la festa. Ora - come 
haripetuto la stessa Harris- c’è 
da lavorare. «Fare qualcosa», 
come da slogan di Michelle 
Obama mutuato dal richiamo 
che la madre di Kamala faceva 
spesso: «Se vedi un’ingiustizia 
non lamentarti, ma fai qualco- 
sa». Il fare è quello di trasforma- 
re l’infornata di entusiasmo in 
azione. O meglioinvoti. 

La sfida a Trump è serrata, i 
sondaggi hanno trend positi- 
vo, ma sia Clinton nel 2016 sia 
Biden nel 2020 a fine agosto 
erano avanti a Trump e con nu- 
meri migliori di Kamala Har- 
ris. Maquesta è una corsa parti- 
colarmente breve che stravol- 
geprevisioni e letture nonaven- 
do alcun precedente la discesa 
incampoa 100giorni dall’Elec- 
tion Day. 

Lungo la metropolitana che 
dallo United Center porta i dele- 
gati negli hotel della Conven- 
tion giovedì sera abbiamo in- 


Il passaggio del testimone 

Lelacrime di Biden 

“Lei è la migliore” 
Bidentravolto dall'affetto del- 
la folla alla Convention si è 
commosso. “Scegliere Kama- 
lacome vice è stata la migliore 
decisione della mia carriera” 


PRIMO PIANO 


GLI STATI UNITI VERSO IL VOTO 


L'endorsement degli Obama 
“Yes, she can” 

lo slogan di Barack 
L'ex presidente Barack Oba- 
ma, assieme alla moglie Mi- 
chelle, ha lanciato la candida- 
tura di Kamala con lo slogan 
elettorale “Yes, she can” 


Harris accetta lamomination 
“Sarò la presidente di tutti” 

I sondaggi la premiano 
ma la campagna comincia ora 


\ 
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contrato Julia. Peruviana, ma 
trapiantata a Chicago. Da quat- 
tro settimane, ogni sabato po- 
meriggio, si recanegli uffici del- 
lacampagna perfare le telefona- 
te cercando voti, e mobilitando 
la base. «Moltiplicheremo gli 
sforzi, faremo più chiamate e 
coinvolgeremo più gente», ci di- 
ce riassumendo il messaggio 
cheileaderdella campagna han- 
noseminatoin questi giorni. 


CHICAGO 
ioia, aborto, liber- 
tà tutto questo è 
“Kamalà”. Allo 
United Center, 
nel corso della quattro gior- 
ni di kermesse dell’Asinello 
talune parole e alcuni slo- 
gansono stati ripetuti all’os- 
sessione, come un mantra 
contagioso. Al punto tale da 
diventare icone lessicali as- 
solute della Convention de- 
mocratica di Usa 2024. 

A partire da “joy”. «Sce- 
gliamo la gioia!», dice 
Oprah Winfrey innescando 
la “standing ovation” dell’a- 
rena di Chicago. Tim Walz 
vede gioia ovunque. Il go- 
vernatore del Minnesota 
spiega che i democratici «si 
oppongono sempre a qual- 
cosa», ma ora il messaggio è 
diverso: «Stiamo vedendo 


La gioia, infatti, non basta, 
Kamala Harris vorrebbe evita- 
re di finire come Hubert Hum- 
phrey. Anche lui fu scelto alla 
Convention a Chicago (1968); 
anchelui prese il posto del presi- 
dente che rinunciò al secondo 
mandato (Lyndon Johnson) e 
anchelui venne chiamato “hap- 
py warrior”. Finì (in)felicemen- 
te travolto da Richard Nixon 
nelle elezioni. 


un intero gruppo di giovani 
che non sono mai stati coin- 
volti nella politica della gio- 
ia». Non è stato, in realtà, il 
candidato vice a coniare «la 
politica della gioia», la frase 
deriva dall’ex vicepresidente 
esenatore del Minnesota, Hu- 
bert Humphrey, che l’ha in- 
trodotta quando si è lanciato 
nella battaglia per la nomina- 
tion presidenziale democrati- 
canel1968. 

Più contenuto il ricorso al- 
la “gioia” da parte di Kamala 


Dan Kanninen, capo stratega 
per gli Stati in bilico, sta muo- 
vendo i fili dell’organizzazione 
pertrasformare «un’energia or- 
ganica, molto reale e potente, 
in azione». Disseminati nei set- 
te Stati decisivi ci sono 260 uffi- 
ci e uno staff (dipendenti a va- 
rio grado) di 1500 persone. L’ul- 
timasettimana prima della Con- 
vention ha visto aggiungersi 
globalmente 60 mila volontari 


e l’effetto Chicago e le telefona- 
te come quelle che fa Julia pro- 
mettono di aumentare il nume- 
ro. L’errore sarebbe sedersi su- 
gliallori dell’entusiasmo e ripe- 
tere l’errore di Hillary Clinton 
che nel 2016 ignorò, dandoli 
per acquisiti stati come Michi- 
gane Wisconsin. Li ha perso poi 
leelezioni. E esempio da segui- 
re è quello di Hillary Scholten, 
deputata, che ha conquistato 


I IBDOSSIER 
Da “fai qualcosa” a “scegliamo la gioia” 
tutti i mantra che entusiasmano i dem 


Harris, che invece fa un uso 
estensivo dello slogan «We 
are not going back» pronun- 
ciato per osmosi da quasi tut- 
ti coloro che salgono sul pal- 
co dell’United Center. 
«Trump vuole farci arretrare. 
America, noi non torneremo 
indietro», tuona ancora una 
volta Harris giovedì sera, nel 
discorso di accettazione del- 
la nomination. Per quanto lo 
slogan sia un rimprovero alle 
politiche del tycoon e una 
promessa di cambiamento 


progressista, risuona anche 
più strettamente come una 
garanzia di cambio genera- 
zionale anche all’interno del 
partito democratico. Cè il 
«do something» di Michelle 
Obama col quale l’ex first la- 
dy ha voluto dare la scossa ai 
democratici (e agli indecisi) 
trasformando la frase «fai 
qualcosa» in un coro di chia- 
mata e risposta. Frase rilan- 
ciata giovedì da Harris: «No- 
stra madre ci ha insegnato a 
non lamentarci mai delle in- 
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nel 2022 un seggio che per 32 
annièstato repubblicano. 
Karlyn Bowman, studiosa 
dell'American Enterprise Insti- 
tute, dice che tutto «si deciderà 
per poche migliaia di schede». 
Sono da persuadere 10-12% 
dei potenziali elettori, dice, ma 
anchese Harris ha tenuto undi- 
scorsoefficace, l’attenzione ver- 
sole kermesse politiche è limita- 
ta. La prima prova vera sarà il 


giustizie, ma a fare qualcosa 
per contrastarle». 

C'è poi l’aborto, iltema sen- 
za dubbio dominante di que- 
sta convention Dem, cavalca- 
to da tutti o quasi. A partire 
da Hillary Clinton secondo 
cui Harris ripristinerà l’inter- 
ruzione di gravidanza a livel- 
lo nazionale dopo il pronun- 
ciamento contro la storica 
sentenza Roe v. Wade del 
1973 da parte della Corte su- 
premaatrazione conservatri- 
ce. Toccanti nella seconda se- 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


L'energia di Oprah 
“Non torneremo 
più indietro” 


“Nontorneremo indietro, sce- 
gliamola verità, scegliamo 
Kamala” èl'endorsementdi 
OprahWinfrey, una delle don- 
ne più influenti degli Usa 


l 


. 


man 


dibattito in tv del 10 settembre 
a Philadelphia. E le campagne 
hanno già i team di allenatori e 
sparring partner per preparare 
almeglioileader. 

Il mondo di Trumpsta attac- 
cando la vicepresidente per 
l’assenza di dettagli sul suo pia- 
no per l'America. «E una lotta 
frastilee sostanza», ha sintetiz- 
zato in un briefing con alcuni 
reporter Vivek Ramaswamy, 


rata le testimonianze di 
Amanda Zurawski, Kaitlyn 
Joshua e Hadley Duvall, la 
cui prima gravidanza è stata 
a12anniinseguito alle mole- 
stie del patrigno: le tre donne 
hanno raccontato le loro sto- 
rie sull’aborto negli Stati in 
cui le interruzioni di gravi- 
danza sono vietate. Un appel- 
lo a tutte le donne d'America 
affinché, a prescindere dal 
partito di appartenenza, scen- 
dano in campo a difesa della 
propria libertà di scelta. Li- 
bertà che, per i democratici, 
solo Kamala può difendere. 
Freedom è stato, infatti, il 
leit motiv di tutti e quattro 
giorni di Convention nonché 
la sua matrice sonora grazie 
alla voce di Beyoncé (assente 
illustre nell’ultima serata). Li- 
bertà invocata dagli oratori 
spesso come bastione di dife- 


Nomination accettata 
Kamala Harris ha accettato 
la nomination perla corsa 
alla Casa Bianca 


ex rivale e ora consigliere di 
Trump, ironizzando sulla Con- 
vention, «molti lustrini, pochi 
contenuti» — così l’ha definita 
- dei democratici. La replica 
che viene dallo staff di Harris è 
che «nelle prossime settimane 
usciranno le proposte politi- 
che». Finora la vicepresidente 
ha tratteggiato solo le idee per 
l'economia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sa dal progetto conservatore 
Project 2025 su cui Trump 
baserà la sua piattaforma 
programmatica sebbene il 
tycoon ne abbia preso sem- 
prele distanze. 

Il corollario di Freedom è 
«fight» invito recapitato 
dall’ex capo della Cia, Leon 
Panetta, nell’ultima serata, 
ricevuto e rilanciato da Har- 
ris che azzardando a più ri- 
prese incursioni sul terreno 
della difesa della patria caro 
tradizionalmente ai repub- 
blicani. Lo «Yes, she can» 
lanciato da Barack Obama 
nella seconda serata mutuan- 
doilsuo «Yes, we can» di Usa 
2008 è stato infine declinato 
dall’attrice Eva Longoria 
che ammiccando agli eletto- 
ri ispanici ha invocato: «Si se 
puede». FRA.SEM. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Tim, il coach degli Usa 

“Abbiamolasquadra 

giusta per vincere” 
TimWalz ha accettato la no- 
mination a vicepresidente 
nella corsa alla Casa Bian- 
ca: “E l'onore della mia vita. 
Abbiamo la squadra giusta” 


e 
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Il “sì” di Kamala 
atteso alla tv 


“IoeJillabbiamo appena par- 
lato con Kamala enonvedia- 
mol’ora di vederla accettare 
questa storica nomination” ha 
scritto ieri Biden su Instagram 


Joe e Jill davanti allo schermo | 


Un Kennedy per Trump 
“Democrazia di facciata 
meglio che vinca Donald” 


Il Tycoon incassa il sostegno del nipote di Jfk in dieci Stati in bilico 
In cambio lo farà ministro della Salute. I fratelli: “Vergogna di famiglia” 


FRANCESCO SEMPRINI 
CHICAGO 


a campagna acquisti 

di Donald Trump in- 

cassa un’altra affilia- 

zione rumorosa e 
controversa, quella di Ro- 
bert F. Kennedy Jr, che an- 
nuncia la “sospensione” dal- 
la corsa per la Casa Bianca 
concedendo l’endorsement 
al tycoon. Secondo gli osser- 
vatori il rampollo della dina- 
stia politica più famosa d’A- 
merica avrebbe tolto più voti 
aTrumprispetto che a Kama- 
la Harris, quindi la sua scelta 
potrebbe essere un fattore 
che sposta consensi alla cor- 
te del 45 esimo presidente de- 
gli Stati Uniti. I sondaggi ac- 
creditano a Rfk Jr un 4-5%, 
ma anche la metà potrebbe 
fare la differenza in una cor- 
sa serrata, soprattutto negli 
Stati in bilico. E rappresenta 
un’iniezione di fiducia per 


Il terzo candidato 
valeva un 4-5 per cento 
Voti che potrebbero 
risultare decisivi 


l’ex presidente ancora spiaz- 
zato dalla discesa in campo 
dell’attuale vicepresidente 
dopo il passo indietro di Joe 
Biden. 

Le rilevazioni demoscopi- 
che, sia a livello nazionale 
che negli Stati indecisi, lo ve- 
dono in momentaneo affan- 
norispetto alla candidata de- 
mocratica appena incorona- 
tacon la nomination durante 
la Convention di Chicago. Il 
tycoon ha difficoltà a inqua- 
drare la nuova rivale che fa il 
pieno di sostegni e fondi sul- 
la scia della sbornia euforica 
seguita alla discesa in cam- 
po. Trump da parte sua tenta 
arrembaggi in ogni dove: 
«“Harris avrebbe dovuto fare 
prima le cose che sostiene di 
voler fare ora, avrebbe potu- 
to farle tre anni e mezzo fa», 
dice su Fox, commentando il 
discorso di Chicago dell’av- 
versaria. Mentre su Truth, 
sottolinea che la candidata 
democratica è «tutta chiac- 
chiere e niente azioni», eriba- 
disce che pur essendo parte 
dell’amministrazione in cari- 
ca non ha realizzato nulla di 


Ilsostegno 

di Kennedy 
Sopra, il 
candidato 
presidenziale 
repubblicano 
edex 
presidente 
degli 

Stati Uniti 
Donald Trump 
alcomizio 

di Las Vegas 
Adestra, 
RobertF. 
Kennedy Jr. 
durante 
l'intervento 
di Phoenix 

in Arizona 


ciò che ha detto di voler por- 
tare avanti. Gioca poi la carta 
dell’ironia condividendo 
una foto della prima pagina 
del tabloid conservatore New 
York Post che raffigura Har- 
ris, Biden e Nancy Pelosi con 
la statuetta degli Oscarin ma- 
noe il titolo “è tutta una reci- 
ta”, affermando che il pre- 
mio va a questi democratici 
perlaloro finta Convention. 
In questo senso il nuovo ac- 
quisto - se non altro per il co- 
gnome e per il portafogli voti 
- potrebbe rafforzare la con- 
troffensiva trumpista. Rfk Jr - 
figlio 70 enne di Bob Kenne- 
dy e nipote di Jfk - ha presen- 


tato ieri la documentazione 
per ritirarsi dalle schede del 
voto presidenziale nello stato 
inbilico dell'Arizona, poi - se- 
condo quanto riportato dalla 
Cnn - ha interrotto la batta- 
glia legale per vedere il suo 
nome sulle schede elettorali 
dello Stato della Pennsylva- 
nia. L’ultimo atto da candida- 
to è stata infine la conferenza 
stampaaPhoenixincuiha an- 
nunciato di sospendere la 
campagna e ritirare il suo no- 
me da dieci Stati, rimanendo 
sulle schede in altri. Kennedy 
ha inoltre concesso l’endorse- 
menta Trump, forse conl’am- 
bizione di incassare una pol- 


trona nella sua amministra- 
zione, se dovesse vincere (tra 
le ipotesi quella di segretario 
alla Salute, nonostante sia un 
cospirazionista no vax). «La 
democrazia Usa è poco più 
che uno slogan», ha tuonato 
RfkJrcriticando il partito de- 
mocratico, il metodo di nomi- 
na di Harris e il fatto che la 
candidata non abbia ancora 
rilasciato un’intervista alla 
stampa. E poi ha attaccato: 
«Conlei andiamo versola Ter- 
zaguerra mondiale». 

E c’è già chi commenta su 
quello che potrebbe essere lo 
“strano tridente” Trump-Mu- 
sk-Kennedy, visto che anche 
al patron di Tesla potrebbe es- 
sere concessa una posizione 
dal candidato repubblicano 
in caso di conquista di secon- 
do mandato alla Casa Bian- 
ca. «La decisione di nostro 
fratello Bobby di sostenere 
Trump oggi è un tradimento 


È un no vax convinto 
con posizioni che 
si accordano a volte 
con quelle di Musk 


dei valori che nostro padre e 
la nostra famiglia hanno più 
cari. Ela triste conclusione di 
una triste storia», recita una 
nota comune di cinque dei 
fratelli di Rfk Jr (Kathleen, 
Courtney, Kerry, Chris e Ro- 
ry). Sempre in Arizona, a 
Glendale, il tycoon ha tenuto 
ieri un altro comizio, il secon- 
do dopo quello alla frontiera 
col Messico di giovedì, dopo 
essere stato è stato più volte 
protagonista (in negativo) 
anchea Chicago. In particola- 
re, nel passaggio che ha visto 
i “Central Park Five” salire 
sul palco dello United Cen- 
ter. I cinque afroamericani, 
accusati di aver stuprato e 
picchiato una ragazza che 
correva a Central Park nel 
1989, hanno trascorso com- 
plessivamente 41 anni incar- 
cere per un crimine mai com- 
messo. E per loro The Donald 
chiese la pena di morte. A pre- 
sentarli è stato il reverendo 
Al Sharpton, che li ha voluti 
pertracciare una chiara e pro- 
fonda linea di demarcazione 
fra Harris e Trump. — 
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“Idemocratici hanno ribaltato il pronostico 
Anche le roccaforti di Trump sono in bilico” 


Il politologo della Virginia University: “È stata la Convention più entusiasmante dal 2008 di Obama 
Harrisnonha un programma definito, ha ancora tempo. In fondo Hillary Clinton lo aveva ma ha perso” 


ALBERTO SIMONI 
INVIATO A CHICAGO 


on c’è nulla di ga- 
rantito, male chan- 
ce di Kamala Har- 
ris di approdare al- 
la Casa Bianca sono aumenta- 
te a dismisura. Larry Sabato 
che conla sua newsletter Cry- 
stal Ball al The Center for Po- 
litics della Virginia Universi- 
ty è una delle voci più ascol- 
tate in materia di elezioni e 
analisi, nei giorni scorsi ha 
spostato la North Carolina 
dalla casella di Stato che ten- 
de verso i repubblicani a Stati 
in bilico. E un segnale eviden- 
te, spiega in un colloquio con 
LaStampa, di come latraietto- 
ria delle elezioni sia radical- 
mente mutata con l’entrata in 
scena del ticket Harris-Walz. 
Soprattutto ad accrescere le 
chance del team democratico 
è il fatto che la North Carolina 
è lo Stato più rosso-repubbli- 
cano fra i cosiddetti battle- 
ground States. 
Professor Sabato, a Chicago 
l'entusiasmo per Kamala 
Harris e in genere per la Con- 
vention e i suoi protagonisti 
e riti è stato incredibile. Ora 
però, e lo ha detto anche la 
candidata democratica, si 
tratta di trasformare la gioia 
e l'entusiasmo in voti il 5 no- 
vembre. E per questo serve 
mobilitarsi. Ci riuscirà? 
«E’la vera questione e la rispo- 
sta la sapremo solo nel finale 
di gara. Ma per trovare un 
evento comela convention de- 
mocratica di quest'anno così 
gonfio di entusiasmo bisogna 
risalire, forse, a quando venne 
nominato Barack Obama nel 
2008». 
A cosa deve questa svolta? 
Bastaspiegarla conil cambio 
di ticket presidenziale? 
«Il partito stava marciando 
probabilmente verso una 
sconfitta con Biden. Ne erano 
tutti consapevoli. Ora le chan- 
ce di vittoria sono cinquan- 
ta/cinquanta. Non c’è nessu- 
na garanzia, ma è una netta in- 
versione di traiettoria. Inol- 
tre, se ci riferiamo proprio al- 
la kermesse di Chicago, Har- 
ris e il partito l'hanno gestita 
benissimo, l’evento è stato di 
primissimo livello e il discor- 
so finale dinamico». 
Manca però la proposta poli- 
tica. Eccezione fatta per il 
piano economico, dal team 
di Harris non sono giunte ini- 
ziative programmatiche. 
Trump e i suoi su questo la 
stanno attaccando. La man- 
canza, a 74 giorni dalle ele- 
zioni e con il voto postale al 
via in alcuni Stati il 16 set- 
tembre, di una policy avrà 
un impatto su Kamala Har- 
ris? 
«Fornirà maggiori dettagli nel- 
le prossime settimane. Non di- 
mentichiamo che Harris è in 


Verso il 5 novembre 
Prima il partito 
democratico 


Attese sul programma 


La questione del 
programma è agita- 
viaggiavaversola ta dagli oppositori, 
sconfitta, ora le non tanto dal mon- 
chance sono 50/50 do progressista 
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pista da cinque settimane. E 
poi quali sono gli elettori che 
chiedono “più dettagli?» 

Gli elettori non sono così in- 
teressati a conoscere cosa un 
probabile presidente fareb- 
be una volta alla Casa Bianca 
in economia, sull’immigra- 
zioneoin politica estera? 

«I repubblicani vogliono sa- 
perlo. Ma votano Trump. E i 
media sono interessati per l’a- 
spetto notizia, novità. Ma a 
tutti gli altri elettori i dettagli 
interessano assai poco. Hilla- 
ry Clinton aveva il più lungo 
ed esaustivo piano di qualsia- 
si candidato io ricordi. E sap- 
piamo tutti come è andata a fi- 
nire». 

Quindi meglio l’emozione 
che la concretezza politica 
pervincere? 

«Gli elettori hanno già il sen- 
so, l'emozione Kamala. Però 
certo un’agenda serve. Sempli- 
cemente mi sembra che sulla 
questione ci siano aspettative 
create dagli oppositori non 
certo dal suo mondo». 
L’approdo sulla sponda trum- 
piana di Robert Kennedy jr 
con il suo endorsement cam- 
bia un po’ la dinamica della 
corsa? 

«Sorprendentemente poco». 
Anche negli Stati in bilico in- 
cide poco? 
«Sorprendentemente sì. Un 
sondaggio CBS/You Gov re- 
centemente ha stimato Ro- 
bert F. Kennedy al 2%. Sotto- 
lineo 2%. Nonha nemmeno il 
rispetto e la forza di trasferire 
voti a Trump. Sospetto inol- 
tre che alcuni elettori saran- 
no schifati dalla sua decisio- 
ne di uscire da quella che era 
stata venduta come una cam- 
pagna elettorale basata sui 
principi, per avere un posto 
nell’Amministrazione 
Trump. Non è proprio un mo- 
dello-Kennedy».— 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


DEMOCRATICI ITALIANI 


Il plauso di Schlein 
“La più qualificata 
a essere presidente” 


«Con la conferma alla 
convention di Chicago, 
Kamala Harris è ufficial- 
mente la candidata de- 
mocratica alla Presiden- 
zadegli Stati Uniti d'Ame- 
rica. A E la persona più 
qualificata per essere la 
prossima presidente, ha 
saputo riaccendere la 
speranza». Così la segre- 
teria del Partito democra- 
tico sulla nomination di 
KamalaHarris. 


Invito a Harris dei delegati Dem Pro-Palestina 

Venga in Michigan a incontrare 

le famiglie americano-palestinesi 
È la richiesta che arriva dalmovimento Uncommitted 
National Movement, filopalestinese. «Sarebbe disa- 
stroso continuare ad allontanare un base elettorale 


cruciale» ha detto Layla Elabed, sorella della deputata 
demdiorigine palestinese Rashida Tlaib 
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llwhiskey Jack Daniel's rinuncia agli obiettivi di diversità 
Per venire incontro alle pressioni di 
giornalisti e politici conservatori 
I manager di Brown-Forman Corp. hanno inviato una 
lettera ai dipendenti annunciando che gli incentivi 


saranno legati alle "performance aziendali" e non ai 
progressi sui Dei, legati a “diversità, uguaglianza e 


inclusione” 
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Kamala stupisce ma non facciamoci illusioni 
Lascalata alla Casa Blanca comincia adesso 


I quattro giorni di Kermesse i sondaggi in crescita hanno alimentato l'entusiasmo per i Dem 
Il Paese resta diviso e a decidere potrebbero essere poche decine di migliaia di voti negli swing states 


on fatevi inganna- 

re dal chiasso eufo- 

rico in arrivo da 

Chicago. Kamala 
Harris non ha ancora vinto 
le elezioni. 

E vero, giovedì sera, a 
chiusura di una settimana di 
allegria ed entusiasmo alla 
Convention democratica, 
ha fatto il discorso della sua 
vita. E vero, Michelle Oba- 
ma è stata fantastica e suo 
marito Barack 
— a prescindere 
da quello che 
pensate di co- 
me gestì la Pri- 
mavera araba — 
oggi continua a 
essere il migliore oratore 
d'America. Entrambi gli 
Obama hanno asfaltato il ba- 
rone arancione di Mar-a-La- 
go. Hillary Clinton si è presa 
la sua eloquente rivincita 
contro Trump. Joe Biden ha 
detto che il suo triste addio è 
piuttosto amaro. E Bill Clin- 
ton ha dimostrato di essere 
tuttora un eccellente idolo 
delle folle. Tim Walz, il di- 
messo candidato alla vice- 
presidenza proveniente dal 
Minnesota, si è rivelato un 
normale americano risoluto 
e, soprattutto, un ex allena- 
tore di una squadra di foot- 
ball delle superiori. Se gli ita- 
liani vanno matti per il cal- 
cio, gli americani venerano i 
loro allenatori di football 
del liceo e del college. 
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Insomma, sembra tutto 
meraviglioso e i quattro 
giorni della Convention de- 
mocratica nazionale sono 
stati un enorme successo. Il 
duo Harris-Walz probabil- 
mente schizzerà ancora in 
alto nei sondaggi nei prossi- 
mi giorni, grazie a quel ge- 
nere di “scatto” positivo 
che un evento di questo tipo 
produce. 


Anche se la gente inizia a 
pensare che Kamala vincerà 
le elezioni del 5 novembre e 
che la minaccia Trump stia 
sfumando, opterei per atte- 
nersi ancora alla prudenza. 
Forse, le parole più intelli- 
genti pronunciate durante 
la Convention democratica 
nazionale sono state quelle 
di Barack Obama quando ha 
ammonito che «malgrado 
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l’incredibile energia che sia- 
mo riusciti a generare nelle 
ultime settimane, la corsa 
[alla Casa Bianca, ndr] conti- 
nua a essere molto serrata in 
un Paese molto diviso». 
Insomma, la corsa è anco- 
ra un testa a testa. Le elezio- 
ni perla presidenza in Ameri- 
ca sono decise spesso da uno 
o due punti percentuali sol- 
tanto. O meno. Fino a questo 


Granfinale 
Kamala Harris mentre 


| tieneilsuo discorso 


conclusivo l'ultimo gior- 


| nodi Convention allo Uni- 


ted Center a Chicago 


L'ex presidente degli Stati 
Uniti ha messo in guardia dal 
lasciarsi prendere solo 
dall'entusiasmo, sarà 
comunque una campagna 
all'ultimo voto 


momento, Harris gode di un 
vantaggio che rientra anco- 
ra nel margine statistico di 
errore, che è di quattro punti 
percentuali. Nei sei stati in 
bilico (Georgia, Pennsylva- 
nia, Michigan, Wisconsin, 
Nevada, Arizona) Harris e 
Trump stanno ancora com- 
battendo. Combattonoin sta- 
ti chiave nei quali votano mi- 
lioni di persone, ma dove a 


decidere chi vincerà sono ap- 
pena centinaia di migliaia di 
voti, in qualche caso soltan- 
to decine di migliaia. 

Si deve anche tenere bene 
a mente che tutto può succe- 
dere. Ieri il complottista e 
no-vax Robert F. Kennedy 
Jr. si è ritirato dalla corsa 
per la presidenza e ha fatto il 
suo endorsement per 
Trump. Aiuterà Trump? Un 
po’. Sarà un fattore decisivo 
a novembre? Probabilmen- 
te no. Il 18 settembre, 
Trump riceverà la sua sen- 
tenza dopo la condanna per 
34 casi di frode penale. Po- 
trebbe finire in carcere o do- 
ver pagare semplicemente 
una sanzione. Questo farà la 
differenza? Difficile. 

Kamala potrebbe, alla fi- 
ne, farcela. Ma attenzione: I 
candidati alla presidenza 
escono sempre dalle rispetti- 
ve Convention con un bru- 
sco rialzo nei sondaggi di 
opinione. La vera domanda 
da porsi, pertanto, è la se- 
guente: questo trend prose- 
guirà anche a ottobre e porte- 
rà Kamala a una vittoria 
schiacciante? Oppurela pro- 
fezia di Obama si rivelerà 
giusta e nonostante tutta l’e- 
nergia per Kamala, la corsa 
alla presidenza comunque 
continuerà a essere un testa 
a testa fino all’ultimo? Ne 
parliamo tra un mese. — 
Traduzione di Anna Bissanti 
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TROVERAI CHEF, ARTIGIANI, ESPERTI 
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SCOPRI IL PROGRAMMA 
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Alta tensione 


Dietro lo scambio di battute tra Giorgetti e Gentiloni le frizioni con l'Europa 
La Commissione chiede impegni precisi sulle riforme che l’Italia deve attuare A i 


ALESSANDROBARBERA 
INVIATO ARIMINI 


on sta andando be- 
ne la trattativa fra 
Roma e Bruxelles 
sui conti pubblici, e 
nonèsolo una questione di nu- 
meri. Rimini, ieri. Al riparo 
dal caldo africano nei padi- 
glioni climatizzati della Fiera 
c’è il consueto Meeting di Co- 
munione e Liberazione. Ore 
13, Giancarlo Giorgetti: «Cer- 
ti piani europei ricordano 
quelli quinquennali dell’Unio- 
ne Sovietica». Ore 17, Paolo 
Gentiloni: «Piani sovietici? 
Conosco bene il ministro e le 
sue battute». Che cosa c’è die- 
tro questo scambio velenoso 
fra il ministro del Tesoro e il 
commissario europeo all’Eco- 
nomia? Perricostruire una vi- 
cenda molto delicata peril de- 
stino del governo Meloni, oc- 
correriavvolgere il nastro alu- 
glio, quando inizianole tratta- 
tivefraitecnici della Commis- 
sione e quelli del Tesoro italia- 
no. Finita la moratoria delle 
regole per affrontare le conse- 
guenze della pandemia, c’è 
da farei conti conil nuovo pat- 
to di Stabilità riformato. La 
buonanotizia è che ilgoverno 
può presentare un piano di 
rientro lungosette anni, lacat- 
tiva è che per ottenere un las- 
so di tempo così lungo occor- 
re prendere impegni precisi 
sulle riforme da attuare. L’Ita- 
lia è osservata speciale su al- 
meno tre questioni: concor- 
renza, qualità e tempi della 
giustizia, evasione fiscale. Se- 
condo quanto riferiscono fon- 
ti europee, gli scambi fra Ro- 
maeBruxellessono andati be- 
ne finché si è parlato di nume- 
ri. «Per gli impegni sulle rifor- 
me occorre un passaggio poli- 
tico», si sono sentiti obiettare 
i tecnici comunitari. 
L’autunno che attende Gior- 
gia Meloni sarà difficile. Quel 
che il governo deve fare entro 
metà settembre è un esercizio 
che deve proiettare l’Italia ol- 
tre l’orizzonte della legislatu- 
ra. E lo deve fare con un debi- 
to pubblico che agli occhi 
dell’Unione è ormai più preoc- 
cupante di quello greco. Gen- 
tiloni lo dice senza mezzi ter- 
mini: «Il nostro è l’unico sen- 
za una traiettoria discenden- 
te». Anche qui per capire lo 
stato dell’arte basta affidarsi 
alle battute a distanza fra ilmi- 
nistro e il commissario: «Il 
nuovo patto impone scelte di 
corto respiro». Corto respiro? 
«Il nuovo patto è stato scritto 
nell’ottica opposta». 
A fine mese, quando la pre- 
mier sarà tornata dalle vacan- 
ze, dovrà sciogliere i nodi con 


I CONTI PUBBLICI 


L'andamento del fabbisogno statale in Italia (dati in miliardi di euro) 
— 2020 — 2021 — 2022 —= 2023 — 2024 
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20 mld 


A luglio il fabbisogno 


dello Stato scende a 96 miliardi di euro, 


15 in più del 2023 


gli alleati. La lista delle richie- 
ste messe sul tavolo da Mat- 
teo Salvini vanno in direzione 
opposta alle richieste necessa- 
rie a ottenere il rientro nei pa- 
rametri di Maastricht in sette 
anni. Sulla carta Meloni non 
ha alcuno spazio né per allen- 
tare le regole pensionistiche, 
né per fare ulteriori concessio- 


GIOVANNI TURI 


a politica de- 

ve impostare 
« misure giuste 

per l’integra- 
zione dei migranti. Per que- 
sto, lo Ius Scholae è una base 
di partenza che li riconosce e 
può dar respiro al sistema 
pensionistico». Il presidente 
di Confindustria Veneto, En- 
rico Carraro, sposa il monito 
sulla necessità di politiche 
d’integrazione degli immi- 
grati regolari del governato- 
redi Banca d’Italia, Fabio Pa- 
netta, al meeting di Rimini di 
Comunione e Liberazione. 


A fine giugno incassi aumentati 
di 23,7 miliardi(+8,5%), 
pagamenti di 26 miliardi (+7,1%) 


ni fiscali al lavoro autonomo. 
Può solo sperare che l’attuale 
stallo per la nascita di un nuo- 
vo governo a Parigi duri il più 
possibile: più tempo ci vorrà, 
più è probabile che la scaden- 
za di metà settembre per la 
presentazione della «traietto- 
riatecnica» sui conti slitti. 

La premiernon può nemme- 


La spesa per interessi supera 


i 40 miliardi, il valore più alto dal 2015 
con +4,6 miliardi rispetto allo scorso anno 


WITHUB 


no sperare di attendere l’inse- 
diamento della nuova Com- 
missione europea, che non av- 
verrà prima di dicembre. Non 
le giova la decisione - dal suo 
punto di vista politicamente 
inevitabile - di votare contro 
la conferma di Ursula von der 
Leyen al parlamento di Stra- 
sburgo. E non giova alle ragio- 


TRISTI 
Enrico Carraro 
“Più migranti regolari per crescere 

La priorità non può essere Quota 41” 


Il leader degli industriali veneti: più potere d'acquisto a chi lavora 


Ne va del «futuro del tessuto 
economico, in particolare 
della nostra manifattura», os- 
serva. Ma c’è anche un oc- 
chio attento al tessuto socia- 
le della sua regione, dove si 
trova quasi il 10% della popo- 
lazione straniera del Paese. 
Presidente, cosa porterebbe 
loIusScholae alleimprese? 
«Ci renderebbe competitivi a 
livello europeo, non solo sul 
fronte salariale ma anche dei 
diritti. Far crescere nuovi cit- 
tadini italiani pienamente in- 
tegrati è una necessità per il 
Paese. Io ragiono in modo 
pragmatico: nei prossimi 10 
anni dobbiamorichiamarela- 


voratori fuori dall’Italia per- 
ché l’inverno demografico 
nonci dà competitività». 
IlpresidenteLuca Zaia non è 
tanto d’accordo conla misu- 
ra. 

«Il governatore ha ragione 
sul fatto che serva snellire le 
procedure per ottenere la cit- 
tadinanza. Bene che ci siano 
dei paletti nello Ius Scholae, 
maè un'esigenza a medio-lun- 
go termine per il territorio. 
Sta poi alla politica decide- 
re). 

Però il Veneto ha la quota 
più alta dal decreto flussi. 

«I flussi sono misure ammini- 
strative che sostengono i biso- 
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Verso l'autunno 

Il commissario Ue 
Paolo Gentiloni, dal 
Meeting di Rimini, ha 
fatto il punto sulle 
prossime manovre 
finanziarie, fra cui 
quella dell'Italia 


La visita 


«La pazienza è il rimprovero che 
ci rivolgono sovente come se si- 
gnificasse mancanza di volontà, 
come se non fosse la virtù più ne- 
cessaria nel metodo democrati- 
co». La frase di Alcide De Gaspe- 
ri è riportata in un post su X del 
Mef per la visita del ministro 
Giancarlo Giorgetti a una mo- 
stra, al Meeting di Rimini, dedica- 
ta all'ex presidente del Consiglio 


gni del momento. La maggio- 
ranzadilavoratori è stagiona- 
le a bassa specializzazione. A 
noi interessa formare addetti 
adalto valore aggiunto». 
Cosa possono fare le azien- 
de? 

«Offrirelavoro, ma anche for- 
mazione. Ci sono interlocu- 
zioni con i ministeri per ga- 
rantire lavoratori già forma- 
ti. Confindustria Alto Adriati- 
co ha avviato programmi di 
formazionein Africa». 

Dove investirebbe come 
Confindustria Veneto? 
«Nelle aree più povere del 
mondo, da dove arriva il nu- 
mero più alto di lavoratori ex- 


Giancarlo Giorgetti 
Potrei riempirvi 

di titoli di piani 

e progetti del Pnrr 
che ricordano 
quelli dell'Unione 
sovietica 


Paolo Gentiloni 


Conosco bene 
il ministro Giorgetti 
e le sue battute 
Il Piano è qualcosa 


di molto importante 
per il Paese 


ENRICO CARRARO = 
PRESIDENTE 
CONFINDUSTRIA VENETO 


La riforma della 
previdenza non è 
urgente, vanno aiutati i 
lavoratori a recuperare 
potere d'acquisto 


tra europei. In particolare nel 
Nord Africa. Ne beneficereb- 
bero il settore moda, la mec- 
canicael’agroalimentare». 

Sulla legge di bilancio, la vo- 
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URAZIONI 


niitaliane lo stato di attuazio- 
ne del Recovery Plan. Fin qui 
il governo è riuscito a ottene- 
re con regolarità il pagamen- 
to delle rate, ma ha speso solo 
un quarto dei fondi a disposi- 
zione. E’ ormai certo che sarà 
costretto a chiedere una pro- 
roga alla scadenza tassativa 
di agosto 2026, quella entro 
la quale dovremmo aver spe- 
so per intero quasi duecento 
miliardi. Con il passare delle 
settimane l’ipotesi di trasferi- 
re alla Commissione di Bruxel- 
les il ministro del Pnrr Raffae- 
le Fitto è quasi obbligata. «Se 
riuscirà a ottenere le deleghe 
sulla gestione dei fondi comu- 
nitari abbiamo qualche mar- 
gine di trattativa», spiega un 
esponente della maggioranza 
che chiede l’anonimato. Re- 
sta l'enorme problema politi- 
co: il nuovo patto di Stabilità 
non è fatto solo di numeri. E 
l’Italia è il Paese che ha deciso 
di prendere di petto la giusti- 
zia comunitaria persino sulle 
concessioni dei balneari.— 
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ce “formazione” non è abba- 
stanzacitata? 

«Spendiamo troppo poco in 
istruzione, formazione e uni- 
versità. Comprendo anche 
che il governo debba coprire 
altre voci di spesa. Non è un 
periodo di vacche grasse, bi- 
sogna stare attenti al debito 
pubblico. Non è una fase di 
investimenti e mi auguro 
che ci sia attenzione sulla 
spesa corrente)». 

Oltre la metà dei fondi finirà 
nella proroga del taglio del 
cuneo fiscale. 

«Bisogna guardare con più 
ampiorespiro. Serve riequili- 
brare la pressione fiscale sul 
lavoro e i lavoratori per primi 
devono recuperare il potere 
d’acquisto. Non possiamo ba- 
sare le nostre imprese solo sul 
costo del lavoro. Servono aiu- 
ti, fare ricerca, collaborazio- 
neconle università». 

La riforma delle pensioni è 
prioritaria? 

«Non mi sembra. Così come 
non vedo abbastanza soldi 
per mettere in campo Quota 
41. Ma nei prossimi anni il si- 
stema previdenziale andrà si- 
curamenteritoccato». — 
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In arrivo la nuova Ue dei rigoristi 
meno concessioni sui conti italiani 


Nella futura squadra di Von der Leyen più commissari per l’austerità e contro gli eurobond 
La composizione diventa un problema: su ventidue candidati ci sono soltanto cinque donne 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


è l’ex premier li- 

tuano che affron- 

tòla crisi finanzia- 

ria imponendo pe- 
santi politiche d’austerità ai 
suoi cittadini. Poi c’è il mini- 
stro delle Finanze austriaco 
che da due anni a questa parte, 
a ogni Eurogruppo, non perde 
l’occasione per ricordare all’I- 
talia urgenza di tagliare il de- 
bito. E c'è anche l’ex ministro 
delle Finanze olandese che du- 
rante la pandemia ha tentato fi- 
noall’ultimo di opporsi al debi- 
tocomuneealla fine ha ottenu- 
to di vincolare l’esborso dei 
fondi alle riforme strutturali. 
Nella nuova squadra di Ursula 
von der Leyen c’è un nutrito 
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Il numero 
dei commissari 
già nominati 
dai rispettivi governi 


pool di rigoristi che punta a 
prendere il controllo dei princi- 
pali dossier economici. Si pre- 
parano a volteggiare su Palaz- 
zo Berlaymont sotto l’ala pro- 
tettrice del veterano Valdis 
Dombrovskis, la cui visione 
sulla gestione dei conti pubbli- 
ci è ormai ben nota. Falchi, ba- 
stala parola. 

Un segnale non certo positi- 
vo per un governo come quello 
italiano che si appresta ad at- 
traversare il tortuoso percorso 
della procedura per deficit ec- 
cessivo e che vorrebbe veder 
nascere nuovi strumenti di de- 
bito comune per finanziare gli 
investimenti necessari. «Fini- 
rà che il governo Meloni si tro- 
verà a rimpiangere l’epoca in 
cui in quella posizione c'erano 
i Moscovici e i Gentiloni, criti- 
cati nonostante il loro lavoro 
decisivo per contrastare i colle- 
ghi rigoristi», sorride un fun- 
zionario europeo che ben cono- 
sce le dinamiche tra Roma e 
Bruxelles. 

Sarà l’attuale Commissione 
adapprovareilpiano settenna- 
le per il rientro del debito che 
inqueste settimane sta toglien- 
doilsonnoal ministro dell’Eco- 
nomia, Giancarlo Giorgetti. 
Ma tra novembre e dicembre 
avverrà il passaggio di conse- 
gne e a quel punto sarà il nuo- 
voesecutivo europeo a monito- 
rare l’implementazione delle 
riforme e a seguire passo dopo 
passo l'attuazione dei piani di 
bilancio. Non è ancora chiaro 
chiavrà la delega ali Affari Eco- 
nomici, ma i nomi dei commis- 
sari che puntano a quel ruolo 
non fanno certo sorridere il 
Paese che ha il secondo debito 
più alto dell’ Eurozona. 

La linea dell’austriaco Brun- 
ner, esposta in modo molto net- 
to nel corso delle riunioni dei 


I PROTAGONISTI 


La presidente della Commissione Ue, Ursula von der Leyen, conil 
ministro per gli Affari Europei, Coesione e Pnrr, Raffaele Fitto 


Wopke Hoekstra, commissario 
Ue per l'azione per il clima 


Magnus Brunner è il ministro 
delle Finanze dell'Austria 


Valdis Dombrovskis è il vice 


presidente della Commissione Ue 


L'ex premierlituano Andrius 
Kubilius è europarlamentare 


FINITA LA TREGUA OLIMPICA PARIGI ASPETTA IL NUOVO GOVERNO 


Macron apre le consultazioni sul premier 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


Finita latregua olimpica, Em- 
manuel Macron avvia le con- 
sultazioni per la nomina del 
nuovo primo ministro a un 
mese e mezzo dalle legislati- 
ve anticipate. Il primo round 
siè tenuto ieri, con il presiden- 
te francese che ha ricevuto 
quasi tutti i principali gruppi 
politici, tra cui quello della si- 
nistra riunitasi nel Nuovo 
Fronte popolare (Nfp), vinci- 
tore delle ultime elezioni sen- 
za però la maggioranza asso- 
luta. «Siamo venuti a propor- 
re una soluzione di stabilità», 
ha detto dopo i colloqui Lucie 
Castets, la funzionaria pubbli- 
ca37enne proposta dalla gau- 
che per il ruolo da premier, 
che si è detta «pronta» a «co- 
struire delle coalizioni)». 
Improbabile però che il pre- 
sidente possa accettare il suo 
nome. Nella scelta del capo 
del governo che succederà al 
dimissionario Gabriel Attal, 


Il presidente Emmanuel Macron 


adoggiincaricasolo perla ge- 
stione degli affari correnti, 
Macron ha dinnanzi a sé di- 
verse strade. Tra queste c’è 
quella di un’alleanza coni Re- 
pubblicani, chenon gli garan- 
tirebbe comunque la maggio- 
ranza assoluta, alla quale pe- 
rò si potrebbero aggiungere 
le forze moderate del Nfp. 
Fuori discussione includere 
in un governo la sinistra radi- 
cale de La France Insoumise 
guidata da Jean-Luc Mélenc- 
hon e confluita nell’alleanza. 


Uno scenario del quale i Re- 
pubblicani non voglio nem- 
meno sentir parlare, così co- 
mei centristi del gruppo presi- 
denziale secondo quanto af- 
fermato da Attal. Entrambi 
hanno annunciatoilvoto a fa- 
vore di mozione di censura 
contro un simile esecutivo. 

Al momento, Macron sem- 
bra disposto ad un cambio di 
passo. Il risultato delle legisla- 
tive, che hanno visto arrivare 
seconda la maggioranza pre- 
sidenziale uscente e terzo il 
Rassemblement National di 
Marine Le Pen, non hanno 
rappresentato una «disappro- 
vazione completa» contro la 
macronia sebbene si stato 
espresso un «messaggio di al- 
ternanza», ha detto il presi- 
dente durante le consultazio- 
niconilsuo campo. 

Lunedì Macron riceverà Le 
Pen, ma perla nomina del pre- 
mier bisognerà attendere di- 
versi giorni. — 
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ministri delle Finanze, è chiara: 
«Se vogliono un aiuto da parte 
della Bce, Italia e Grecia devo- 
no prima mettere in ordine i lo- 
ro conti». L’ormai ex ministro 
del governo di Vienna si era su- 
bito dichiarato contrario anche 
all’introduzione di nuovi fondi 
comunitari finanziati a debito, 
liquidando come «un’opinione 
personale» la proposta avanza- 
ta da Paolo Gentiloni e Thierry 
Breton dopo la crisi energetica. 
Da quando è diventato commis- 
sario europeo, sostituendo in 
corsa il connazionale Frans 
Timmermans, l'olandese Wop- 
ke Hoekstra ha un po’ modera- 
to i toni contro lattitudine dei 
governi dell’Europa meridiona- 
le (allora premier portoghese 
Antonio Costa definì «ripugnan- 


4 


Gli esponenti del Pse 
nel nuovo collegio 
che sarà dominato 
dai popolari 


ti» le sue dichiarazioni). Ma la 
sua filosofia sulla disciplina di 
bilancio non è cambiata, così 
come il calo della popolarità in 
patria non ha modificato la vi- 
sione dell’ex premier lituano 
Andrius Kubilius, fiero sosteni- 
toredelle politiche di austerità. 

Nella precedente Commis- 
sione, Von der Leyen aveva cer- 
cato di trovare un punto di 
equilibrio tra le diverse sensibi- 
lità politiche, tra rigore e flessi- 
bilità, ma ora l’ago della bilan- 
cia potrebbe allontanarsi da 
quest’ultima. Al di là dei profi- 
li dei singoli, c'è anche un altro 
aspetto non di poco conto che 
caratterizzerà il prossimo col- 
legio: gli esponenti socialisti, 
solitamente più ostili alle poli- 
tiche di austerità, si conteran- 
no sulle dita di una mano mon- 
ca. Fatto fuori il lussemburghe- 
se Nicolas Schmit, a rappresen- 
tareilPse ci saranno solola spa- 
gnola Teresa Ribera, il maltese 
GlennMicallefe il romeno Vic- 
tor Negrescu, più il candidato 
che verrà proposto dal gover- 
no danese, che però fa parte 
del “club dei frugali”. Metà 
Commissione sarà infatti com- 
posta da esponenti del Ppe, net- 
tamente sovrarappresentati ri- 
spetto al Parlamento Ue (men- 
tre l'italiano Raffaele Fitto, se 
confermato, potrebbe essere 
l’unicomembro di Ecr). 

Uno squilibrio destinato ad 
aggiungersi a quello di gene- 
re: a oggi sul tavolo ci sono so- 
lo cinque nomi di candidate 
commissarie (su 22), oltre la 
stessa Von der Leyen. La que- 
stione potrebbe rivelarsi più 
problematica del previsto, 
con il Parlamento europeo 
che già aspetta al varco i can- 
didati meno solidi per cercare 
di impallinarli. — 
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NUOVA 
VITARA HYBRID 


SUPEREROE OGNI GIORNO 


NUOVA VITARA HYBRID A 20.900€° 


TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 5.500€" DI VANTAGGI. 


Suzuki Vitara Hybrid COOL+ 2WD Bianco Santorini: consumo ciclo combinato da 5,3 1/100 km (WLTP). Emissioni di CO,: da 119 g/km (WLTP) Prezzo 
di listino chiavi in mano 26.400€ prezzo promozionale 20.900€*. Esempio 5.500€** di vantaggi su Vitara Hybrid COOL+ 2WD Bianco Santorini cosi 
calcolati: contributo Suzuki di 2.500€ con permuta o rottamazione presso i concessionari aderenti + ecoincentivo statale con rottamazione di un 
autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fisiche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi. 
Verifica sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. L'offerta è applicabile a 
tutti i contratti stipulati fino a fine mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili 


presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini delle vetture sono puramente indicative. 
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LA POLITICA 


Il presidente Barbera striglia il Parlamento sul fine vita 
“Nessun cedimento all’eutanasia, mala politica decida” 
L'appello per il riconoscimento dei figli delle coppie gay 


la spinta della Consulta 


CLAUDIA LUISE 
INVIATAARIMINI 
ella sentenza della 
Corte costituziona- 
le sul fine vita «non 
è stato riconosciuto 
il diritto a darsi la morte, ma 
un aiuto a morire». Il presi- 
dente della Corte costituzio- 
nale, Augusto Barbera, chiari- 
sce questo punto con un inten- 
so intervento, al Meeting di 
Rimini, sulla differenza tra 
etica dei valori ed etica dei di- 
ritti e su come, la Costituzio- 
ne, possa mediare tra queste 
duevisioni. Da un lato concet- 
ticome vita, famiglia, patria. 
Dall’altro «il diritto di decide- 
recome e quando voglio mori- 
re», è l'esempio che fa Barbe- 
ra. Il giurista sottolinea: «Ho 
visto che c'è stata un'apertura 


“Basta con questo 
pseudo regime 
parlamentare 
Servono soluzioni” 


interessante di Monsignor 
Vincenzo Paglia, responsabi- 
le dell'Accademia Pontificia 
della Vita, che sembra supera- 
re posizioni che in passato 
marcavano la presenza di li- 
miti non negoziabili», che è 
stato «un messaggio anche 
per il Parlamento che invece 
sul punto è rimasto fermo. 
Non dobbiamo dimenticare 
che la Corte costituzionale 
che era stata investita della 
questione aveva rinviato la 
decisione per dar tempo al 
Parlamento di intervenire», 
ma quest'ultimo «non era riu- 
scito a intervenire perla diffi- 
coltà di trovare degli accor- 
di». Per questo «è dovuta in- 
tervenire la Corte costituzio- 
nale che aveva trovato in pri- 
madecisione un equilibrio di- 
cendo che il valore della vita 
è intoccabile, ma che tuttavia 
in alcuni casi era possibile 
avere un'assistenza nel la- 
sciarsi morire». 

Dalla Consulta, quindi, 
non c’è «nessun cedimento a 
inammissibili pratiche euta- 
nasiche», dice Barbera, ma 
«viene invece riconosciuto 
non un diritto a darsi la mor- 
te, se mai, solo un diritto a la- 
sciarsi morire. Solo in taluni 
limitatissimi casi, sarebbe 
possibile richiedere un aiuto 
ad agevolare la propria deci- 
sione (un aiuto a morire e non 
solo “nel morire”, come nelri- 
corso alle cure palliative)». E 
poi commenta: «Si può ovvia- 
mente essere d’accordo o me- 
no sulla soluzione che la Cor- 
te costituzionale ha dovuto 
adottare: chi guarda ai diritti 
critica la sentenza e parla di 
uninsufficiente passo in avan- 
ti verso una piena libertà di 
scelta, chi guarda alla vita co- 


Giurista 
Augusto Barbera, 
presidente della Corte 
costituzionale, nelcorso 
del suo intervento al 
Meetingdi Rimini 
Docente universitario di 
Diritto costituzionale, è 
stato ministro peri 
rapporti con il Parlamento 
nelgoverno Ciampi 


me valore denuncia una incri- 
natura dello stesso, in direzio- 
ne eutanasica)». 

Il giudice prosegue analiz- 
zando anchela questione dei 
diritti dei figli delle coppie 
omogenitoriali. Da parte del- 
la Corte costituzionale, speci- 
fica, «c'è stata una chiusura 
netta alla gestazione per al- 
tri», che «offende la dignità 


della donna e mina le relazio- 
ni umane», senza distingue- 
re «tra la gestazione come 
frutto di una contrattazione 
sul mercato e quella per soli- 
darietà». Ma «altrettanto de- 
ciso è stato l'invito al Parla- 
mento perché si faccia cari- 
co dei diritti di figli e figlie di 
coppie omosessuali». E riba- 
disce: «Lo abbiamo detto in 
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FOTOGRAMMA 
più occasioni. Non è possibi- 
lenon riconoscerli». Sul pun- 
to, quindi, la politica deve es- 
sere in grado di decidere. 
«Non esiste soltanto l'artico- 
lo 2 della Costituzione, ma 
anche il secondo comma 
dell'articolo 3», secondo cui 
«è compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ca- 
rattere economico e sociale 


La Carta 


La prima parte 
della Costituzione 
è quella essenziale, 
dei valori, 

la seconda parte 

è importante 

ma va riformata 


Il suicidio assistito 
Viene riconosciuto 
non un diritto 

a darsi lamortema, 
se mai, solo un 
diritto a lasciarsi 
morire, rifiutando 
ulteriori terapie 


che limitano libertà ed egua- 
glianza e impediscono il pie- 
no sviluppo della persona: 
questo è un compito che spet- 
ta al potere politico che deve 
essere in grado di costruire, 
sulla base dei valori o fissati 
nella Costituzione». E a que- 
sto proposito ricorda: «Sia- 
moi custodi della Costituzio- 
nemanonne siamo interpre- 
ti esclusivi. Abbiamo sempre 
cercato la collaborazione 
con il Parlamento, non sem- 
precisiamo riusciti». 

Un nodo centrale è la neces- 
sità di riformare la Costituzio- 
ne: non la prima parte, che è 
«quella essenziale, dei valo- 
ri” ma la seconda che va rivi- 
sta. Nona caso è dal 1983 che 
si provaa farlo». Tentativi pe- 
rò che «ricordano un po' il gio- 
co dell'oca, per cui si va avan- 
ti e poi si torna indietro alla 
casella di partenza». «Auspi- 
co — conclude - che si trovi la 
soluzione più adatta. Si vuole 
tenere fermo il regime parla- 
mentare? Bene, ma sia un re- 
gime parlamentare effettivo, 
non lo pseudo regime parla- 
mentare che abbiamo. Oppu- 
re l'elezione diretta del presi- 
dente del Consiglio o del Ca- 
podello Stato, ma bisogna tro- 
vare delle soluzioni». — 
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L'elenco choc del Nuovo Partito Comunista. La destra all'attacco: l'opposizione prenda le distanze 


Liste di proscrizione antisemite in rete 
Lo sdegno della Comunità ebraica 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


na lista di proscri- 

zione simile a quel- 

le preparate dai na- 

zifascisti per identi- 
ficare attivisti, intellettuali e 
soprattutto ebrei. Online ne 
spuntano continuamente, ma 
l’ultima, delirante e vergogno- 
sa, è apparsa sul sito del (nuo- 
vo) Partito comunista italiano, 
gruppuscolo vicino ai Carc, 
che addita «gli agenti sionisti 
operanti in Italia». 

Il nPci filo Putin e anti Na- 
to, contro l’Unione europea e 
gli Stati Uniti, richiama i mili- 
tanti alla lotta «per sostenere 
laresistenza palestinese», ispi- 
randosi alle minacce di Ga- 
briele Rubini, alias chef Ru- 
bio. Nella lista compaiono in- 
dustriali come John Elkann, 
politici (c’è la sindaca di Firen- 
ze Sara Funaro), i vertici delle 
comunità ebraiche e del rabbi- 
nato, società israeliane ope- 
ranti in Italia, giornalisti co- 
me Molinari, Giannini, Sallu- 
sti, Belpietro, De Bortoli. Il lin- 


guaggioricorda da una parte i 
comunicati delle Brigate ros- 
se, dall’altra leinvettive dell’T- 
ran visto che ci si riferisce a 
Israele come «l’entità sioni- 
sta», esattamente il gergo de- 
gli ayatollah che non ricono- 
scono l’esistenza dello Stato 
ebraico. 

Il presidente del Senato 
Ignazio La Russa auspica 
«una ferma e unanime con- 
danna» e ritiene «molto grave 
che il nuovo Partito comuni- 
sta abbia pubblicato sul sito 
nomi e cognomi di persone 
“colpevoli” di aver sostenuto 
Israele. Si tratta di un grave e 
inaccettabile attacco alle li- 
bertà di pensiero e una preoc- 
cupante minaccia alla sicurez- 
za delle persone coinvolte». 
Per Paolo Emilio Russo, depu- 
tato di Forza Italia, è «l’ennesi- 
ma dimostrazione che l’antise- 
mitismo sopravvive e si ali- 
menta dell’estremismo di 
ogni colore». Fratelli d’Italia 
si stringe attorno alla senatri- 
ce Ester Mieli, già vittima di 
odio antiebraico da parte del 
movimento giovanile del suo 
stesso partito, mentre Giovan- 
ni Donzelli chiama in causa 


Schlein, Conte e Fratoianni: 
«Prendanole distanze esplici- 
te dai rigurgiti di comunismo 
e antisemitismo». Messaggi di 
condanna arrivano da tutti i 
partiti. Il M5s parla di «deriva 
antisemita», il Pd annuncia 
un’interrogazione alla Came- 
ra, al Senato e al Parlamento 
europeo per chiedere «tutela 
per le persone coinvolte e per 
avere certezza che il Viminale 
stia agendo per perseguire i re- 
sponsabili di quella lista». 

La Federazione nazionale 
dellastamparigetta «ogni ten- 


Ignazio La Russa 
E un inaccettabile 


attacco alla libertà 
di pensiero e alla 
sicurezza delle 
persone coinvolte 


tativo di aizzare l’opinione 
pubblica contro chi fa infor- 
mazione. I giornalisti non so- 
nonemici da colpire: si limita- 
noariportarelenotizie». 

La Comunità ebraica di Ro- 
ma commenta: «Mancava sol- 
tanto lo strumento della lista 
edella gogna pubblica con no- 
mi e cognomi, per completare 
il repertorio sconfortante di 
un antisemitismo che sempre 
più alza la voce e il livello del- 
le sue minacce. Additare gli 
obiettivi di un odio razzista, 
viscerale, mai sconfitto, è di 


per sè una forma di violenza e 
istigazione alla violenza, in 
gioco sono i valori stessi sui 
quali è fondata la nostra de- 
mocrazia». 

L’Ucei non ha commentato 
anche perché ritiene ormai 
concluso il tempo delle denun- 
ceavoce, esta valutando azio- 
ni più appropriate da prende- 
re. La via giudiziaria è un’ipo- 
tesi concreta, che peraltro lU- 
nione delle comunità ebrai- 
cheha intrapreso nei confron- 
ti dichefRubio. 

Meno di un mese fail Tribu- 
nale Civile di Roma ha dispo- 
stoinvia cautelarelarimozio- 
ne e il divieto di pubblicazio- 
ne di messaggi postati sui so- 
cial da chef Rubio perché - si 
legge nell’ordinanza - «le sue 
dichiarazioni diffondono il 
pregiudizio antisemita e inci- 
tanoall’odio, tanto da costitui- 
re un pericolo per la sicurezza 
dei singoli». Le comunità 
ebraiche invitano, in rete co- 
me nelle Università o alle ma- 
nifestazioni, a restare vigili e 
riaffermare i principi di civile 
convivenza e di rispetto della 
dignità. — 
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Propaganda 
o strategia 
Tajani al bivio 


MARCELLO SORGI 


on impon- 

< < go nulla 
| \ ma non Vo- 

glio impo- 


sizioni», replica Tajani a Sal- 
vini che lo avverte che se 
continua sulla strada dello 
ius scholae si arriverà alla 
crisi di governo, mentre Me- 
lonitace, masi capisceche a 
un certo punto sbotterà. A 
questo punto i casi sono 
due: o è tutta propaganda, 
(fino alla foto di Rimini con 
la bambina nera in braccio) 
che dà al leader di Forza Ita- 
lial’opportunità di riconqui- 
stare visibilità edi acconten- 
tare anche gli azionisti forti 
del partito, i fratelli Berlu- 
sconi, che sul terreno dei di- 
rittilo hanno sollecitato. 
Oppure Tajani fa sul se- 
rio, lavorerà per trovare 
una formulazione dello ius 
scholae il meno dirompente 
possibile, e se su questo il 
centrosinistra lo seguirà 
(questa, sì, sarebbe una noti- 
zia: Tajaniche assumela lea- 
dership del “campo largo”) 
andrà avanti fino all’even- 
tualità di votare contro la 
coalizione di cui fa parte. 
Nei sistemi in cui i Parla- 
menti funzionano e non so- 
no ridotti, come il nostro, a 
passacarte del governo inca- 
rica, accade anche questo. 
Ma può un partito che si è 
presentato alle elezioni e ha 
vinto contro il centrosini- 
stra, su una materia che non 
fa parte del programma di go- 
verno, distinguersi dalla pro- 
pria coalizione e dal «gover- 
no scelto dagli elettori», lo 
slogan che la premier non si 
stanca di ripetere? Sarebbe 
un caso interessante, un’ap- 
plicazione del principio co- 
stituzionale per cui “i parla- 
mentari sonoelettisenzavin- 
colo di mandato”. Il quale 
principio, negli anni e nel 
passaggio tra Prima, Secon- 
daeTerza Repubblica, ha su- 
bito varie reinterpretazioni, 
di cui Tajani certo terrà con- 
to, prima di trarre le sue con- 
clusioni. Nella fase finale del- 
la Prima Repubblica, con la 
nascita del pentapartito, Cra- 
xi impose la regola della co- 
siddetta “maggioranza deli- 
mitata”, perché temeva il ri- 
tornodi accordi preferenzia- 
li Dc-Pci, sull’onda del non 
deltutto archiviato “compro- 
messostorico” di Moroe Ber- 
linguer. Nella Seconda e nel- 
la Terza il criterio è diventa- 
to quello della legittimazio- 
ne dei “cambi di casacca”, 
cioè di partito, sollecitati da 
promesse di posti di governo 
e sottogoverno o almeno di 
rielezione. Nei primi due an- 
ni dell’attuale legislatura so- 
nostati45, la metà dello stes- 
so periodo di quella prece- 
dente, per lo più legati alla 
nascita, poi fallita, del Cen- 
trodiRenzi e Calenda. — 
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ROMA 


ncora scintille in 

maggioranza sullo 

ius scholae. Tra For- 

za Italia e Lega i to- 
ni non accennano ad abbas- 
sarsi. E continuanoi botta eri- 
sposta a suon di dichiarazio- 
ni, video e post sui social. Sta- 
volta ad andare all’attacco è 
il partito di Tajani che non ci 
sta a derubricare la battaglia 
per la cittadinanza come un 
tema non nel programma di 
governo. E così, su X rispon- 
de agli alleati con un post che 
richiama l'accordo elettorale 
del 2022. Nello specifico si fa 
riferimento a due punti pro- 
grammatici, il 6 e il 9. E cioè 
al capitolo sulla «Sicurezza e 
contrasto all'immigrazione il- 
legale» dove si dice che è ne- 
cessario «favorire l'inclusio- 
ne sociale e lavorativa degli 
immigrati regolari» e a quel- 


Lollobrigida 
“Le regole permettono 
già di acquisire 
la cittadinanza” 


lo sullo «Stato sociale e soste- 
gnoai bisognosi» in cui si par- 
la di «favorire il ricambio ge- 
nerazionale». E poi rilancia 
la battaglia sulle dichiarazio- 
ni del defunto leader fondato- 
re. Dopoilvideo della Legain 
cui veniva mostrata in una 
vecchia intervista del Cava- 
liere del 2017 e la sua chiusu- 
ranonsoloalloiussolima an- 
cheallo ius scholae, Forza Ita- 
lia ripesca un altro spezzone. 
Una dichiarazione di Silvio 
Berlusconi del2014di tutt’al- 
tro tono: «Dare la cittadinan- 
zaai figli distranieri che vivo- 
no in Italia è doveroso quan- 
do questa persona sia stata al- 
lieva di un ciclo scolastico 
che le consente di parlare be- 
ne la nostra lingua e conosce- 
relanostrastoria». 

Tanto basta per innescare 
un altro giorno di polemiche. 
Il primo a replicare con una 
nota è il vicesegretario della 
Lega Andrea Crippa: «Leggen- 
do quanto apparso sui profili 
social di FIriguardo la cittadi- 
nanza, una domanda sorge 
spontanea: gli elettori hanno 
votato Tajani e i suoi per go- 
vernare con il centrodestra 
unito o per portare avanti i 
programmi del PD e dei comu- 
nisti?». Anche per il presiden- 
te del Friuli Venezia Giulia e 
della Conferenza delle Regio- 
ni, Massimiliano Fedriga quel- 
lo sullo iusscholae è «un dibat- 
tito prettamente ideologico», 
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Gliazzurririlanciano il filmato del Cav sulla cittadinanza. Il Carroccio: "State con noi o coni dem?” 
Bonaccini: “Subito un confronto, noi ci siamo. Possiamo costruire una maggioranza trasversale” 


Ius Scholae, lite Lega-Fi 
sulle frasi di Berlusconi 
Il Pd preme: ora un tavolo 


La guerra dei video tra alleati 


Villa Gernetto, 2014 


Dare la cittadinanza 
al figlio di stranieri, 
che vive in Italia, è 
doveroso seha 
frequentato un 
intero ciclo di studi 


CLAUDIA LUISE 
INVIATA ARIMINI 


lproblemavero è su- 


perare l’antagoni- 
smo tra ius soli e ius 
scholaee guardare a 


se e a come si vogliono integra- 
re queste persone “E l’opinione 
di Luciano Violante, che entra 
nella discussione parlando al 
Meeting di Rimini, dove è ospi- 
te fisso. «Lo ritengo l’unico luo- 
go che conosco in cui si costrui- 
scono comunità pensanti, men- 
tre i partiti sono quasi sempre 
comunità votanti. Mi ricorda 
moltole feste dell’Unità». 
Ritiene cisia una maggioranza 
tale da arrivare all'approvazio- 
nedello ius scholae? 

«Iltema è quello dell'integrazio- 
ne, far diventare questi ragazzi 
e ragazze parte della comunità 
nazionale. E su questo c’è una di- 
visione di prospettive. Una par- 
te del centrodestra la teme. Noi 
ne abbiamo bisogno per ragioni 
umane, innanzitutto perché è 
giusto; poi per ragioni demogra- 
fiche e di produttività delle 
aziende. Ciascuno dica la verità 
sul tema dell’integrazione. Se 


Che tempo che fa, 2017 


Non si può dare 
loro la cittadinanza 
italiana solo 
perché hanno 
frequentato una 
scuola 


non basato su «una risposta 
da dare ai ragazzi di famiglie 
che vengono da altri Paesi». 
Sulla stessa linea il governato- 
redelVeneto LucaZaia, cheri- 
badisce la propria contrarietà 
allo ius soli. «Noi siamo per lo 
ius sanguinis - dice- se sei di- 
scendente dicittadini italiani, 
sei italiano, perché la cittadi- 
nanzava meritata». 

Dal palco del meeting di Ri- 
mini interviene per la prima 
volta sul tema anche il mini- 
stro dell’Agricoltura e cogna- 
to della premier, Francesco 
Lollobrigida: «Le regole che 
esistono sono importanti, for- 
ti e permettono tranquilla- 
mente di acquisire la cittadi- 
nanza» dice, lasciando inten- 
dere che non è necessaria nes- 
suna nuova legge. Poi, prova 
a stemperare i toni di chiusu- 
ra evocando l'Impero roma- 
no in cui mon si diventava cit- 
tadini romani d'emblée ma 
peramore, perquello che Ro- 
ma rappresentava. Noi cre- 
diamo - aggiunge - che uno 


Inumeri 
560mila i potenziali beneficiari del- 
lo lus scholae: 300mila acquisireb- 
bero la cittadinanza nel primo anno 


ir 9 O 


possa diventare cittadino 
semplicemente con un per- 
corso in cui possa dimostrare 
il suo amore per questa ter- 
ra». Intanto l'opposizione 
prova a pungolare la maggio- 
ranza, chiedendo di calenda- 
rizzare le proposte di legge 
sullo ius scholae. «Ho molto 
apprezzato le parole di Taja- 
ni. Se Fi vorrà fare sul serio, 
come spero, ci può essere 
una maggioranza persino 
parlamentare, trasversale - 


pon 


© MINTERMISTA 
Luciano Violante 
“La maggioranza teme l'integrazione 
non condanniamolragazzi a fuggire” 


L'ex magistrato: “L'Autonomia rischia di ingabbiare le imprese” 


non la si vuole, l'alternativa è 
che migliaia di persone restino 
fuggitivi a vita. Il fuggitivo è un 
archetipo della nostra era». 

Si riferisce anchealle guerre in 
corso? 

«Sì, e penso che più che parlare 
di pace si debba mettere al cen- 
tro del dibattito la vita. Spero 
che si faccia un’azione colletti- 
va: a Gaza, in Ucraina, è questo 
il punto. Non è un caso che le 
donne iraniane abbiano scelto 
lo slogan “Donna, vita e liber- 
tà”. Spostare il focus sulla vita 
fa uscire dal circuito retorico 
sulla pace e fa cogliere il punto 
fondamentale». 

Aborto, coppie omogenitoria- 
li. Crede che con questo gover- 
nol'Italia rischi di retrocedere 
nei diritti? 

«Sono cose che non mi emozio- 
nano, indietro o avanti. Che l'a- 
borto sia un dirittononlo credo, 
c'è una discussione aperta. Ri- 
tengo sia una tragica necessità, 
capisco che parte del mondo la 
pensi diversamente e rispetto 
questa visione ma dal punto di 
vista costituzionale il dovere 
dov'è? Lo Stato deve mettere a 


Carceri piene 


Favorevole 
all'indultoma non è 
risolutivo 
Ripensare a cosa 
vuol dire punire 


disposizione della ragazza che 
ha assunto questa decisione gli 
strumenti ma si tratta di una for- 
madi libertà di scelta. Piuttosto 
cisarebbe da discutere degli aiu- 
ti alla vita quando si trasforma- 
no in modalità oppressive e di- 
scriminatorie, che tendonoa cri- 
minalizzare ed emarginare la 
donna che sta vivendo questa 
tragedia, come se ci fosse un col- 
pevole da esorcizzare. Anche se 
penso che di questo argomento 
gli uomini non debbono parla- 
re, devono lasciare parola alle 
donne a cui spetta la decisione 
finale». 

Come legge gli avvertimenti di 
Fdi a proposito del dossierag- 
gio contro Arianna Meloni? 
«Noncommento). 

Autonomia differenziata, si 
profila una guerra di ricorsi? 
«Sonocontrario almodoin cui è 
stata realizzata. Fui invitato dal 
ministro Calderoli a far parte 
del comitato ma ho rinunciato, 
come altri del resto. C'è un pun- 
to di fondo. Ho sentito un uomo 
che stimo molto, Zaia, citare l’e- 
sempio tedesco e infatti l'idea di 
fondo è il sistema federale, con 
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sottolinea il presidente del 
Pd, Stefano Bonaccini -. Ci si 
mettaa sedere subito, noi sia- 
mo pronti». L'unica a non es- 
sersi ancora espressa sul te- 
ma è la presidente del Consi- 
glio, Giorgia Meloni. Di certo 
dovrà affrontare la questione 
a fine mese: per venerdì 30 è 
già fissato in agenda il verti- 
ce con i due vicepremier che, 
nel frattempo, continuano a 
punzecchiarsi. — 
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le Regioni che diventano picco- 
li Stati. Ma la Costituzione privi- 
legia l’unità. E poi se hai la Ba- 
viera è una cosa, se hai le Mar- 
che è ben diverso. Il punto è co- 
me conciliare l'unità con l'auto- 
nomia e non so se si è trovata 
una quadra. Anzi. Per le impre- 
se rischia di essere un processo 
di giuridicizzazione delle attivi- 
tà produttive». 

Quali ripercussioni potrà ave- 
rel'abolizione delreato di abu- 
so d'ufficio? 

«Sono sempre stato favorevole 
all'abolizione perché porta a una 
forma già di criminalizzazione 
nell'avviso di garanzia. E non mi 
convince, in uno stato di diritto, 
la motivazione dei magistrati 
che dicono che sia un reato che 
consente di entrare in altri reati. 
Il magistrato non deve avere una 
funzione di guardiano: è garante 
delle responsabilità non della le- 
galità. Ad altri spetta di accerta- 
relenotiziedireato». 

Carceri, lei ha una ricetta per 
affrontare la questione del so- 
vraffollamento? 

«Sono favorevole all’indulto 
ma non risolve il problema. Bi- 
sogna discutere di cosa vuol di- 
repunire nelventunesimo seco- 
lo: siamo rimasti all’Antigone 
di Sofocle, condannata ad esse- 
rechiusainuna caverna. E possi- 
bile che la pena principale nel 
2024 sia la stessa del quinto se- 
colo avanti Cristo? Andiamo al- 
la radice del problema. Cosa si- 
gnifica punire, oggi? E come pu- 
nire oggi. Il carcere resta per le 
questioni gravi, naturalmente. 
E poi se non rispetti il detenuto, 
il detenuto nontirispetta». — 
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La premier vuole spezzare l'intesa di Forza Italia con il Pd: l'obiettivo di Fratelli d'Italia è il rinvio del dibattito al 2025 
Già a settembre la contromozione della coalizione in accordo con Palazzo Chigi per blindare le posizioni degli alleati 


Meloni, asse con Salvini contro Tajani 
Ecco il piano per sgonfiare la riforma 


ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


parlamentari di Forza Ita- 

lia dicono di non averlo 

visto mai elettrizzato co- 

mein questo periodo. An- 
tonio Tajani, non solo non ha 
mollato la battaglia sulla cit- 
tadinanza ai figli di immigra- 
ti che hanno compiuto più di 
un ciclo scolastico, ma rilan- 
cia quotidianamente. Fosse 
anche solo per il calcolo cini- 
co di aver compreso che lo 
ius scholae ha un mercato 
elettorale che dilata il poten- 
ziale bacino di consenso e dà 
una rinfrescata al partito, sta 
di fatto che per Tajani e per 
gli azzurri è una fonte di ener- 
gia nuova che ha la capacità 
immediata di rimettere al 
centro della scena pubblica 
il partito fondato da Silvio 
Berlusconi. 

Giorgia Meloni lo ha subito 
intuito e non ha gradito. Un 
po’ perché si è abituata a trat- 
tare con un Tajani più accon- 
discendente, che di solito le 
fa da sponda contro i distin- 
guo di Matteo Salvini, un po’ 
perché vede una grossa insi- 
dia per la stabilità della mag- 
gioranza nel corteggiamento 
reciproco tra FI e Pd. Così, la 
premier si è attrezzata per 
sgonfiare la campagna sulla 
cittadinanza. Il piano è già 
predisposto. Ed è frutto di 
un’interlocuzione tra Fratelli 
d’Italia e Lega. L'obiettivo è 
rinviare al 2025 le proposte 
dei partiti e, dunque, contem- 
poraneamente spegnere per 
adesso il dibattito parlamen- 
tare e quello mediatico. 

A settembre arriverà una 
mozione del Pd che chiederà 
al governo di impegnarsi per 
cambiare le norme sulla citta- 
dinanza, calendarizzando a 
ottobre la discussione. Sarà il 
primo banco di prova per FI. 
Il centrosinistra cercherà l’ap- 
poggiodi Tajani, magari spac- 
chettando il testo in diverse 
parti. Restano differenze — su- 
gli anni scolastici necessari, 
in sostanza — ma la direzione 
delle proposte è ormai la stes- 
sa. La mozione, però, non è 
vincolante ed è un atto squisi- 
tamente politico. Votare con 
il Pd, vorrebbe dire per Forza 
Italia segnare una rottura con 
la coalizione di destra. Su un 
tema altamente sensibile, co- 
mesi è visto dai toni del botta 
erisposta con Salvini. Un pre- 
cedente che Meloni non può 
permettersi. 

Al vertice dei tre leader 
previsto per il 30 agosto non 
si deciderà nulla. Per neutra- 
lizzare l’iniziativa della sini- 
stra e le tentazioni azzurre, 
la maggioranza dovrebbe 
presentare una contromozio- 
ne definita in accordo con Pa- 
lazzo Chigi, a cui Forza Italia 
non potrà sottrarsi. Il conte- 
nuto, trapela da fonti parla- 
mentari, potrebbe anche pre- 


La presidente del Consiglio Meloni con il vicepremier Salvini 


Su La Stampa 


Dal palco del Meeting di Rimini, 
il segretario di Forza Italia e vice- 
premier Antonio Tajani ribadiva 
l'apertura allo ius scholae: «Non 
impongo niente a nessuno, ma 
non voglio che qualcuno impon- 
ga qualcosa a me». Uno strappo 
a cui la Lega aveva replicato: “A 
rischio la stabilità del governo 


0 strappo di Tajani 


ROBERTO MONALDO 


vedere una minima, innocua 
concessione a Tajani, ma 
niente di più. 

In realtà, la disfida estiva a 
favore di telecamere, a parte 
rivitalizzare l’elettorato e da- 
re una rispolverata all’orgo- 
glio degli azzurri, non porte- 
rà molto lontano. Il primo a 
saperlo è il segretario di For- 
zaltalia.Il fatto che noncisia- 
no scadenze previste, rende il 


LE IPOTESI: IN SARDEGNA CON ARIANNA O IN BARCA IN TOSCANA 


Giorgia fuori dalradar da 48 ore 
Isuoi:“Nonè il Grande Fratello” 


Sempre disponibile a posta- 
re sui social foto della sua vi- 
ta privata, per un ultimo 
week end di relax la presi- 
dente del consiglio Giorgia 
Meloni ha scelto il silenzio. 
Assoluto. Nel senso che non 
si sa neppure dove sia. E le 
ipotesi si moltiplicano: in 
Sardegna dalla sorella Arian- 
na, all’Argentario, in barca 
verso l'Albania dall’amico 
premier Edi Rama o in viag- 
gio verso il meeting di Rimi- 
ni. Inutile insistere con i fede- 
lissimi di Fratelli d’Italia, le 
bocche restano cucite a dop- 
pio filo. Ma i cronisti, che 
hanno stazionato invano in 
Puglia di fronte alla masse- 
ria Beneficio per una decina 
di giorni, insistono per sape- 
re. E anchela politica si inter- 
roga sull’opportunità che la 
premier sia “irreperibile” da 
quasi due giorni. Ma niente 
da fare, resta un mistero que- 


A 


Giorgia Meloni 


sta coda della vacanza pri- 
ma di riprendere il filo dei 
rapporti (non semplici) con 
gli alleati che litigano da 
giorni sullo Ius scholae, e i 
tanti dossier che la aspetta- 
no alla ripresa, dal commis- 
sario Ue ai conti pubblici in 
vista della manovra. 

L’unica cosa certa è che 
Giorgia Meloni vuole essere 
lasciata in pace tanto che dal 


suo staff arriva la precisazio- 
ne un po’ stizzita che «il ruo- 
lo del capo di governo non 
prevede ancora il braccialet- 
toelettronico». Il suo capo uf- 
ficio stampa, Fabrizio Alfano 
precisa che «è in Italia e sem- 
pre reperibile» per assolvere 
ai suoi compiti o in caso di 
«necessità istituzionali» ma 
questo non vuol dire che sia 
«una concorrente del Grande 
Fratello». Parole «sorpren- 
denti» per la capogruppo di 
Avsalla Camera Luana Zanel- 
la che ricorda come sia «giu- 
stocheil Paese sappia dovesi 
trova senza che questo la ren- 
da una sorvegliata speciale». 
Il presidente dei senatori IV 
Enrico Borghi incalza: 
«Chiediamo di sapere se la 
premier èin territorio italia- 
noonoenelcasose abbia af- 
fidato ad altro ministro le 
sue deleghe». GRA.LON. — 
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lavoro sul provvedimento rin- 
viabile. Ma sono soprattutto 
le condizioni politiche a non 
permettere grandi conquiste. 
Nei suoi primi due anni di go- 
verno, quando c’è stato da 
scegliere tra gli orientamenti 
di Forza Italia e quelli della 
Lega, Meloni si è quasi sem- 
pre spostata nella direzione 
di Salvini (sull’Ue, sul Mes, 
sul voto perla presidente del- 
la Commissione europea Ur- 
sula von der Leyen). Solo sul- 
la guerra in Ucraina, la pre- 
mierèrimasta più vicina a Ta- 
jani. Questione di competi- 
zione a destra, un’area d’inte- 
resse che meloniani e leghisti 
vogliono tenere presidiata. 
Per i berlusconiani è già evi- 
dente che le parole di France- 
sco Lollobrigida, ministro 
dell’Agricoltura e cognato 
della premier, siano state di 
chiusura netta. Sostenere, co- 
me ha fatto ieri dal Meeting 
di Rimini, che «non serva al- 
cuna riforma», come chiesto 
da Tajani, eche bastano le leg- 
gi attuali, anticipa quello che 
la maggioranza scriverà nel- 
la sua mozione parlamenta- 
re. Meloni, per storia, convin- 
zione o posizionamento poli- 
tico, non crede nei nuovi dirit- 
ti. L'effetto delle Olimpiadi di 
Parigi, con tanti giovani atle- 
ti di seconda generazione, 
già cittadini italiani, che han- 
no vinto coni colori azzurri, è 
stato dirompente. Ed è confer- 
mato da più fonti di FdI che la 
conseguente e immediata 
convergenza tra Forza Italia 
ePdsullo ius scholae abbia se- 
riamente impensierito Melo- 
ni, alpunto che qualcuno den- 
troilpartito riferisce che ci sa- 
rebbe anche questa ragione 
dietro la strampalata teoria 
della cospirazione sulla sorel- 
la Arianna e un'ipotetica in- 
chiesta giudiziaria contro di 
lei, pare mai esistita. La strate- 
gia comunicativa messa inat- 
toda Giovambattista Fazzola- 
ri, sottosegretario e braccio 
destro di Meloni, con la com- 
plicità del Giornale e di Libe- 
ro- due quotidiani amici e di 
proprietà di Antonio Angeluc- 
ci, parlamentare leghista con- 
vertito almelonismo — avreb- 
be avuto l’obiettivo di sposta- 
re su tutt’altro l’attenzione 
del dibattito politico, fino a 
quel momento monopolizza- 
to dalrisveglio liberale sui di- 
ritti di Forza Italia e pericolo- 
samente orientato verso le po- 
sizioni del Pd. 

Meloni ha visto quanto l’ar- 
gomento abbia una sua popo- 
larità, ma per ora non vuole 
tradire se stessa, né lasciare a 
Salvini altro spazio di polemi- 
ca. Né intende - parole di 
suoi collaboratori - «farsi det- 
tare lagenda da Marina Ber- 
lusconi» - la figlia del leader 
di FI morto più di un anno fa 
che, in una recente intervi- 
sta, aveva detto di sentirsi più 
vicina, per sensibilità sui di- 
ritti, alla sinistra. — 
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ome un’araba feni- 

ce che risorge dalle 

proprie ceneri. Vie- 

ne evocato a ogni 
svolta, ogni passaggio: c’è, 
esiste—giura sempre qualcu- 
no — basta poco per ridargli 
vita e corpo. Puntuale, an- 
che in questa mezza estate 
iniziata con elezioni Euro- 
pee che hanno inasprito i to- 
ni e radicalizzato le posizio- 
ni, ecco che si torna a parla- 
re del mitologico centro. Lo 
spazio politico della mode- 
razione e del 
buon senso, là 
in mezzo tra de- 
stra e sinistra, 
erede di una 
gloriosa tradi- 
zione ma sem- 
pre meno incisivo via via 
che il bipolarismo si è radi- 
cato edesasperato. 

«Il nostro spazio politico è 
al centro, diciamo tra Melo- 
ni e Schlein», ripete da gior- 
ni Antonio Tajani, ilvicepre- 
mier leader di Forza Italia 
impegnato in uno strenuo 
braccio di ferro con l’alleato 
leghista sulla proposta di 
una nuova legge sulla citta- 
dinanza. Stretto tra le spire 
di Fratelli d’Italia e Lega, 
che fanno a gara a spostarsi 
adestrain un sorpasso conti- 
nuo, pungolato dalla sor- 
prendente intervista di Ma- 
rina Berlusconi in cui si è di- 
chiarata vicina alla «sinistra 
di buon senso» sui temi che 
riguardano i diritti, ecco 
che il ministro degli Esteri 


Ghisleri: l’elettorato 
di quell’area ha come 
priorità le tasse, 

il lavoro ela sicurezza 


ha lanciato la battaglia 
dell’autunno, per recupera- 
re l’attenzione di un eletto- 
rato centrista e cattolico: l'i- 
potesi di Ius scholae che può 
aprire un confronto in un’a- 
rea moderata e trasversale. 
«Con Berlusconi, Forza Ita- 
lia era alleato a un Fini che 
convergeva verso il centro; 
con Tajani, si trova invece 
costretta tra due destre», sin- 
tetizza la situazione il depu- 
tato Bruno Tabacci, ex sotto- 
segretario nel governo Dra- 
ghi, una vita nella Democra- 
zia cristiana e nei vari suc- 
cessivi partiti centristi. Il 
punto è fino a dove vorrà 
spingersi il vicepremier, 
considerata la contrarietà 
degli alleati: « “Vorrei ma 
non posso” può diventare 
un boomerang», avverte Ta- 
bacci. Che sia un fuoco di 
mezza estate o una strategia 
che nasconde un calcolo pre- 
ciso, quel che è certo, al mo- 
mento, è il tentativo forzista 
di occupare un preciso spa- 
zio politico. 


| precedenti 


Nuovo centrodestra 

Guidato da Angelino Alfano, 
nacque nel 2013 da espo- 
nenti fuoriusciti dal Pdl. 

Si è sciolto nel 2017 


Scelta civica 

Fondato nel 2013 dal senato- 
re a vita ed ex premier Mario 
Monti, ha cessato di esiste- 

renel2019 


Terzo Polo 


È iltentativo di Carlo Calenda 
e Matteo Renzi, nato nel 2022 
e abortito nel giro di un anno 


In tanti in passato ci han- 
no provato. Ultimo tentati- 
voin ordine di tempo, il Ter- 
zo Polo di Matteo Renzi e 
Carlo Calenda, inaugurato 
alle elezioni del 2022 con 
l’ambizione di scardinare il 
bipolarismo incuneandosi 
frale coalizioni, e naufraga- 
to fra accuse pubbliche e sca- 
rico reciproco di responsabi- 
lità nel giro di un anno. Fino 
alla débâcle delle scorse Eu- 
ropee: corsa separata ma 


Palla 


Il vicepremier Tajani ha riaperto il ciclico 
dibattito sullo spazio politico dei moderati 
Ambito e inseguito, quotato dai sondaggi 
tra il 15 e il 20 per cento, è però difficile 

da ricostruire in un bipolarismo spinto: 

la legge elettorale incoraggia coalizioni 


FRANCESCA SCHIANCHI 


Antonio Tajani e 
Matteo Renzi in Senato 
loscorso anno 


uguale risultato, entrambi 
sotto la soglia di sbarramen- 
to e nessuno dei due eletto. 
«Per costruire una cosa di 
centro lo spazio politico c’è, 
ma bisogna essere attrattivi 
e soprattutto credibili — pre- 
dica ancora Tabacci -se per 
esempio due anni fa avesse 
tentato un’operazione simi- 
le Mario Draghi, sarebbe sta- 
ta vincente». Forse, ma sul- 
lo sfondo di qualsiasi tentati- 
vo, resta un elemento inaggi- 


rabile: la legge elettorale. 
«Gli elettori di centro co- 
stituiscono un’area che vie- 
ne quotata globalmente tra 
il 15 e il 20 per cento - spie- 
ga la sondaggista Alessan- 
dra Ghisleri, direttrice di Eu- 
romedia research — Sono 
persone per cui i temi priori- 
tari sono l'economia, le tas- 
se, il lavoro. E anche la sicu- 
rezza è perloro molto impor- 
tante». Ma questa area che, 
analizza Ghisleri, è stata an- 


MINIMUM PAX 
Falce e Giorgetti 


LUCA BOTTURA 


che in grado di ampliarsi 
ben oltre il 20 per cento nel 
momento di massimo splen- 
dore della Forza Italia berlu- 
sconiana (per non parlare 
della Democrazia cristiana) 
«li troviamo spesso arenati 
dentro grandi partiti. E dico 
arenati perché c’è una ri- 
chiesta di altri punti d’ap- 
poggio». Il fatto, però, è che, 
ricorda la sondaggista, «la 
legge con cui votiamo, il co- 
siddetto Rosatellum, favori- 


ApertainAlbaniaunatrattoria dedicataa Giorgia Meloni. Presto ancheunristorante dedicato a Giuseppe Conte, 
entrambi conlastessaparticolarità: alla fine ilconto lo paghiamo noi. 


Sidifendonoilfisioterapistaeilpreparatorelicenziati da Sinner dopo la squalifica sfiorata per doping: “Colpadei 
fisioterapistiprecedenti”. 


AlMeetingdi Rimini, ilministro Giorgetti, per giustificare il fatto che abbiamo ricevuto unbotto di soldi delPnrre 
nessuno haideadicomespenderli, ha definito l’UE un’organizzazione sovietica. Salvini infuriato: “Certi 
complimentilascialiame”. 


Roberto Formigoni è tornato almeetingdi CL che, grazie a lui, cambianomein “Comunione e liberazione sulla 
parola”. 


Vamale lavacanzadi Matteo Salvini e Francesca Verdini a bordo di uno yacht: pare che lo chef dibordo, invece di 
servirgliitortellini colragù Star, insista con le aragoste. 


Infastidita da chi lamentava una sua sparizione causa vacanze, Giorgia Meloniha fatto sapere che “ilruolo di 
Presidente del Consiglio nonprevede ancorailbraccialetto elettronico”. Anche se, inverità, ai tempi di Berlusconi 
cisi andò vicinissimi. 


Ius Scholae, ilPdapre a Tajani. E quello gli vende un Folletto. 


Eurodeputato ungherese dei Patrioti (è gradita la camicia bruna) siè dimesso per molestie aa una donna. Perché 
stupirsi? Perché l’ultimapareva cheineofascisti preferissero gliuomini. 


Inrealtà la battuta precedente, deboluccia, serviva solo aricordare cheil partito slovacco che fa parte dei Patrioti 
sichiama Ano. Così, solo per ridere della tautologia. 


Nuoviproblemiper Daniela Santanché: invitata apartecipare alla notte della taranta, siè presentata a Bergamo 
lamentandosiché questa Atalanta èuna cafona “e comunquenonc’è nessuno che balla”. 


sce alleanze e coalizioni». 
Mentre penalizza i tentativi 
solitari. Lo sanno bene le at- 
tuali opposizioni che, esplo- 
sein quell’estate tra liti e re- 
criminazioni, si sono presen- 
tate frammentate senza fare 
accordi nei collegi uninomi- 
nali: risultato, alla Camera 
si chiuse 122 a 25 per il cen- 
trodestra; al Senato 59 a 15. 
Non solo: anche alle ultime 
Europee, benché si votasse 
con il sistema proporziona- 
le, è apparsa chiara la pola- 
rizzazione fra due campi, 
agevolata e assecondata il 
più possibile dalle due lea- 
der di area, la premier Gior- 
gia Meloni e la segretaria 
dem Elly Schlein, che — dal 
tentativo abortito di sfidarsi 
in duello tv ai numerosi bot- 
ta e risposta da lontano — 
hanno fatto di tutto per con- 
centrare su di sé la partita 
isolando gli alleati. «E han- 
no in comune una cosa: en- 
trambe hanno una identità 
molto profilata che non fa 
riferimento al centro», os- 
serva Ghisleri. Il risultato è 
stato così netto da indurre 
Renzi, all’indomani delle 
elezioni, ad ammettere che 
un ciclo si è chiuso, il bipo- 
larismo ha vinto e il centro 
si fa solo all’interno di una 
coalizione: visto che dall’al- 
tra parte c’è già una Forza 
Italia uscita in salute dal vo- 
to, la sua scelta, non esatta- 
mente indolore per altri lea- 
der di opposizione, è il cen- 
trosinistra. 


Castagnetti: i cattolici 

democratici chiedono 

non un nuovo partito, 
ma buona politica 


«La domanda degli eletto- 
ri c'è — racconta l’ultimo se- 
gretario del Ppi, Pierluigi 
Castagnetti — la sento facen- 
do incontri, vedendo perso- 
ne, in particolare nell’area 
dei cattolici democratici. 
Ma non è la domanda di un 
nuovo partito di centro: è la 
domanda di politica, di un 
agonismo che non sia vuo- 
to, un desiderio che non è 
geometrico». Forse un desi- 
derio di moderazione, di ca- 
pacità di dialogo, e di ascol- 
to. Quello che Tajani pensa 
di aver intercettato e, forte 
del naufragio del Terzo po- 
lo, tenta di agguantare. «Al- 
larghiamo i confini della 
coalizione», minimizza 
quando, quotidianamente, 
qualche alleato gli fa notare 
quanto la proposta di Ius 
scholae sia lontana dal pro- 
gramma di governo. Un mo- 
do per dire: sto solo provan- 
do a rimettere davanti alla 
parola “destra”, il suffisso 
“centro”. — 
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LA POLITICA 


Carte alla mano, nome e simbolo sono nella piena disponibilità di Grillo. L'ansia di Pd e Avs per gli effetti della costituente sul futuro campo largo 


Caos M5s, adesso Conte teme la scissione 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


essuno, tra i colon- 

nelli di Giuseppe 

Conte, vuole sentir 

parlare di “scissio- 
ne”. Nelle ultime ore hanno 
cercato in ogni modo di toglie- 
re l’argomento dal tavolo: 
«Non avrebbe senso», «siamo 
tutti uniti», vanno dicendo 
pubblicamente. D'altro canto, 
non c’è nulla che faccia più 
paura, in questo momento. 
Sanno che in fondo è lì che si 
annidano i pericoli più seri per 
lasopravvivenza del partito. Il 
nome e il simbolo del Movi- 
mento 5 stelle, infatti, appar- 
tengono a Beppe Grillo. E se 


fosse proprio lui, il fondatore, 
a benedire una scissione, po- 
trebbe sbattere la porta e por- 
tarsi via l'identità grillina. E 
con essa, un bel pezzo di con- 
senso. 

Per comprendere come sia 
possibile che il destino del par- 
tito sia tutto nelle mani del fon- 
datore, è necessario prendersi 
un momento e fare un passo in- 
dietro. Esistono due associa- 
zioni del Movimento: una del 
2013, fondata da Grillo e Casa- 
leggio, e una del 2017, sulla 
quale si è evoluto l’attuale 
MSS, oggi presieduta da Con- 
te. Dentro il partito, adesso, 
viene fatta circolare la tesi se- 
condo cui nome e simbolo ap- 
partengono allanuova associa- 
zione del 2017. All’apparen- 
za, sembrerebbe così. Una sen- 


tenza della Corte d’appello di 
Genova, però, nel 2021 ha san- 
cito che il nome e il simbolo 
originari, con cui il Movimen- 
to si è presentato alle elezioni 
nel 2013, sono di proprietà di 
Grillo. E evidente, poi, che illo- 
go e il nome dell’associazione 
del 2017 siano solo una conti- 
nuazione di quelli del 2013. 
Eccetto piccole modifiche, nel- 
la sostanza non hanno nulla di 
nuovo e di originale. In altre 
parole, nome e simbolo sem- 
brano, senza troppi dubbi, nel- 
la piena disponibilità di Gril- 
lo. Il fondatore, quindi, se vo- 
lesse potrebbe inibire Conte 
dall'utilizzo del nome e del 
simbolo del Movimento 5 stel- 
le, costringendolo a ripartire 
da zero: nuovo nome e nuovo 
simbolo. 


Tutti gli strappi 


Nel 2021 è guerra per 
la lista degli iscritti 
M5s tra Conte e Davi- 
de Casaleggio:il figlio 
del cofondatore se ne 
va sbattendo la porta 


Nel 2022 l'ex ministro 
degli esteri Luigi Di 
Maio esce dal M5s e 
fonda un suo partito, 
"Impegno civico", che 
naufraga alle elezioni 


Estate 2024: Conte e 
Grillo si scontrano sul- 
la costituente M5s. 

Il garante: no a modifi- 
che di simbolo, nome 
e limite di 2 mandati 


Peri contiani è uno scenario 
da incubo. In molti scommet- 
tono sul fatto che Grillo non 
avrebbe voglia di rimettersi al 
timone del Movimento e di ge- 
stire una nuovae faticosa fase. 
E poi, chi sarebbero gli scissio- 
nisti? Il gruppo parlamentare, 
nella sua stragrande maggio- 
ranza, sostiene con convinzio- 
ne Conte. I sospetti si posano 
quindi sugli ex, usciti dal parti- 
to o rimasti ai margini della 
nuova era contiana, tra i quali 
torna a girare il nome di Davi- 
de Casaleggio. Anche se, per 
ora, non sono arrivati segnali. 

Questa situazione alimenta 
qualche ansia anche tra gli al- 
leati delPde di Avs, che si chie- 
dono ora quali effetti avrà sul- 
la costruzione del “campo lar- 
go”. Non solo per i rischi di 


una scissione, che sono eviden- 
ti, ma anche per la costituente 
grillina dalla quale potrebbe- 
ro scaturire nuovi paletti sulle 
alleanze. Conte sta provando 
a offrire rassicurazioni, anche 
in vista delle prossime Regio- 
nali, estigmatizza chi sui terri- 
tori alimenta le tensioni con 
gli alleati, come sta accaden- 
do a Bari, dove due consiglieri 
comunali del Movimento so- 
no usciti dalla maggioranza 
provocando il caos nella giun- 
ta Leccese, a pochi mesi dalla 
vittoria delle elezioni. «E solo 
un caso. Correremo insieme al- 
le regionali, il prossimo an- 
no», rassicurano i fedelissimi 
dell’ex premier. Chissà con 
quale simbolo e sotto quale no- 
me. 
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ROMA 
lcune hanno cam- 
biato il corso della 
Grande Storia, altre 
si sono spente nel di- 

menticatoio, ma tutte le scis- 

sioni di partito hanno sem- 
pre acceso sentimenti fiam- 
meggianti. Compreso l’odio. 

L’odio in purezza. Quando 

gliexcompagni, gliex amici, 

gli ex camerati decidono di 

lasciarsi, tra di 

loro diventano 

feroci. Chissà se 

f alla fine i Cin- 

questelle divor- 

zieranno, ma 
già da tempo si 
scambiano inie- 
zioni avvelenate. E Beppe 

Grillo che si segnala nello stil- 

licidio contro Giuseppe Con- 

te, con battute deliziose ( «Il 

Mago di Oz»), altre più grevi 

(«Hapreso piùvoti Berlusco- 

ni da morto che lui da vivo»), 

iltutto rafforzato dal battuta- 
io della cavalleria, «re degli 
imbonitori», «campione del- 


La madre di tutte 
le divisioni è quella che 
nel 1921 a Livorno portò 
alla nascita del Pci 


la capriola» e via di questo 
passo. Antipasti di un cre- 
scendo di sapori forti, quan- 
do mai dovesse pronunciarsi 
la parola magica: scissione! 
Ma se le grandi scissioni 
della storia politica italiana 
sono puntualmente segnate 
dall’invettiva, non sono tut- 
te uguali nelle motivazioni: 
alcune sono impastate di 
grandi passioni, in altre inve- 
ce prevalgono sentimenti ri- 
sentimenti personali: quasi 
tutte le più recenti, dalle par- 
ti del Pd, sono di questo tipo. 
La madre di tutte le scissioni 
-la più pura, quella con mag- 
gior conseguenze — è quella 
che nel 1921, al congresso 
socialista di Livorno, portò 


NI 


Pazza dem Renzifondalv. In 
bianco enero la scissione 
AC di Livorno e, foto piccola, 
Fini alCongressodi Fiuggi 


Ti 


il 


2 


Da Livorno a Fiuggi fino a Renzi 
il big bang dei partiti italiani 
Cambia anche la cifra dei divorzi politici, da passionali a personali 


Per i Cinquestelle, come già per i dem, uno scontro di ego più che d’idee 


FABIOMARTINI 


alla nascita del Pci: allora se 
neandò una frazione di rivo- 
luzionari settari ma da quel 
nucleo prenderà forma il più 
importante partito comuni- 
sta d’Occidente. Quella scis- 
sione è diventata una sorta 
di prototipo, allora si speri- 
mentarono espedienti emo- 
tivi e regolamentari destina- 
ti afar scuola. Alle spalle c’e- 
ra la rivoluzione bolscevica 
del 1917 e una parte dei dele- 
gati — i futuri comunisti — 
spingeva per seguire alla let- 
tera il diktat di Mosca: cac- 
ciare i riformisti e la Cgil. Un 
congresso incandescente, 


ad un certo punto Umberto 
Terracini pronuncia l’atto di 
accusa verso il sindacato e 
verso il Psi che «vuole pren- 
dere il potere per via parla- 
mentare!». Spunta una pisto- 
la, l’intolleranza reciproca 
cresce, i seguaci di Bordiga e 
Gramsci decidono che ad an- 
darsene saranno loro e si tra- 
sferiscono al Teatro San Mar- 
co, dove fondano il Partito 
Comunista d’Italia. Dopo 
aver ascoltato l’intervento 
che nei decenni successivi sa- 
rebbe passato alla storia co- 
me il più bel discorso pro- 
nunciato alla viglia di una 


scissione. Nel tumulto pren- 
de la parola il più carismati- 
co dei capi socialisti, Filip- 
po Turati: «Se vorrete fare 
qualche cosa che rimanga 
come elemento di civiltà 
nuova, voi sarete forzati, 
perché siete onesti, a percor- 
rere la via dei socialtradito- 
ri», «in quel giorno, noi 
trionferemo insieme», an- 
che se oggi «credete che dal- 
la miseria crescente possa 
nascere la rivendicazione so- 
ciale» e invece così crescono 
«le guardie regie, il fasci- 
smo, la miseria, l’ignoran- 
za». Un discorso profetico: 


un anno e mezzo dopo Mus- 
solini marcerà su Roma e 70 
anni dopo il Pci abbandone- 
ràilnome preso a Livorno. 
Curiosa storia quelle delle 
scissioni: per oltre 40 anni 
sono statemonopolio dei so- 
cialisti. Nel 1947 Giuseppe 
Saragat lascia (da destra) il 
Psi contro la politica fronti- 
sta col Pci, mentre nel 1964 
la scissione è da sinistra: na- 
sce il Psiup contro la politi- 
ca di centrosinistra. Ma dal 
1977 al 2012 ha inizio il ci- 
clo delle scissioni missine: 
nel 1977 ben 24 parlamenta- 
ri dell’Msi fondano la mode- 


rata Democrazia nazionale; 
nel 1995 nel congresso di 
Fiuggi, che battezza An, Pi- 
no Rauti rifonda il Movimen- 
to sociale, mentre nel 2012 
Giorgia Meloni non segue Fi- 
ni nell’avventura di Fli. Ma 
poi iniziano le scissioni nel- 
le quali le ragioni politiche 
siintrecciano a quelle perso- 
nali. L’addio al Pd degli espo- 
nenti di Articolo uno (feb- 
braio 2017) muove da un 
dissenso politico (che non 
aveva impedito a tutti quei 
parlamentari di votare in 


Per oltre 40 anni è 
la sinistra a lacerarsi 
ma tra 1977 e 2012 
il ciclo della destra 


massa il Job act), ma anche 
dal timore che il segretario 
del Pd Renzi avrebbe falci- 
diato la sinistra nelle immi- 
nenti liste elettorali. 

E lo stesso timore di emar- 
ginazione muove Matteo 
Renzi quando, nel settembre 
2019 lascia il Pd. Scissione? 
«No - dice lui — dà l’idea di 
un’operazione di Palazzo. Il 
partito novecentesco non 
funziona più. C'è bisogno di 
una cosa nuova, allegra, di- 
vertente». Appunto: una co- 
sa divertente e personale: 
nulla a che vedere con le ap- 
passionate, drammatiche 
scissioni dei partiti del Nove- 
cento. — 
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“MI hanno detto di bruciare 
le case dei civili palestinesi 


Questa guerra è una follia” 


Da riservista a obiettore di coscienza: “Mi sono offerto volontario dopo il 7 ottobre 
Poi l'occupazione è diventata solo vendetta, non cerchiamo di salvare gli ostaggi” 


KADIMA, ISRAELE 


ono stato cinquanta giorni a 

Gaza, da soldato, ti guardi a 
« destra, a sinistra e vedi solo 

distruzione, tutto è in rovina, 
nonci sono strade, tanti ospedali e universi- 
tà sono stati distrutti. Non ci sono parole 
per spiegare la quantità di danni e questo 
non si può giustificare. Credo che il motivo 
percui sto rilasciando interviste ora, il moti- 
= vo percui sto parlando pubbli- 
camente sia che voglio chiede- 
re alle persone di aiutarmi a 
spingere a firmare un accordo 
{\ di cessate il fuoco, per poter 
{71 porre fine a tutta questa morte 

“E intorno a noi». 

Da ragazzo Yuval Green non aveva dub- 
bi. Sarebbe stato un buon soldato, avrebbe 


“Ti guardi a destra, a sinistra e vedi 
solo distruzione, tutto è in rovina, 
non ci sono strade, tanti ospedali 

e università sono stati distrutti” 


eseguito i suoi doveri perché è così che ogni 
ragazzo e ogni ragazza israeliano cresce: 
imparando che una delle parti più impor- 
tanti della vita sarà far parte dell’esercito. 
Suo padre era un paracadutista, è stato un 
ufficiale per molto tempo, e Yuval, come 
tutti, ha ascoltato i racconti sull’esercito fin 
da quando era bambino. Per questo, col tem- 
po, nonha solo desiderato di essere un solda- 
to combattente, ma di far parte di una delle 
unità speciali. Prima è finitoin Marina e poi, 
come suo padre, nei paracadutisti. E poi di- 
ventatoilparamedico della sua unità. 

Alla fine di giugno, dopo cinquanta gior- 
ni dentro Gaza, Yuval Green ha deciso di la- 
sciare l’esercito. Pochi giorni, insieme ad al- 
tri 40riservisti, ha firmato una lettera aper- 


FRANCESCAMANNOCCHI 


taperdichiarare che nonavrebbe più conti- 
nuato a prestare servizio nelle operazioni a 
Rafah, nella parte meridionale della Stri- 
sciadi Gaza: «I sei mesi in cui abbiamo pre- 
so parte allo sforzo bellico ci hanno dimo- 
strato che l’azione militare da sola non ri- 
porterà a casa gli ostaggi - si legge nella let- 
tera -. L'invasione di Rafah, oltre a mette- 
re in pericolo le nostre vite e quelle degli 
innocenti a Rafah, non riporterà indietro 
vivi gli ostaggi. Pertanto, dopo la decisio- 
ne di entrare a Rafah piuttosto che conclu- 
dere un accordo sugli ostaggi, noi, riservi- 
sti uomini e donne, dichiariamo che la no- 
stra coscienza non ci consente di dare una 
mano a perdere la vita degli ostaggi e a boi- 
cottare un altro accordo». 


un’eccezione nell’esercito. Impopolare pri- 
ma del 7 ottobre, irricevibile oggi per gran 
parte della società israeliana. 

Lo sa anche Yuval Green che, se chiama- 
to di nuovo, non ha intenzione di presentar- 
si di nuovo per il servizio di riserva. Yuval, 
che non si cura delle sanzioni a cui potrebbe 
andare incontro, perché, dice, non rischia la 
vita, ma lo status sociale e «come mi sono sa- 
crificato per il servizio militare, così ora mi 
sacrificherò perla mia coscienza». 

Yuval ha incontrato La Stampa nella casa 
dei suoi genitori a Kadima, una cittadina 
fondata negli Anni Trenta da coloni emigra- 
ti dalla Germania. In casale sorelle, sua ma- 
dre e molti libri, a riempire gli scaffali testi 
sulle tradizioni palestinesi, sulla storia e i 


I firmatari sanno che la loro posizione è 


costumi della Palestina. 


ISRAELE ACCETTA DI RIDURRE LA SUA PRESENZA SUL FILADELFIA 


Tregua, nuove concessioni ad Hamas 


GERUSALEMME 
Mediatori egiziani e gatarini 
si sono impegnati a trasmet- 
tere a Hamas l’ultima propo- 
stadi accordo uscita dal tavo- 
lo tecnico del Cairo. Qui, ol- 
tre aiservizi egiziani e al pre- 
mier del Qatar, c'erano la Cia 
ei capi di Mossad e Shin Bet e 
altri esponenti israeliani. 
Mancava, come annunciato, 
Hamas. La speranza è che lo 
si riesca a portare al tavolo 
domenica al Cairo, in un nuo- 
vorounddi colloqui, nei qua- 
li israeliani e gazawi saranno 
in due stanze diverse con qa- 


tariniedegiziani a fare la spo- 
la, per smussare gli angoli, 
tentaredi trovare la quadra e 
portare ad un accordo su tre- 
gua e liberazione ostaggi. La 
nuova proposta uscita dal 
Cairo che dovrebbe arrivare 
sul tavolo di Yahya Sinwar, 
vede un ridimensionamento 
delle richieste israeliane sul 
corridoio Filadelfia, il confi- 
ne tra Egitto e Gaza, il cui 
controllo Netanyahu non 
vorrebbe cedere totalmente 
perché da lì passano armi e 
altro per la Striscia. La nuo- 
va proposta riduce la presen- 


za israeliana al confine e al 
valico di Rafah, acconten- 
tando l’Egitto. I negoziatori 
israeliani sono ritornati in 
patria e si attende la convo- 
cazione per domenica. Di 
progressi fatti ha parlato il 
portavoce del Consiglio 
americano per la sicurezza 
nazionale John Kirby. Nono- 
stante la presentazione ad 
Hamas della nuova propo- 
sta, c’è poca fiducia, da par- 
te di Egitto e Qatar, che que- 
sto accetti i cambiamenti e 
si sieda al tavolo. N.D.G.— 
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Il dovere 
elacoscienza 
Yuval Green 
durante il suo 
servizio: è stato 
50giorni sul 
fronte di Gaza 
Nell'altra pagina, 
distruzione nella 
Striscia e Green a 
casa sua, nella 
città di Kadima 


«Sono entrato nell’esercito credendo che 
fosse la cosa giusta da fare. Solo dopo aver 
terminato il servizio militare regolare ho 
cominciato a mettere in discussione tutto, 
achiedermise essere parte dello stato di oc- 
cupazione fosse davvero giusto». Ha comin- 
ciato a pensarci a Hebron, in arabo al-Kha- 
lil. E lì che ha cominciato a capire che servi- 
re l’esercito fosse per lui completamente 
sbagliato. E lì che ha guardato l’occupazio- 
ne negli occhi. «Hebron è una città occupa- 
ta, è completamente palestinese, a eccezio- 
ne di alcuni quartieri israeliani che stanno 
cancellandola vita delle persone intorno. E 
ancora più chiaro che in altri posti della Ci- 
sgiordania perché vedi ogni giorno come la 
segregazione e i coloni influenzino le vite 
dei palestinesi. E non puoi ignorarlo». Lui, 
almeno, non ha potuto. Pensa di essere sta- 
to più gentile degli altri, con i palestinesi 
che incontrava, ma «ero comunque parte 
del sistema che stava sottraendo la loro ter- 
ra».Isuoi dubbi non facevano che crescere, 
così alla fine di settembre Yuval Green ha 
deciso di scrivere una lettera per i suoi ami- 
ci nell’unità. Voleva inviarla l’8 ottobre, il 
giorno dopola fine della festa di Simhat To- 
rah. Poiil7 ottobre ha cambiato tutto, hari- 
messo i suoi dubbi nel cassetto e Yuval si è 
messo a disposizione dell’esercito. Ha pen- 


Un magnifico libro-gioco per la tua estate! 
Scoprirete che, per gli adulti, fare i “compiti” è bello e divertente! 
Uniche armi concesse: gomma, matita, cervello. 


IN EDICOLA FINO 


A FINE AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta 
a 7,90 € in più. Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia 


con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI 


sato che fosse necessario essere presente, 
che fosse suo dovere. È stato richiamato, è 
andato in uno dei magazzini militari, si è 
equipaggiato e si è unito di nuovo alla sua 
unità. Si è addestrato per un paio di mesi e 
poi, alla fine di novembre, è entrato a Gaza. 


La linea rossa 

Quando è iniziata l’offensiva militare, Yu- 
val Green pensava che l’equazione fosse 
semplice: vanno liberati gli ostaggi e quin- 
di tutto sarà molto breve. Poi ha capito di 
avercalcolato male tutto. Tempi e intenzio- 
ni del governo. La linea rossa è arrivata du- 
rante la sua missione a Khan Younis, quan- 
do il suo comandante ha chiesto ai soldati 
di incendiare una abitazione civile. Green 
hachiesto ilmotivo di quell’ordinemalari- 
sposta non è stata sufficiente: «Tutto ruota 
attorno a come le cose appaiono dal punto 
di vista israeliano. Israele cerca sempre di 
spiegare le proprie azioni dicendo che tutto 
ciò che fa a Gaza è per uno scopo militare». 
Green non capiva la ragione operativa, stra- 
tegica di quell’ordine. Ha chiesto se ci fosse- 
ro prove che appartenesse ad Hamas, il co- 
mandante ha risposto che bisognava essere 
sicuri che non ci fosse attrezzatura milita- 
re, Yuval ha risposto che quello non era un 
motivo ragionevole per bruciare una casa 
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«fondamentalmente, quello che il coman- 
dante mi ha detto era che stavamo brucian- 
do ogni casa o distruggendo ogni casa. Io 
ho detto “questo è folle”, andiamo in così 
tanteabitazioni, come possiamo distrugge- 
rele case di così tante persone?». Ha capito, 
in quel momento, che per il suo comandan- 
te fosse «scontato» dare alle fiamme quell’e- 
dificio, «penso che questo sia un esempio di 
come Israele giustifichi le sue azioni con 
motivazioni militari. Molte volte queste 
motivazioni sono corrette, stanno cercan- 
do di raggiungere degli obiettivi, ma molte 
volte nonè dato sapere se queste motivazio- 
ni sono realmente di carattere militare o se 
sono animate da vendetta o motivazioni 
brutalmenteideologiche». 

Quando ha parlato col suo comandante, 
Yuval Green, ha pensato chele motivazioni 
che gli dava avessero più a che fare con la 
vendetta che conla strategia militare. Araf- 
forzare la sua scelta anche la condotta dei 
soldati. Vedeva persone intorno a sé lascia- 
re graffiti, insulti, sulle macerie delle abita- 
zioni dei gazawi, infliggere danni inutili a 
cose e case, portare via i “souvenir dalle ca- 
se arabe”. Era per lui tutto inaccettabile, si 
opponeva continuamente. Nessuno della 
sua unità, dunque, è rimasto sorpreso quan- 
do Yuval andato via. Come lui non è rima- 
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sto sorpreso nel vedere cosa stesse accaden- 
do alla società israeliana dopo il 7 ottobre, 
perché erano sentimenti che covavano da 
tanto tempo. Tutti i suoi amicireagivanoin 
modo orribile, demonizzando i palestinesi, 
sostenendo che la modalità dell’offensiva 
fosse la sola possibile perché non esistono 
innocenti a Gaza. Che la soluzione fosse, in 
sintesi, ucciderli tutti. Cose che non aveva 
mai sentito prima, non così, pubblicamen- 
te e senza pudore, opinioni che, un tempo 
molto estreme, sono diventate improvvisa- 
mente comuni, normali. Era sconvolto ma 
non stupito perché molte persone pensava- 
no anche prima del 7 ottobre che i palestine- 
si dovessero essere espulsi da Gaza. Solo 
che ora hanno cominciato a dirlo pubblica- 
mente: «Quando le persone dicono che non 
ci sono innocenti a Gaza, penso sia corretto 
dire che non esistono innocenti in tutto il 
conflitto. Sevaiinunacasaisraeliana e apri 
un armadio trovi un’uniforme dell’Idf, l’e- 
sercito israeliano cerca di proteggere il Pae- 


“Se non usciamo da Gaza moriranno 
molte altre persone. E questo crea 
le prossime generazioni 
che saranno furiose con Israele” 


se dagli attacchi ma allo stesso tempo sia- 
mo parte del sistema che sta cercando di oc- 
cupare la Palestina. Siamo tutti coinvolti e 
non possiamo continuare conla disumaniz- 
zazione delle persone di Gaza. Hanno il di- 
ritto di vivere esattamente come noi. E 
chiunque cerchi di minare sotto questo di- 
ritto sta facendo male a sé stesso e alle per- 
sone che stanno cercando di trovare pace 
in questo conflitto. E tutto molto chiaro: 
se non usciamo da Gaza moriranno molte 
altre persone. E questo crea semplicemen- 
te le prossime generazioni che saranno fu- 
riose con Israele. Non stiamo facendo be- 
ne a noi stessi e non stiamo facendo bene 
ai palestinesi». — 
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e il coraggio di una 
55 


foto: Chiara Pasqualini/MMUSA 


A un anno dalla sua scomparsa, per mantenere viva l’eredità intellettuale 


di Michela Murgia, La Stampa porta per la prima volta in edicola Dare la vita, 


n z ep elsoduioo eado 


un pamphlet che rivoluziona i concetti di maternità e famiglia sottraendoli 


alla mistica della gravidanza e del sangue. 


DA DARE LA VITA 
LA STAMPA 


‘oueipijonb jap ozzald 


TRE CIOTOLE 


Dare la wta 
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ILCASO 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


i sono due o 
tre morti, tre 
[L feriti e diversi 
altriancorate- 


nuti in ostaggio. Tutti i medici 
possibili sono stati messi a di- 
sposizione. Insomma, è il 
caos». Sono parole concitate 
quelle con cui un funzionario 
del sistema penitenziario russo 
ha cercato di spiegare a Novaya 
Gazeta Europe quello che stava 
succedendo in quel momento 
nell’IK-19 di Surovikino: il car- 
cere di massima sicurezza nella 
regione del Volga dove ieri po- 
meriggio un gruppo di detenu- 
ti ha preso in ostaggio alcune 
guardie e altri carcerati. La stra- 
ge secondo alcuni media po- 
trebbe essere stata commessa 
daaffiliati all’Isis. 

Il bilancio ufficiale purtrop- 
po è ancora più drammatico di 
quello di cui parlava la fonte 
di Novaya: almeno quattro 
guardie sono state accoltellate 
a morte, e due degli otto feriti 
sono ricoverati in gravi condi- 
zioni. Anche i quattro presunti 
assalitori hanno perso la vita: 
«Liquidatiy - recita un comuni- 


Medvedev torna a 
minacciare l'Ucraina 
“Sarà distrutta come 
Sodoma e Gomorra” 


cato del sistema penitenziario 
- dai cecchini della Guardia na- 
zionale che ha ripreso il con- 
trollo del carcere. 

I giornali internazionali cita- 
no un video che sembrerebbe 
mostrare delle vittime a terra 
nel sangue, e uno dei presunti 
aggressori che sostiene di esse- 
re un terrorista dell’Isis: ma 
l’autenticità del filmato non è 
verificata e quindi è ancora pre- 
sto pertrarre conclusioni. Quel- 
lo che è successo nell’IK-19 ri- 
corda però un altro assalto simi- 
le: quello avvenuto lo scorso 
giugno - cioè appena tre mesi 
dopo la terribile carneficina 
del Crocus City Hall rivendica- 
ta dall’Isis - in un carcere della 
regione di Rostov sul Don, do- 
ve sei detenuti che sosteneva- 
no di essere terroristi del sedi- 
cente Stato islamico presero in 
ostaggio due guardie. Poi la po- 
lizia intervenne uccidendo cin- 
que dei sei presunti aggressori. 

Asconvolgere la Russia è pe- 
ròsoprattutto la guerra con l’U- 
craina, che ora si combatte an- 
che nella regione russa di Kur- 
sk. A parlare di pace è Naren- 
dra Modi. Un mese e mezzo do- 
poaverabbracciato Putina Mo- 
sca scatenando l’ira di Kiev e 


L'attacco 
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Un gruppo di detenuti uccide a coltellate i membri dello staff nella prigione di Surovikino. “Liquidati” dalla Guardia nazionale 
Perla prima volta dall'invasione il premier indiano, legato a Putin, arriva in Ucraina. Kiev: “Difende la nostra integrità territoriale” 


Rivolta Ísis In un carcere russo 
bandiere nere, ostaggi e otto morti 
Modi va da Zelensky: “Ora la pace” 


Unfilmato mostrerebbe uno dei rivoltosi che pun- 
ta un coltello al collo di una guardia, mentre sul 
pavimento giacciono i corpi di altre tre guardie 


l“mujaheddin dello Stato islamico” 

Irivoltosi, che si sono proclamati “mujaheddin 
dello Stato islamico”, si sono barricati nel carce- 
re chiedendo due milioni di dollari e un elicottero 


IL RACCONTO 


L'incontro 

Il primo ministro indiano Na- 
rendra Modi durante l’incon- 
tro a Kiev con il presidente 
ucraino Volodymyr Zelensky 


E a) 


dei Paesi occidentali, il pre- 
mier indiano - in linea con la 
sua politica di equilibrio tra 
Russia e Occidente - ha abbrac- 
ciato ieri Zelensky a Kiev dicen- 
do che «entrambe le parti do- 
vrebbero sedersi assieme per 
trovare una via d’uscita». E as- 
sieme al presidente ucraino ha 
deposto dei fiori aun memoria- 
le dedicato ai bambini vittime 
della guerra. L’India, che pare 
proporsi come possibile media- 
trice («E pronta a svolgere un 
ruolo attivo in ogni sforzo ver- 


Vessilli con le aquile e corone di rose 
la Russia scoprela nostalgia di Prigozhin 


Nell’anniversario dell'esplosione dell’aereo che ha ucciso il “Cuoco”, capo dei mercenari della Wagner ribelle al Cremlino 


andiere con aquile 

e teschi, ma anche 

con falce e martel- 

lo, icone e mimeti- 
che, corone di roserosse e ce- 
ri accedi, e confezioni di bot- 
tigliette di acqua minerale e 
cioccolatini per un festino 
nell’aldilà. Nell’anniversa- 
rio dell’esplosione del suo 
aereo, a metà 
strada tra Mo- 
sca e Pietrobur- 
go, Evgeny Pri- 
gozhin rimane 
PS una leggenda 
À inquietante, e 
un popolo eterogeneo di re- 
duci (autentici o finti), ra- 
gazzi e signore di mezza età 
si alternano per tutto il gior- 
nodavanti almemoriale im- 
provvisato dei Wagner sulla 
Varvarka, nel pieno centro 
di Mosca, a due passi dalla 
piazza Rossa. Lo piangono e 
lo cantano, lo compatiscono 
eloinvocano, in una sorta di 
culto militarista-mistico, e 
nessuno li ferma o li caccia, 


come avveniva invece rego- 
larmente con l’altarino nato 
spontaneamente sul luogo 
dell'omicidio di Boris 
Nemtsov, poco lontano, 
all'imbocco del ponte, o 
con chi manifestava con- 
tro l’invasione dell’Ucrai- 
na alla vicina pietra Solo- 
vetsky, il monumento alle 
vittime del Gulag. Vivo o 
morto (in rete continuano 
a girare fake news sugli av- 
vistamenti di Prigozhin in 
Africa o nel Venezuela), 
ucciso da un incidente o 
da una bomba piazzata per 
ordine di Putin, il capo del- 
la Wagner rimane in Rus- 
sia un personaggio nello 
stesso tempo innominabile 
eintoccabile, eil suo tenta- 
tivo di golpe del giugno 
scorso resta finora il mo- 
mento più difficile vissuto 
da Putin nel quarto di seco- 
lo alCremlino. 

Del suo impero non rima- 
ne più niente. Le proprietà - 
negozi, ristoranti e alberghi 


ANNA ZAFESOVA 


L'omaggio 
Un uomotocca la mano della 


statua sulla tomba di Prigozhin 


nell'anniversario della morte 


di lusso, complessi residen- 
ziali dai nomi pomposi co- 
me “Versailles del Nord”, la 
società Concord, un tempo 
monopolista nella fornitura 
di mense scolastiche e mili- 
tari - sono state spartite tra 
Pex moglie eiduefigli. La da- 
cia sul Mar Nero, l’elicottero 
e lo yacht sono stati messi in 


vendita. La “fabbrica dei 
troll” che produceva e dif- 
fondeva fake news in mezzo 
mondo sembra essere passa- 
ta sotto il controllo del Crem- 
lino. E la Wagner, l’esercito 
dei mercenari che contava 
50 mila uomini, oggi vanta, 
secondo lo spionaggio bri- 
tannico, appena un decimo 


di soldati, prevalentemente 
in Africa, nei feudi che il 
“cuoco di Putin” si era crea- 
to mentre organizzava gol- 
peperle clientele del Cremli- 
no. Chi temeva che la Wag- 
ner, sia pure decapitata, sa- 
rebbe rimasta una sorta di 
ordine segreto che brama 
vendetta contro Putin, sem- 
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so la pace», ha affermato Mo- 
di), non ha condannato l’inva- 
sione dell’Ucraina e acquista 
da Mosca petrolio a prezzi scon- 
tati e armi. Per Kiev però è im- 
portantecercare di sensibilizza- 
re i Paesi non occidentali, spe- 
cialmente chi come Cina e In- 
dia può avere un po’ di influen- 
za sul Cremlino. Kiev punta a 
una seconda conferenza di pa- 
ce a cui partecipi anche Mosca 
evuole indietro le regioni occu- 
pate dalle truppe russe. Non è 
un caso quindi se Zelensky ieri 


ha detto che «l’India sostiene la 
sovranità nazionale e l’integri- 
tàterritoriale dell'Ucraina». 

A gettare benzina sul fuoco 
intanto è ancora Medvedev, Il 
numero due del Consiglio di si- 
curezza russo ha tuonato che 
l’Ucraina sarà «distrutta come 
Sodoma e Gomorra»: parole ter- 
ribilmente violente che il “fal- 
co” di Mosca ha usato per criti- 
care la messa al bando in Ucrai- 
na della Chiesa una volta lega- 
taalPatriarcato di Mosca. — 
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bra essere rimasto deluso: 
organizzatore brillante, Pri- 
gozhin però non era uno stra- 
tega, e dopo il fallimento del 
suo golpe, ardito quanto gof- 
fo, il suo impero fondato 
esclusivamente sui suoi ag- 
ganci a corte dièsgretolato. 
Eppure, oggi sembra tor- 
nare vincitore, e non soltan- 
to perché la sua nemesi, l’ex 
ministro della difesa Sergey 
Shoigu, è stato allontanato, 
eisuoi generali stanno finen- 
do dietro le sbarre uno dopo 
l’altro. La sua leggenda - in- 
clusala parte che lo vuole vi- 
vo, e nascosto - viene defini- 
tadall’ antropologa Alessan- 
dra Arkhipova come erede 
della antica tradizione russa 
dell’eroe che ha sfidato lo 
zar, e nona caso il nome di 
Prigozhinviene spesso men- 
zionato in questi giorni dai 
blogger ultranazionalisti, 
convinti che ci sarebbe volu- 
to il padrone dei Wagner a 
fermare l’avanzata degli 
ucraini a Kursk. Quando, un 
anno fa, Putin raccontava 
con evidente compiacimen- 
to comel’aereo del suo “cuo- 
co” fosse esploso dopo una 
probabile lite a mano arma- 
ta a bordo, molti avevano 
correttamente letto questa 
ipotesi assurda come un mo- 
nito del dittatore ai suoi cor- 
tigiani a non osare nemme- 
no sognare di ribellarsi. Og- 
gi, l’essersi presentato come 
unico e indiscutibile centro 
di potere in Russia, gli di sta 
ritorcendo contro, in uno 
spettacolo di indecisione e 


vulnerabilità che a questo 
punto non si possono scari- 
care su nessuno. 

O forse, Prigozhin rimane 
nella mitologia della Russia 
contemporanea perché ne 
ha incarnato molti tratti. È 
stato lui a inventare, brevet- 
tare o almeno sdoganare 
molti fenomeni caratteristi- 
ci del putinismo. E stata la 
sua fabbrica del troll a inqui- 
nare internet in quella che 
probabilmente era stata la 
prima campagna di fake 
news organizzata della sto- 
ria della Rete. E stato il suo 
esercito di mercenari ad av- 
viare l’infiltrazione russa in 
Africa, Sudamerica e Medio 
Oriente. E stato Prigozhin, 
l’uomo che girava video dei 
suoi nemici mentre li am- 
mazzava a martellate o li de- 
capitava, atogliere al putini- 
smo i sensi di colpa, portan- 
dol’estetica della sua violen- 
za a vette cannibalesche. E 
stato il “cuoco di Putin” a far 
emergere la criminalità, co- 
me mentalità e come orga- 
nizzazione, come compo- 
nente ufficiale del regime 
russo, utilizzando i suoi tra- 
scorsi da galeotto per reclu- 
tare killer e rapinatori al 
fronte. E stato lui infine a 
consolidare la fusione defini- 
tiva tra Stato e privato, in un 
trionfo senza pudori della 
corruzione e del favoriti- 
smo. E a mostrare, durante 
la sua marcia su Mosca, 
quanto un regime del gene- 
re fosse alla fine fragile. — 
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L'ASSALTO 


Massacro 


A Solingen attacco con il coltello tra la folla radunata alla festa cittadina 
“Almeno tre persone morte, altre 4 ferite gravemente”. Caccia all'uomo 


nnuovo attacco al 

coltello, l’ennesi- 

mo avvenuto in 

Germania dall’ini- 
zio dell’anno. Stavolta è ac- 
caduto durante una serata 
di festa, mentre si celebrava 
ilseicenticinquantesimo an- 
niversario di Solingen, la 
cittadina di centomila abi- 
tanti nel Land del Nord Re- 
no-Vestfalia, che è famosa 
nelmondo-ironia della sor- 
te — proprio per le sue lame 
eisuoi coltelli. 

Per l’occasione era stato 
organizzato il Festival della 
pluralità. La musica si dif- 
fondeva dal palco mentre le 
persone popolavanola piaz- 
zadel mercato. Ed è proprio 
nella piazza, a quantoriferi- 
scono i quotidiani locali (co- 
me il Solinger Tageblatt) 
che intorno alle 21,45 un 
uomo ha aggredito diverse 
persone con un coltello e 
poi è fuggito. 

Della dinamica precisa si 
sapoco. Madietro al fuggiti- 
vo è rimasta una scia di san- 
gue: almeno tre persone so- 
no morte, riferisce Bild, e 
quattro ferite, in modo gra- 
ve, il che rende il bilancio 
ancora provvisorio. 

Poco dopo il fatto di san- 
gue, sul palco è salito poco 
dopo uno degli organizzato- 
ri-PhilippMiiller- per rife- 
rire quanto era appena suc- 
cesso e pregare i partecipan- 
ti di sgomberare ordinata- 
mentela piazza. 

Lo choc è tato terribile: in 
pochi secondi l’atmosfera 
di festa ha lasciato il posto 
ad un clima spettrale. Deci- 
ne di ambulanze e soccorri- 
tori sono accorsi per tentare 
di rianimare i feriti. Mentre 
dell’assalitore si sono perse 
le tracce, riferiva ieri notte 
la polizia alla Dpa, lagen- 
zia di stampa tedesca. 

Le forze dell’ordine han- 
no raccomandato a tutta la 
popolazione di Solingen di 
chiudersi in casa e non circo- 
lare perle strade. 

Fino alle ore 1 delle notte 
non c’era stato alcun arre- 
sto, né era possibileimmagi- 
narese dietro l’attaccoci sia 
una matrice terroristica o 
sia l’opera di uno squilibra- 
to. Vaghe testimonianze ri- 
ferivano del fatto che l’assa- 
litore avrebbe avuto tratti 
somatici arabi, ma questo 
non significa nulla, allo sta- 
to delle cose. 

Certo la memoria recen- 
te, in Germania, va all’attac- 
co di Mannheim, accaduto 
adieci giorni di distanza dal- 


USKIAUDINO 


La strage e l'inseguimento 
L'uomo che ha ucciso almeno 

tre persone a colpi di coltello 

è scappato edè stato inseguito 
dalle forze di polizia. Nella 
cittadinatedesca di Solingen 

era incorso unafesta che voleva 
celebrare iseicentocinquant'anni 
dalla fondazione del centro urbano 
Sono state ferite numerose 

altre persone, e nella notte 
alcune di loro risultavano gravi 


le elezioni europee. In quel 
caso l’attentato era costato 
lavita ad un poliziotto inter- 
venuto per disarmare il ten- 
tato omicida, un migrante 
arrivato in Germania nel 
2015 che voleva colpire i so- 
stenitori di una formazione 
di estrema destra. Ieri, chis- 
sà. Escludere un movente 
politico in un attacco al fe- 
stival della pluralità, in una 


situazione polarizzata co- 
me quella tedesca, alla vigi- 
lia di elezioni in due Laen- 
der orientali il primo set- 
tembre, è difficile ma non 
impossibile. 

Sgomente, più ancora 
che impaurite o indignate, 
le primissime reazioni poli- 
tiche: «Terribile, orribile, 
quello che è successo a So- 
lingen» ha commentato la 


deputata della Cdu Serap 
Giiler. «Soprattutto, augu- 
ro che i feriti di questo terri- 
bile attentato sopravviva- 
no e che i parenti abbiano 
molta forza. Speriamo che 
l’autore venga catturato ra- 
pidamente. I miei pensieri 
sonocon tutti coloro che so- 
no sul posto in questo mo- 
mento». — 
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Recuperato il sesto cadavere. La Procura ricostruisce i minuti tra l’arrivo della tempesta e l'affondamento 


Primi indagati peril veliero 
“Į passeggeri lasciati soli 
l'equipaggio era sul ponte” 


RICCARDO ARENA 
PALERMO 


a prima domanda sta 
nei numeri: nove 
componenti Pequi- 
paggio del Bayesian 
su dieci si sono salvati, la me- 
tà dei dodici passeggeri sono 
morti. L’ultima a essere recu- 
perata, la diciottenne Han- 
nah Lynch, figlia del tycoon 
inglese Mike, già riportato a 
terra giovedì, ieri è stata tro- 
vata dal lato andato a fondo, 
quello di prua, ma dalla parte 
opposta rispetto alla cabina 
in cui stava dormendo. In 
quei tremendi ultimi 16 mi- 
nuti della loro vita, la ragaz- 
za, come il padre, che pure era 
l’organizzatore della crociera 
e il padrone di fatto dell’im- 
barcazione di superlusso, co- 
me le altre cinque vittime che 
hanno sbagliato direzione, 
nel caos di una nave che nel 
buio delle quattro del mattino 
si andava allagando, scarroc- 
ciava e sbandava paurosa- 
mente, colando poi a picco in 
4-5 minuti, sono stati in qual- 
chemodocercati, aiutati, assi- 
stiti, guidati dall’equipaggio 
diretto da James Cutfield? 

Le domande stamattina po- 
tranno essere poste agli inqui- 
renti della Procura di Termi- 
ni Imerese, che nemmeno og- 
gi, probabilmente, chiariran- 
no tutti i dubbi sorti attorno 
al naufragio. Il ritrovamento 
di Hannah, inquadrata dai 
sommozzatori attorno a mez- 
zogiorno e riportata su in un 
tristissimo e tragico sacco 
verde, ha chiuso, con l’ap- 
plauso diretto ai sub— applau- 
so successivo, per rispetto, 
all’allontanamento dell’am- 
bulanza contenente i resti 
della ragazza - tutta la fase 
preliminare dell’inchiesta. 
Angela Bacares, vedova di 
Mike Lynch, avrebbe ricono- 
sciuto la figlia senza vita sul 
molo, un adempimento inevi- 
tabile quanto devastante, 
per usare un aggettivo che la 
stessa moglie ed erede (assie- 
me all’altra figlia) Lynch, let- 
teralmente asserragliata nel 
vicino hotel Domina Zagarel- 
la, ha usato inun comunicato 
con cui ha ringraziato l’Ita- 
lia, la guardia costiera e i ser- 
vizi di emergenza, chieden- 
do anche rispetto per il dolo- 
reeperla privacy. 

Riservatezza o no, inquie- 
ta la contemporanea morte 
di Lynch, del presidente di 
Morgan Stanley, Jonathan 
Bloomer e dell’avvocato 
Chris Morvillo, che festeggia- 
vano l’assoluzione del ty- 
coon in un processo america- 
no con implicazioni e risarci- 
menti da miliardi, tutti in cro- 
ciera con un ospite legato a 


società di Servizi (segreti) e 
deceduti con le mogli degli ul- 
timi due, Judith Elizabeth e 
Neda, e col cuoco di bordo, 
l’unico dell’equipaggio ad 
aver perso la vita, Recaldo 
Thomas. Ora che c’è pure 
Hannah, nelle celle frigorife- 
re del cimitero dei Rotoli, le- 
secuzione delle autopsie su 
questi scomparsi più che ec- 
cellenti, in programma dalu- 
nedì in poi, all’istituto di Me- 
dicina legale del Policlinico 
di Palermo, dà il via alle pri- 


PRIMO PIANO 


me mosse della Procura ter- 
mitana. Che potrebbero esse- 
re fatteoggi o lunedì stesso. 
Gli esiti degli accertamenti 
irripetibili dovranno essere 
utilizzati in un eventuale pro- 
cesso, che non avrà solo im- 
plicazioni penali ma anche di- 
rette e miliardarie conse- 
guenze sul piano civile, una 
guerra senza esclusione di 
colpi tra holding, società, ar- 
matori, broker, assicurazio- 
ni. La posizione del coman- 
dante Cutfield, del primo uffi- 


Sette vittime 


REUTERS 


ciale Matthew Griffith, ma 
anche del primo ufficiale di 
macchina, visto che i motori 
nella bufera sarebbero rima- 
sti fermi, è nel mirino da gior- 
ni. Pur nella (umana, più che 
giudiziaria) comprensione 
del panico dettato da un even- 
to atmosferico eccezionale 
come la tromba d’aria che ha 
investito la rada di Porticel- 
lo, si devono verificare possi- 
bili, gravissimi, errori. Una 
superperizia, l’unico sistema 
che potrà cercare di chiarire 


Conil ritrovamento del corpo di Hannah, 

la figlia diciottenne del magnate 

q britannico Mike Lynch, si sono concluse 

{È lericerche dei passeggeri dispersi nel 
3 naufragio. Sotto, il capitano James = 

Cutfield, alcomando del Bayesian = 


\A 


come un’imbarcazione appa- 
rentemente inaffondabile sia 
colata a picco nel giro di 16 
minuti, potrà essere disposta 
solo col recupero del relitto, 
per il quale serviranno mesi, 
milioni e una macchina impo- 
nente come quella della Co- 
sta Concordia. 

Nel frattempo però “parla- 
no” già i tracciati — acquisiti 
dai pm-dell’Ais, il sistema sa- 
tellitare internazionale che 
ha dipinto gli ultimi movi- 
menti del natante da 56 me- 


La famiglia: "Ringraziamo l'Italia per i servizi di emergenza, ora rispetto per la nostra privacy" 


I so 


gni infranti di Hannah Lyn 


ch 


“Era entusiasta di andare a Oxford” 


ono da poco passate 

le 14 quando l’ambu- 

lanza varca il cancel- 

lo di ferro della ca- 
mera mortuaria del cimite- 
ro dei Rotoli di Palermo. A 
quell’ora gli uffici ammini- 
strativi sono chiusi, in un si- 
lenzio rotto solo dal motore 
acceso del mezzo del pron- 
to soccorso e dal clangore 
della barella usata per tra- 
sportare la salma, un sacco 
esile, leggero, viene adagia- 
to sulla panca dell’obitorio. 
Sono i resti di Hannah Lyn- 
ch, nata il 27 febbraio del 
2006 e morta il 21 agosto 
del 2024, a diciotto anni, 
nell’estate dei sogni, la sta- 
gione di passaggio dall’ado- 
lescenza all’età adulta. Ave- 
va appena ottenuto il diplo- 
ma alla Latymer Upper 
School di Hammersmith, 


una scuola privata tra le più 
esclusive di Londra. A set- 
tembre avrebbe dovuto fre- 
quentare la Oxford Univer- 
sity dove era stata ammessa 
alcorso di linguae letteratu- 
rainglese. «Era così entusia- 
sta di iniziare a studiare a 
Oxford, un obiettivo per il 
quale aveva lavorato dura- 
mente», racconta Jon Mitro- 
poulos-Monk, suo docente 
di inglese, alla Latymer Up- 
per School. «Sono stato il 
suo insegnante per quattro 
anni — prosegue — non ho 
mai insegnato a qualcuno 
che combinasse capacità in- 
tellettuali elevatissime con 
calore ed entusiasmo come 
ha fatto Hannah. Ha illumi- 
nato l’aula con la sua ener- 
gia ela sua passione, oltre al- 
la sua intelligenza. E stata 
una delle migliori studen- 
tesse del paese, ha ottenu- 
to, infatti, il massimo dei vo- 
ti in letteratura inglese. Ba- 


sti pensare che all’età di 16 
anni aveva già letto Joyce, 
Faulkner e Nabokov e ave- 
va divorato gli scritti di An- 
gela Carter, Joseph Conrad 
e John Donne». Per gli ami- 
ci Hannah Lynch era una 
«supernova, determinata, 
ostinata e divertente» e una 
femminista, come racconta 
il Times. 

Ora il nome di Hannah è 
scritto a penna su un foglio 
attaccato con il nastro per 
pacchi sulla porta della ca- 
mera mortuaria del cimite- 
ro di Rotoli. Poco dopo il 
suo recupero la Guardia Co- 
stiera dichiara definitiva- 
mente concluse le operazio- 
ni di Sar, Search and Re- 
scue. L'operazione è stata 
complessa ma gestita con 
un'efficienza eroica da par- 
te dei Vigili del Fuoco. 
Quando la salma della gio- 
vane è stata sbarcata a terra 
i colleghi hanno, infatti, tri- 


butato un lungo applauso 
agli speleo sub della specia- 
le squadra del Corpo dei Vi- 
gili del Fuoco che hanno 
partecipato alle complesse 
e operazioni di ricerca dei 
dispersi durate cinque gior- 
ni. In totale sono stati coin- 
volti 40 sommozzatori del 
Corpo nazionale, tra cui 11 
speleo sommozzatori abili- 
tati ad alto fondale adde- 
strati a scendere fino a 50 
metri di profondità. Si sono 
immersi per 4. 370 minuti 
in 123 spedizioni dalla not- 
te del 19 agosto fino a recu- 
perare tutti i dispersi. 
Ilplausoè unanime, a par- 
tire dalla famiglia Lynch 
«devastata, sotto shock» 
ma, come si legge in unano- 
ta affidata a un portavoce e 
riportata dalla Bbc, «riceve 
conforto e sostegno dai fa- 
miliari e dagli amici» e vor- 
rebbe «ringraziare sincera- 
mente la guardia costiera 


tri con un albero di 75 come 
undisperato scarabocchio at- 
torno ase stesso, fino all’incli- 
nazione finale ed esiziale: un 
movimento di brandeggio 
sul cavo dell’ancora, come se 
l’ancora non fosse mai stata 
ritirata. E, stando alla scala 
offerta da Marine Traffic, i 
movimenti sono di poche cen- 
tinaia di metri, complessiva- 
mente. Ancheletestimonian- 
ze dei superstiti hanno un pe- 
so. Poi parlano da sole le posi- 
zioni in cui sono stati ritrova- 


italiana, i servizi di emer- 
genzaetutti coloro che han- 
no contribuito al salvatag- 
gio». Un ringraziamento 
analogo nei confronti di tut- 
ti coloro che hanno parteci- 
pato alle operazioni di soc- 
corso viene dalla Camper & 
Nicholsons, la società di ge- 
stione della Bayesian, che si 
dice pronta a fornire «piena 
collaborazione» conle auto- 
rità italiane «nell’attesa che 
gli investigatori facciano 


= 
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Dipartimento LY 


Regione Yciliana ` 


ti i cadaveri, fuori dalle cabi- 
ne e in cerca di una via di fu- 
ga per trovare aria, mentre il 
natante imbarcava acqua da 
aperture con ogni probabili- 
tà lasciate incredibilmente 
spalancate. Parla il fatto chei 
passeggeri — come Charlotte 
Golunski con la bimba di un 
anno, persa nell’acqua salata 
e ritrovata dopo due-tre se- 
condi, o come la stessa Ange- 
la Bacares - si siano salvati 
percaso, seguendo la via ver- 
so il ponte superiore senza 
una guida da parte dell’equi- 
paggio, che invece per nove 
decimi era nel posto giusto. 

Errori, dunque: tanti, tan- 
tissimi e tragici. Saranno so- 
lo semplici avvisi di garan- 
zia? In questo caso chi poten- 
zialmente ha sbagliato, po- 
trebbe concordare versioni 
dicomodoo tornare a guida- 
re crociere di persone spen- 
sierate e facoltose, come 
quelle andate a morire come 
topiin un veliero impazzito, 
nel maresiciliano. — 
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Gli studi 
Hannah Lynch 
18 anni compiuti 
lo scorso 

27 febbraio, 
aveva appena 
ottenuto 

il diploma alla 
Latymer Upper 
School di 
Hammersmith, 
una scuola 
privata 

tra le più 
esclusive 

di Londra 


completa chiarezza su 
quanto accadde in quella 
tragica notte». Spetterà 
adesso proprio alla società 
armatrice il recupero del 
veliero, un’operazione co- 
stosa che richiederà diver- 
se settimane, forse mesi, e 
che dovrà svolgersi comun- 
que con l’autorizzazione e 
sotto il controllo dell’auto- 
rità giudiziaria e della Guar- 
dia Costiera. FLA. AMA. — 
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I punti chiave 


Itracciati 


I tempi 


L'ancora 


(3) La fuga 
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La procura di Termini Imerese ha acquisito i trac- 
ciati del sistema Ais (Automatic identification sy- 
stem) che mostrano gli spostamenti della barca a 
vela di lusso fino al momento dell'affondamento 


Dall’inizio dellatempesta a quando ilnatante è cola- 
toa picco sarebbero trascorsi 16 minuti. I pm hanno 
interrogato i superstiti chiedendo soprattutto cosa 
sia avvenuto nei minuti precedenti l'affondamento 


Resta da capire come mai, scattato l’allarme, tutti i 
componenti dell’equipaggio, ad eccezione del cuo- 
co, fossero sul ponte insieme ad alcuni degli ospiti 
mentre gli altri erano ancora nelle cabine 


Gli inquirenti stanno lavorando per capire come 
mai l’ancora fosse stata calata a 50 metri, una mi- 
sura non usuale per questo tipo di imbarcazione 
che dovrebbe ancorarsi a un fondale più basso 


Latempesta ela mail senza risposta 
“Cosa farete? Vi serve assistenza?” 


L'agenzia marittima che si occupava dello yacht e ne seguiva gli spostamenti 
“Gli ultimi contatti con il comandante del Bayesian prima di Ferragosto, poi il silenzio” 


FLAVIA AMABILE 
INVIATA APALERMO 


namail, una delle ul- 
timericevute dal co- 
mandante del Baye- 
sian James Cutfield, 
mandata alle 10 del mattino 
di domenica, diciotto ore pri- 
ma del naufragio per sapere se 
avevano bisogno di assisten- 
za. Una mail di rito, inviata da 
Marcello Meli, agente maritti- 
moraccomandatario della co- 
sta nord della Sicilia per il 
gruppo Luise, l'agenzia marit- 
tima che ha quasi 180 anni di 
storia e che da tempo si occu- 
pa del veliero affondato lune- 
dì mattina nella baia di Porti- 
cello, alle porte di Palermo. 
Conisuoirappresentanti spar- 
si nelle varie località maritti- 
me il gruppo segue a distanza 
la navigazione di yacht e im- 
barcazioni di alto bordo for- 
nendo daterra l’assistenza ne- 
cessaria a soddisfare bisogni, 
risolvere problemi e fornire 
tutti i servizi per garantire che 
tutto proceda senza intoppi. 
Attraverso il loro racconto è 
possibile ripercorrere gli ulti- 
mi giorni di navigazione di Mi- 
ke Lynche dei suoi ospiti. 
Prima della Sicilia il Baye- 
sian ha veleggiato nelle acque 
di Napoli edintorni, come pre- 
vede il moderno Grand Tour 
delle barche che contano nel 
mondo. In quei giorni a fare la 
spola tra Capri e la Costiera 
Amalfitana c’è Koru, il veliero 
più lungo che esista: 127 me- 
tri governati da tre alberi, di 
proprietà di Jeff Bezos il fon- 
datore di Amazon. C’è il Sym- 
phony, il super-yacht da 102 
metri dell’imperatore del lus- 
so Bernard Arnault, ammini- 
stratore delegato del marchio 
Louis Vuitton Moét Hennes- 
sy.Da poco è partito Mark Zuc- 
kerberg con il suo lussuoso 
Launchpad da 118 metri per 
fare rotta verso sud. Anche il 
Bayesian si dirige verso l’iso- 
la, dove arriva il 31 luglio. 


LO 


lA 


it, 


D 
gd 


«Tra i passeggeri, ci sono sol- 
tanto Hannah Lynch e un’ami- 
ca», racconta Marcello Meli. Il 
Bayesian si ferma alcuni gior- 
ni a Mondello poi naviga ver- 
sole Eolie. 

Durante le prime due setti- 
mane di agosto la navigazio- 
nesi svolge come previsto con 
bagni nelle cale durante il 
giorno, discese nei paesi di se- 
ra, meravigliosi tramonti e 
grandi letture di cui Hannah 
Lynch, la figlia del magnate 
britannico, era appassionata. 
Quando tutto va come deve 
andare non c’è motivo di chie- 
dere l’aiuto dell’agente a ter- 
ra, per giorni dal Bayesian 
non arrivano comunicazioni. 
Gli unici momenti in cui Mar- 
cello Meli ha contatti con il co- 
mandante nel periodo in cui il 
veliero naviga nella zona di 
sua competenza, sono stati 
due. «Una volta mi ha chiesto 
alcune informazioni per ave- 
re un servizio medico a bordo 
per una bronchite. Nulla di 
grave, credo un problema 
creato dall’aria condizionata 
o qualcosa del genere. E poi il 
comandante mi hascritto per- 
ché stava pianificando la ma- 


rand Tour 
Prima della Sici- 
lia il Bayesian 
ha veleggiato 
nelle acque di 
a Napoliedintor- 
ni, come preve- 
wi del'itinerario 

fd dellebarche 


nutenzione a un tender per la 
riparazione di un motore ma 
nonera nulla di urgente, vole- 
va farlo quando sarebbe stato 
senza ospiti. Questo avveniva 
alcuni giorni prima di Ferrago- 
sto poi però non l’ho più senti- 
to ed era normale: l’armatore 
era arrivato a bordo, le que- 
stioni tecniche non primarie 
passavano in secondo piano», 
spiega Meli. 

Nel frattempo, quindi, l’a- 
mica di Hannay Lynch è anda- 
ta via e sul Bayesian sono arri- 
vati gli ospiti invitati da Mike 
Lynch per festeggiare la liber- 
tà dopo un processo durato 12 
anni con l’accusa di cospira- 
zione e frode e terminato con 
la piena assoluzione. I giorni 
di Ferragosto trascorrono tra 
cene, bagni e escursioni a ter- 
ra per visitare Vulcano, Taor- 
minaeiborghi della costa sici- 
liana. Il 14 il veliero fa tappa 
per quattro ore a Milazzo per 
effettuare i i rifornimenti e 
poi ripartire verso la costa set- 
tentrionale della Sicilia. Do- 
menica 18 agosto, al mattino, 
il Bayesian passa da Cefalù, a 
70 chilometri di distanza da 
Palermo via terra e 30 miglia 


nautiche di navigazione. 
Quando Marcello Meli vede 
che il Bayesian si trova a Cefa- 
lù decide di inviare la mail. 
«Tutti sapevamo di una pertur- 
bazione in arrivo, anche se 
non era così forte», spiega. 
Nel messaggio Meli non accen- 
na al cattivo tempo in arrivo, 
sa di avere a che fare con un co- 
mandante esperto che ha di si- 
curo preso visione delle previ- 
sioni. «Gli ho solo chiesto noti- 
zie sul suo programma e se 
avesse bisogno di assistenza», 
precisa. Ma da James Cutfield 
non arriva alcuna risposta. 
Passano le ore, il Bayesian la- 
scia Cefalù. Meli continua a se- 
guire il percorso del veliero in 
base al tracciato Ais. «Ho capi- 
to che stava andando in dire- 
zione Palermo, credo che a 
Porticello sia arrivato nel tar- 
do pomeriggio però a un certo 
punto non ho più controllato 
la posizione. Sapevo che quel- 
la era una zona riparata e che 
la perturbazione veniva da 
ovest quindi ho immaginato 
che il comandante avesse va- 
lutato di essere abbastanza 
protetto e che non mi avesseri- 
sposto proprio perché era ab- 
bastanza tranquillo. Il giorno 
dopo ho invece scoperto che 
cosa era successo». Nessuno 
nel gruppo Luise si unisce alle 
accuse che da più parti stanno 
arrivando sul comandante. 
Non lo fa Francesco Luise, 61 
anni, amministratore del 
gruppo: «Conosciamo Cut- 
field da anni, è una persona su- 
per professionale, un grande 
esperto di navigazione a ve- 
la». Un’opinione che Meli con- 
divide con un unico rimprove- 
ro: «Forse è stato troppo sicu- 
ro della capacità della barca 
di affrontare la tempesta». Co- 
sì sicuro da non rispondere al- 
la sua mail e, forse, anche da 
fare - o non fare - qualcosa che 
avrebbe potuto salvare la vita 
di sette persone. — 
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L'incidente nel Milanese il9 agosto: Fabio Ravasio era stato travolto da un'auto pirata. Lei l'aveva convinto ad adottare i suoi figli per incassare l'eredità 


Investito in bicicletta, è stata un'esecuzione 
Arrestata la compagna: “L'ha fatto uccidere” 


ANDREA SIRAVO 
MILANO 


ono state lacrime di 

coccodrillo quelle ver- 

sate dalla compagna 

per la morte di Fabio 
Ravasio, il cinquantaduenne 
ucciso inbicicletta il 9agosto a 
Parabiago, nell’alto Milanese. 
Quello che sembrava un inci- 
dente con un’auto pirata si è ri- 
velato un omicidio pianificato 
nei minimi dettagli da Adilma 
Pereira Carneiro, brasiliana di 
49 anni, e messo in pratica con 
la complicità di altri cinque uo- 
mini. Ieri sonostati tutti ferma- 
ti dai carabinieri della compa- 
gnia di Legnano sulla base del 
provvedimento firmato dal 
pm di Busto Arsizio Ciro Vitto- 
rio Caramore, coordinato dal 
procuratore capo Antonio No- 
cerino. L’accusa per tutti è di 
concorso nell’omicidio volon- 
tario pluriaggravato del com- 


In carcere anche 
i cinque complici della 
donna: sarebbero stati 
pagati con immobili 


merciante con la passione per 
lacorsa, la bicie il tennis. L’avi- 
dità sarebbe stato il comune de- 
nominatore tra la compagna 
della vittima e gli altri indaga- 
ti. Pereira Carneiro - secondo 
le indagini - avrebbe puntato 
all’eredità del compagno. Sol- 
di, vari immobili e le quote del 
punto vendita Mail Boxes a Ma- 
genta, di cui Ravasio era co-ti- 
tolare. Un patrimonio che non 
sarebbe finito direttamente 
nelle sue mani, ma a due figli 
piccoli dei nove, avuti da pre- 
cedenti relazioni, che il cin- 
quantaduenne aveva deciso di 
riconoscere e adottare come 
suoi. Ai suoi complici avrebbe 
promesso di pagarli a omicidio 
commesso. A due di loro avreb- 
be garantito di cedere due ap- 
partamenti, da ristrutturare, 
in una cascina di proprietà del 


La vittima 
Fabio Ravasio, 
52 anni, 
appassionato 
disport, gestiva 
unnegozio di 
spedizioni a 
Magenta. E 
morto in 
ospedale 


Lena 


compagno. Lungola provincia- 
le 149, una strada che Ravasio 
conosceva molto bene e che 
percorreva tutti i giorni peran- 
dare a lavoro, si sarebbero posi- 
zionati i due «pali», un trenta- 
duenne e un quarantacinquen- 
ne. A loro sarebbe stato affida- 
toil compito di attendere il pas- 
saggio in bici di Ravasio e di co- 
municarlo ai due sull’auto. Al 
volante ci sarebbe stato un al- 
tro figlio della donna, un venti- 


seienne nato quando era anco- 
ra in Brasile. E seduto al suo 
fianco un cinquantunenne ita- 
liano. A coordinare tutte le ope- 
razioni e le comunicazioni, co- 
me una sorta di «regista», ci sa- 
rebbe stato un quarantasetten- 
ne, titolare di un bara Parabia- 
go. Dopo almeno un paio di me- 
si di pianificazione - come 
emerso dall’inchiesta - il com- 
mando è entrato in azione la se- 
ra del 9 agosto. Ravasio era 


uscito in sella a una mountain 
bike. Erano da poco passate le 
19,50 quando all’altezza di via 
Vela, poco prima di sconfinare 
nel territorio comunale di Con- 
corezzo, un’auto nera che pro- 
veniva dalla direzione oppo- 
staha invaso la carreggiata sul- 
laquale Ravasio stava pedalan- 
doeloha centrato in pieno. Un 
urto violentissimo che non gli 
ha lasciato scampo. I soccorri- 
tori del 118lohannotrasporta- 


Cosa è successo 


L'incidentein bici 

Fabio Ravasio, 52 anni, è sta- 
to travolto e ucciso il 9 ago- 
sto da un'auto pirata mentre 
percorreva in bici una provin- 
ciale a Parabiago (Milano) 


L'inchiesta 

L'auto pirata aveva latarga 
contraffatta: le indagini han- 
no portato alla moglie, fer- 
mata per concorso in omici- 
dio con altre cinque persone 


CASERTA, ARRESTATO 36ENNE. L’EX COMPAGNA ERA RIUSCITA A SCAPPARE E CHIEDERE AIUTO 


Segregata in casa e ridotta in schiavitù per sei anni 


Ha tenuto segregata per anni 
la compagna, picchiandola 
edestorcendole soldi: la don- 
na alla fine è riuscita a scap- 
pare e l’uomo è stato arresta- 
to dalla polizia di Caserta per 
sequestro di persona, riduzio- 
nein schiavitù ed estorsione. 

L’indagine della Squadra 
mobile è partita dalla denun- 
cia di una trentaseienne ru- 
mena, ex compagna dell’uo- 
mo, da tempo residente a Ca- 
serta, che già in passato era 
stato arrestato a causa dei 
gravi maltrattamenti alla 


donna. Le indagini hanno 
consentito di ricostruire una 
storia da incubo. La donna, a 
causa dei continui maltratta- 
menti, si era allontanata da 
Caserta, ma nel settembre 
2017 aveva subìto un vero e 
proprio sequestro di persona 
da parte del compagno, che 
l’ha trascinata in auto, inti- 
mandole di non gridare. Subi- 
todopol’ha condotta a Curti, 
nel Casertano dove, almeno 
fino almarzo 2023, l’ha ridot- 
ta in schiavitù. Nell’arco di 
tutto questo tempo, il rume- 


nohatenuto la sua excompa- 
gna segregata in una stanza, 
privandola per lunghi perio- 
di di cibo ed acqua, costrin- 
gendola a rubare e a chiede- 
re l’elemosina. Se non raci- 
molava abbastanza, veniva 
violentemente picchiata. In 
dueoccasioni, la donna è sta- 
ta perfino accoltellata, con ci- 
catrici ancora visibili alla te- 
sta. A fine 2023, la vittima è 
riuscita a fuggire, portando 
con sé due dei quattro figli 
minori e trovando rifugio a 
casa di una cognata. L’ex 


compagno è riuscito però a 
contattarla via social e le ha 
intimato di consegnargli 25 
mila euro, minacciando di fa- 
re del male non solo a lei, ma 
anche ai familiari, che vivo- 
no in Svizzera. A quel punto 
ladonnasi èrivolta alla Squa- 
dra mobile di Caserta: all’esi- 
to delle indagini la procura 
di Napoli ha ottenuto l’ordi- 
nanza di custodia cautelare 
in carcere per l’uomo, porta- 
to nel carcere di Santa Maria 
Capua Vetere. — 
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tod’urgenza all’ospedale di Le- 
gnano, ma nella notte i medici 
hanno dichiarato il decesso. 
Gli accertamenti dei carabi- 
nieri di Parabiago sono partiti 
dalle testimonianze e dai segni 
lasciati dall’auto nell’urto con 
il guardrail e un palo della lu- 
ce. Tutto indicava che si trat- 
tasse di un’utilitaria nera. 
Un’auto, una Opel Corsa, che 
corrispondeva alla descrizio- 
neè stata ripresa da una teleca- 
mera di sorveglianza installa- 
ta poco oltre il punto dell’im- 
patto. Tuttavia, l'inserimento 
in banca dati della targa non 
ha dato risultati: la sequenza 
delle quattrolettere e dei trenu- 
meri era falsa. Da ulteriori ac- 
certamenti è, però, emerso che 
Pereira Carneiro fosse proprie- 
taria di un’auto dello stesso mo- 
dello e colore. A mettere gli in- 
vestigatori dell’Arma sulle sue 
tracce anche i sospetti che i ge- 
nitori di Ravasio nutrivano per 
lanuora. Dalle intercettazioni è 
venuta alla luce la rete dei kil- 


Per sfuggire ai 
controlli, avevano 
anche modificato 

inumeri di targa 


ler. Lo scorso giovedì, i due pre- 
sunti pali sono stati convocati 
incaserma. Nonostante Pereira 
Carneiro si fosse premurata di 
concordare le dichiarazioni, so- 
no crollati. Uno, in particolare, 
incalzato dalle domande del 
pm Caramone e dai militari ha 
vuotato il sacco rivelando an- 
che il nascondiglio della Opel 
Corsa. L'auto, con la parte ante- 
riore sfondata, è stata seque- 
strata in un garage di via delle 
Orchidee a Parabiago dove abi- 
ta una figlia di Pereira Carnei- 
ro nonché compagna dell’uo- 
mo che per primo ha ammesso 
il suo coinvolgimento. La qua- 
rantanovennee i suoi complici 
sonostati portati nel carcere di 
Busto Arsizio, dove saranno in- 
terrogati dal gip per l’udienza 
di convalida. — 
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Ci ha lasciati 
Maria Teresa De Magistris 


Perona 


lo annunciano i figli Luisa, Anna 
con Emilio, Giuseppe con Carla, 
Paolo con Alessandra ed i nipoti 
Umberto, Matilde, Teobaldo, Maria 
Chiara, Elena, Sofia e Teobaldo. Ro- 
sario domenica 25 ore 18; funerale 
lunedì 26 ore 11. Parrocchia SS. 
Pietro e Paolo di Torino. 


Torino, 23 agosto 2024 


I nipoti Perona e Tirone ricordano la 
loro amata zia 


Maria Teresa 


Sofia, Carlo e Cetina, Maurizio e 
Maria Giulia, e figli sono vicini ad 
Anna con affetto. 


ANNIVERSARI 


1974 2024 


Massimo Masone 


Vittima del Dovere Ministero della 
Giustizia. La famiglia lo ricorda 
sempre nel rimpianto, nella pre- 
ghiera e nella speranza. 


Torino, 24 agosto 2024 


1995 
Sempre con noi 


2024 


Giuseppe Vivenza 
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ANTONIOE.PIEDIMONTE 
CASERTA 


o ucciso gli 

anziani che 
« accudivo, 

l’ho fatto au- 


mentando le dosi dei farmaci, 
fermatemi prima che lo faccia 
ancora». Ieri mattinai carabinie- 
ri di Caserta hanno stentato a 
crederealle paroledi Mario Euti- 
zia, il pregiudicato 47enne che 
si è presentato in caserma ac- 
compagnato da due legali per 
confessare le sue gesta da serial 
killer. Unmitomane? Unastrate- 
gia? L'uomo ha detto di aver la- 
voratonegli ultimi dieci anni co- 
me badante in diversi luoghi del 
Lazioe della Campania, eha con- 
fessato di essere responsabile 


MONICA SERRA 
INVIATA ATERNOD’ISOLA 


haron ha guardato ne- 
gli occhi il suo assassi- 
no. Sicuramente una 
persona sola, non un 
gruppo. Che, inbase alle anali- 
si condotte sulle coltellate, l’a- 
vrebbe colpita conla chiara in- 
tenzione di ucciderla. 

Quando, dieci minuti prima 
dell’una nella notte trail 29eil 
30 luglio, ha raggiunto la rin- 
ghiera di via Castegnate, a Ter- 
no d'Isola, nella Bergamasca, 
ancora coperta di fiori e bi- 
glietti, la barista trentatreen- 
ne ha incontrato il suo aggres- 
sore. Conogni probabilità era- 
no faccia a faccia, quando le 
ha sferrato la prima, violenta, 
coltellata, tra il seno e lo ster- 
no, sul lato destro. La vittima 
non ha fatto in tempo a difen- 
dersi, nonciha neanche prova- 
to: non c’è alcuna traccia sul 
corpo. Forse non si aspettava 
l'aggressione. O, forse, non si 
aspettava di essere aggredita 
proprio da quella persona, che 
probabilmente conosceva. 

A quel punto, Sharonha pro- 
vato ad allontanarsi, a salvar- 
si. Ma non è escluso sia stata af- 
ferrata - da qui i lividi sul brac- 
cio che però potrebbero anche 
essere stati provocati involon- 
tariamente dai soccorritori - e 
colpita ancora, e ancora. Tre 
volte, sotto le scapole, a metà 
della schiena. Coltellate rapi- 
de, ravvicinate ma non vicine, 
inferteconunalama che icara- 
binieri non hanno ancora tro- 
vato. Un pugnale o meglio un 
coltello da cucina di «discre- 
te» dimensioni. 

L’aggressore voleva uccider- 
la: l’intenzionalità emergereb- 
be dalla violenza dei colpi e 
dai punti del corpo raggiunti. 
Poi è sparito, svanito nel nul- 


della morte di quattro anziani a 
lui affidati, a Latina, a Casoria 
(Napoli) ea Vibonati (Salerno). 
«Volevo porre fine alle loro 
sofferenze, erano malati oncolo- 
gici colpiti da demenza senile, 
l’hofatto perpietà. Ora perònon 
voglio che accada di nuovo», ha 
detto alla pm Annalisa Impara- 
to, chiarendo di aver sommini- 
strato quantitativi anche qua- 
druplicati delle medicine loro 
prescritte. Lui stesso sarebbe un 
paziente oncologico, dunque 
sufficientemente informato su- 
gli effetti dei sovraddosaggi di 
sedativi, antidolorifici e antitu- 
morali. Circostanza che spieghe- 
rebbe anche come mai i decessi 
siano stati considerati naturali e 
deltutto compatibili conlostato 
di salute, in considerazione 
dell’età avanzata e delle gravi 
patologie. Il racconto dell’“ange- 


assassino 


lo della morte” afflitto dai sensi 
di colpa - che è stato trasferito 
nel carcere di Santa Maria Ca- 
pua Vetere - è ancora oggetto di 
esame da parte di investigatori 
edinquirenti: «Stiamo verifican- 
do le dichiarazioni, ci andiamo 
coni piedi di piombo, stiamocer- 
cando riscontri», ha detto ieri il 
procuratore di Pierpaolo Bruni. 
Poi ci saranno le valutazioni del 
gip in sede di interrogatorio di 
garanzia.Icarabinieri hanno ap- 
purato che Futizia ha effettiva- 
mente lavorato come badante a 
domicilio per due uomini da lui 
indicati come vittime, e hanno 
anche scoperto che nel Cilento 
erastato denunciato perché ave- 
va rubato l’auto del 96enne Ge- 
rardo Chintemi dopolasuamor- 
te, a marzo. L’altro anziano è 
l’88enne Luigi Di Marzo, morto 
a Casoria nel dicembre 2023; 


OBILE SOTTOPOSTO A SEQUESI 
«E DISPOSTO 
UBBLICA DI BERGAMO 


Le vittime 
Nel 2014, il badante ha ucci- 
so due anziani nella zona di 


Latina. Risultavano morti 
per cause naturali 


Nel dicembre 2023, l'uomo 
ha avvelenato l'89enne Lui- 
gi Di Marzo, poi morto a Ca- 
soria (Napoli) 


A marzo, il badante ha avve- 
lenato il96enne Gerardo 
Chintemi, poi deceduto a 
Vibonati (Salerno) 


DALLA PROCU 


A Caserta un assistente confessa 
di aver ucciso quattro anziani 
“L'ho fatto per pietà, ora fermatemi” 
Gli omicidi tra Lazio e Campania 
aumentando la dose di farmaci 


E la Procura cerca riscontri 


mentrenon èstata ancora accer- 
tata l'identità delle altre due vit- 
time, decessi che risalirebbero 
al 2014, quando il presunto se- 
rialkillerlavorava aLatina. 

Le lucide parole di Eutizia e il 
fatto che durante la sua attività 
(peraltro svolta senza alcun tito- 
lo) si sarebbe occupato di alme- 
no una trentina di persone, han- 
no spinto gli inquirenti a valuta- 
re l’esistenza di altre possibili 
morti sospette. 

Napoletano, originario della 
zona della Maddalena, il badan- 
te-che ha numerosi precedenti 
(truffa, furto, reati controil patri- 
monio) - frequentava da diver- 
so tempo la zona di Caserta e ri- 
sulta senza fissa dimora. Ieri con 
lui c'erano due avvocati, Genna- 
ro Romano e Antonio Daniele, 
quest’ultimo ha chiarito: «Si ère- 
cato dai militari per autodenun- 


L'abitazione sotto sequestro 
Asinistra, l'ultimo sopralluogo nella casa di 
SharonVerzeni (in alto), uccisa trail 29 e il 30 luglio 


“Sharon ha guardatoin visoil killer” 
Sequestrati pe e cellulari di Ruocco 


Nuovo sopralluogo nella villetta dove viveva la coppia 
Le analisi sulle coltellate: “L’aggressore ha colpito per uccidere” 


la, forse riuscendo a evitare le 
telecamere della strada in cui 
esistono alcune vie di fuga: un 
vicolo che sbuca proprio alle 
spalle del palazzo davanti al 
luogo del delitto, dove anni fa 
era stato ucciso un dj. Magari 
il condominio a pochi passi da 
lì, sulla sinistra, che ha un dop- 
pio accesso. «Qui non ci sono 
più telecamere», garantisce 
unresidente. 

Non l’ha visto la coppia che 
ha soccorso la vittima. E arri- 
vata venti secondi dopo che 
Sharon è riuscita a sussurrare 
le sue ultime parole al 112, 
«Mi ha accoltellata», prima di 


Sergio Ruocco 


Hanno prelevato 
altre cose 


Che mi richiamino 
senza problemi, 
anzi meglio. Non 
sono stanco: non 
sono mai stanco 


accasciarsi sull’asfalto senza 
fare in tempo a dire chi. Un 
giallo che va avanti da più di 
tre settimane, con troppe do- 
mande senzarisposta. 

E mentre altri residenti di 
via Castegnate - potenziali te- 
stimoni dell’omicidio - sono 
stati convocati alla caserma 
del comando provinciale dei 
carabinieri di Bergamo, ieri 
mattina si è tenuto un nuovo 
sopralluogo-lampo nella vil- 
letta di via Merelli sotto seque- 
stro: la casa in cui vivevala vit- 
tima colcompagno. 

Per la seconda volta, Sergio 
Ruocco (che non è indagato) 


ciarsi perché non riusciva a sop- 
portare il peso di ciò che aveva 
fatto. Ovviamente queste sono 
le sue dichiarazioni, determina- 
te da un problema di coscienza. 
Ma prima di arrivare a una con- 
danna-haaggiuntoillegale—bi- 
sogna avere le prove di quanto 
dichiarato. Si dovrà dimostrare 
cheilsuo comportamento abbia 
provocato la morte delle perso- 
ne da lui indicate. C'è bisogno di 
analisi particolari e di riesuma- 
rei corpi, non sarà una procedu- 
ra semplice. E c'è un problema 
di competenza delle Procure». 
Comedire: non sarà facile avere 
la certezza scientifica che i com- 
portamenti dell’uomo abbiano 
condotto alla morte persone 
molto anziane e malate. Strate- 
gie difensive a parte, aleggiano 
ancora moltezone d’ombra. — 
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ha accompagnato gli investi- 
gatori, con tuta e calzari. L’in- 
tera operazione è stata filma- 
ta con una telecamera. Poi, a 
lungo, si è fermato in caser- 
ma. Di ritorno alla casa di Bot- 
tanuco, dove è ospitato dalla 
famiglia Verzeni, è stato lui a 
spiegare che i carabinieri ieri, 
a ventitré giorni dall’omici- 
dio, hanno prelevato dall’ap- 
partamento i suoi cellulari e il 
pc: «Sharon non ce l’aveva, io 
ne avevo diversi», ha spiega- 
to. Quindi probabilmente la 
vittima utilizzava il computer 
delcompagno. 

In due giorni, due accessi 
per quindici minuti o poco più 
nella casa al primo piano della 
villetta bifamiliare dove vive- 
va con Sharon. A chi gli ha 
chiesto se fosse stanco, Ruoc- 
co ha risposto: «Non sono mai 
stanco». Fino alle tre del pome- 
riggio è rimasto in caserma. 
Non è stato ascoltato ancora, 
ma probabilmente ha condivi- 
so con gli investigatori pas- 
sword e pin per permettergli 
di effettuare la copia forense 
dei dispositivi. In giornata an- 
che papà Bruno emamma Ma- 
ria Teresa, con il loro legale, 
Luigi Scudieri, sonostati in ca- 
serma «per partecipare all’av- 
viodi ulteriori accertamenti ai 
quali avevano diritto ad assi- 
stere in qualità di persone offe- 
se», si legge in una nota diffusa 
in serata. «La famiglia di Sha- 
ronnonrisparmierà le proprie 
energie sino a quando non sa- 
rà individuato l’autore del bar- 
baro assassinio. Ringrazia gli 
inquirenti per gli sforzi messi 
in campo per giungere il pri- 
ma possibile alla verità. Con il 
proprio riserbo intende tutela- 
re immenso dolore e le inda- 
gini in corso». — 
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IN ITALIA 
ALBA ROBOTS 


TORINO 


Micro veicoli elettrici 
per aiutare chi ha difficoltà motorie 


Iba Robots produce micro veicoli elettrici. Piccole 

poltrone mosse dall’Ai. Una soluzione nata per aiutare 
le persone condifficoltà motorie a 
muoversi in ambienti complessi: aeroporti, 
stazioni e musei. I veicoli della società 
guidata da Andrea Bertaia danno libertà di 
movimento in luoghi dove le situazioni 
possono cambiare rapidamente, come uno 
spostamento di orario o di percorso. Nata 
nel 2019, lastartup ha ricevuto il supporto di cinque 
investitori. L'ultimo round da 2,6 milioni con Cdp, 
Techstarse Cysero. — 


ALLELICA ROMA 


Studiare il Dna e i rischi genetici 
nella pratica clinica 


Ilelica è una società di software genomico. Una delle 
frontiere più promettenti dell’Ai. La società romana, 
fondata nel 2017 da unteamdiricerca 
dell’Università di Roma e di Oxford, 
sviluppa algoritmi e strumenti digitali per 
accelerare ilcalcolo dei rischi basati 
sull’analisi del Dna nella pratica clinica. 
L’obiettivo dell’azienda è “trasformare i 
progressi della scienza in benefici reali per 
le persone”, nelle parole delsuo amministratore, 
GiordanoBottà. Finoraharaccolto due round di 
investimento per un valore complessivo di 3 milioni. — 


AEQUIP 


TORINO 


Individuare malattie 
tramite l’esame dei tessuti 


Agi lavora alle immagini digitali che consentono di 
individuare malattie tramite l’esame microscopica 
dei tessuti. Ma lo fa sviluppando software e 

algoritmiin grado di creare e analizzare A 
quelleimmagini. Altro settore chiave si 
dell’Ai.L’obiettivo è lo sviluppo di g 
strumenti tecnologici di supporto 
all’analisi di uno specialista, in questo caso 
dianatopatologo. Spin-off dell’Università 
di Torino, fondata nel 2020 e guidata da Orazio Pennisi, ha 
l’obiettivo di integrare negli strumenti sviluppati nuove 
tecnologiecome Ai e apprendimento complesso. — 


CORTICALE GENOVA 


Chip da impiantare nel cervello 
per comandare le protesi 


orticale è unastartupnata nel Istituto italiano di 
tecnologia di Genova. Si occupa di un ambito 
piuttosto delicato: crea chip da impiantare 
nel cervello. Una soluzione pensata perle 


persone che hanno perso arti o con Ezg 
problemi motori di vario tipo. Ilchip èin a a = 
gradodi decodificare l’intenzione di DOO 


movimento e tradurlo in azione eseguite da 

protesi robotiche. E fondata e guidata da 

Luca Berdondini, che più volte di è detto sicuro che il suo 
chip è migliore di quello creato da Neuralink di Elon Musk, 
attiva nello stesso settore. — 


PEDIUS ROMA 


Consentire alle persone sorde 
di fare telefonate 


Pe è un nome piuttosto noto nel panorama delle 
startupitaliane. Enatanel 2013 e prima di ogni moda 
aveva già trovatoil modo di usare l’Ai per 
consentire alle persone sordedi effettuare 

telefonate. Startup romana, è stata fondata l AGE 
da Lorenzo Di Ciaccio. E nata dopo chele 

cronache nazionali si sono occupate nel 

2012di unincidente stradale dove il 

conducente dell’auto, sordo dalla nascita, 

non èriuscito a chiamarei soccorsi, Pediusè un’app che ad 
oggiha consentito a circa 35 mila persone in 14 paesi di 
farelaloro prima telefonata. — 


gli enti che nel 2023 
usavano l’Ai 
per perseguire gli 
obiettivi di sviluppo Onu 


a l'intelligenza ar- 

tificialeha fattoan- 

che cose buone? 

Risposta veloce: 
sì, e in questa pagina avete le 
prove. Molti pensano che l’Ai 
sia solo uno strumento per ge- 
nerare immagini false, Trump 
che bacia Harris, il Papa con il 
giubbotto alla moda; o il soft- 
ware perfarsi scrivere testi d’e- 
same. I suoi usi non si esauri- 
scono qui. 

E un dibattito che va avan- 
ti dall’Età della pietra, da 
quell’istante in cui un nostro 
antichissimo antenato ha ca- 
pito che unciottolo scheggia- 
to poteva trasformarsi in 
utensile: per tagliare una 
pianta o per uccidere. Da 
quel giorno l’umanità ha fat- 
to proprio un principio: “uno 
strumento non è buono o cat- 
tivo, dipende dall’uso che se 
ne fa” (lo sanno anche i bam- 
bini, ma due milioni di anni 
dopo è ancora difficile da 
mettere in pratica). Fuoco, 
coltello, dinamite, energia 
atomica, internet e infine in- 
telligenza artificiale — Pulti- 
mo ciottolo di selce del no- 
stro tempo. 


Come funziona l'Ai 

e che ruolo può avere 

Per capire in che modo l’Ai ci 
aiuta, dobbiamo partire dal 
presupposto cardine: non ne 
esiste un solo tipo. La più ap- 
pariscente è l’intelligenza ar- 
tificiale generativa, utilizza- 
ta per produrre immagini o 
testi a partire dai nostri co- 
mandi. Le aziende che gesti- 
scono questi modelli creano 
degli algoritmi capaci di ana- 
lizzare grandi database (pos- 
sono essere dati presi dai mo- 
tori di ricerca, da libri digita- 
lizzati, dagli archivi dei gior- 
nali) e così “allenarli” a pre- 
vedere come replicare erimo- 
dellare i contenuti. Ma l’ap- 
prendimento dell’Ai e dei 
computer può essere usato 
per risolvere problemi molto 
diversi e specifici, miglioran- 
do nel tempo i risultati: per 
diagnosticare malattie o for- 
nire assistenza; per sviluppa- 
re modelli climatici; peri vei- 
coli a guida autonoma o i ro- 
bot tuttofare, e così via. Più 


PIXIES 


NICOLASLOZITO 
SCHEDE ACURA DIARCANGELOROCIOLA 


che “intelligente”, PAi è co- 
struita per essere molto pre- 
parata: alcuni ricercatori pro- 
pongonoil termine “informa- 
ticacognitiva”. 


Gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell'Onu 
L’intelligenza artificiale sta 
giocando un ruolo cruciale 
nel promuovere gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile (Sdg) 
delle Nazioni Unite, affron- 
tando problematiche globali 
come povertà, istruzione, 
cambiamento climatico e so- 
stenibilità urbana. Lo eviden- 
zia un report di McKinsey: og- 
gi ci sono almeno 600 enti 
(aziende, startup, gruppi di 
ricerca) che usano l’Ai per 
raggiungere i 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell’O- 


Un robot per smaltire rifiuti 
alimentato dall’energia solare 


ixiesè unrobot mangia rifiuti. Nato per gioco, è 
diventato un’azienda cheha raccolto investimenti 
anche da Cdpe Lventure. Combina insieme 
sial’intelligenza dell’Ai chela capacità di 
muoversi grazie all'energia solare. E 
realizzato in plasticariciclata e ha una 
carica di 120re. Hauna capacità di 50 litri e 
simuoveinogni tipo di ambiente per 
cercare ecatturare rifiuti in punti poco 
accessibili. In un ciclo può pulire 8 mila metri quadri. La 
startup è nata a Romanel 2020 da Andrea Saliola e Pier 


Paolo Ceccaranelli. — 


Gli investimenti nel settore 
(in miliardi di dollari tra 2013 e 2023) 


Stati Uniti Cina Unione Europea e Regno Unito 
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per la Proprietà intellettuale - Patent Landscape Report 2024 GEA - WITHUB 


EOLIANN 


TORINO 


Stimare l’impatto economico 
dei danni della crisi climatica 


oliannè una startup del clima. Si occupa di stimare 

impatto economico dei danni degli eventi climatici 
estremi utilizzando dati satellitari e 
intelligenza artificiale. Nata nel 2022 conil 
programmadi venture building Vento, ha 
chiusoilsuo primo round di investimento 
da 1,5 milioni di euro. Fondata a Torino da 
Roberto Carnicelli, Chiara Mugnai, 
Giovanni Luddeni e Emidio Granito, 
Eoliannsta sviluppando software in grado di fare analisi sul 
cambiamento climatico e fare previsioni sulsuoimpattoin 
casodi eventi estremi peristituzioni e aziende. — 


Imprese che adottano tecnologie Ai (% sul totale, 2023) 
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RXALL NIGERIA 


Scannerizzare i farmaci 
e capire quali sono contraffatti 


xAllè una startup nigeriananata perrisolvere un 

problema particolarmente sentito in Africa: la diffusione 
eil contrabbando di medicinali contraffatti. 
RxAllattraversol’Aie un software di 
apprendimento dei datiè in grado di usare N 
immagini interspettrali per capire in tempo 
realel’autenticità delle scatole e dei farmaci 
all’interno. Fondata nel 2018 da Adebayo 
Alonge, lastartupha sviluppato il proprio 
software per farmacie e operatori sanitari. Secondoi dati 
dellasocietà, almomento sono stati testati più di 300 tipi di 
medicinali per 2,5 milioni di utenti finali. — 
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nu prefissati peril 2030. A og- 
gi 2,2 miliardi di persone non 
hanno accesso all’acqua pota- 
bile, 3,3 miliardi sono vulne- 
rabili agli eventi estremi del 
climate change e 750 milioni 
nonhannoaccesso al cibo. So- 
loil 15% degli obiettivi di svi- 
luppo è stata raggiunta. 

L’Ai mostra particolare po- 
tenziale in cinque ambiti: salu- 
te (obiettivo 3), istruzione 
(4), cambiamento climatico 
(13), energia pulita (7) e città 
sostenibili (11). Tre esempi: 
l’Ai già oggi serve a produrre 
farmaci più efficaci emeno co- 
stosi; sviluppare strumenti 
per istruire in tutte le lingue; 
fornire aiuto . Tuttavia, molte 
aree, comela lotta controla fa- 
me e la povertà (obiettivi 1 e 
2), hanno un potenziale Ai 
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8,8% 


il valore dell’Ai 

e del suo indotto 

nel Pil europeo 
previsto per il 2030 


non sfruttato. Cosa significa? 
Chel’innovazione è ancora le- 
gata alle dinamiche di merca- 
to. Il report suggerisce degli 
usi: sviluppo di colture più re- 
sistenti o meccanismi per rag- 
giungere i più bisognosi con 
forme di microcredito. Per su- 
perare gli ostacoli — ancora 
tanti, dalla scalabilità degli 
strumenti alla mancanza di 
dati coerenti internazionali, 
senza dimenticare l’incredibi- 
le costo energetico, e quindi 
ecologico, dei server dell’Ai — 
bisogna fare rete: Stato, azien- 
de e organizzazioni interna- 
zionali. Come sta accadendo 
proprioinEuropa. 


L'Unione europea, l'etica 
eil paradosso di Alfred Nobel 
Il 13 marzo 2024, l’Unione eu- 
ropea ha approvato il suo Ai 
Act, unaleggesull’etica dell’in- 
telligenza artificiale. E la pri- 
maal mondo, in un continente 
che vuole essere pioniere della 
buona Ai (peril 2030 l’indotto 
del settore potrebbe arrivare 
all’8,8%delPil Ue-dato Deloit- 
te). La legge prevede un ap- 
proccio a fasce di rischio, indi- 
viduando quegli utilizzi peri- 
colosi da vietare (come la sor- 
veglianza). Ci sono poi settori 
sensibili monitorati con atten- 
zione, con tanto di database 
pubblico, mentre è libero chi 
opera in categorie a basso ri- 
schio: in questo modo è favori- 
tolosviluppotecnologico. 
Dieci anni fa Stephen Haw- 
kingsosteneva che l’Ai avreb- 
beungiorno minacciatola so- 
pravvivenza umana. Oggi 
possiamo dire che esiste 
un’Ai che invece ci aiuta a 
prosperare o addirittura so- 
pravvivere. Alfred Nobel 
non vedeva nessun parados- 
sotra la sua invenzione, la di- 
namite, e il premio a lui inti- 
tolato. Diceva: “La mia dina- 
mite porterà alla pace più in 
fretta di migliaia di summit 
globali”. La sua preveggenza 
si è rivelata infondata. Quale 
Ai useremo fra dieci o cento 
anni, e perquali scopi ci servi- 
rà, allora, dipende da noi. — 
Ps. Perscrivere questapagina 
nonèstatausata 
l’intelligenza artificiale. 
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STATI UNITI 


Un tablet per far studiare 
chi non ha possibilità 


numalnc. è una startup di edtech nata con una missione: 
migliorare l’alfabetizzazione dei bambini e promuovere 


l’autonomianell’apprendimento, in 
qualsiasi contesto socioeconomico. 
Attraverso unsoftware proprietario e un 
tablet, ibambini conesigenze particolari, 
migranti ochevivonoinareesvantaggiate, 
possonoimparare a leggere e fare calcoli di 
base. Presente in oltre 20 mercati, utilizza AI 


generativa per parlare lingue e dialetti locali dizone remote. 
Nel2024havinto Xprixe, un premio da 15 milioni di dollari 
perstartup sociali finanziato da Elon Musk. — 


PANO.AI STATI UNITI 


Telecamere e dati in tempo reale 
per ridurre il rischio incendi 


Pa è unastartup californiana che fa parte di una 
particolare categoria di imprese innovative. Le 
chiamano ‘firetech’. Sviluppano cioè 
tecnologie utili percombatterela minaccia 
degli incendi, problema sentito in molte 
parti del mondo. In particolare in 
California. L'azienda sviluppa telecamere 
da posizionare sulle cime delle montagne o 
di alte colline in grado di ruotare di 360 
gradi ogni minuto e acquisire dati in tempo reale caricati sul 
cloud. L’Ai serve peruno scopo fondamentale: distinguere il 
fumo degli incendi da quello da foschia e nuvole. — 


MEVITAE REGNOUNITO 


Migliorare la gestione del personale 
e ridurre gli errori nelle assunzioni 


eVitae è una startup che utilizza i dati in possesso 

delle risorse umane delle aziende per evidenziare 
squilibri nel processo di assunzione e 
promozione dei dipendenti. Fondata nel 
2014, sede a Londra, ha chiuso da poco un 
rounddiinvestimento da 1,7 milioni. I suoi 
strumenti si integrano coni software di 
gestione del personale, fornendo analisi su 
dove i candidati vengono esclusi o quali 
dipendenti non avanzano di carriera. Grazie 
all’intelligenza artificiale, suggerisce interventi come il 
reclutamento anonimo per correggere queste disparità. — 


Vs 
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FLUXGEN 
Ridurre gli sprechi di acqua 
negli ospedali, hotel e fabbriche 


luxGen è una startup di Bangalore, India, che utilizza 

una soluzione integrata di hardware e software per 
digitalizzare leinfrastrutture idriche di 
struttureindustrialiecommerciali.Idati 
raccolti monitorano ilconsumo, rilevano 
anomalie, identificano perditee riducono il 
perpersona. Secondoil fondatore Shankar, Ô 
FluxGen affronta la crisi idrica garantendo 
chele strutture, come hotelo ospedali, utilizzino la quantità 
minimadiacqua possibile. Tata, uno dei 120 clienti, ha 
ridottoil consumo d'acqua del 26%in 12 mesi. — 


INDIA 


consumo d’acqua per unità di produzione o 


WITTY SVIZZERA 


Trovare ed eliminare linguaggi 
discriminatori in azienda 


WIE è unastartup svizzera che ha creato un software 
ingradodirilevare linguaggi discriminatori sul 
posto di lavoro. Gli algoritmi della sua Ai 
sonostati sviluppati perindividuare 
qualsiasi termine potenzialmente 
discriminatorio. Anche un semplice saluto 
declinatosolo al maschile nelle lingue in 
cuiilpluralenon è perforza maschile. L’Ai 
è in grado di suggerire anche forme più 


inclusive. Intemporeale, nelmomentostessoin cui si 
compone un messaggio nelle chataziendalio una mail da 
inviare ai colleghi. — 


BAREFOOT LAW UGANDA 


Un avvocato virtuale 
per avere consulenza legale gratis 


arefootLawè una startup nata nel 2020in Uganda. 

L’obiettivo dell’azienda fondata da Gerald Abila è 
consentirea unnumero maggiore di 
persone di poter avere consulenza legale in 
un paese dove c’è unavvocato ogni 
ventimila persone. Utilizzando la diffusione 
dei dispositivi mobili, Barefoot Law 
combina tecnologia e comunità per fornire 
informazioni legali e servizi. L’azienda ha 
lanciato Winnie, un avvocato AI che offre consulenza legale 
gratuita. La piattaforma, secondo i dati della società, ha 
aiutato oltre 800.000 utenti e risolto più di 20.000 casi. — 
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Il numero uno della Federal Reserve: “La direzione su cui procedere è chiara, la tempistica e l'entità dell'intervento dipenderanno dai dati economici” 


La Fed si prepara al taglio dei tassi 
Powell: “Ora è arrivato il momento” 


FRANCESCO SEMPRINI 
CHICAGO 


ambio di passo della 

Federal Reserve. Il 

presidente della ban- 

ca centrale america- 
na, Jerome Powell, annuncia 
un taglio dei tassi in arrivo pur 
non menzionando con preci- 
sione tempistiche ed entità. Le 
attese tuttavia sono per una ri- 
duzione del costo del denaro 
già nella prossima riunione del 
17-18 settembre del Fome, il 
braccio esecutivo della Fed. «E 
arrivato il momento» ha detto 
Powell da Jackson Hole dove 
è in corso il vertice annuale 
dei banchieri centrali. «E giun- 
to il tempo di adeguare la no- 
stra politica. La direzione su 


Plauso di Wall Street 
per le parole del 
banchiere centrale, 
indici in rialzo 


cui procedere è chiara - prose- 
gue -, mentre la tempistica e la 
velocità del taglio dei tassi di- 
penderanno dai dati economi- 
ci, dall'evoluzione delle previ- 
sioni edairischi». 

L’intervento del numero 
uno di Constitution Avenue 
arriva in coincidenza di un 
progressivo avvicinamento 
del tasso di inflazione alla so- 
glia obiettivo del 2% indivi- 
duata dalla Fed, che consente 
di avere «ampio spazio» per 
rispondere a ogni eventuale 
rischio. Il livello dei prezzi è 
giunto nella sua ultima lettu- 
ra al 2,5%, in calo rispetto al 
3,2% di un anno fa e ben lon- 
tano dal picco sopra il 7% di 
giugno 2022. 


LA FOTOGRAFIA 


Il tasso principale della Federal Reserve e l'andamento dell'inflazione negli Usa 


% 


— tasso Fed 


= tasso d'inflazione negli USA 


ss Il tasso Fed oscilla in un range 
sf Na di:25-centesimi:-la-linea ------ E 
$9 rappresenta il valore massimo 


2019 


I prezzi 


L'inflazione è molto 
vicina al nostro 
obiettivo, prezzi 
aumentati del 2,5% 
nell'ultimo anno 


2021 2022 


Il pronunciamento di Po- 
wellè stato accolto con plauso 
dai mercati finanziari, a Wall 
Streeti principali indici segna- 
no tutti congrui incrementi 
mentre l’indice di volatilità è 
in netto ribasso. In flessione i 
rendimenti decennali dei tito- 
li di stato, che navigano attor- 
no alla soglia del 3,8%. I pro- 
gressi sull’inflazione consen- 
tono ora alla Banca centrale 
di concentrare la propria at- 
tenzione anche sull’altro pila- 
stro del suo mandato, ovvero 
garantire che l'economia ri- 
manga vicina alla piena occu- 
pazione. Il tasso di disoccu- 
pazione è salito lentamente 
ma costantemente, assestan- 
dosi di recente al 4,3% e in 
un’area che potrebbe sfocia- 
re su uno scenario di inizio 
recessione. Powell sottoli- 
nea che la Fed non punta a 
un «ulteriore raffreddamen- 
to del mercato dellavoro». 

La revisione preliminare 
del Bureau of Labor Statistics, 


Mancato rispetto delle clausole previste da un prestito di Illimity 


“Non ci sono le condizioni per la cedola” 
Zucchi fa retromarcia e affonda in Borsa 


GIOVANNI TURI 


ietrofront di Vincen- 
zo Zucchi sulla distri- 
buzione dei dividen- 
di agli azionisti. Ieri 
la storica azienda di bianche- 
ria della casa ha spiazzato tut- 
ti. Il motivo? Mancato rispetto 
di alcune condizioni inserite 
nell’accordo di finanziamento 
da 18 milioni di euro con Illi- 
mity Bank, sottoscritto nel di- 


cembre 2021. Così, a tre gior- 
ni dallo stacco della cedola da 
0,1184 euro per azione, per 
un totale di quasi 3 milioni di 
euro, salta la ripartizione peri 
soci. Che Piazza Affari non ha 
affatto preso bene: a fine gior- 
nata il titolo, che non vede 
grossi scambi, ha perso il 
6,90% a 1,95 euro. 
«Nonrisultano violati i cove- 
nantfinanziari previsti dal faci- 
lity agreement», evidenzia il 
gruppo, il quale, tuttavia, non 
chiarisce quali delle condizio- 
niacuieravincolatala retribu- 


zione degli azionisti non è sta- 
ta rispettata. Stando all’ultima 
lettera agli azionisti, durante 
l'approvazione del bilancio 
2023, il finanziamento preve- 
de il rispetto di una serie di pa- 
letti finanziari precisi. Primo, 
il rapporto tra il finanziamen- 
to ed il valore degli immobili 
ipotecati deve essere inferiore 
all’80%. Secondo, il rapporto 
trala posizione finanziaria net- 
ta consolidata e l’Ebitda conso- 
lidato deve essere sotto le 2,1 
volte (al 31 dicembre 2023 era 
pari a 0,4). Terzo, il rapporto 


2023 2024 


WITHUB 


peril periodo che va da marzo 
2023 a marzo 2024, ha rivela- 
to che l’economia americana 
ha prodotto 818 mila posti di 
lavoro in meno rispetto a 
quanto precedentemente rile- 
vato. La precedente lettura de- 
scriveva un comparto in cre- 
scita di 2,9 milioni di posti 
nell’anno in questione, in me- 
dia 242.000 al mese. Con il ri- 
tocco, invece, la media è di 
174.000 posizioni mensili. La 
revisione dellivello totale del- 
le buste paga del -0,5% è la 
più ampia dal 2009. 

«Faremo tutto il possibile 
per sostenere un mercato del 
lavoro forte e compiere ulte- 
riori progressi verso la stabili- 
tà die prezzi», chiosa Powell, 
sottolineando che i «rischi al 
rialzo dell'inflazione sono di- 
minuiti. Quelli al ribasso 
dell'occupazione sono aumen- 
tati». Il timoniere della Fedha 
tuttavia attribuito aumento 
della disoccupazione al mag- 
gior numero di individui che 


trala posizione finanziaria net- 
ta consolidata e il patrimonio 
netto consolidato deve rimane- 
resottolo 0,9 (eraa0,1). 

Fonti vicine a Illimity Bank 
fanno sapere che l’istituto ban- 


entrano nella forza lavoro e a 
unritmo piùlento di assunzio- 
ni, piuttosto che a un aumen- 
to dei licenziamenti o a un ge- 
nerale deterioramento del 
mercato del lavoro. 

Iverbali della riunione di lu- 
glio del braccio esecutivo del- 
la Fed rivelano comunque che 
«l'ampiamaggioranza» dei go- 
vernatori ritiene un taglio dei 
tassi a settembre «probabil- 
mente appropriato», anzi alcu- 
ni ritenevano che fosse possi- 
bile una riduzione del costo 
del denaro già inluglio. 

Powell si è soffermato nel 
suo intervento in Wyoming 
sullo studio delle cause dell’in- 
flazione che ha portato a una 
serie aggressiva di 13 aumen- 
ti dei tassi da marzo 2022 alu- 
glio 2023, spiegando che ora 
lo scenario è profondamente 
mutato: «I vincoli di offerta si 
sono normalizzati. E l’equili- 
brio dei rischi per i nostri due 
mandati è cambiato», ha con- 
cluso Powell inaugurando di 
fatto una nuova fase per la po- 
liticamonetaria americana. 

Quest'ultima divenuta og- 
getto di contesa politica 
nell’ambito della corsa presi- 
denziale. Il ticket dei candida- 
ti repubblicani a Usa 2024, 
Donald Trump e J.D. Vance, 
sostiene che il presidente 
americano deve poter dire la 
sua sui tassi di interesse, al 
contrario di quanto invece af- 
fermano Kamal Harris eilsuo 
vice Tim Walz che sembrano 
orientati a preservare l'indi- 
pendenza di azione della 
Fed. «La leadership politica 
di questo Paese dovrebbe po- 
ter dire la sua sulla politica 
monetaria»- affermano ican- 
didati del Grand Old Party - 
perché fissare i tassi «dovreb- 
be essere una decisione fon- 
damentalmente politica». — 
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Un punto vendita 
di Zucchi, la 
storica azienda di 
biancheria della 


i ha annunciato 
| chenonverrà 


cario si dice «soddisfatto 
dell’investimento e di come 
sta andando la società». Ma so- 
prattutto che «la possibilità di 
pagare undividendo era consi- 
derata un evento qusi eccezio- 


LA GIG ECONOMY 


Cgil contro Justeat 
“Sanziona i rider 
che non corrono” 


Per fare il rider si devono 
avere prestazioni da Tadej 
Pogačar, vincitore dell’ulti- 
moGiro d’Italia, altrimenti 
si viene multati. Lo sostie- 
ne la Filt Cgil Firenze-Pra- 
to-Pistoia che denuncia ca- 
si di sanzioni a lavoratori 
di Just eat per “low perfor- 
mance”, in base a un algo- 
ritmo che - a prescindere 
dalle condizioni climati- 
che o di traffico - stabilisce 
tempiimpossibili da rispet- 
taresenonsiè atleti profes- 
sionisti. Gli ultimi episodi 
a Firenze ma il sindacato 
spiega che ci sono casi in 
tutta la Toscana. Come 
esempio pratico il sindaca- 
to riporta quello di una la- 
voratrice che alla quale è 
arrivata «una sanzione pa- 
ria3oredimulta». 
Perl’azienda, però, «le con- 
testazioni riguardano una 
percentuale ridotta della 
flotta, individui che si so- 
no distinti per comporta- 
menti sistematicamente 
pococollaborativienonal- 
lineati con le esigenze 
aziendali». — 


nale in un finanziamento di ri- 
strutturazione aziendale». 

Da un anno a questa parte 
l’ombra del debito si fa sentire 
su Zucchi. Dopo un primo tri- 
mestre del 2024 con ricavi in 
calo del 12%, sui 29,3 milioni 
di euro, dall’ anno precedente, 
eutili in picchiata del 37,7% in- 
torno a 1,2 milioni, a fine giu- 
gno l'indebitamento finanzia- 
rio netto era di 24,2 milioni di 
euro, in aumento del 15,9% da 
dicembre 2023. Una nota, pe- 
rò, rileva che la società «rim- 
borsa regolarmente le scaden- 
ze del finanziamento». Dei 18 
milioni ricevuti le restano 
11,7 milioni, di cui 3,6 milioni 
in scadenza entro l’anno. Ma 
ha debiti scaduti per circa 7,2 
milioni, di cui la metà in capo 
adaltresocietà del gruppo. — 
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La giornata 
aPiazza Affari 


Iveco è la migliore di seduta 
Bene anche Enel e Diasorin 


Maglia rosa di giornata sul Ftse Mibe per Iveco, in 
salita del 2,61%. Seconda posizione per Enel, su 
dell'1,62%. Terza piazza per Diasorin, in salita 
dell'1,58%. Bene anche Unipol (+1,56%), così 
come Stellantis (+1,56%) e Intesa (+1,53%). 


Sul Ftse Mib debole Cucinelli 
Giù Eph e Zest sull'All-Share 


Inuna giornata incisa in positivo dalla Fed, sul 
listino principale in lieve rosso solo Cucinelli 
(+0,99%). Sullo Star debolezza per Digital Bros, 
giù dell'1,69%. Sull’AIl-Share tonfo per Eph 
(-9,09%) e forte calo per Zest (-5,75%). 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano in sintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
quia destra. 


Latariffe sull'import di veicoli con motori a partire da 2,5 litri aumenteranno fino al 25%: la Germania vuole trovare un'intesa 


La Cina accelera sui dazi contro l'Ue 
Nel mirino le auto di grossa cilindrata 


LOSCONTRO 


LORENZO LAMPERTI 
TAIPEI 


iù dazi sulle auto di 
grossa cilindrata. Lo 
spauracchio tanto te- 
muto dall’Unione eu- 
ropea nella nuova contesa 
commerciale con la Cina ini- 
zia a stagliarsi all’orizzonte. 
Ieri, il ministero del Commer- 
cio di Pechino ha tenuto una 
riunione coi rappresentanti 
dell’industria automobilisti- 
ca nazionale per discutere 
l'innalzamento delle tariffe 
dal 15 al 25% per le importa- 
zioni di veicoli europei con 
motori da2,5litrio più. 

Dopo l’avvio dell’indagine 
sui prodotti lattiero-caseari 
di diversi Paesi (Italia com- 
presa), è il secondo atto della 
ritorsione dopo che la Com- 
missione europea ha confer- 


T 


ji i 


Lo stabilimento Mercedes-Maybach di Stoccarda, in Germania 


mato l’intenzione di imporre 
dazi aggiuntivi ai veicoli elet- 
trici cinesi. La mossa è ancora 
una volta funzionale a spa- 
ventare l’Ue, cercando di 
acuirne le divisioni interne. 
In ballo c’è infatti un settore 


in cui il mercato cinese pesa 
tantissimo. Nel 2023, i Paesi 
del blocco hanno esportato 
196 mila unità in Cina, con 
un aumento dell’11%. 

A tremare è soprattutto la 
Germania, che nonostante il 


Il valore intailiandi 
di euro dell’export 
europeo verso la Cina 
nel 2023 


Le vendite în miliardi di 

euro di auto tedesche di 

grossa cilindrata in Cina 
nei primi mesi del 2024 


calo dei primi mesi del 2024, 
quest'anno ha già esportato 
veicoli a grossa cilindrata per 
1,2 miliardi di dollari. Il gi- 
gante asiatico rappresenta 
circail 30% delle vendite del- 
le case automobilistiche tede- 


sche, in primis Merce- 
des-Benz e Porsche. Nona ca- 
so, quello di Berlino è il gover- 
no più contrario ai dazi defini- 
tivi controi veicoli elettrici ci- 
nesi. Anche ieri, una portavo- 
ce del ministero dell’Econo- 
mia tedesco ha detto all’Ansa 
di ritenere «centrale» che Bru- 
xelles e Pechino «trovino una 
soluzione per evitare i dazi e 
il rischio di una spirale». At- 
tenta anche la Slovacchia, se- 
condo fornitore Ue. 

La Cina è convinta di avere 
il coltello dalla parte del ma- 
nico. D’altronde, le spedizio- 
ni europee verso la Repubbli- 
ca Popolare hanno toccato 
nel 2023 un controvalore di 
19,4 miliardi di euro, mentre 
Pechino ha esportato 9,7 mi- 
liardi di euro di e-car in Ue. 
Sui media cinesi si fa notare 
chesu altri mercati è stata rag- 
giunta più o menola stessa ci- 
fra. Proprio ieri, l’Internatio- 


nal Trade Center ha reso noto 
che i veicoli cinesi hanno qua- 
druplicato le vendite in Ame- 
ricaLatina: dai 2,2 miliardi di 
dollari del 2019 si è passati 
agli 8,5 miliardi del 2023. I 
media statali criticano il “pro- 
tezionismo” dell’Ue e prono- 
sticano che alla fine si rivele- 
rà un boomerang: «I produtto- 
ri europei non sono in grado 
di eguagliare il vantaggio di 
costo dei marchi cinesi, che 
hanno già realizzato econo- 
mie di scala e catene di forni- 
tura integrate», scrive il ta- 
bloid nazionalista Global Ti- 
mes. «I dazi incoraggerebbe- 
ro lecase cinesia costruire im- 
pianti di produzione in Euro- 
pa» peraggirare le tariffe. 
BYD sta già costruendo una 
fabbrica in Ungheria, Dong- 
feng (che non è nella lista dei 
produttori colpiti dalle tarif- 
fe aggiuntive) potrebbe farlo 
in Italia. Senza contare che i 
profitti europei di BYD sono 
superiori del 45% rispetto a 
quelli cinesi, il che significa 
che il mercato rimarrebbe at- 
trattivoanche conlenuove ta- 
riffe. Ma Pechino, cosciente 
che presto si apriranno ulte- 
riori attriti sugli altri compar- 
ti dell'industria tecnologica 
verde, mira a una prova di for- 
zaperabbassarle. — 
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EDUCAZIONE CIVICA CON IL QUOTIDIANO 
IN CLASSE. TUTTA UN’ALTRA STORIA. 
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FINALMENTE L'EDUCAZIONE CIVICA RITROVA IL POSTO CHE LE SPETTA. 


E con Il Quotidiano in Classe adotti il metodo più contemporaneo per rilanciarla. 

Un progetto che portom aae AE=tra i tuoi studenti le notizie più importanti del 
momento, accendendo la loro curiosità sui fatti che accadono nel mondo, allenandoli a 
distinguere le fake news dalle notizie vere e soprattutto mostrando loro come la stessa 
notizia possa essere presentata differentemente da fonti giornalistiche diverse. 


Così stimoli il loro spirito critico, che rende l’uomo libero, aiutandoli a diventare cittadini più 


liberi, indipendenti, protagonisti della storia democratica. 


Scopri di più 
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IN MARE CON MIGRANTES, BENEDETTI DA FRANCESCO 


DON MATTIA FERRARI 


a resistenza dell’umanità. Sono queste 
forsele parole più appropriate per descri- 
vere la ripartenza della missione in mare 
di Mediterranea Saving Humans. Pochi 
giorni fa l'Organizzazione internazionale per le 
migrazioni ha reso notii dati di naufragi e respin- 
gimenti di questo 2024: dal 1° gennaio al 17 ago- 
sto, più di 1.000 persone hanno perso la vita in 
mare, a causa dell’assenza di soccorso, e più di 
13.000 persone sono state catturate e riportate 
in Libia, in virtù degli accordi Italia-Libia. E il 
quadro che si è delineato a causa del progressivo 
ritiro delle missioni di soccorso degli Stati euro- 
pei e poi degli accordi Italia-Libia, con cui l’Italia 
e l'Europa finanziano questi respingimenti. Da 
circa un anno si sono aggiunti i respingimenti in 
Tunisia, anch'essi finanziati dall'Italia e dall’Eu- 
ropa, e operati dalla Garde Nationale, che spesso 
si concludono conla deportazione nel deserto. Il 
cinismo delle decisioni politiche si salda con l’in- 
differenza di larga parte della popolazione e que- 
sto crea quella strage incessante che segna una 
dellevergogne più grandi della nostra storia. 
Succede però che anche nelle ore più buie del- 
la storia ci sono luci che resistono e che forzano 
l’aurora a nascere. Una di queste luci è la flotta 
civile, composta da persone di tutta Europa che 
si uniscono per andare insieme a salvare le per- 
sone migranti. Mediterranea Saving Humans, 
la piattaforma della società civile, sta tornando 
in mare: è imminente la partenza dal porto di 


Trapani. Questa missione, la numero 18, 
presenta una novità significativa: accan- 
to alla nostra nave, la Mare Jonio, viagge- 
rà una barca a vela di appoggio allestita 
insieme a Migrantes, l’organismo pasto- 
rale della Conferenza Episcopale Italia- 
na che si occupa delle migrazioni. La bar- 
ca a vela ha lo scopo di monitorare e informare 
suciò che avviene e a bordo ci sono don Alessan- 
dro Messina e Donatella D'Anna, direttori dio- 
cesani di Migrantes rispettivamente a Fano e a 
Caltanissetta. Alla vigilia della partenza inoltre 
c’è stata la visita a bordo del vescovo di Trapa- 
ni. Sitratta di un’altra tappa nel cammino di Me- 
diterranea con la Chiesa, un cammino fatto di 
relazioni di condivisione e fraternità con vesco- 
vi, religiosi e religiose, fedeli laici e laiche in tan- 
te città. Papa Francesco ha più volte espresso 
pubblicamente il suo ringraziamento a Mediter- 
raneaeatuttelerealtà che svolgono questa mis- 
sione. Chi si domanda perché la Chiesa parteci- 
pialla missione di Mediterranea trova facilmen- 
te risposta nel Vangelo. La Chiesa ha la missio- 
ne di seguire di Gesù, di amare come Lui ama, di 
annunciare il Vangelo e di viverlo, prendendosi 
per mano con tutte le persone di buona volontà. 
Enelcomune amore viscerale, per usare le paro- 
le del Vangelo, che Mediterranea e la Chiesa si 
sono incontrate, e nel comune riconoscimento 
dell’inalienabile valore della dignità di ogni per- 
sonae della fraternità. 


Oltre alla Chiesa, sono tantele realtà pre- 
senti nell’equipaggio di Mediterranea, 
composto da 25 persone: marinai siciliani 
e attivisti e attiviste di varie associazioni e 
movimenti. Capimissione sono Beppe Cac- 
cia, veneziano, volto storico dei movimen- 
ti sociali, già ricercatore universitario, as- 
sessore alle politiche sociali a Venezia e tra i fon- 
datori di Mediterranea, e Denny Castiglione, an- 
ch'egli storico esponente dei movimenti e di Me- 
diterranea. La medica di bordo, Vanessa Guidi, è 
un’attivistaromagnola da anni a Bologna, e insie- 
me a lei ci sono Charlotte Giampietro, infermie- 
ra, e Ambra Falasco, ostetrica. A bordo c’è Dariu- 
sh Beigui, che era capitano della Iuventa, la pri- 
ma nave del soccorso civile a subire un’indagine 
giudiziaria, iniziata nel 2017 e conclusasi alcuni 
mesi fa con la caduta di tutte le accuse. Quel pro- 
cesso segnò l’inizio della criminalizzazione della 
solidarietà: in una società come la nostra la soli- 
darietà è sovversiva e criminalizzarla serve a evi- 
tare che le personene restino affascinate e si libe- 
rino dalle catene dell’individualismo. Con noi 
c’è poi Iasonas Apostolopoulos, il coordinatore 
del rescue team, attivo da anni nella lotta ai re- 
spingimenti tra Grecia e Turchia e nel soccorso ci- 
vile nel Mediterraneo centrale. Il più giovane 
membro dell’equipaggio, Gabriele Lodetti, 20 
anni, è uno studente universitario e attivista ro- 
mano, dei sindacati studenteschi, la Rete degli 
studenti medi negli anni del liceo e ora Sinistra 


DAZI E PROTEZIONISMO, LA SFIDA È AL DRAGONE 


PIETRO REICHLIN 


Universitaria Sapienza, e di Spin Time, il grande 
palazzo romano occupato, anch'esso noto perla 
sua relazione con la Chiesa, dove abitano 400 
persone di 28 nazionalità diverse e dove opera- 
no 600 tra volontari e attivisti. Nell’equipaggio 
c’è anche IbrahimaLo, originario del Senegal, ar- 
rivato attraverso la rotta della Libia e del Mediter- 
raneo, dove è stato soccorso da Iasonas con la na- 
veAquariusnel 2017, eora attivista e soccorrito- 
re, nonché autore di diversi libri. Lo scorso 2 lu- 
glioha incontrato Papa Francesco, insieme ad al- 
trimigranti accompagnati come inaltre occasio- 
ni da Mediterranea: il Papa ha toccato e accarez- 
zato le ferite che ha riportato nei lager libici e ha 
incoraggiato tutti a continuare sulla strada della 
fraternità. 

Insomma, in missione con Mediterranea c’è tut- 
ta la società civile che lotta su vari fronti e non si 
rassegna alla disumanità. Tutte queste persone e 
realtà sociali si uniscono in nome del comune 
amorevisceralee vanno insieme a soccorrere i no- 
stri fratelli e sorelle migranti, rompendo il muro 
di cinismo e indifferenza, pronte a obbedire alle 
norme dell’umanità e alle leggi internazionali e a 
disobbedire agli ordini ingiusti. La missione di 
Mediterranea si configura quindi come vera resi- 
stenza dell’umanità e come costruzione della fra- 
ternità, chesi facarne nei corpie nelle relazioni di 
Mediterranea e di tante altre realtà. Questa è una 
luce cherisplende nella notte dellastoria. — 
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li uomini pratici che si ritengo- 
no completamente liberi da 
« ogni influenza intellettuale so- 
no generalmente schiavi di 


qualche economista defunto». Lo diceva Keynes 
negli anni’30, inriferimento alla tenacia con cui 
i governanti britannici perseguivano il Gold 
Standard. Lo scontro elettorale tra Kamala Har- 
rise Donald Trump non sfugge a questa regola, 
ancheseitempieleteoriesono totalmente diver- 
si.I democratici ei repubblicanioggi riscoprono 
le virtù delle politiche protezioniste e dei sussidi 
all'industria nazionale e ignorano le teorie sui 
vantaggi del libero scambio. La tesi prevalente è 
che l’enorme incremento del volume di merci 
importate dalla Cina abbia effetti deleteri perl’e- 
conomia americana. Ma è proprio così? Gli Stati 
Uniti hanno un’economia dinamica e innovati- 
va e un basso livello di disoccupazione, ma an- 
che molti problemi strutturali. Il primo è Perosio- 
ne della produzione manifatturiera, con un im- 
poverimento degli operai e delle classi sociali 
medio-basse, soprattutto negli Stati centrali. 
Ciò alimenta la disuguaglianza e suscita risenti- 
mento nei confronti dei lavoratori qualificati e 
degliimmigrati. Il secondo problema è l’indebo- 
limento della supremazia tecnologica a vantag- 
gio della Cina e di altri Paesi asiatici (nel campo 
dei semiconduttori, delle batterie e delle ener- 
gie rinnovabili). 

L’insieme di questi problemi non è affrontato 
nello stessomodo da Trumpeda Biden (e ora dal- 
la Harris). Secondo Trump, il disavanzo è causa- 
to da una politica anti-competitiva dei Paesi 
emergenti (soprattutto la Cina): lamanipolazio- 
ne del tasso di cambio mediante il dumping e 
l’accumulazione di un colossale risparmio utiliz- 
zato per acquistare attività finanziarie america- 
ne (principalmente titoli pubblici). La soluzione 
sarebbe, dunque, imporre dazi sulleimportazio- 
ni e imposte sull’acquisto di asset da parte di in- 
vestitori esteri. Dal ritorno al protezionismo si 
passa poi alla chiusura delle frontiere per arre- 
stare l’immigrazione. Le politiche di Biden e la 
campagna elettorale dei democratici, invece, so- 


no più ispirate all’idea che la spinta alla 
re-industrializzazione e alla supremazia 
americana nel campo tecnologico dipen- 
da da politiche industriali e investimenti 
pubblici. Tuttavia, anche se la retorica 
elettorale tende ad esasperare le differen- 
ze, l'atteggiamento dei repubblicani e dei 
democratici nei confronti della Cina e del com- 
mercio internazionale ha tratti comuni. Anche 
Biden ha accusato i cinesi di adottare pratiche 
commerciali scorrette, manipolare i flussi di ca- 
pitale per mantenere lo yuan sottovalutato e 
comprimere artificiosamente il costo del lavoro 
per aumentare la competitività. Per questo vuo- 
leimporre tariffe draconiane sulle merci cinesi e 
ha stanziato un enorme mole di sussidi per chi 
produce sul suolo americano (l’Inflation Reduc- 
tion Act). Se vincerà Trump, dovremmo aspet- 
tarci interventi diretti sul piano dei dazi com- 
merciali e delle barriere ai movimenti finanziari 
finalizzati allasvalutazione del dollaro. Se vince- 
rà la Harris, è possibile che queste politiche non 
saranno in cima alla sua agenda, ma, in ogni ca- 
so, la nuova amministrazione continuerà la 
guerra commerciale con la Cina e manterrà gli 
incentivi alla produzione nazionale nei settori 
adalto contenuto tecnologico e delle energie rin- 
novabili. Una cattiva notizia per l'Europa, che 
sta sperimentando strategie simili con un poten- 
ziale fiscalee organizzativo molto più limitato. 
In un celebre lavoro del 2013, un gruppo di 
economisti (D. Autor, D. Dorne G. Hanson, «The 
China Syndrome») ha calcolato l'impatto sul 
mercato del lavoro USA dello «choc cinese». La 
tesiè che, trail 1990 eil 2007, gli anni in cuila Ci- 
na ha inondato il mercato americano di merci a 
basso costo, sono stati «dislocati» (cioè rioccupa- 
ti in altri settori o licenziati) circa un milione e 
mezzo di lavoratori. Come notato da Krugman, 
si tratta di un dato quasi trascurabile. Infatti, ne- 
gli Usa, ogni mese lo stesso numero di lavoratori 
è coinvolto in questi processi di dislocazione. E, 
tuttavia, notano gli stessi autori, le politiche pro- 
tezionistiche di Trump hanno gonfiato i voti del 
partito repubblicano proprio nelle zone del Pae- 


sein cui l’impatto dello «choc cinese» è sta- 
to maggiore. Dunque, si potrebbe dire, il 
protezionismo non paga in economia ma 
paga parecchioin politica. 

i Latesichela Cinaei Paesi emergenti ab- 
. bianodeliberatamenteadottato politiche 
di dumping e manipolazione del tasso di 
cambiononè infondata. Da diversi decenni il go- 
verno cinese ha scelto di sottrarre reddito ai pro- 
pri cittadini e gonfiare il risparmio nazionale. In 
questo modoriesce a tenere il cambio sottovalu- 
tato «creando» domanda estera per la propria in- 
dustria e producendo più di quanto riesce ad as- 
sorbire il resto del mondo. Secondo un’analisi di 
Foreign Affairs, ad esempio, le imprese cinesi so- 
nooggi in gradodi produrre il doppio dei pannel- 
lisolari chel’Occidente potrebbe utilizzare. 

Detto questo, occorre anche riconoscere che il 
protezionismo è una scelta pericolosa. Trattare 
conla Cina espingerla a lasciar crescere i salarie 
ladomanda interna è certamente più vantaggio- 
so che iniziare una guerra commerciale, per al- 
menodueragioni. 

In primo luogo, un ritorno al protezionismo e 
unagara tra Usa, Europa e Cina sul piano dei sus- 
sidi alla produzione nazionale e delle politiche 
industriali è un danno perl’economia mondiale. 
Infatti, queste politiche fanno lievitare i costi 
per la produzione di prodotti essenziali per la 
transizione energetica (batterie, pannelli solari, 
autoelettriche) e, nello stesso tempo, determina- 
no uneccessodi offerta che, alla lunga, potrebbe 
dirottare gli investimenti privati verso settori 
meno strategici. A due anni dal varo dell’Ira (In- 
flation Reduction Act) da parte dell’amministra- 
zione Biden, enonostantela generosità di agevo- 
lazioni e sussidi, gli investimenti strategici sul 
suolo americano sono certamente cresciuti, ma 
incontrano anche molti ostacoli (come docu- 
mentato da una recente inchiesta del Financial 
Times), principalmente dovuti alla scarsa dispo- 
nibilità di personale specializzato e alla lievita- 
zione dei prezzi dei prodotti intermedi. In gene- 
rale, le merci prodotte in Asia restano molto 
competitive ei privati non hanno convenienza a 


investire in questi settori. Il coordinamento e la 
collaborazione internazionale nel campo delle 
nuovetecnologie e della riconversione energeti- 
caavvantaggiano tutti. 

Il secondo motivo per cui è essenziale abban- 
donare la tentazione protezionista è che i mali 
dell’economia Usa dipendono molto poco dalle 
politiche commerciali cinesi. L’afflusso di capi- 
taliverso gli Usa, che causa, inlarga misura, l’ap- 
prezzamento del dollaro, si deve al ruolo centra- 
le del mercato finanziario americano. Dal secon- 
do dopoguerra, con gli accordi di Bretton 
Woods, il dollaro si èimposto come moneta diri- 
servainternazionale e gli Usa, grazie a un merca- 
to finanziario ampio e diversificato, svolgono 
una funzione simile a quella di una banca nei 
confronti dei risparmiatori, ovela banca è il mer- 
cato finanziario americano e i risparmiatori so- 
noi Paesi industrializzati ed emergenti del resto 
del mondo. Ciò significa che il dollaro si apprez- 
za perché attrae capitali dal resto del mondo, so- 
prattutto quando aumentano i rischi globali. 
Ma anche se volessimo ignorare questo elemen- 
to, una correlazione diretta tra la Cina e la dein- 
dustrializzazione del mercato americano sareb- 
be difficilmente sostenibile per altri motivi. Il 
surplus commerciale cinese ha inciso in misura 
notevole sul disavanzo americano solo tra il 
2005 eil 2010, mentre più rilevantie persistenti 
sono state le importazioni dai Paesi produttori 
di petrolio e da altri Paesi emergenti. Infine, Pac- 
cusa versola Cina di manipolarele valute ai dan- 
ni degli Usa è parzialmente smentita dal fatto 
che, tra il 2002 e il 2012, il dollaro si è media- 
mente deprezzato. Ciò è avvenuto a causa di fe- 
nomeni interni all'economia americana di que- 
gli anni, principalmente la crescita abnorme dei 
consumi e il credito a basso costo, da cui è scatu- 
rita poi la bolla immobiliare che ha generato la 
crisi finanziaria del 2007-2008. Ma peri politici 
americani, e soprattutto per Trump, è molto più 
comodo incolpare le forze esterne piuttosto che 
correggere gli squilibri che si manifestano sui 
mercati interni. — 
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W 
DIEG PEFC 


QUEI PARTITI DI GOVERNO UNITI SOLO DAL POTERE 


IRIDER DENUNCIANO 
L’ALGORITMO 


MONTESQUIEU 


“CI FA PEDALARE 
COME POGACAR” 


PAOLO GRISERI 


gni volta che si alza il sipa- 

rio sul retrobottega della no- 

stra vita quotidiana siamo 

pervasi da un immancabile 
disagio, quello di chi solleva il tappe- 
to e finge sorpresa di fronte alla cene- 
re nascosta sotto. Tutti sappiamo che 
ordinare una pizza utilizzando le mul- 
tinazionali dei rider significa incenti- 
vare un meccanismo ormai oliato. 
Per pochi euro una persona, in tutte 
le condizioni atmosferiche, si mette 
un cubo in spalla, inforca una biciclet- 
ta e arriva a poche decine di metri dal 
nostro divano. Di questo sistema sap- 
piamo tutto. Anche il fatto che la scel- 
ta del rider dipende da un algoritmo 
che calcola la sua efficienza, la sua ve- 
locità di consegna, le volte che si è 
preso una pausa. L’algoritmo premia 
i più efficienti, scegliendoli in conti- 
nuazione e può punire chi rimane a 
fondo classifica anche togliendogli 
l'equivalente di tre ore 
di lavoro, come è succes- 
so alla Just Eat di Firen- 
ze. I sindacati protesta- 
no, parlano di comporta- 
mento inumano che 
non tiene conto del cal- 
do eccezionale di que- 
ste settimane. E aggiungono che i tem- 
pi di percorrenza stabiliti dall’algorit- 
mo sono «simili a quelli di Tadej Poga- 
car». L'azienda replica che l’algorit- 
mo è stato sottoscritto e approvato 
dai sindacati. 

Ma il vero nodo di questa storia è la 
scelta di sostituire il capo del persona- 
le con un algoritmo. Che, per parados- 
so, è impersonale nel senso che pre- 
mia e punisce solo in base a un calco- 
lo matematico. Non guarda in faccia 
nessuno. E questo può essere un van- 
taggio ma anche un grave problema. 
Nel Novecento in molte fabbriche 
venne messo un pulsante rosso ai can- 
celli. Ogni dipendente, uscendo, do- 
veva schiacciarlo. Un meccanismo ca- 
suale decideva ogni quanti operai il 
pulsante faceva suonare un campanel- 
lo costringendo il dipendente ad apri- 
re la borsa per il controllo. Quel mec- 
canismo impersonale era una conqui- 
sta sindacale perché impediva che la 
scelta del personale da controllare 
fosse demandata alle simpatie e alle 
antipatie del sorvegliante del cancel- 
lo. Quel pulsante venne chiamato 
«imparziale». 

Oggi vediamo l’altra faccia della 
medaglia dell’imparzialità. Il rider 
punito sulla base della sua media co- 
me fosse un ciclista professionista a 
chi si rivolgerà? Come si fa a convin- 
cere un algoritmo delle proprie ragio- 
ni? Il vecchio capo del personale ave- 
va una faccia, un punto di vista, degli 
argomenti da opporre a quelli del di- 
pendente. Ma l’algoritmo no, non sen- 
te ragioni. Se non quelle di chi lo ha 
programmato e che poi si nasconde 
dietro le sue scelte. In tutta questa sto- 
ria di decisioni impersonali gli unici 
in carne e ossa sono i ragazzi che peda- 
lano con il cubo sulla schiena. A loro, 
innanzitutto, dovremmo dare ascol- 
to. Sono rimasti gli unici umani in 
questa storia. — 
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essuno si inquieta più di tanto, all’interno 

della maggioranza di governo nazionale, 

pur se si manifesta un disaccordo totale su 

una questione delicata, tutt'altro che margi- 
nale. Nel caso di questi giorni tempi e modalità (oltre 
alla stessa disponibilità) per la concessione della cit- 
tadinanza agli stranieri che vivono sul nostro suolo 
in virtù di migrazione. Altrettanto si sorvola sull’esistenza 
di una disarmonia, dentro la coalizione che ci governa, su 
altri argomenti: compresi, anzi a partire da quelli che in 
ogni democrazia sono in via preliminare dirimenti per in- 
staurare una collaborazione. Per costruirla, prima, e man- 
tenerla poi, lungo il percorso. Fondamentali, prima di tut- 
te, le convergenze nelle relazioni internazionali, e dram- 
maticamente in tempo di guerra. Da noi si può convivere 
nello stesso esecutivo, simulando armonia, essendo chi 
amico dell’invasore, chi del Paese aggredito. Ovvero, alla 
vigilia di una drammatica elezione del presidente america- 
no, oscillando tra un rapporto strettissimo con il candida- 
to democratico, e il rivale tutt'altro che democratico, in 
ogni senso del termine. Succede, nella politica italiana, al 
tempo del governo Meloni: che si consideri e definisca fer- 
rea l’intesa dentro una maggioranza al solo patto che, 
quandosi vota, nelle aule delle Camere, non ci sia margine 
per la minima divaricazione di condotta. Non è un caso, 
non foss’altro per ragione di decoro, che il voto sul merito 
diun oggetto sia divenuto col tempo un evento quasi spora- 
dico, avendo i nostri partiti trovato il modo di sostituirlo 
con quella che da eccezione si è fatta oramai quasi regola. 
Il voto di conferma della fiducia al governo. E non per la 
classica conferma del motto per cui l'eccezione conferma 
la regola. E così, oggettivamente e incontestabilmente, 
checché si sostenga con spavalda convinzione, nelle sedi 
dei partiti di governo. Di più: nessuna differenza, sotto que- 
sto profilo, distingue il «contratto di governo» detto giallo- 


verde, dalla coesione granitica che unirebbe i Fratel- 
li d’Italia, la Lega del vicepremier Salvini e gli eredi 
del partito berlusconiano. Gli stessi che formavano, 
esattamente tre decenni fa, la prima maggioranza di 
centrodestra, essendo le due formazioni di contorno, 
si fa per dire, l’una ipernazionalistica e patriottica, 
l’altra insofferente all’unita nazionale, al punto da 
volerne uscire. Nessuna differenza, meglio ripeterlo: se 
non altro per rispetto a chi, quando si accinge a firmare un 
contratto di governo tra soggetti distanti, si chiude in una 
stanza e non ne esce senza un’intesa che tocca le virgole. La 
Germania ed i suoi due grandi partiti, democratico cristia- 
noesocialisti. Nomi di partiti veri, a scanso di equivoci, un 
tempo fortunato in uso anche da noi. Perché tirare fuori 
questo argomento, in questo momento? Non certo per la 
decisività dell'oggetto del contrasto, uno dei tanti, e nem- 
meno tra i più acidi. Piuttosto, per l’attitudine spiccata al 
vittimismo di una maggioranza che gode del conforto di 
una opposizione talmente docile e inoffensiva - e ad oggi 
non meno divisa sui temi bellici - da rendere il sistema de- 
bole in uno dei connotati fisiologici e distintivi delle demo- 
crazie, l’alternanza alla guida del Paese; ed anche per il 
vanto di una compattezza che, nel nostro caso, diventa fin- 
zione potenzialmente sviante per gli elettori. Che non van- 
no certo aiutati in una corretta lettura della dialettica poli- 
tica: ma nemmeno costretti all’impotenza nello svolgimen- 
to della propria funzione democratica da una maggioran- 
za che gode del vantaggio dell’esproprio delle prerogative 
parlamentari e di gran parte dell’informazione pubblica, a 
sostegno di una decisiva iniziativa di demolizione dei pila- 
stri della Costituzione repubblicana. L’atto fondativo del- 
lanascita della nostra democrazia. E dell’uscita dalla deva- 
stante dittatura. — 

Montesquieu.tn@gmail.com 
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LA SVEGLIA DI BRUXELLES DOPO I SOGNI D'AGOSTO 


TOMMASO NANNICINI 


egli anni, la manovra economica ha cam- 

biato nome: finanziaria, legge di stabili- 

tà, legge di bilancio. Ma non è cambiatala 

liturgia che, mese dopo mese, governa il 
processo con cui viene cucinata, dalle indiscrezio- 
ni agostane fino all’approvazione di dicembre. 
Agosto è il mese in cui le forze di maggioranza se- 
gnalano le loro priorità. Le indiscrezioni che arrivano dai 
partiti piantano bandierine prima della trattativa sugli in- 
terventi da finanziare, mentre quelle che arrivano dal mi- 
nistero dell’Economia fissano paletti per placare l’appeti- 
to della maggioranza. E a settembre, poi, che prendono 
forma i contorni quantitativi e gliingredienti della mano- 
vra, i cui saldi scaturiscono anche dal confronto con l’U- 
nione europea. Se agosto è il mese dei desideri, settembre 
è quello dei vincoli. 

Questo agosto non ha fatto eccezione. I partiti di mag- 
gioranza hanno segnalato le loro priorità. La Lega vorreb- 
be estendere il regime fiscale agevolato peril lavoro auto- 
nomo e introdurre una misura di pensionamento antici- 
pato (quota 41). Forza Italia vorrebbe una misura a favo- 
re delle pensioni minime, nel solco della tradizionale ber- 
lusconiana. Fratelli d’Italia si fa carico di proposte più 
ampie, come la riduzione del cuneo contributivo e delle 
tasse sui ceti medi, ma non rinuncia a qualche misura «na- 
talista» a favore delle famiglie numerose. Il ministero 
dell’Economia, dal canto suo, fa capire che gli anni in cui 
i vincoli di bilancio sembravano scomparsi sono alle spal- 
le. 

È presto per dire che cosa verrà fuori da questo mix di 
priorità e vincoli. Ma è probabile che ci saranno tre inter- 
venti simbolici a favore, rispettivamente, di famiglie con 
figli, pensionandi e pensionati. Realisticamente, nessuno 
di questi interventi assorbirà più di 500 milioni (del tutto 
insufficienti a soddisfare le richieste dei partiti). Il trucco 
è noto. Si annuncia una misura simbolica, ma poi si ag- 
giungono dettagli che ne limitano i costi (e di conseguen- 
za l’impatto). Elargisco un bonus alle madri, ma solo se 
hanno più di due figli e lavorano a tempo indeterminato. 
Mando in pensione chi ha 41 anni di contributi, ma col ri- 
calcolo contributivo che rende poco conveniente la scel- 


ta. Aumento le pensioni minime, ma solo se rispetta- 
no certi requisiti aggiuntivi. 

Dopo questi tre interventi simbolici, al netto delle 
solite mance disperse in mille rivoli, il margine resi- 
duo della manovra sarà destinato a riduzioni del cari- 
co fiscale. Riduzioni, però, che rischiano di scontrar- 
si con due limiti. Quello di essere spalmate su troppi 
soggetti, riducendone l’impatto. E quello di essere tempo- 
ranee, perché così ti spingono a fare le regole europee, 
dandoti un po’ di flessibilità oggi a patto che ti condizioni 
a un aggiustamento dei conti domani. Insomma, ogni for- 
za della maggioranza avrà qualcosa da vendere nella co- 
municazione pubblica, ma gli effetti economici e sociali 
della manovra saranno limitati. Il sentiero è tornato stret- 
to. 

C'è un altro aspetto da valutare. Le politiche pubbliche, 
da noi, sono terreno di scontro tra le forze della maggio- 
ranza, piuttosto che tra maggioranza e opposizione. In 
parte è normale quando hai governi di coalizione. Ma è un 
peccato. Negli Usa, democratici e repubblicani si scontra- 
no su un aspetto a prima vista secondario di una politica 
che entrambi sostengono come le detrazioni fiscali per fi- 
gli a carico, cioè la quota per cui sono rimborsabili in mo- 
do da raggiungere gli incapienti. Questo scontro aiuta en- 
trambii partitia chiarire la loro identità ela coalizione so- 
ciale che vogliono costruire. Pensate quanto sarebbe utile 
se anche da noi il dibattito sulla manovra fosse — per esem- 
pio — tra un centrodestra che propone bonus alle madri e 
sgravi fiscali alle famiglie numerose, e un centrosinistra 
che propone congedi paritari per padri e madri. Tra un 
centrodestra che propone pensioni anticipate per chiun- 
que, e un centrosinistra che le propone solo per categorie 
fragili, inmodo da rafforzare le pensioni dei giovani. E co- 
sì via. 

Resta da capire se la difficoltà a far emergere una dialetti- 
cadi questo tipo nasca dalla natura del sistema politico, do- 
veil bello e il cattivo tempo lo fanno le tensioni all’interno 
dei governi di coalizione, oppure nasca da una penuria di 
idee da parte delle forze di opposizione. Lo capiremo, for- 
se, in autunno. A ogni stagione i suoi frutti. — 
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«D'estate 
andreste 
scalzi 
sull'asfalto? 
No,maci 
andreste sul 
legno, 
sull'erba, sullo 
sterrato» 


hiudete gli occhi e 

immaginate la vo- 

stra città ideale. 

Probabilmente 

avrà molto verde, 

prati e alberi, pan- 
chine dove amoreggiare e 
chiacchierare, piazze e cortili 
dove i bambini possono gioca- 
re, piscine pubbliche, trasporti 
gratuiti, luoghi dove poter fare 
sport all’aperto, piste ciclabili. 
Adesso potete riaprire gli oc- 
chi: quella che avete davanti è 
una realtà molto diversa. Ce- 
mento, pietra, asfalto, ogni 
centimetro occupato da mac- 
chine, dehorsetavolini. 

Elena Granata, docente di Ur- 
banistica al Politecnico di Mila- 
no, questa città la immagina da 
tempo, ne ha analizzato i vari 
aspetti nei libri che ha scritto 
(Biodivercity, Giunti, 2019; Pla- 
cemaker, Einaudi 2021; Il senso 
delle donne per la città, Einaudi 
2023) e ne parlerà domenica 
primo settembre al Festival del- 
la Mente (Ore 10.45, Teatro de- 
gli Impavidi, insieme con Anna- 
lisa Metta, ordinaria di Architet- 
tura del Paesaggio dell’Univer- 
sità Roma Tre). 

Lei accusa le città di essere di- 
ventate centri commerciali. 
«Sono partita analizzando le 
abitudini dei giovanissimi, i 
miei figli e i miei studenti. Han- 
no ormai interiorizzato il fatto 
cheoconsumio nonesisti. Nel- 
le città tutto ciò che hanno in- 
torno è a pagamento: i mezzi 
pubblici, la palestra, il diverti- 
mento, iltempolibero». 

Come è potuto accadere? 
«Uno: la privatizzazione dello 
spazio pubblico. Due: lo spazio 
pubblico diventa spazio di con- 
sumo. Tre: l’idea di decoro, per 
cui non devi vedere niente di 
sgradevole, chesiano giovani ac- 
campatio senza fissadimora». 
Esempi? 

«Nesono piene tutte le città ita- 
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L'INTERVISTA 


La città 


è uno spazio 


diCUra | 


L'urbanista: ‘Non dobbiamo rifare il mondo, ma sistemarlo 
| grandi architetti di domani faranno hospice e carceri, non AA 


CATERINA SOFFICI 


liane. I dehors nati con il Covid 
hanno colonizzato le piazze di- 
ventate bar a cielo aperto. A 
Milano questa attitudine allo 
spazio commerciale ormai è di- 
lagante. Sono state chiuse an- 
che molte delle classiche fonta- 
nelle da cui si poteva bere gra- 
tis, quindi anche l’acqua è apa- 
gamento. Per bere devi andare 
albar. Lo stesso vale per le piaz- 
ze e per il sagrato delle chiese: 
non si può sedere all’ombra 
senza pagare)». 

Qualè la città peggiore? 
«Difficile dire. Milano sicura- 
mente è molto peggiorata negli 
ultimi tre o quattro anni. Le fac- 
cio un altro esempio: il verde or- 
mai è condominiale, gestito da 
privati, che pagano la manuten- 
zione e scrivono le loro regole di 
ingaggioedi utilizzo; niente ska- 
te, niente calcio, niente bici. 
Quindi quel prato non è più un 
vero prato. Ma va male anche 
nelle città d’arte: penso a Firen- 
ze dove l’unica piazza della città 
dove ci si può sedere gratis 
all’ombra è Santo Spirito. E lo 
stesso vale per le città balneari, 


perquelle lacustri: sullago di Co- 
mononesistono piùaccessi alla- 
go che non siano tramite un me- 
diumprivato». 

Ci sono esempi virtuosi? 
«Genova. L’amministrazione 
di centrodestra, in controten- 
denza, ha fatto un esperimen- 
to per cui in alcune fasce ora- 
rie di punta i residenti si posso- 
no muovere gratuitamente 
sui mezzi pubblici. Ha funzio- 
nato benissimo, specie per i 
giovani. Anche molte città 
spagnole hanno lavorato su 
questo aspetto». 

C'è una città ideale, un riferi- 
mentoa cui mirare? 

«Città ideali non esistono. Pe- 
rò cito Barcellona. Già nell’Ot- 
tocento Ildefonso Cerdà pensò 
aunincrocio di ottagoni. Que- 
sto la rende una città dove lo 
spazio pubblico, il vuoto, la 
piazza è più importante dello 
spazio privato. Non ci sono 
grandi spazi come Central 
ParkaNew Yorko le piazze pa- 
rigine, ma piccoli spazi diffusi 
e questo sarebbe l’esempio da 
seguire). 


Leinefaancheuna questionedi 
qualità dellospazio pubblico. 
«E chiaro che se Milano costrui- 
sce i grattacieli nei cortili delle 
case per fini economici, le città 
diventano dei forni caldi einac- 
cessibili. La qualità vuol dire 
anche la differenza tra vivere e 
sopravvivere, tema sempre 
più importante per il riscalda- 
mento climatico». 

Cosa si dovrebbe fare per ren- 
dere questi spazi pubblici più 
vivibili? 

«De-pavimentare. Togliere la 
pietra, l’asfalto e tornare il più 
possibile allo sterro, ovvero la 
terra battuta, il prato e le albe- 
rature per assorbire l’acqua ed 
evitare allagamenti, stoccare 
anidride carbonica e abbassa- 
retemperature». 

Quindi la città del futuro de- 
ve guardare al passato? 
«Esatto. Oggi abbiamo gli stru- 
menti, sappiamo come fare, ma 
queste soluzioni sono ancora 
culturalmente inaccettabili, 
perché abbiamo il mito delle cit- 
tà di pietra del Quattrocento. 
Anche se non è vero che erano 


di pietra, perché le strade e le 
piazze allora erano asterro». 
Su questo si trova d’accordo 
con Stefano Mancuso, che pre- 
dica di togliere auto e pianta- 
re alberi per evitare di morire 
arrostiti nell’asfalto. 

«Guardi, non ci vuole una lau- 
rea allo Ied per capire delle co- 
se molte semplici: bisogna to- 
gliere materiale caldo dalle 
città. E una delle domande 
classiche che faccio ai miei 
studenti: d’estate andreste 
scalzi sull’asfalto? No, ma ci 
andreste sul legno, sull’erba, 
sullo sterrato. Le soluzioni so- 
no molto semplici». 

Ela politica il problema? 

«La politica è opportunista. 
Non cambierà per ragioni eti- 
che o ambientali, ma perché 
conviene. Le faccio l’esempio 
di Biella, che ha cambiato la 
sua politica urbanistica per- 
ché l’Ue dà grossi incentivi alle 
amministrazioni locali per de- 
pavimentare. Così adesso de- 
pavimentano. E altri seguiran- 
no. Certi temi passeranno per 
necessità e perinteresse econo- 


Cascina Merlata a 
Milano tra vent'anni 
sarà come le Vele. 
Non c'è una scuola, 
nonc'è una chiesa, 
non c'è un centro 
medico 


La politica è 
opportunista: non 
cambierà per 
ragioni etichema 
perché conviene. 
Biella depavimenta 
per usare i fondi Ue 


Ritrovato un rostro della Battaglia delle Egadi 


Le attività di ricerca nel tratto di mare tra Levanzo e Favignana sono condotte 
da circa 20 anni. Questo mese stato recuperato un rostro in bronzo, che si tro- 
vava su un fondale a circa 80 metri di profondità, dai subacquei della "Society 
for documentation of submerged sites" (Sdss) con l'ausilio della nave ocea- 
nografica daricerca "Hercules" che negli anni ha permesso, grazie alle sofisti- 
cate strumentazioni presenti a bordo, l'individuazione e il recupero di numero- 
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si reperti risalenti alla Battaglia delle Egadi, combattuta a nord-ovest dell'iso- 
la diLevanzo nel 241 avanti Cristo, che segnò la fine alla prima guerra punica. 
Il rostro è stato trasferito nel laboratorio di primo intervento nell'ex Stabili- 
mento Florio di Favignana ed è già al vaglio degli archeologi della Soprinten- 
denza del Mare della Regione Siciliana. Nella parte anteriore c'è una decora- 
zione a rilievo che raffigura un elmo del tipo Montefortino con tre piume nella 
parte superiore, mentre le numerose concrezioni marine non consentono an- 
cora di verificare la presenza di iscrizioni. — 


Da leggere 


Elena Granata 

“Il senso delle donne perla 
città. Curiosità, ingegno, 
apertura” 

Einaudi (2023) 


L'evento 


Domenica primo settembre al 
Festival della Mentedi 
Sarzana (Ore 10.45, Teatro 
degli Impavidi), Elena 
Granata discuterà di città 
sostenibili con Annalisa 
Metta, ordinaria di 
Architettura del Paesaggio 
dell'Università Roma Tre. 
Altri ospiti del festival, giunto 
quest'anno alla 21esima 
edizione e dedicato alla 
gratitudine: Nadia Terranova, 
Francesca Mannocchi, Telmo 
Pievani, Mariangela Gualtieri, 
Silvia Avallone 


mico, non pervirtù. Ma ho fidu- 
cia nella società civile, che può 
far molto per denunciare inter- 
venti fatti male». 

Invece per ora mi pare che si 
continuia costruire. 

«Ci sono in giro molti progetti 
tronfi, autoreferenziali, di ar- 
chitetti di seconda fila che vo- 
gliono lasciare il proprio nome 
su opere assurde. Cascina Mer- 
lata a Milano tra vent’anni sa- 
rà come le Vele. Non c’è una 
scuola, non c’è una chiesa, non 
c’è un centro medico, non ciso- 
no negozi, c'è un unico centro 
commerciale gigante. Non hai 
il panettiere sotto casa. Mi di- 
cono cheèlacittà del futuro. Io 
dico no, che la città del futuro 
non avrà quell’aspetto lì. Noni 
grattacieli, non i centri com- 
merciali: i grandi architetti so- 
no quelli che avranno il corag- 
gio di fare gli hospice, le carce- 
ri, quelli che si occuperanno 
della dignità delle persone ne- 
glispaziche abitano». 

Il suo ultimo libro parla di 
donne: il fatto che siano state 
sempre escluse dalla proget- 
tazione delle città, le rende i 
soggetti perfetti per pensare 
le città del futuro. 

«Penso che le donne siano utili 
non in quanto donne, ma per- 
ché il nostro sguardo margina- 
le ci ha consentito di elaborare 
un pensiero laterale che è quel- 
lo che serve oggi. Non dobbia- 
mo rifare il mondo, ma siste- 
marlo. Sono le donne a muo- 
versi con figli, con gli anziani, 
conle valigie, conla pancia da 
incinte. Per questo conoscono 
meglio i difetti delle città. Il 
mio prossimo libro sarà dedica- 
to a un tema molto femminile: 
lasala d’attesa, uno spazio pub- 
blico abitato principalmente 
dalle donne, che accompagna- 
no all’ospedale, al pronto soc- 
corso, eccetera». — 
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ell’emergenza 
non c’è tempo 
per riflettere. Se 
vuoi sopravvive- 

re, deviagire. 
Nella Genesi, 
quando si vuole sottolineare 
impulso umano all’azione in 
tempidicrisi, ricorrela radice 
verbale A.S.E (“fare / creare / 
fare”). Il design si adatta al 
conflitto con epicentro in 
Israele e si presenta all’appun- 
tamento annuale di Gerusa- 
lemme - dal 19 al 26 settem- 
bre - attrezzato con gli stru- 
menti, intellettuali e fisici, 
con cui ricostruire il futuro do- 
po la tempesta. Anzi, dopo il 
diluvio. Che sarebbe dovuto 
r essere il filo con- 
: duttore del 
`f 2024. Ma dopo 
lo choc del7 otto- 
bre, il team della 
Jerusalem Desi- 
gn Week si è det- 
to: «Ecco, ci sia- 
mo già nel mezzo del diluvio. 
A questo punto, proviamo a 
pensare a come restare a gal- 
la». Così è nata l’idea dell’arca, 
il tema dell’edizione che sta 


La progettazione 
ingegneristica 
è anche un atto di 
salvataggio e speranza 


per inaugurare. La tredicesi- 
ma. Sicuramente la più impe- 
gnativa finora. 

La storia mitologica dell’al- 
luvione è un tema ricorrente 
in molte culture. Il racconto 
biblico di Noè si accompagna 
a quello indù, greco e babilo- 
nese. Una pioggia colossale 
annega un mondo antico ma, 
di fronte al disastro, l’umani- 
tà si salva e popola un nuovo 
globo emerso dalle acque che 
si sono ritirate, in virtù della 
costruzione di un’arca. «Abbia- 
mo creato un ecosistema mol- 
to delicato, in condizioni mol- 
to difficili. Durante la settima- 
na del design, in cui per certo 
saremo ancora in balìa della 
tempesta, raccoglieremo e con- 
serveremo i materiali da co- 
struzione con cui edificare il fu- 
turo», spiega Dana Ben Sha- 
lom, che con Sonja Olitsky cu- 
ralaJdwdatreanni. 

Nella versione greca della 
storia, Deucalione riceve un 
avvertimento da suo padre, 
Prometeo, che lo esorta a co- 
struire un’arca di legno che 
salverà lui e la moglie Pirra, 
dopo nove giorni di tempesta. 
Quando si abbatte il diluvio, 
in piedi sulla cuspide dell’o- 


LE IDEE 


‘A Gerusalemme costruiremo un arca” 
voci per la pace dalla design week israeliana 


L'evento si terrà a settembre nella capitale e sarà dedicato al tema del diluvio 
Le curatrici: ‘Speriamo che i protagonisti dell'inaugurazione siano gli ostaggi liberati” 


Il backstage della 
Jerusalem Design Week 
del 2021 

Sotto, “Openin case of 
emergency” di Alexander 
Frukht, presente alla 
prossima edizione 


blio e della completa perdita 
di ogni controllo, Noè passa 
all’azione. «I miti di inonda- 
zionie arche-spieganoi cura- 
tori della Jdw - hanno a che fa- 
re con l’annientamento. Ma 
forse, in fondo, più conla crea- 
zione. Atti eccezionali di pro- 
gettazione e ingegneria che si 
fanno carico del peso dell’in- 
tera specie umana e offrono 
sia salvataggio sia speranza». 
Perché magari il design non è 
in grado di risolvere le grandi 
minacce globali alla sopravvi- 
venza del genere umano, 
«non risolverà la povertà, ad 
esempio - dice Ben Shalom —. 
Ma da una prospettiva di pro- 
gettazione e con l’approccio 
dal basso verso l’alto, il desi- 
gnpuò rendere l’acqua potabi- 
le accessibile a tutti». «Non 
porterà la pace —- continua la 
curatrice — ma contribuirà a 


FABIANA MAGRÌ 


creare una realtà di speranza 
in cui la pace potrà maturare. 
Questo è l’approccio che ab- 
biamo adottato». 

Ci sono due prospettive di- 
verse da cui la Jerusalem Desi- 
gn Week vuole puntare l’atten- 
zionesull’arca. Unoèillato ar- 
chitettonico e ingegneristico 
della storia, la progettazione e 
la costruzione di un’arca fatta 
per sopravvivere, metaforica- 
mente parlando, a tutti i tipi di 
tempeste. E risponde all’esi- 
genza di prevenire o mitigare 
le conseguenze di un disastro. 
Anche a Noè, nel racconto bi- 
blico, viene comandato di co- 
struire l’arca con un insieme di 
regole molto specifiche per af- 
frontare il diluvio che lo colpi- 
rà. Questo èlospazio perla mo- 
stra più hardcore, Prepararsi 
all’imbarco. Per fare due esem- 
pi su tutti, Noah Brosch, una 


giovane designerisraeliana fre- 
scadi laurea allo Shenkar Colle- 
ge of Art and Design, ha imma- 
ginato (è pura speculazione) il 
brand di moda UPF50, come la 
protezione solare, per quando 
-daqui a vent'anni -il cambia- 
mento climatico raggiungerà il 
suo picco, sarà troppo caldo per 
uscire e il sole non sarà più no- 
stro amico. Oppure Alexander 
Frukht, che realizza mobili con 
materiali da costruzione di scar- 
to, che possono essere recupera- 
ti dalla demolizionedi edifici. 
l’altra prospettiva è la ri- 
sposta all'emergenza in cor- 
so, in cui si cerca anche di af- 
frontare le questioni relative 
acosa vogliamo mettere in sal- 
vo sull’arca. Cioè quello che 
costituisce l’inventario di 
un’arca. «La realtà è plasmata 
dalle decisioni. Ogni scelta — 
diconole curatrici- eleva una 
storia al di sopra delle altre, se- 
condo priorità etiche che si 
estendono su una scala di in- 
contro e contrasto: la scelta 
tra vita e morte, tra passato e 
futuro, tra essenza e super- 
fluo, tra conservazione e an- 
nientamento». In questa sezio- 
ne della rassegna trova posto 
il laboratorio interattivo pro- 
gettato dall’architetto torine- 
se Andrea Tinazzo, in team 
con l’archeologa e storica che 
lavora sulle discipline umani- 
stiche digitali Mia Gaia Tren- 
tin e l’israeliano Doron Alta- 
raz. I tre hanno pensato a una 
mostra che si basa sugli ogget- 


ti abbandonati dalle persone. 
Quindi i visitatori della Jdw 
saranno invitati a lasciare 
qualcosa di cui potrebbero 
non aver più bisogno. «In un 
certo senso - spiega Ben Sha- 
lom-interroghiamo gli ogget- 
ti che non sono stati scelti per 
essere salvati a bordo dell’ar- 
ca e ci chiediamo cosa posso- 
no raccontare di noi». 

Sul ruolo, fondamentale, 
del design per raccontare sto- 
rie, il testimone passa dai desi- 
gner al pubblico. E dalle cura- 
trici, al produttore dell’even- 
to, Ran Wolf. Che è convinto 
di una cosa: «Gli strumenti cul- 
turali e gli eventi come la setti- 
mana del design sono il modo 
migliore, per le persone, per 
fare i conti con il futuro». 
Wolf, un urbanista impegnato 
nella ricostruzione del tessuto 
urbano e umano delle comuni- 
tà colpite dagli eventi del 7 ot- 
tobre, spiega ancora: «Se chie- 
di agli israeliani del Sud o del 
Nord, sfollati dalle loro case, 
come immaginano il loro kib- 
butz fra tre o quattro anni, non 
riescono a vedere niente. Non 
possono figurarsi i loro amici e 


Il trauma del 7 ottobre 
Sarà presente in tutte 
le opere, ma la rassegna 
vuole anche divertire 


vicini, ancora in ostaggio, tor- 
nare dalla prigionia. In Israele 
non siamo in grado, adesso, di 
discutere davvero di program- 
mi. Ma quando parliamo di cul- 
tura, di memoria e di patrimo- 
nio, allora riusciamo a pensare 
alla narrazione del futuro. Che 
per noi urbanisti è l’infrastrut- 
tura della pianificazione». 

Il trauma del 7 ottobre sarà 
inevitabilmente molto presen- 
te in tutte le opere e in tutto l’e- 
vento. Ma l’obiettivo dei pro- 
duttori della rassegna — che 
hanno una sorta di imbarazzo 
a dirlo ad alta voce — è che si 
possa «divertirsi o sentirsi par- 
te della Jdw senza necessaria- 
mente quei sentimenti che so- 
no automatici in questo perio- 
dotriste e difficile». La fragilità 
del momento ha imposto alla 
squadra continui aggiustamen- 
ti. Per ogni eventualità che po- 
trebbe accadere da qui alla da- 
tadell’inaugurazione, gli orga- 
nizzatori hanno pronto un pia- 
no B. «Ma il mio maggior desi- 
derio — questo sì, Wolf lo espri- 
mea testa alta —è che, all even- 
todiapertura, i veri protagoni- 
sti possano essere gli ostaggi li- 
beratielelorofamiglie».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


30 LASTAMPA SABATO 24 AGOSTO 2024 


Chuck Bass sposo ad Amalfi, poi Sandokan 


Ed Westwick ed Amy Jackson oggi sposi in Costiera Amalfita- 
na. Il Chuck Bass di “Gossip Girl" ama l’Italia dove ha passato 
del tempo per le riprese di Sandokan in cui interpreta l'antago- 
nista Lord Brook. Nel cast anche Can Yaman Tigre della Male- 
sia, l'esordiente Alanah Bloor nel ruolo di Marianna e Alessan- 


dro Preziosi dà il volto all'iconico Yanez de Gomera. — 


Il mio 


meraviglioso perdigiorno 


Per i cent'anni di Mastroianni il 30 apre a Venezia una grande mostra 
La regista ricorda il set di "Verso Sera": "Aveva un fascino unico 
fatto di tratti somatici bellissimi, voce e modo di stare al mondo’ 


FULVIA CAPRARA 


on la mac- 
china da 
presa ave- 
va un rap- 
porto ip- 
notico, se- 


duttivo, era come se flirtasse, 
era il suo modo di stabilire il 
contatto con la platea». Con un 
filo di malinconia Francesca 
Archibugi rievoca, inun pome- 
riggio d’estate, la sua esperien- 
zadi giovane autrice chiamata 
a dirigere, nel film Verso sera 
(1990) un attore leggendario: 
«Mi imbarazza ricordare Mar- 
cello, ha avuto registi stratosfe- 
rici, alcuni, come Scola e Felli- 
ni, erano anche suoi grandi ami- 
ci, ho ascoltato tanti racconti su 
quello che avevano fatto insie- 
me e ora m'intristisce essere ri- 
masta l’unica a poter parlare di 
lui». 1130, a Venezia, sull’isola di 
San Servolo, sarà inaugurata la 
mostra Marcello, come here... 
cent'anni e oltre cento volte Ma- 
stroianni, omaggio della Fonda- 
zione Centro Sperimentale di Ci- 
nematografia al grande interpre- 
te di cui, il 28 settembre, ricorre 
ilcentenario della nascita. Cura- 
ta da Laura Delli Colli e realizza- 
ta, in accordo con la Biennale, 
utilizzando materiali dell’ Archi- 
vio fotografico della Cineteca 
Nazionale, filmati, testimonian- 
ze, inediti, l'esposizione offrirà 
l’occasione di un viaggio sul pia- 
neta Mastroianni, molto oltre ili- 
miti della semplice celebrazio- 
ne attoriale: «Era un uomo sem- 
pre curioso — dice Archibugi -, 
sempre aperto, e con una voglia 
mattadidivertirsi». 

Lei era al secondo film, Ma- 
stroianni una star mondiale. 
Come nacque il progetto? 

«In modo anomalo, Marcello 
aveva saputo che c’era questo 
ruolo ed era stato lui a dire 
all’avvocatessa Giovanna 
Cau, sua amica, consigliera e 
confidente, che gli sarebbe pia- 
ciuto fare quel personaggio». 
Che ricordo ha del vostro pri- 
moincontro? 

«La Cau ci ha invitati a una del- 
le sue fantastiche cene. Io e 
Marcello avevamo in comune 
una caratteristica, quella di es- 
sere due ubriaconi, comin- 
ciammo la serata con due bic- 
chieri di whisky prima mangia- 
re, dopo tutto è filatoliscio, sia- 
mostati benissimo». 


Parlaste del personaggio? 
«Gli attori celebri, quelli che 
hanno potere, chiedono subito 
di leggere i copioni, lui no, lo 
lesse dopo, più che altro dava 
l’impressione di volermi cono- 
scere. Iniziò a darmi consigli 
sulmodo in cui avrei dovuto af- 
frontare il mondo del cinema, 
come se volesse mettermi in 
guardia, farmi aprire gli occhi 
sull'ambiente». 

E’ stato facile entrare in confi- 
denza? 

«Prima delle riprese abbiamo 
passato un sacco di tempo in- 
sieme, all’epoca la preparazio- 
ne di un film era molto più lun- 


ga, andavamo alle prove dei 
suoi costumi, volevo che si ve- 
stisse come mio nonno, discu- 
tevamo di orli ai pantaloni e di 
come cadevanole giacche e in- 
tanto Marcello mi chiedeva di 
lui, voleva capire com'era, il 
tutto sempre con leggerezza, 
senza darne l’aria. Abbiamo 
fatto anche tanti provini, per 
esempio per scegliere la petti- 
natura, Marcello era un mera- 
viglioso perdigiorno, abbiamo 
avuto modo di fare un lavoro 
molto approfondito». 

Una volta sul set si è trovata 
a inquadrare uno dei volti 
più celebri e amati del cine- 


ma internazionale. Come è 
andata? 

«L’unica cosa che Marcello mi 
chiedeva era di mettergli la 
macchina da presa alta, cioè di 
non essere filmato all’altezza 
degli occhi, ma un po’ più su, 
così il viso si sfinava e nonsi ve- 
deva la pappagorgia. Non era 
vanitoso, ma si conosceva, sa- 
peva com'era, soprattutto allo- 
ra, in un’epoca in cui non era 
più giovanissimo e voleva usa- 
realmegliola sua faccia». 

Nel film, ambientato in epoca 
anni di piombo, Mastroianni 
è un intellettuale comunista, 
professore universitario in 


pensione, vedovo, padre di 
un figlio inconcludente, e 
nonno di una nipotina che gli 
è stata affidata temporanea- 
mente. Dirigere i bambini 
non è facile e in molte scene i 
due recitano insieme. 
«Mastroianni è stato molto pa- 
ziente, non ha mai mostrato 
nessuna stanchezza, si è messo 
al servizio della tecnica che 
usavo per far recitare la picco- 
la. A aveva solo quattro anni e 
mezzo, farle interpretare un 
personaggio è stata una cosa 
abbastanza complicata». 
Com'era Mastroianni duran- 
tele riprese? 


Apre il30 a Venezia San 
Servolo a cura del CSC 


«Gli piaceva moltissimo stare 
sul set, pranzavamo sempre in- 
sieme, la sua sarta, Angela, cu- 
cinava per tutti e Marcello pen- 
sava ai menù nei momenti più 
vari, magari mentre era al truc- 
co se ne usciva “senti un po’, 
maatela pasta gamberi e zuc- 
chine ti piace?”. A un certo 
punto ebbe un problema a un 
occhio, non poteva recitare, 
ma continuòa venire ogni gior- 
no sul set. Lo adoravano tutti, 
era gentilissimo, aveva una 
personalità luminosa, creava 
intorno a se qualcosa di magi- 
co e l’intera troupe avvertiva 
quel clima speciale». 

Il piacere delle bevute ha mai 
creato problemi di lavoro? 
«No, Marcello aveva la testa 
sulle spalle, amava tantissi- 
moilsuo lavoro, non è mai ar- 
rivato ubriaco in un giorno di 
lavorazione. Magari la sera 
beveva un bicchiere, malo fa- 
cevo pure io e pure il produt- 
tore. Solo una volta successe 
che, a cena, ci mettessimo a 
discutere per ore, facemmo 
notte, alla fine avevamo be- 
vuto nove grappe. La mattina 
dopononriuscivoa inquadra- 
re Marcello, era un po’ gon- 
fio, così ho deciso di cambia- 
re il piano delle riprese. Mar- 
cello mi disse stupito “ma 


Asia Argento: “lo e Bourdain alcolisti ma lo amerò sempre” 


«Nontocco alcolici da tre anni e tre mesi. Non è stato facile, in certi periodi be- 
vevo anche al mattino. L'alcol è depressivo: più bevi e più stai male. Mi senti- 
vo invisibile fin da ragazzina, ero così complessata che mi pareva di non ave- 
reneanche voce. Bevevo e mi sentivo viva. In questo modo ho perso tanti ami- 
ci, trascorrevo intere giornate a letto con le tapparelle abbassate". Asia Ar- 
gento racconta a Monica Setta - a Storie di donne al bivio martedi su Rai 2 - la 
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sua difficile giovinezza, il rapporto doloroso con la madre, la violenza subita, 
la dipendenza dalle sostanze stupefacenti. Ma Asia ha ormai cambiato vita. 
Hatrovato la forza di dire «basta».«Ho avuto un'illuminazione - spiega - dove- 
vo salvarmi per me stessa e per le persone che avevo vicino. Ho iniziato a pra- 
ticare il buddismo, che mi ha aiutata a fare spazio dentro di me. Sono tornata 
nei gruppi di parola degli alcolisti anonimi». Ma Asia parla anche del suicidio 
dello chef Anthony Bourdain: «Dopo di lui mai più un amore così. Eravamo al- 
colistie depressi ma ci siamo amati e il ricordo di lui non mi abbandona». — 


Non rivedeva più i 
suoi film. Mi ricordo 
che Scola, un po' 
seccato, gli diceva 
“io però potrei 

pure offendermi” 


Gli piaceva 
moltissimo stare 
sul set, creava 
intorno a se una 
magia e l'intera 
troupe l'avvertiva 


Gli attori sono un 
mistero, lui con la 
macchina da presa 
aveva un rapporto 
ipnotico, seduttivo 
come se flirtasse 


strano, perché poi ieri sera, al- 
la fine, mica abbiamo bevuto 
tanto”. E dire che avevamo 
tutti e due un gran mal di te- 
sta...). 

Come furono i rapporti con 
Sandrine Bonnaire che nella 
storia erala madre della bam- 
bina? 

«Una sera andammo a cena 
noi tre, Marcello a un certo 
punto ci guardò e disse “ma 
voi vent’anni fa non sareste sta- 
te così tranquille”. Pensava a 
quando, in passato, era abitua- 
toaseminare il panicotralera- 
gazze. Noi gli volevamo bene, 
ma quel tipo di tensione lì non 
c’erapiù, elui lo capiva». 

Cosa disse quando vide il film 
finito? 

«Non l’ha mai visto. Non rive- 
deva più i suoi film da venti o 
trent'anni. Mi ricordo che Sco- 
la, un po’ seccato, gli diceva 
“io però potrei pure offender- 
mi”. Probabilmente gli faceva 
male vedersi invecchiare». 
Quandol’havisto l’ultima vol- 
ta? 

«Sono andata a trovarlo a tea- 
tro, nell’ultimo spettacolo che 
ha fatto, Le ultime lune, stava 
già molto male. Quella sera mi 
sono accorta che non beveva e 
non fumava. E non l’ho fatto 
nemmeno io). 

Che cosa leha lasciato quell’e- 
sperienza con Mastroianni? 
«La sensazione di non esser- 
mela meritata. Quasi quasi mi 
vergognavo di aver avuto un 
regalo così grande. Ho cerca- 
to di farlo stare bene e di non 
farlo pentire della scelta che 
aveva fatto». 

Perché, dopo di lui, non ci so- 
no stati altri Mastroianni? 
«Gli attori sono un mistero, 
un’illusione ottica. Marcello 
aveva un fascino unico, fatto 
di tratti somatici bellissimi, di 
voce vibratile e di modo di sta- 
re al mondo, cose che si mi- 
schiavano e creavano un effet- 
tosuggestivo, irripetibile». — 
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Il programma di divulgazione ancora battuto: Noos paga ilcaosinRai 


FRANCESCA D’ANGELO 


ui ci ha messo la fac- 

cia, la Rai le mani. E 

così Noos è diventato 

il primo insuccesso 

di Alberto Angela, 

ma chedi Alberto An- 
gela non è. Dietro alla sofferta 
parabola d’ascolti di Noos- l’av- 
ventura della conoscenza, che 
ha visto il programma di Rail 
arrancare, fermarsi, tornare 
fuori tempo massimo per poi 
essere battuto dal film Sotto il 
sole di Amalfi, si cela una serie 
di miopi decisioni aziendali. 
La prima è stata schierare un 
programma di divulgazione 
scientifica nell’estate degli Eu- 
ropei e delle Olimpiadi, sce- 
gliendo la serata più ostica del 
palinsesto: il giovedì, quando 
su Canale 5 andava in onda 
Temptation Island. Il risultato è 
stato quello che chiunque pote- 
va prevedere: dopo un esordio 
sopra i 2 milioni, Noos ha via 
via perso ascolti, fino per tocca- 
requota1,5milionie11,5%di 
share. La Rai ha quindi deciso 
di sospendere la messa in onda 
per «tutelare un prodotto di ec- 
cellenza come Noos». Peccato 
che, una volta tornato su Rail, 
Angela abbia perso contro una 
teen comedy del 2022, nonché 
già proposta in streaming. Il ri- 
sultato è il peggiore mai otte- 
nuto finora da Noos, in termini 


IL CASO 


Minoli difende Alberto Angela 
‘La cultura in tv va tutelata 


di spettatori: 1,4milionila pla- 
tea di giovedì sera (12,6% di 
share). «Questo risultato è fi- 
glio della confusione che re- 
gna in Rai - dice Giovanni Mi- 
noli -. Negli ultimi anni la cul- 
tura nonè più prioritaria: il ser- 
vizio pubblico ha dimenticato 
che la tv è anche educare e in- 
formare, e quei poveracci che 
episodicamente fanno pro- 
grammi con matrice culturale 
significativa non sononé favori- 
ti né aiutati». Il nodo starebbe 
tutto lì, in quell’episodicamen- 
te: a mancare è la continuità 
dell’offerta, sostenuta da una 


“Noos -l'avventura 
della conoscenza” di 
Alberto Angela su 
Rail giovedì battuto 
dal film “Sotto il sole 
di Amalfi” di Canale 5 
:1,4milioni (12,6%di 
share). Sopra 
Giovanni Minoli 


oculata strategia. «Angela do- 
vrebbe andare in onda tutto 
l’anno, non per sei puntate d’e- 
state: è sul lungo periodo che si 
valutano i prodotti e si ha mo- 
do, eventualmente, di interve- 
nire permigliorarli». Dello stes- 
so avviso è anche Massimo Sca- 
glioni, Direttore del Ce.R.T.A. - 
Centro di Ricerca sulla Televi- 
sione e gli Audiovisivi dell’Uni- 
versità Cattolica di Milano: «E 
stato un errore mandare in on- 
da Noos a luglio ma, a quel pun- 
to, bisognava tenere duro e an- 
dare avanti: se lo sospendi dai 
adito a pensare che non ci credi 


L'EVENTO 


) 


abbastanza». Sul piatto c’è poi 
anche un’altra annosa questio- 
ne: l’estate era il regno di Super- 
quark, fiore all’occhiello di Pie- 
ro Angela. Unparagone che for- 
se ha penalizzato Alberto. «Es- 
sere figlio di non può diventare 
una colpa - ribatte Minoli - il te- 
ma è se si è bravi o meno, e Al- 
berto lo è. Non conosco i detta- 
gliproduttivima suo padre ave- 
va un’esclusiva con la Bbc e su 
quei documentari costruiva tut- 
to il racconto. Alberto invece 
deve costruire su di sé tutto il 
programma ed è più comples- 
so». Il celebre divulgatore scien- 
tifico ci ha messo quindi il cuo- 
re, l’esperienza e - in questo ca- 
so, suo malgrado - la faccia. Ma 
nonè bastato. 

«Forse Noos non è apparso 
all’altezza dei programmi pre- 
cedenti di Angela ma l’errore è 
prima di tutto di collocazione 
in palinsesto», ribadisce Sca- 
glioni. La partita in realtà non 
è ancora chiusa: sul piatto man- 
cano una manciata di puntate. 
Tuttavia le previsioni non sono 
rosee: «ormai il programma è 
difficilmentesalvabile: le abitu- 
dini, anche per un programma 
culturale come Noos, si costrui- 
scono nel tempo: sospenderlo e 
collocarloa fineagostonon gio- 
va alla performance». A perde- 
re quindi è prima di tuttola Rai. 
O forse, questa Rai. — 
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Geolier, Gaia, Angelina: generazione Taranta 


MARINELLA VENEGONI 


Per la prima volta do- 

G po 27 anni va in onda 

in diretta, stasera su 

Rai3. La Notte della Tarantasi 
tinge di sorpresa e gioventù 
sull’immensa spianata di Mel- 
pignano. Famosissima in Ita- 
lia, conosciuta dalle comuni- 
tà musicali di mezzo mondo, 
questa Notte pazzesca è diven- 
tata un rituale che mescola la 
tradizione più gagliarda con 
lenuove suggestioni musicali, 
cui apre spesso le porte con 
sprezzo del pericolo, come un 
po’ accadea questo giro, chein- 
troduce le ultimissime instant 
stars: anche se c'è comunque 
la solidissima Orchestra della 
Taranta con le sue stelle del 
canto a garantire il baricentro. 
Curiosamente, la Taranta 
2024è debitrice dell’ultimo Fe- 
stivalone per la presenza della 
vincitrice Angelina Mango 
(23 anni), eancora più per lul- 
timo rampollo del rap nazio- 
nale Geolier (24 anni). Nessu- 
no dei due ieri in conferenza 


Shablo maestro concertatore 


stampa, gestita con grazia e 
cultura dal Presidente della 
Fondazione Massimo Bray: il 
quale ha voluto l’omaggio a 
Giovanna Marini e, alle sceno- 
grafie, il maestro delle Cancel- 
lature Emilio Isgrò con la sua 
spiegazione: «Cancellare si- 
gnifica mettere alla prova noi 
stessi, come fa la Taranta)». 
Ma questa Notte è molto tar- 
gata Napoli non solo per Geo- 
lier ma anche per Ste (28) che 
sta per Stephanie Ojemba, pit- 
toresca e simpatica stella na- 
scente arrivata dal Lagose fini- 
ta aCastel Volturno, lingua na- 
poletana imparata dai film di 
Totò: piacerebbe moltissimo 
aPino Daniele comea Etta Ja- 


g Ye 
Gaia, samba etaranta 


mes. Fisico imponente quan- 
to la voce, si definisce «una 
gay nera» e sarà la vera sorpre- 
sa della serata. Infine, Gaia 
(26): origini brasiliane e italia- 
noforbito, si èpure lei fatta co- 
noscere a Sanremo e ad Amici, 
prima di buttarsi in un feat ac- 
canto a Tony Effenella sciagu- 
rata Sesso esamba che riempie 
quest’estate anche grazie a un 
video di rara volgarità con la 
scusa etnica e ribatte piccata 
alle critiche: «E un palco di tra- 
dizione e innovazione e ap- 
procciarmi a un bacino cultu- 
rale pieno di passione mi ha 
dato un profondo senso di re- 
sponsabilità verso il brano 
che debbo interpretare». En- 


za Pagliara, una delle voci più 
note dell’Orchestra Popolare, 
ha intanto ricordato che «La 
Taranta ha permesso alla cultu- 
ra nata tra chi lavorava la ter- 
ra, di farsi conoscere e salva- 
guardare la nostra memoria». 
Tutto giusto. Starinternazio- 
nali altre non ne servivano, c’è 
già mezzo mondo in questo 
gruppetto di aspiranti eroi che 
rappresentano bene l’Italia di 
oggi, checché ne dica Salvini. 
Resta da ascoltare, stasera, il ri- 
sultato del lavoro del maestro 
concertatore Shablo (44 anni, 
l’anziano)italo-argentino, mu- 
sicista, producer, DJ, discogra- 
fico di grande ambizione ed 
eloquio brillante. Si è portato 
dietro il pianista e compositore 
Riccardo Zangirolami che a 23 
anni ne ha già fatte di ogni, e ci 
haricordato che Rachmaninov 
scrisse la Suite N.2 per due pia- 
noforti ispirato da una pizzica 
del Salento. Dunque storia e in- 
novazione, sperimentazione e 
cultura atutto tondo (senza ses- 
so&samba, almeno). — 
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MODE 


Lora Ñ 
Lo Smeraldo 
di Bulgari 
tuffo nel mare 
di Sardegna 


PAOLODE VECCHI 


Bulgari Aluminium 
Smeraldo 


Dallancio iniziale nel 
1998, l’orologio 
Aluminium di Bulgari ha 
continuato a evolversi, 
mantenendoilsuo spirito 
disinvolto e il design 
tipicamenteitaliano. Nel 
2020, lacollezione è stata 
completamente 
rinnovataeoggi 
protagonistaè il modello 
Smeraldo (nella foto, 
costa5.500euro), un 
cronografoin edizione 
limitata a 1.000 
esemplari con 
movimento automatico 
che, ispirandosi alle 
acqueturchesi della 
Sardegna, evocala 
spensieratezza delle 
vacanze mediterranee. Il 
quadrante è sfumato dal 
bianco alverde e con 
dettagliin 
Super-LumiNova®, 
mentre lalunetta e il 
cinturino in caucciù 
aggiungono gioiosa 
sportività. Animato dal 
calibro B130, dotato di 
cronografo 3 contatori, 
datarioe 42 ore diriserva 
di carica, viene 
commercializzato inuna 
confezione che riprende 
lescintillanti tonalità del 
mare, altra originale nota 
divivacità. La cassaè poi 
impermeabile, il bracciale 
articolato, il fondelloin 
titanio personalizzato con 
l'incisionedella rosa dei 
venti. Bulgari hasempre 
sostenuto l'innovazione 
nelpanorama 
dell'orologeriadilussoela 
collezione Aluminium, 
introducendo un mix 
unicodi alluminio e 
caucciù, nonfaeccezione. 
Unatipologia che, coni 
suoimateriali high-tech e 
l'esteticaaudace, ha 
indubbiamente allargato i 
confini del designdi 
settore. — 
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ICONE DI STILE 


Marta Marzotto 
stile Gypset 


Eccessiva, divertita, sopra le righe, l'ex mondina diventata contessa amava colori e gioielli 
alternava il caftano al dirndl, l'abito tradizionale altoatesino come la sua amata Cortina 


ANTONIO MANCINELLI 


uello tra Marta Mar- 

zotto e Cortina è un 

legame indissolubi- 

le: usiamo l’indica- 

tivo presente per- 

ché è stata proprio 
lei a scegliere di eternizzarsi 
sulle Tofane, chiedendo che 
le sue ceneri venissero di- 
sperse proprio tra le vette del- 
le sue amate Dolomiti, cin- 
que giorni dopo essere spira- 
ta nel giorno Santa Marta, il 
29luglio del 2016. 


Amava le Dolomiti 
tanto che le sue ceneri 
nel 2016 sono state 
disperse alle Tofane 


Del resto, è proprio qui, 
molto prima che nella ciar- 
liera e splendidamente cini- 
ca Roma, che lex mondina 
poi diventata modella, poi fi- 
danzata, poi sposata con 
Umberto Marzotto (il «con- 
te corrente» come lo chiama- 
vano allora per via della pas- 
sionaccia per le corse auto- 
mobilistiche), poi stilista, 
poi imprenditrice ha lette- 
ralmente rinnovato il con- 
cetto di “salotto” come una 
novella e più grintosa Mada- 
me de Sevigny. 

Ilsuo era al centro della vil- 
latracimante di colori, ogget- 
ti, addobbi: metafora plasti- 
cae abitativa di quei coacer- 
vi di imprenditori, amanti 


ye bye vacanze. Ar- 

chiviata l’overdose 

di sole (e di calura) 

è tempo di rientra- 

re. Ma il ritorno 

può causare una no- 
tevole fonte di stress. Gli esper- 
ti lo chiamano post-vacation 
blues, termine che si riferisce 
proprio alle sensazioni di tri- 
stezza e malinconia che talvol- 
taemergonoalla fine della dol- 
ce vita vacanziera. Solito tran 
tran? Magari sì, ma l’abbronza- 
tura sulla pelle può ancora far- 
ci immaginare di essere in pie- 
na estate. Il difficile è mante- 
nerla il più a lungo possibile 
evitando l’effetto sbiadito. O, 
peggio, le chiazze a macchia di 
leopardo. 

Due sonoi gesti per rivitaliz- 
zare la pelle spenta e inspessi- 
ta, spesso eredità dell’esposi- 
zione solare: esfoliare (rituale 
che elimina le cellule morte la- 
sciando un colorito sano) e 


Fin da giovane Marta Marzotto amava i colori 


dell’arte e della cultura, del- 
la moda e della musica -i più 
tiratardili chiamava “avanzi 
di balera” - invitati a pranzi, 
cene, feste a tema da quella 
che ormai, per tutti, era solo 
“la contessa” che però ricor- 
davaa tutti le sue origini umi- 
lissime, quando era Marta 
Vacondio «ed ero poverissi- 
ma, di quella povertà che og- 
ginon c’è più». 

Ed è forse l’aver percepito 
«i privilegi come provvisori, 
precari, tanto da non sentir- 
mi mai sicura di averli per 
sempre» che costituisce la so- 


stanza di uno stile (anche di 
vita) eccessivo, divertito, so- 
pralerighe. Perfettamenteri- 
spondente, purnellasua coe- 
renza estetica, a quella perso- 
nalità da “ragazza imprecisa- 
bile”, come la soprannomi- 
nò Guido Piovene, affascina- 
to come molti dalla sua liber- 
tà selvaggia che però convi- 
veva con una munificenza 
sconfinante nella prodigali- 
tà furibonda. 

Detestava la borghesia ma 
ancor più «pensare come 
una borghese». Socialite e 
prima influencer italiana, ri- 


... con una particolare predilezione per il verde smeraldo 


mane uno dei simboli dell’e- 
sclusività del vero Italian sty- 
le. «Volate alto», diceva. «E 
metteteci fantasia. Se non 
avete una storia d’amore, in- 
ventatela». Cresciuta, si me- 
tamorfizza in signora nutrita 
a benessere, anticonformi- 
smo, cultura e amori plurali 
ma tutti intensi. Concepisce 
la sua vita — malgrado sia co- 
stellata di dolori immensi, co- 
me la morte per fibrosi cistica 
della figlia Annalisa — alla 
stregua di una festa mobile, a 
cui andare incontro con il ve- 
stito piùsgargiante che siha e 


RIENTRO IN CITTÀ 


Prolungare l'estate sulla pelle si può 
ecco la beauty routine da post-vacanza 


idratare. Tra le news di stagio- 
ne, loscrub tonificante e rasso- 
dante di Melvita (L’Or Rose, 
99% di ingredienti naturali), 
un concentrato di bacche di pe- 
perosa e nero, la cui texture in 
gela contatto conl’acquasitra- 
sforma in una crema ricca e 
schiumosa a contatto con l’ac- 
qua. Specifico perle gambe, in- 
vece, il Thalasso scrub di Bioli- 
ne Jatò, formula bifasica con 
sale marino, olio di mandorle 
dolci, estratti d’alga che leviga 
in modo soft. Da abbinare alla 
crema ultra ricca e fondente 
all’estratto di riso, burro di ka- 
ritè, estratto di smithsonite — 
ideale per un’idratazione in- 
tensa—dai golosi sentori di coc- 


coe vaniglia, aregalare un ulti- 
mo scampolo d’estate. Da Me- 
diterranea un coccola degna di 
una Spa: la maschera per il vi- 
so in viscosa imbevuta da una 
lozione con acido ialuronico - 
idratante e rimpolpante -, olio 
diavocadoe burro di karitè ela- 
sticizzanti e vitamina E . Tra 
gli indispensabili per sublima- 
re (e mantenere) la tintarella, 
il gel cristallino di Astra ma- 
ke-up che rivela in sospensio- 
ne microsfere oro e bronzo: 
questi minuscoli pianeti di lu- 
ce a contatto con la pelle rila- 
scianoriflessi ambrati. Una for- 
mularicca, a base di acido ialu- 
ronico, glicerina, mannitolo e 
inositolo dalle proprietà emol- 


lienti eidratanti. 

L'irregolare produzione di 
melanina, il pigmento respon- 
sabile della colorazione della 
pelle, può portare alla forma- 
zione di macchie cutanee e di- 
scromie su viso, collo, décoll- 
eté e mani. Sempre in tema di 
novità, Rougj ha sviluppato un 
protocollo antimacchia (la li- 
neasi chiama WhiteFix) conat- 
tivi che mirano a ridurre visi- 
bilmente l'aspetto delle mac- 
chie scure, uniformando e illu- 
minando l'incarnato e preve- 
nendola comparsa di nuove di- 
scromie. La skincare routine 
comprende quattro prodotti: 
crema da giorno, crema da not- 
te, siero dall’azione depigmen- 


aqualsiasi età: a 85 anni si di- 
ce fiera della sua «faccia da 
squaw». E con l’autoironia 
che è sempre stata il suo elisir 
digiovinezza sogghignava al- 
la battuta di Roberto D’Ago- 
stino: «Non baciate la Marzot- 
to. Viattacca lerughe». 

Per il suo stile, fantasiosi 
cronisti di moda hanno co- 
niato anche un neologismo, 
“gypset”, sciarada tra “gyp- 
sy” (“zingaro”) e “jet set”. Im- 
possibile vederla due volte 
con lo stesso abito: inarriva- 
bile la sconfinata quantità di 
caftaniin un guardaroba che 


Le maschere intessuto 
(Mediterranea) e il gel 
che sublima la tintarella 
(Astra) 


tante e un trattamento anti- 
macchia per le mani, la zona 
del corpo più esposta agli agen- 
tiesterni. 

Anche le chiome risentono 
dei danni causati da un’esposi- 
zione prolungata al sole, cloro 
e salsedine. Non a caso al rien- 
troincittà si nota spesso un au- 
mento della perdita di capelli, 


Cosìla vedeva il pittore (ein 
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.— 


namorato) Renato Guttuso 


immaginiamo pressocché in- 
finito. Mai in nero, indossa- 
va praticamente solo quelli, 
infilati anche d’inverno sot- 
to le pellicce quando portare 
la pelliccia non era ancora 
un reato, oppure floreali, co- 
loratissimi, animalier, abbi- 
nati a ventagli preziosi e lun- 
ghe collane con croci, ma- 
donne, perle che però dove- 
vano essere portate solo di 
giorno, perché la sera, con le 
luci artificiali, «sembrano 
tutte uguali, anche quelle di 
bigiotteria». 


fenomeno comune ma gestibi- 
le. Ad esempio, con le fiale con 
acqua di guaranà del Brasile - 
presidio Slow Food - cocktail di 
vitamine e un complesso vege- 
tale che rinforza il cuoio capel- 
luto (Bioclin Jatò); con le lozio- 
ni ristrutturanti e fortificanti 
per capelli danneggiati e sfibra- 
ti a base di cheratina, estratto 
di alghe idrolizzate e proteine 
delgranodalla funzione restau- 
ratrice (Elgon) o con il rituale 
talassoterapico che idrata e nu- 
tre i capelli stressati da (Ekspe- 
rience di Revlon).E. DEL. — 
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Il vestito che più spesso indossava era il Kaftano 


Per carità, era una catego- 
ria merceologica che in ogni 
caso lei adorava, tra un 
“cling clang” di bracciali e 
monili falsi e veri accumula- 
ti sulla sua figura snella fino 
alla fine dei. Suoi giorni. Mol- 
ti vezzi stilistici di Maria og- 
gi verrebbero condannati co- 
me “appropriazione cultura- 
le”, ovvero alternare il cafta- 
no al dirndl, l’abito tradizio- 
naleispirato al costume tradi- 
zionale delle ragazze giovani 
montanare. Ne indossa uno 
anche il 18 agosto 1990, 


Aprovadisbava- 
ture, moltiplica e 
allunga le ciglia 
all'istante. Edura 
fino a 36 ore. Tele- 
scopicLift- ma- 
scaravirale del 
2013di L'Orèal- 
ritorna in versione 
waterproof. Lo 
caratterizza lo 
scovolino con 
setole a doppio 
gancio che cattu- 
raeincurva il 
100% delle ciglia, 


donando un effetto lunghezza istanta- 
neoe ciglia separate e incurvate. In più è 
anche curativo: la formula, arricchita con 
un complesso di ceramidi, agisce come 
fissanteerinforzante. Adatto anche a chi 


porta le lenti a contatto. 


Marta Marzotto aveva anche una passione perle pellicce 


quando in Val Fiscalina acco- 
glie ospiti da mezzo mondo 
per conto di Immo Red, anfi- 
trione e promotore del turi- 
smo per quella valle. Divide 
con Doris Pignatelli il grande 
successo di un party cui accor- 
rono tutti (tranne Andreotti), 
per partecipare a quello che 
dovrebbe riprodurre il possi- 
bile fasto di un happening ti- 
rolese imperiale. 

E stato il suo ennesimo tri- 
buto all’aneddotica ampez- 
zana, la cui mitologia lei ave- 
va già contribuito a corrobo- 


Scienzae 
natura. Li 
combina Lin- 
fadi Vite, trat- 
tamento viso 
riattivatore di 
giovinezza, 
best seller di 
Bottega Ver- 
dedall'effica- f 
cia antiage 
(fino al 33% 

di rughe me- 


novisibili). Da usare giorno&notte, la cre- 
ma effetto filler - 95% di ingredienti di ori- 
gine naturale - contiene acido ialuronico, 
uvarossa e linfa di vite, capace tanto di 
risvegliare l’attività vegetativa della pian- 
taquanto di riattivare il metabolismo cuta- 
neo, restituendo densità ed elasticità alla 
pelle. Da provare anche il concentrato 
che distende le rughe di espressione. 


rare con un episodio di cui si 
parla ancora: un giorno, nel- 
la celebre gioielleria di Cor- 
soItalia, si ferma ad ammira- 
re degli orecchini. Il prezzo 
era molto alto, perfino per 
una diventata ricchissima, 
ma che avrebbe voluto com- 
prarli senza chiedere denaro 
al marito: 170 milioni di lire. 
In quel momento ha sentito 
una voce alle sue spalle: «Gli 
orecchini sono della contes- 
sa, è un mio regalo». Era Pie- 


Pietro il Grande. Anche così 
ha saputo diventare, rima- 
nendo ostinatamente vera e 
fedele a sé stessa, un’incon- 
trastata sovrana della socie- 
tà, un catalizzatore di sogni e 
aspirazioni. 

Dove ritrovare Marta, og- 
gi? Sicuramente in un colo- 
re, il verde smeraldo (si chia- 
mava Smeraldi a colazione la 
sua autobiografia scritta con 
Laura Laurenzi), in un mo- 
dello che indossiamo per es- 
sere leggere e libere, in una 
borsetta ricamata di pietre 


“Stupire sé stessi 
e gli altri è una cosa 
difficile. Non credere 
sia così facile” 


brillanti che non si deve però 
appoggiare sul letto. Scara- 
mantica fino al midollo quan- 
doriceveva nella sua camera 
da letto e un’ospite si azzar- 
dava a posare l’accessorio 
sul copriletto scattava l’urlo 
e anche la determinazione a 
non invitare più la colpevole 
di tanto azzardo. E, natural- 
mente, la ritroviamo nelle 
sue amate Dolomiti. Nella 
sua vita piena di colore. «Se 
quella che ho avuto io è la vi- 
ta, mi va benissimo - disse in 
una delle sue ultime intervi- 
ste -. Stupire sé stessi e gli altri 
è una cosa difficile. Non cre- 


tro Barilla e da quel giorno deresia così facile». — 
cominciarono a chiamarlo ORPROOUZIONE RISERVATA 
Untrattamento 


anti- età idratan- 

te, snellente e 

tonificante, effi- 
< cace erispettoso 
delle pelli più sen- 
sibili. Formulata 
conglaucina, 
potente aldeide 
dalle proprietà 
leviganti, rilas- 
santi e anti-in- 
fiammatorie, caf- 
feina ed Euglena 
Glacillis (microal- 
ga che popola i 
fondali marini di Okinawa, nel sud Ja- 
pan), la crema per il corpo di EviDenS pro- 
mette una pelle più tonica, elastica con 
una granaliscia e ringiovanita. Il marchio 
è una perfetta combinazione di due mon- 
di: Giappone & Francia. 


dae lesa aci 


La magia 

dei ricami e 
della tessitura 
salentina 


PAOLATAVELLA 


onna Carolina 
De Viti De 
Marco, 
esponente della 
nobiltà salentina, a metà 
del Novecento creò nei 
dintorni di Maglie una 
scuola di ricamo 
straordinaria, dalla quale 
uscirono manufatti che si 
rifacevanoaitessuti 
rinascimentali e barocchi. 
Letecnichein uso aMaglie 
peri pizzi diventarono 
famose nel mondo: il 
puntoinaria, ilreticello, 
lalavorazioneatombolo 
edilpunto adago. Questa 
solidissima tradizione 
tessile, artigianale e 
manufatturiera ha 
conosciuto un grande 
rilanciodaquando il 
Salento è diventato un 
posto allamoda. Ha 
cominciato Dior nel 2020, 
sfidandolapandemiae 
portando Dior Cruise in 
piazza Duomo, aLecce, e 


collaborando con realtà 
storiche del posto comela 
FondazioneLe Costantine 
peritessutieperla 
realizzazione di ricami, 
frange, e accessori. Ora è 
lavolta del “fiocco” 
leccese, antica tecnica di 
tessituramanualarischio 
estinzione, rilanciata 
grazie al progetto “Mani 
chesiintrecciano” 
sostenuto da Fondazione 
conilSud.ALecceun 
gruppo di 18 donne 
guidate da tre esperte 
designer etessitrici hanno 
deciso di approfondire 
Pantica tecnica de 
“fiocco” sutelaio per 
salvaguardarla ecreare 
nuoveattività, attente alle 
problematiche della 
filiera del tessile, dalle 
materie prime alle 
colorazioninaturali. 
L’attenzione alla 
sostenibilità e l’impegno 
Zero Waste hanno 
guadagnato a” Ijo 
Design”, un’azienda 
salentina, European 
Textile & Craft Award 
2024 aBolzano. — 
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SPORT 


Rush 


Ciclismo, Vuelta: tappa a Van Aert, O'Connor resta leader 


Il belga Wout Van Aert ha vinto in volata la settima tappa della Vuelta, la Archi- 
dona-Cordoba, di 180 chilometri, battendo sul traguardo il ceco Mathias Vacek 
e lo spagnolo Pau Miquel Delgado. L'australiano Ben O'Connor resta leader del- 
la classifica generale, con quattro minuti e 45 secondi di vantaggio su Primoz 
Roglic e 4'59" sul portoghese Joao Almeida. Oggi tappa da 159 chilometri: Ube- 
da-Cazorla, con arrivo altermine di una salita non troppo impegnativa. — 


Inizia la fase più delicata: si gioca con squadre incomplete, ma si compra 
Il Napoli prende Lukaku, la Juve attende Koopmeiners e tratta tre esterni 


ILCASO 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


e giocare la prima di 

campionato a mercato 

aperto è stata «una fol- 

lia», copyright di Gian 
Piero Gasperini che nella sua 
Atalanta ha dovuto rinunciare 
agli ammutinati Koopmeiners 
e Lookman, figurarsi scendere 
in campo adesso con il rush fi- 
nale delle trattative che coin- 
volge e stravolge le squadre im- 
pegnate in altri due turni di Se- 
rie A prima della sosta per le na- 
zionali. Da oggi a lunedì non ci 
sarà tregua per i 20 allenatori 
impegnati a fare lo slalom tra 
uomini fuori rosa, convocabi- 
li, rinforzi attesi e calciatori in 
bilico, mentre venerdì 30 
(quando la sessione chiuderà 
alle 24) andranno in scena Ve- 
nezia-Torino e Inter-Atalanta. 
Questo è il rischio di un merca- 


Conte ritrova il suo 

pupillo (30 milioni 

al Chelsea), ma c'è 
Osimhen fuori squadra 


to che dopo due mesi di attesa 
vivrà il suo momento clou ne- 
gli ultimi giorni. Come da tradi- 
zione, anche se a rimetterci so- 
no in tanti e non solo i tecnici 
in prima linea. Tra questi spic- 
ca sicuramente Antonio Con- 
te, che non può utilizzare uno 
dei migliori centravanti in cir- 
colazione (Osimhen viene pa- 
gato per stare in tribuna) e ora 
può riabbracciare il suo pupil- 
lo Lukaku per risolvere i pro- 
blemi del Napoli. Ieri sera l’ac- 
cordo conil Chelsea è stato tro- 
vato per un affare da 30 milio- 
nidi euro ecosìil belga (ultima 
partita giocata il 1° luglio) vi- 
vrà la sua terza esperienza in 
ItaliadopoIntereRoma. 

Il Napoli batte un colpo ru- 
moroso sul mercato e ora spe- 
radi chiudere peri centrocam- 
pisti scozzesi Gilmour 
(Brighton) e McTominay 
(Manchester United) in questa 
corsaai ripari dopo una parten- 
za disastrosa. Si muove anche 
il Bologna, che riporta in Serie 
A il fresco ex bianconero 
Iling-Junior (prestito dall’A- 
ston Villa). La Juventus, inve- 
ce, ha sicuramente iniziato nel 
modo migliore la nuova avven- 
tura, 3-0 al Como e un gioco 
piacevole con tante nuove 


TIVA 


Jadon Sancho, 24 anni 


Francisco Conceigao, 21 anni 


idee, ma la rosa è cortissima e 
Thiago Motta aspetta le risorse 
promesse. Soprattutto alla vo- 
ce esterni offensivi, dove ora è 
disponibile solo la rivelazione 
Mbangula (gol all'esordio) do- 
pol’infortunio di Weaheil silu- 
ramento di Chiesa (che aspetta 
di ripartire dal Barcellona). Il 
ds Giuntoli da tempo sta lavo- 
rando su più tavoli per avere al- 
meno due nuovi attaccanti e 
spera anche di prendere il ter- 
zo: la priorità è sempre Nico 


PRODOTTO DAL CREATOR LAB BIANCONERO 


La storia di Fagioli ora diventa un film 
“Fragile” andrà alla Mostra di Venezia 


Una storia di riscatto, ma an- 
che una testimonianza per aiu- 
tare chi è ludopatico. Il caso 
del centrocampista biancone- 
ro Nicolò Fagioli, squalificato 
sette mesi per scommesse ille- 
galie poi tornato incampofino 
a conquistare una convocazio- 
neagli Europei con la Naziona- 
le, ora diventa un documenta- 
rio prodotto dallo Juventus 
CreatorLab. L’opera verrà pre- 
sentata il 4 settembre alla Mo- 
stradi Venezia esi intitola "Fra- 
gile". «Dietro ai grandi campio- 
ni si celano personalità com- 
plesse. Al genio sportivo si ac- 
compagnano spesso insicurez- 
ze inaspettate difficili da accet- 
tare e da gestire. Conoscere e 
ammettere queste fragilità - 
spiegano gli autori - diventa un 
gesto di maturità e di crescita 
che può essere di ispirazione 
perchivivemomenti di difficol- 
tà. Il documentario ha l’obietti- 
vo di raccontare questo percor- 
soescavare nella personalità di 
unragazzolacui fragilità diven- 


Sava tha 


Nicolò Fagioli, 23 anni 


ta un valore su cui costruire se 
stessoelapropria carriera». 
Fagioli stesso ripercorrerà nel 
docu-film la scorsa stagione e i 
mesi passati a curarsi con lo 
specialista Paolo Jarre, soste- 
nendo anche incontri pubblici 
perraccontare la sua esperien- 
za e mettere in guardia sul gio- 
co d’azzardo. «E una produzio- 
ne unica nel suo genere, che ci 
auspichiamo possa aiutare a 
comprendere l'importanza 
del confronto», commenta 
Marco Castellaneta, responsa- 
bile della comunicazione digi- 
tale della Juve. G.0DD. — 
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Gonzalez, ieri nuovi contatti 
conla Fiorentina per avvicina- 
re le parti inserendo Kostic, 
mentre la Juve punta ad avere 
in prestito sia Francisco Con- 
ceicao dal Porto cheJadon San- 
cho dal Manchester United. 


Dipenderà molto da come si 


chiuderàla trattativa coni vio- 
la per Gonzalez (Commisso 
chiede 40 milioni) e quella con 
l'Atalanta per Koopmeiners 
(alla fine saranno 60 milioni di 
euro: l'affare è blindato), ma 


Romelu Lukaku, 31 anni, 
ritrova Conte a Napoli 

A sinistra, l'olandese 
Teun Koopmeiners, 26 


2° giornata:LazioaUdine Classifica 

Parma-Milan (Dazn) Oggiore18.50 Atalanta 3 Parma 
dinese-Lazio(Dazn-Sky) ore 18.50 Juventus 3 Udinese 
nter-Lecce(Dazn-Sky) ore2045 Verona 3 Cagliari 
onza-Genoa(Dazn) ore20.45 Lazio 3 Empoli 
iorentina-Venezia(Dazn)  Domaniore18.50 Genoa i onza 
orino-Atalanta(Dazn) ore 18.50 Inter 1 Roma 
lapoli-Bologna(Dazn) ore2045 Milan 1 Venezia 0 

Roma-Empoli(Dazn-Sky) ore20.45 Torino 1 Como 0 
Cagliari-Como(Dazn) Lunedìore 18.30 Bologna 1 Napoli 0 

Verona-Juventus(Dazn) ore20.45 Fiorentina 1 Lecce 0 


Da 13 anni le due squadre non restavano insieme senza vittorie all'esordio 


Milan a Parma e Inter con il Lecce 
Black out in difesa da evitare 
per non perdere subito altro terreno 


IPERSONAGGI 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


rada13annicheIn- 

ter e Milan non re- 

stavano entrambe 

senza vittorie alla 
prima partita di campiona- 
to. Dopo il doppio 2-2 del 
debutto con Genoa e Tori- 
no, nerazzurri e rossoneri 
non vogliono costringere 
adandare ancora più indie- 
tro con la memoria alla ri- 
cerca di primati negativi 
cittadini. 

I Campioni d’Italia posso- 
no farsi forza coni 70mila di 
San Siro questa sera contro il 
Lecce, travolto lunedì scorso 
in casa dall’Atalanta. Essen- 


zialeevitareiblackoutdifen- 
sivi visti a Marassi che han- 
no vanificato la doppietta di 
un incontenibile Thuram. 
Sette giorni fail francese ave- 
va retto quasi da solo il peso 
dell’attacco ammortizzando 
il ritardo di condizione di 
Lautaro, reduce da un’esta- 
tesenzanemmeno un minu- 
to di amichevoli con l’Inter 
dopo la trionfale Coppa 
America con l’Argentina. 
Oggi Thuram dovrà ancora 
assumersi la leadership del 
reparto: il capitano argenti- 
no non si è allenato a causa 
di un risentimento muscola- 
re. Sarà sostituito dall’ira- 
niano Mehdi Taremi, in 
campo nel finale col Genoa, 
alla prima da titolare con la 
nuova maglia nerazzurra. 


Simone Inzaghi tiene al- 
ta la concentrazione: dopo 
la rifinitura effettuata a 
San Siro, per testare il pra- 
to rifatto come ogni estate, 
ha portato la squadra in riti- 
ro alla Pinetina (non succe- 
de sempre quando l’Inter 
gioca la sera in casa). Sarà 
l’esordio della nuova pro- 
prietà di Oaktree al Meaz- 
za. Attesi in tribuna i quat- 
tro rappresentanti del fon- 
do californiano nel Cda ne- 
razzurro: oltre a Katherine 
Ralph, unica ad assistere 
ancheal pareggio di Maras- 
si, potrebbero esserci Ale- 
jandro Cano, Renato Medu- 
ri e Carlo Ligori. Ci sarà an- 
che l’altro nuovo consiglie- 
re nerazzurro, Fausto Za- 
netton, fondatore insieme 


America's cup: Luna Rossa vince la terza regata 


Luna Rossa si è imposta nel match race con American Ma- 
gic nel secondo giorno delle regate preliminari dell'Ameri- 
ca's Cup a Barcellona. Partenza fulminante per il team di 
Francesco Bruni e James Spithll, che ha guadagnato subito 
200 metri e 18 secondi sugli americani già nel primo lato di 
bolina del campo di gara e l'ha poi aumentato nel finale. — 


Conceicao e Sancho sono due 
obiettivi sensibili e i dirigenti 
bianconeri stanno cercando di 
mettere le ali alla Juve di Mot- 
ta. Saranno giorni intensi per 
Giuntoli che nel frattempo ha 
rinnovato di un anno il contrat- 
to a McKennie, dopo averlo 
reintegrato, e ceduto Miretti 
inprestito secco al Genoa. Ora, 
però, iniziano i giorni più deli- 
catitra partite da giocare e trat- 
tative da chiudere. — 
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Ore 18.30 


Parma(4-2-3-1): 51 Suzuki; 26 Couli- 
baly, 15 Delprato, 59 Circati, 14 Valeri; 
10 Bernabé, 8 Estevez; 98 Man, 19 
Sohm, 28 Mihaila;13 Bonny. 

All.: Pecchia 


Milan(4-2-3-1): 16 Maignan; 2 Cala- 
bria, 23 Tomori, 31 Pavlovic, 19 Her- 
nandez; 80 Musah, 14 Reijnders; 1 
Pulisic, 8 Loftus-Cheek, 10 Leao; 17 
Okafor. 

All.: Fonseca 


Arbitro: Sacchi 


a Gianluca Vialli di Tifosy, 
società di consulenza che 
ha assistito Oaktree dall’i- 
nizio dell operazione Inter 
nel maggio 2021. 
Ilcompitosulla carta sem- 
bra più arduo per il Milan, 
in trasferta al Tardini con- 
tro il Parma unica neopro- 
mossa che non ha perso alla 
prima giornata. Paulo Fon- 
seca ha risolto il dubbio 
principale, quello legato a 


Domanic'è 


Roma, il Comune: “Perché Dybala resta?” 


Cosa avrà convinto Paulo Dybala a restare a Roma?". 
E questo l'insolito sondaggio lanciato dal Comune di 
Roma Capitale sul suo canale WhatsApp da 277.000 
iscritti. Al primo posto “I Romani” con 2,5 mila risposte, 
poi “I nasoni” (le fontanelle) con 740 e poco dietro “La 
bellezza della città”. Alquarto posto il cibo. — 
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Serie B: il Bari perde anche a Modena 


Modena-Bari 2-1 nell'anticipo della seconda giornata. 
Oggi (tv su Dazn): ore 19.30 Sudtirol-Salernitana, ore 
20.30 Brescia-Cittadella, Cremonese-Carrarese, Pi- 
sa-Palermo, Sampdoria-Reggiana, Sassuolo-Cesena, 
Spezia-Frosinone. Domani sera (ore 20.30, tv su Dazn) i 
posticipi Catanzaro-Juve Stabia e Mantova-Cosenza. — 


‘Atalanta in un clima di pesante contestazione: iltecnico ha gli uomini contati soprattutto nel reparto arretrato 


Si allontana Van den Bosch, resiste l'idea Becao. Oltre a Carboni spunta il nome di Cuesta, centrale colombiano del Genk 


Vanoli aspetta almeno due difensori 
mail Toro resta al buio sul mercato 


IL RETROSCENA 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 
ono i giorni del ri- 
schiatutto per il Tori- 
no, assediato dai tifo- 
si e dal mercato. E in 
attesa di un’altra prova da 
bollino rosso, stavolta con- 
tro l'Atalanta. La stagione è 
appena partita, ma si gioca 
già una bella fetta di credibi- 
lità il club di Urbano Cairo, 
che non ha ancora risolto i 
problemi maggiori che la ro- 
sa di Vanoli si porta avanti 
dall’inizio delle trattative e 
ne ha aggiunti altri con la ces- 


Cairo non cambia 
strategia e punta tutto 
sugli ultimi giorni per 
accontentare il tecnico 


sione di Bellanova. Il risulta- 
to è che si sono mescolate le 
carte di una squadra che ave- 
va due certezze, ma ora sola- 
mente una: Zapata. E adesso 
si presenta al secondo appun- 
tamento del campionato con 
tanti dubbi da chiarire sul 
campo. La soluzione può arri- 
vare anche dal mercato, an- 
che se mancano ormai sei 
giorni alla fine delle trattati- 
ve e il vero Torino a questo 
punto sivedrà a metà settem- 


RafaelLeao, 25 anni 


Morata infortunato (lo spa- 
gnolo è andato comunque a 
Parma insieme ai compa- 
gni): «Gioca Okafor, ci ser- 
ve pressare più alto rispetto 
alTorino», spiega l’allenato- 
re portoghese che ritiene lo 
svizzero più utile di Jovic 
per questo compito. L’ex 
tecnico del Lille sprona 
Leao a giocare più dentro 
l'area per segnare di più: 
«Quando la palla è sul lato 


URBANO CAIRO 


PRESIDENTE 
DELTORINO 


Faremo altri tre 
acquisti da qui 

alla fine del mercato, 
ma non sono un 
pozzo senza fondo 


Carlos Cuesta, 25 anni 


Marcus Thuram, 27 anni 


opposto, Rafa deve avvici- 
narsi di più alla porta. E im- 
portante che capisca que- 
sto. Ha la possibilità di mi- 
gliorare i suoi numeri». 

Già controilTorinosiera- 
no visti alcuni movimenti 
del numero 10 chelasciava- 
no intravedere questa ri- 
chiesta di Fonseca. Contro i 
granata i risultati non sono 
stati eccellenti. Leao, inse- 
guito dal Barcellona che fi- 


nora ha trovato la totale 
chiusura del Milan, proverà 
a essere più efficace contro 
una squadra dotata di carat- 
teristiche molto diverse ri- 
spetto al Torino. L’entusia- 
smo non mancaai gialloblù, 
guidati da elementi brillan- 
tissimi come Bernabè e 
Man. In casa rossonera non 
è stato nemmeno convocato 
il giovanissimo Camarda: 
«Dobbiamo scegliere il mo- 


LI 


Paolo Vanoli, 
52 anni, alla 
prima stagione 
sulla panchina 
delTorino 
Ingranata 

è approdato 
dopo 
averportato 

il Venezia 
inserie A 


Rodrigo Becao, 28 anni 


Dazn, Sky Ore 20.45 


Inter (3-5-2): 1 Sommer; 28 Pavard, 
15 Acerbi, 95 Bastoni; 2 Dumfries, 23 
Barella, 20 Calhanoglu, 22 Mkhitaryan, 
32 Dimarco; 9 Thuram, 99 Taremi. 
All.: S. Inzaghi 


Lecce (4-2-3-1): 50 Falcone; 17 Gen- 
drey, 4 Gaspar, 6 Baschirotto, 25 
Gallo; 20 Ramadani, 75 Pierret; 22 
Banda, 46 Marchwinski, 15 Dorgu; 9 
Krstovic. 
All.: Gotti 


Arbitro: Di Marco 


mento giusto per i ragazzi 
per non creare troppe pres- 
sioni», dice Fonseca. Intanto 
il Milan ha cominciato a sfol- 
tirelarosa. Pobegaè stato ce- 
duto al Bologna. Il prossimo 
a partire dovrebbe essere 
Adli, lasciato fuori dalla li- 
sta di Parma. Ma oggi, più 
che agli ultimi colpi di mer- 
cato, le milanesi pensano al- 
laprimavittoria. — 
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bre dopo la sosta per le nazio- 
nali. E un gioco pericoloso al 
qualei granata nonsi sottrag- 
gono praticamente mai, ma 
oltre alle cessioni eccellenti, 
a volte hanno trovato anche 
soluzioni valide, come dimo- 
stra proprio 12 mesi fa l’arri- 
vo del bomber colombiano. 
Adessoillavoro per il diretto- 
re sportivo Vagnati è ingom- 
brante. Servono almeno un 
paio di difensori a Vanoli, 
probabilmente tre visto che 
Sazonov è stato rimandato. 
Ogni giorno si aggiungono 
opportunità, ma anche frena- 
te: Becao è ad un passo dall’A- 
talanta che però non riesce a 
chiudere e il Torino spera, e 


Tameze in uscita 
AI posto del jolly 
granata può arrivare 
Cataldi dalla Lazio 


Van Den Bosch, altro obietti- 
vodi prima fascia, sta parlan- 
do con il Psv Eindhoven. L’ul- 
tima idea è Carlos Cuesta, di- 
fensore centrale colombiano 
di 25 anni. Conosce bene il 
calcio europeo perché dal 
2019 è in forza al Genk, con 
cui ha accumulato anche 
esperienze nelle coppe, ed è 
una colonna della sua nazio- 
nale. Non è altissimo - 1.79 
metri -, in compenso è rapido 
esa giocare conla palla al pie- 
de, una caratteristica che Va- 
noli pretende dai suoi difen- 
sori. Per ragioni di contratto 
è inuscita dal club belga, che 
chiede 6 milioni. A sinistra 
invece avanza Andrea Carbo- 
ni del Monza, profilo che l’al- 
lenatore ha già avuto ai tem- 
pi del Venezia: la destinazio- 
ne è gradita, anche se il Tori- 
no deve superare la concor- 
renza di Bologna e Fiorenti- 
na. Carboni è l’alternativa ad 
Hajdari, classe 2033 del Lu- 
gano che gli svizzeri conti- 
nuano a valutare 6 milioni. 
La sensazione è che nelle 
prossime 24/48 ore lo stallo 
possa finire. Anche perché ol- 
tre ad acquistare c’è un’im- 
pegnativa sessione di cessio- 
ni da portare a termine. Da 
quelle degli esuberi, con Ra- 
donjic richiesto adesso 
dall’Alaves e Ilkhan che può 
tornare a giocare in Tur- 
chia, a quelle ancora possibi- 
li di pezzi della prima squa- 
dra. Come Tameze e Sana- 
bria. Se parte l’ex del Vero- 
na può arrivare Cataldi dal- 
la Lazio. Altri milioni in gio- 
co e altre notti insonni per 
un Torino che deve recupe- 
rare terreno. Un passo alla 
volta, ma adesso il tempo 
stringe per davvero. — 
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ILCASO 


La versio 


ueoredi allenamento 

sull’Arthur Ashe con 

Lorenzo Musetti. Sor- 

risi, applausi, autogra- 
fi. E prima, pure qualche scam- 
bio a ping-pong in hotel con la 
greca Maria Sakkari. Cose nor- 
mali per un numero 1 del mon- 
do, lo sarebbero anche per Jan- 
nikSinnerse quello che inizia lu- 
nedì non fosse il primo torneo 
dopo la bufera doping da cui è 
uscito sì pulito, ma pure con la 
proverbiale zazzera rossa più 
spettinata del solito. Gli Us 
Openchiudonolastagione degli 
Slameapronoildibattito sul gio- 
catore più atteso, illuminato dai 
riflettori suo malgrado per una 
vicenda che per cinque mesi è 
stata scomodissima compagna 
diviaggio. «Ho dovuto giocare a 
lungo con questi pensieri - le sue 
prime parole al riguardo - ma so 
di non aver fatto niente di sba- 
gliato e ricordarmelo nei mo- 
menti più complicati mi ha per- 
messo di andare avanti. Ho sem- 
pre rispettato le regole antido- 
ping e sempre lo farò». Un incu- 
bo, aspettandoil verdetto pubbli- 
cato lunedì scorso dopo il trionfo 
- triste, ancora - nel Masters 1000 
di Cincinnati: «E stato un sollie- 
vo, sono contento che la decisio- 
nesia finalmente uscita». 

La positività al Clostebol nei 
duetestdimarzo durante e subi- 
to dopo Indian Wells, «meno di 
unmiliardesimo di grammo» - è 
il caso di ricordarlo - le tracce 
dello steroide anabolizzante tro- 
vate nei suoi campioni di urina, 
è destinata ad avere conseguen- 
ze anche sul futuro. Quanto 
grandi, a livello tecnico e pure 
economico oltre che mediatico, 
lo si vedrà. «La mia reputazio- 
ne? Questo è un aspetto che dav- 
vero non posso controllare. 
Qualcosa potrebbe cambiare, 
ma chi mi conosce bene sa che 
nonhomai fatto e mai farei nul- 
la contro le regole. So chi è mio 
amico e chi no». Intanto, il pre- 
paratore atletico Umberto Fer- 
rara e il fisioterapista Giacomo 
Naldi, responsabili della conta- 
minazione dell’atleta secondo 
la ricostruzione accettata sia 
dall’International Tennis Inte- 


JACOPO D’ORSI 


25,9 
i milioni incassati 
da Sinner negli ultimi 12 


mesi tra sponsor (13,4) 
e premi (10,4) 


5° 
nel ranking di Forbes 
dietro Alcaraz (37,8), 
Djokovic (33,2), Gauff 
(24,2) e Swiatek (23,9) 


US OPEN IN TV SU SKY E SUPER TENNIS 


Lunedì primi match, finali il 7 el’8 settembre 
Medvedev e Alcaraz sulla strada di Jannik 


Gli UsOpen, ultimo Slam della 
stagione, sul cemento di Flu- 
shing Meadows a New York, 
iniziano lunedì. Questo il pri- 
moturnodegli italiani: Berret- 
tini-Ramos Vinolas, Muset- 
ti-Opelka, Darderi-Baez e Nar- 
di-Bautista Agut lunedì, Sin- 
ner-McDonald, Bellucci-Waw- 
rinka, Sonego-Paul, Cobol- 
li-Duckworth, Fognini-Ma- 
chac e Arnaldi-Svajda marte- 
dì nel maschile; lunedì Trevi- 
san-Townsend e Bronzet- 
ti-Sun, martedì Paolini-An- 
dreescu, Cocciaretto-Baindl 


ed Errani-Bucsa nel femmini- 
le. Jannik Sinner, testa di se- 
rien. 1, havinto gli Australian 
Open e si è fermato in semifi- 
nale al Roland Garros (Alca- 
raz) e ai quarti a Wimbledon 
(Medvedev), stessi avversari 
che potrebbe affrontare negli 
stessi turni a New York. Jasmi- 
ne Paolini, testa di serie n. 5, è 
reduce dalle finali perse sia a 
Parigiche a Wimbledon. Si è ri- 
fatta con loro olimpico in dop- 
pio con Sara Errani. Finali il 7 
(femminile) el’8 settembre, tv 
suSky Sport e Super tennis. — 


Jannik parla per la prima volta 
dopo il caso doping 
“Non ho fatto nulla di male 
Lareputazione? Qualcosa pagherò 
ma non posso controllarlo” 
Via preparatore e fisioterapista 


Jannik Sinner, 
23anni,n. 1 
del mondo, 

-| incarriera 
~ havinto15 
tornei, di cui 5 
nel2024. Nel 
suo palmares 
spiccano 
Li gliAustralian 

Open 2024 


Lo stato d’animo 


Ho sempre 
rispettato le regole 
antidoping 

e sempre lo farò 
Ho sofferto molto 
nell'ultimo periodo 
ora ho bisogno di 
un po'di aria fresca 


Il procedimento 


Sapevamo dove 
fosse la sostanza e 
come era finita nel 
mio corpo, ci hanno 
creduto e questo 
mi ha permesso 

di continuare 

a giocare 


grity Agencysia daltribunalein- 
dipendente che il 15 agosto ha 
emessoil verdetto di «non colpe- 
volezza né negligenza», hanno 
pagatoconil posto, comerichie- 
sto proprio dall’Itia. «Sono stati 
una parte importante della mia 
carriera, insieme abbiamo otte- 
nuto grandi risultati -li congeda 
Sinner - ma a causa di questi er- 
rorinonmela sento di continua- 
re con loro. Ho sofferto molto 
nell’ultimo periodo, ora ho solo 
bisogno di un po’ diaria fresca». 
Naldi, 33 anni, un passatoalla 
Virtus Bologna, a Indian Wells 
aveva usato uno spray acquista- 
to da Ferrara, 55 anni, per cura- 
reunaferitaalmignolo dellama- 
no sinistra (il Clostebol è impie- 
gato comunemente nei farmaci 
per lesioni e abrasioni), conti- 
nuando però a massaggiare quo- 
tidianamente l’azzurro. Assenti 
ormai da tempo dal suo angolo, 
da ieri non fanno più parte dello 
staff che comprende anche i due 
allenatori Simone Vagnozzi e 
Darren Cahill. Boris Becker, leg- 
genda di questo sport, approva: 
«E la decisione giusta». Jannik 
ringrazia Cahill e Vagnozzi: «Mi 
hannotenuto su di moralee non 
era facile nell’ultimo periodo». 
Quindi ricorda l’angoscia dei 
momenti in cui ha saputo, ad 
aprile, delle positività: «Ovvia- 
mente ero preoccupato, è la pri- 
ma volta e spero anche l’ultima 
che mi trovo in questa situazio- 
ne. Penso di essere un giocatore 
corretto dentro e fuori dal cam- 
po». Decisiva è stata la possibili- 
tà diricostruire tutto nei minimi 
dettagli: «Quando ci hanno in- 
formato - aggiunge - Umberto 
ha pensato subito al suo spray, il 
checiha permesso dispiegare in 
tempibrevi. Sapevamodove fos- 
se la sostanza e come era finita 
nel mio corpo, ci hanno creduto 
equesto mi ha permesso di conti- 
nuare a giocare». Nessun tratta- 
mentodi favore, giura: «Le rego- 
le sono le stesse per tutti, non ci 
sono scorciatoie. Capisco la fru- 
strazione di altri giocatori sospe- 
si, ma forse non sono riusciti a 
spiegare esattamente la dinami- 
cadeilorocasi». — 
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F1, OGGI QUALIFICHE 


Sainz rompe 
Leclerc nono 
Ferrari indietro 
anche in Olanda 


Charles Leclerc, 26 anni 


Una Ferrari nona, l’altra spiag- 
giata ai box pervia di un proble- 
ma alla trasmissione. Il wee- 
kend in riva al mare di Zand- 
voort non poteva cominciare 
peggio per la Rossa. Carlos 
Sainz è stato costretto a saltare 
quasi tutta la seconda sessione 
di prove libere, l’unica rispar- 
miata dalla pioggia: pazienza 
per il cambio, che era un’unità 
usata, però lo spagnolo rischia 
di affrontare le qualifiche (se- 
maforo verde alle 15) pratica- 
mente al buio, visto che anche 
stamattina è previsto maltem- 
po. Charles Leclerc invece non 
sièmai trovato a suo agio conla 
SF-24 nel budello olandese. 
«Weekend complicato, biso- 
gna massimizzare i punti», dice 
il team principal Frederic Vas- 
seur. «Giornata difficile come 
previsto- così Leclerc -, ma pen- 
soche la situazione sia migliore 
rispetto alla classifica». In effet- 
ti la speranza è che quei 7 deci- 
miche separanola Ferrari dalla 
vetta, dovesgomitano le aggior- 
nate Mercedes (primo George 
Russell, terzo Lewis Hamilton) 
e McLaren (Oscar Piastri secon- 
do, Lando Norris quarto), non 
siano del tutto veritieri. Anche 
perché in mezzo ci sono pure 
un’Aston Martin, una Racing 
Bulls e una Haas, oltre alla Red 
Bull di Max Verstappen. A pro- 
posito di Super Max, per ora è 
solo 5°a casa suadov’è abituato 
a dominare: sembra conferma- 
to il trend al ribasso della Red 
Bull (rigettato intano anche l’ul- 
timo ricorso della dipendente 
che a inizio stagione aveva de- 
nunciato il boss Christian Hor- 
ner). «Cosa sta succedendo?», 
ha chiesto Verstappen al pro- 
prio compagno di squadra, Ser- 
gio Perez(12°). Poisiè datolari- 
sposta: «Siamo troppo lenti». 
Più semplice di così. R. s. — 
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lucin 


regionale 


italiana 


TUTTA L’ITALIA IN 500 RICETTE. 


Un ricettario per scoprire tutto il gusto del Belpaese attraverso 
più di 500 ricette, dall’antipasto al dolce. 


Dalla Valle d'Aosta alla Puglia, dalla Sardegna alla Sicilia, un viaggio all'insegna 
del gusto per riscoprire la ricchissima tradizione gastronomica italiana. Un vero 
e proprio compendio delle eccellenze regionali, con oltre 500 ricette facili da 
preparare e tutte con ingredienti rigorosamente locali, per portare in tavola 
l'inimitabile sapore della nostra cucina regionale. 


DAL 27 AGOSTO AL 24 SETTEMBRE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a 12,90 € in più. 
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 


L'INTERVISTA 
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“A Parigi da atleti e non da reduci 
Ma non tutti l'hanno ancora capito” 


Oro paralimpico dei 100 metri a Tokyo, la sprinter sarà la portabandiera alla cerimonia del 28 agosto 
“To ai Giochi senza il coach, negli altri Paesi hanno i centri specializzati. Siamo rimasti un po’ indietro” 


Parigi, Ambra Sabati- 
ni ha corso 100 metri 
da record del mondo 
eoralì torna. In unal- 
tro stadio, con diverse responsa- 
bilità, reduce da una tosse lunga 
un mese che le ha fratturato del- 
lecostoleel’ha bloccata persetti- 
mane. Ha perso giorni di lavoro, 
non l’entusiasmo da portaban- 
diera dell’Italiaeda oro incarica 
dello sprint puro nella categoria 
T63dentrole Paralimpiadi. Nel- 
la città che ha deciso chiamare i 
suoi Giochi, tutti, Parigi 2024. 
Senzadistinzioni. 
Stesso logo, manifesto, colo- 
re, rosa. Olimpiadi e Paralim- 
piadi avranno uguale atten- 
zione? 
«Quasi. Nonla stessa zuppa pe- 
rò. Non vorrei mai che i due 
momenti si mescolassero, giu- 
sto che ognuno abbia il pro- 
prio spazio e il proprio raccon- 
to. Simboli comuni aiutano. 
Per la prima volta, credo, pure 
stessa copertura totale in chia- 
ro sulla Rai e hanno venduto 
quasi due milioni di biglietti. Il 
movimento matura, io mi au- 
guro che questa edizione segni 
proprio un’altra percezione». 
E lei la portabandiera, faccia 
un appello. 
«Lo so che noi siamo portatori 
di valori, di storie spesso toc- 
canti: molti ci vedono come 
esempio di resistenza, ma sia- 
mo atleti. Viviamo di allena- 
menti, preparazione, obietti- 
vi. Come tutti abbiamo le no- 
stre battaglie e sono spesso evi- 
denti. Io non ho una gamba, 
Pho persa in un incidente in 
motorino, ormai si sa, però ba- 
sta conil pietismo e pure con l’i- 
dea del reduce. E ora di raccon- 
tarciin modo diverso». 
Facciamo un gioco. Cinque 
vocaboli da eliminare per ar- 
rivare a questo traguardo. 
«Divertente... Tolleranza zero 
perla dicitura storpiata Parao- 
limpiadi, da sottoprodotto. 
Niente o, per favore. I Cinque 
cerchi non sono il nostro logo 
quindi quell’etichetta non va. 
Anche bionico lo archivierei, 
nefacciamo a meno. Strano, so- 
no a corto, eppure so che ci so- 
no unaserie di frasi irritanti». 
Si concentri su quel fastidio. 
Quarta parola da bandire? 
«Atleta disabile, piuttosto pa- 
ralimpico, anche se non è sem- 
pre adatto. Figuriamoci, nean- 
che esistono i termini corretti. 
Comunque, meglio atleta con 
disabilità: io non sono quello 
che mi manca. Come ultimo 
mi tengo il motto del 2024: io 
gareggio, non partecipo». 
Attenzione, qui si incrocia un 
tema sensibile delle Olimpia- 
di. Potrebbe essere accusata 
dirisultatismo. 
«Dipendedalla carriera. Quan- 
dosi migliora o si esce da un pe- 
riodo nero si è soddisfatti. Solo 
chi compete sa quale è il livello 
chelo appaga. Sono perla poli- 
tica dei piccoli passi e funzio- 
nasetigodiil percorso». 


GIULIA ZONCA 


AMBRA E LEPAROLE DA NON USARE 


1.ParaOlimpiadi “Tolleranza zero per chi ancora ci ficca inmezzola 0” 
2.Cinque cerchi “Abbiamo un altro logo” 
3.Bionico/a “Se ne può fare a meno” 


4. Atleta disabile “Si dice paralimpico o atleta con disabilità” 


5. Partecipare “Noi gareggiamo” 


Per lei migliorarsi non è sem- 
plice, viene dal record del 
mondo. 

«Sì, un anno fa. Allora quel 
tempo mi ha restituito lauto- 
stima» 

Ne aveva bisogno dopo Poro 
alla prima Paralimpiade? In 
un podio tutto azzurro. 
«Venivo da una stagione in cui 
ho cambiato allenatore, casa e 
avevo iniziato con una caduta 
all’esordio, un terzo posto tri- 
ste ele avevo prese da ogni par- 
te. Poi, mondiale e primato». 
Che cosa è successo? 
«Dipende dalla costante evolu- 
zione del mio rapporto con la 
protesi. E un pezzo di me, non 
ci faccio più caso, persino nel- 
la manutenzione. Ne ho tre pa- 
ia.Dacammino, da gara e da bi- 
ci, la mia passione. Mi ci dedi- 
cherò dopo l’atletica. Prima vo- 
glio provare seriamente il sal- 
toinlungo». 


Oggi si accende la fiaccola 
Tutto su Rai e Discovery 
Italia con 141 atleti 


Chiusi i Giochi Olimpici l'11 ago- 
sto scorso, Parigi è pronta ad ospi- 
tare i Giochi Paralimpici dal 28 
agosto all'8 settembre (Rai e Di- 
scovery). Oggi si accenderà la fiac- 
cola a Stoke Mandeville, la cittadi- 
na nel sud dell'Inghilterra dove nel 
1948 il neurologo tedesco Ludwig 
Guttmann curò le disabilità dei sol- 
dati reduci dalla guerra anche con 
lo sport, atto simbolico che diede il 
via a quello che sarebbe diventato 
il movimento paralimpico. A Parigi 
le gare saranno 549 divise in 22 di- 
scipline: 170 nazioni, 4.400 atleti 
(1.859 donne). La spedizioneitalia- 
na è composta da 141 atleti per 17 
discipline. Portabandiera Ambra 
Sabatini e Luca Mazzone. — 


PARIS 2024 
(>. 


Specialità in cui il tedesco 
Rehm ha tentato di gareggia- 
re alle Olimpiadi. Respinto. 
Comela vede? 

«Non sono per le porte chiuse. 
Credo che la scienza potrebbe 
aiutarci a vedere delle gare mi- 
ste che hanno senso». 
Anchelasua? 

«Nei casi di disarticolazione al 
ginocchio è più complicato. 
Facciamo così: una gara esibi- 
zione con la primatista italia- 
na dei 100 Zaynab Dosso si 
può organizzare. Solo non 
chiedetemi di vincerla». 
Portabandiera con Luca Maz- 
zone, passato dal nuoto 
all’handbike. Tamberi ha per- 
so la fede nella Senna, lei che 
pegno è disposta a lasciare su- 
gli Champs Elysées? 

«Anche solo guardare da casa 
quella cerimonia mi ha mes- 
so i brividi, energia che ci 
hanno messo a sventolare la 


Il tris azzurro sui 100 metri a Tokyo 2021: come le Charlie's Angels 


Oro a Sabatini (al centro), argento a Caironi (destra) ebronzo a 
Contraffatto.Sabatini ha il record del mondo nella categoria T63: 
13"98 fatto ai Mondiali di Parigi nel 2023 


Stelle da seguire 


L'azzurro Simone Barlaam, 24 
anni, oro alle Paralimpiadi 2021 
nei 50 stile libero 


L'olandese Diede de Groot, 
28 anni, oro a Tokyo in singolare 
enel doppio 


Lo svizzero Marcel Hug, 38 anni, 
a Tokyo 2021 ha vinto cinque 
medaglie d'oro nell'atletica 


BebeVio, 27 anni: lafiorettista 
azzurra ha vinto due ori in pedana 
ARio 2016 ea Tokyo 2021 


bandiera... hanno fissato 
aspettative altissime. E un ta- 
le onore che mi dà una moti- 
vazione extra e spero mi fac- 
cia superare le recenti disav- 
venture». 

Il podio del 2021 in cui lei, 
Caironi e Contraffatto avete 
posato da Charlie's Angeles è 
una foto o l’inizio di una lun- 
gaamicizia. 

«C'è un rapporto sincero che vi- 
vedi sfide. Siamo compagne in 
staffetta e rivali che vogliono 
superarsi). 

Lì in mezzo può inserirsi qual- 
cuno aParigi? 

«La concorrenza cresce, c’è 
una ragazza americana diven- 
tata temibile e una svizzera no- 
tevole. Bene, vuol dire che l’ac- 
cesso alle protesi e alla cono- 
scenza per usarle si diffonde». 
Alle Olimpiadi la questione 
di genere è diventata centra- 
le, le Paralimpiadi includono 
per la prima volta un’atleta 
trans: l’italiano Petrillo, 
sprinter con disabilità visiva. 
«Sembra che non voglia espri- 
mermi, ma in realtà ho un’opi- 
nione chiara: valgono le rego- 
lee se ci sono giudici ecommis- 
sioni che hanno valutato equa 
la partecipazione di Valentina 
è giusto che lei ci sia. Se poi le 
norme dovranno cambieran- 
noinseguito a nuovi studi ci sa- 
ranno le persone competenti a 
farlo. A me basta che siano ri- 
spettati dei canoni». 

Gli sponsor eil sistema credo- 
no nelle Paralimpiadi o le usa- 
no per mettersi a posto con 
Pinclusività. 

«Tutto si muove, anche gli in- 
vestimenti però ci sono situa- 
zioni insostenibili per il grado 
di professionismo raggiunto. 
Io parto per Parigi il 27 di ago- 
sto, ci resto fino alla fine dei 
Giochi esto senza il mioallena- 
tore. Non hasenso. Altrenazio- 
ni hanno centri di preparazio- 
ne specializzati, organizzano 
raduni all’estero. Noi siamo ri- 
masti un po’ fermi». 

Senza protesi sarebbe più ve- 
loce? 

«Senza protesi ero una mezzo- 
fondista. Poi è iniziata un’altra 
vita, ma sono la stessa Ambra, 
sempre un’atleta». — 
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MASERATI GRECALE 
EVERYDAY EXCEPTIONAL 


RESPIRA LA BELLEZZA. ABBRACCIA L'INNOVAZIONE. PUNTA AL FUTURO. 
LA NUOVA MASERATI GRECALE RENDE STRAORDINARIA LA TUA QUOTIDIANITÀ. 


Maserati Official Dealer | Piemonte Liguria Valle d'Aosta Verona 
TORINO Corso Garibaldi 187, 10078 Venaria Reale (TO), +39 011 19665310 
GENOVA Corso Europa 568, 16132 Genova, +39 010 8688380 
VERONA Via Gardesane 66, 37139 Verona, +39 045 9470010 


info@forzaspa.it 
forzaspa.it 


Grecale GT. Consumo di carburante in ciclo misto min - max (I/100km) 8.7 - 9.2; emissioni di CO; in ciclo misto min - max (g/km) 198 - 208. 
| dati corrispondono ai test eseguiti in conformità al regolamento (UE) 2017/1151. 
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NONOSTANTE I PREZZI “SCONTATI”, GLI IMMOBILI NON SONO APPETIBILI PER PRIVATI E IMPRESE 


Fabbriche e appartamenti all’asta 
nessuno Vuole gli edifici comunali 


Un patrimonio che vale oltre 16 milioni: invenduto anche l’ex stabilimento della Superga 


L'INTERVISTA 
66 -4 ` * i ? iter per trasformare degli spazi è troppo 
Gli investitor 1 C1 SONO « lungo e incerto. Il Comune deve concentrarsi 


ma la burocrazia frena” su questo perché Torino possa tornari attrattiva». Lo 


sostiene Marco Razzetti presidente del collegio edile 
dell’Api. - PAGINA41 


GIULIA RICCI 


Alloggi in periferia e immobili di 
pregio in centro. Ma soprattutto 
ex fabbricati. Sono gli “eterni in- 
venduti”, che il Comune non rie- 
sce avendere all’asta. - PAGINA 40 
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IVrea, caos carcere 
Computer spaccati 
e agenti minacciati 
con le lamette 


FABRIZIO ROVELLA HA SFIDATO LE VETTE PIÙ ALTE DEL MONDO: “HO LASCIATO IL LAVORO PER LA MONTAGNA” 


DS 
aS Fa 
f 


BUCCIE SOLA 


e 


litz negli uffici. Monitor e casse e; 


audio spaccati. Agenti minaccia- i Asi "i SIRIA 
ti con le lamette. Detenuti sui muri 66 Q l d e d 29 
tiesos [N CIMA al mondo per mia madre 


si placa la rabbia dei carcerati che 
da settimane infuoca sommosse. 
Tra scarafaggi, materassi sporchi. 
Caldo insopportabile e tassi di so- 
vraffollamento record. Nelle ultime 
48 ore la tensione è riesplosa a Ivrea 
ea Torino. -PAGINA43 


ENRICO MARTINET 


esta e cuore. E ricordi che hanno indirizzato la vita bondo organizzato» tra Tamanrasett, città algerina por- 
di Fabrizio Rovella, viaggiatore per scelta, lavoroe ta del Sahara e Prali nella Val Germanasca. E poi viag- 
avventura. Nato a Torino, ora dividela sua vitada«vaga- gia, incarovananel deserto. -Pacina45 
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L'ex capitano 
Roberto Cravero 
“Cairo punta 
soltanto ai soldi” 


FRANCESCO MANASSERO 


? ex capitano e bandiera del 
Toro, Roberto Cravero, 
punta il dito contro la gestione 
di Urbano Cairo. «Nell’opera- 
zione Bellanova ha puntato alla 
parte economica». - PAGINA44 


IAS 
Rivoli e Grugliasco 


sindaci in rivolta 
“Tari troppo alta” 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


indaci e residenti in rivolta 

dopo l’adeguamento delle 
tariffe perla Tari. «Cihannoim- 
posto gli aumenti)». - PAGINA 47 


A lezione nel parco 
Gli alberi svelano 
i segreti di Miradolo 


FRANCESCAROSSO 


Miradolo tour alla scoperta 
di “Piante utili e dannose” 
guidati dalla botanica. -PaGINA49 


O ASTORIA 
Mijno, l’arciera paralimpica 
“Il mio bersaglio? Divertirmi” 


SERVIZIO ABBONATI 


LA STAMPA 


Piazza Castello 111 - Torino ALMA BRUNETTO 


dal lunedì al venerdì: 

pun 8.30-12.30 / 14.45-17.30 li Mii ` 
NUOVI ORARI validi dal 2 settembre isabettai NUJNO: sara peT 
LA STAMPA 93.00-13.00 /14.00-17.00 _jla quinta volta sulla linea 
sabato e domenica: chiuso di tiro di un evento olimpico. 
“lla L’arciera delle Fiamme Azzur- 
Sporteil re/Arcieri delle Alpi, forte di 
ABBO N ATI Via Lugaro 15 - Torino unpalmaresricco di titoli e re- 
LA STAMPA CHIUSO TEMPORANEAMENTE cord sia in campo paralimpi- 


co sia normo, è presente nella 
nazionale da ben 13 annie af- 
fronta l'appuntamento a cin- 
que cerchi con leggerezza e consapevolezza. 
Ma anche sangue freddo: oltre ad essere un’a- 
tleta, latrentottenne torinese è anche un medi- 
co chirurgo. -PAGINA51 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


Dal 6 luglio 
al 31 agosto 


centrocommercialelingotto.it 
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INODI DI TORINO 


L'immobiletra via Cigna e via Cervino accanto all'ex Incet 


CRONACA DI TORINO 


(UJETTO-REPORTERS) 


Sono i milioni richiesti 
come base d’asta 
per il compendio 

alle spalle 
dell’ex Incet 
invia Cigna 


Il valore stimato 
in milioni 
per l’ex fabbrica 
Superga, che ora 
attende un bando 
per progetti culturali 


Le gare 
andate deserte 
a giugno, 
su un totale di 17, 
a dicembre 
furono 13 su 16 


Fabbriche, alloggi di pregio, lavatoi 
Le aste sempre deserte della Città 


Un patrimonio stimato in oltre 16 milioni. Tra gli invenduti anche l'ex stabilimento Superga 


Ci sono semplici alloggi in 
quartieri periferici. Immobili 
di pregio nel cuore della città. 
Ma soprattutto ex fabbricati 
inseriti in aree che pian piano 
si stanno riqualificando. So- 
no gli “eterni invenduti”, le 
cenerentole del mercato im- 
mobiliare torinese, quegli 
spazi (che valgono anche mi- 
lioni di euro) che il Comune 
di Torino non riesce in alcun 
modo a vendere all’asta. E co- 


Unlettore scrive: 


«All’ospedale Cottolengo è an- 
data in ferie anche la mail. Mia 
suocera mi ha chiesto per favo- 
re di prenotarle una visita nel re- 
parto senologia, dato che gli 
sportelli sono chiusi per ferie fi- 
noal25 agosto. Un addettoalri- 
cevimento le ha comunicato, 
però, dimandarla solo dal lune- 
dì al venerdì dalle 9 alle 12, al- 
trimenti la missiva sarà cestina- 
ta. Nonostante l’assurdità della 
richiesta, rispetto comunque 
questi orari e ricevo una rispo- 
sta automatica che dice, cito: 
“Si informa che il servizio mail 
non è attivo. Riprenderà rego- 
larmente lunedì 26/08 dalle 
09.00 alle 12.00. Le richieste di 
prenotazione pervenute NON 


sì l’ultimo tentativo, chiuso a 
metà giugno, si è concluso 
nello stesso modo: su 17 lotti, 
10 alienazioni sono andate 
deserte, una è stata revocata 
(a dicembre solo 3 lieto fine 
su 16, nel luglio 2023 appena 
cinque su15). 

A non voler proprio essere 
stralciato dal bilancio della 
Città, dove si trovano ogni an- 
no tutti gli stabili che vorreb- 
bero essere venduti (solo i fab- 


bricati inseriti nei conti del 
2024 valgono oltre 7 milioni, 
si arriva a 16 coni terreni), l’e- 
norme spazio di 7.350 metri 
quadri, con altri 268 di autori- 
messa, tra via Cigna e via Cer- 
vino. L'edificio a “elle” circon- 
da quasi l’ex Incet, uno dei sim- 
boli della riqualificazione di 
Barriera di Milano, oggi centro 
di innovazione aperta alla cit- 
tadinanza. Ma il grande palaz- 
zone arancione non sembra 


riuscire ad entrare a far parte 
di questa rinascita: un anno fa 
la base d’asta era di 4 milioni e 
422mila euro, due mesi fa era 
scesa a 3 milioni e 600mila eu- 
ro circa. Ma lo “sconto” non è 
bastato, il costo è ancora trop- 
po alto, e quattro tentativi so- 
no così rimasti sulla carta. Per- 
ché sono proprio i prezzi uno 
dei motivi delle gare deserte, 
fuori mercato rispetto alla cit- 
tà, oltre cui qualsiasi investito- 


re deve contare altre centinaia 
di migliaia di euro per i lavori 
di ristrutturazione (con un co- 
sto delle materie prime sem- 
pre in aumento). Cinque volte 
ci aveva invece provato l’ex 
fabbrica Superga, in via Vero- 
lengo 28, un’altra famosa cene- 
rentola (che vale quasi un mi- 
lione e mezzo di euro): in que- 
sto caso il Comune ha deciso di 
cambiare strategia, prometten- 
do un bando (che attende di es- 


Specchio dei tempi 


«Ospedale Cottolengo: vanno in ferie purele mail» - «Controllo oncologico? Non prima di marzo 2025» 
«Ad agosto Asl mia non ti conosco» - «Le multe pagate due volte non si rimborsano?» 


nel periodo sopra indicato 
NON saranno prese in carico”.I 
due “NON” sono scritti in gras- 
setto, come se non bastasse in 
maiuscolo. Ora io mi chiedo 
che modo è, questo, di utilizza- 
reunservizio telematico che po- 
trebbe agevolare non solo gli 
utenti, ma anche gli stessi di- 
pendenti che non saranno co- 
stretti a rispondere al telefono 
odi persona ai questuanti». 
GIANLUCA MOLLICA 


Unlettore scrive: 


«Sono sotto controllo oncolo- 
gico e dovrò ripetere il con- 
trollo il 27 febbraio 2025. Il 
medico mi ha prescritto una 
“Ecografia addome comple- 
to”: il numero verde 
800000500 mi ha però infor- 
mato che la più vicina preno- 
tazione è possibile solo per 
marzo 2025: se invece si pa- 
ga, si può effettuare la visita 


So 
to 


in pochi giorni e praticamen- 
te ovunque. E° così che si tute- 
lano i pazienti? Vergogna!! 
Chinon èin grado di pagare la 
visita, di ben 92 euro, e avesse 
effettivamente un cancro, po- 
trebbe morire nell’attesa!». 
T.A. 


Un lettore scrive: 


«Mia madre è affetta da ulce- 
re alla gamba destra, che ri- 


chiedono un bendaggio per- 
manente da eseguire ogni 
due giorni e nonostante il pia- 
no terapeutico redatto dal me- 
dico specialista, corredato da 
regolare prescrizione del me- 
dico di base , sia stato inoltra- 
to dalla nostra farmacia di ri- 
ferimento il giorno 25 luglio, 
la necessaria approvazione 
dell'ASL, per la fornitura di 
materiale , non è ancora arri- 
vata. Se ne evince, che, a pa- 


sere pubblicato) per gestione 
dell’edificio con un partenaria- 
to pubblico-privato che abbia 
progetti culturali al centro. L’i- 
deaènata dalla proposta di Pa- 
ratissima di fare di quegli spazi 
dove nascevano le iconiche 
scarpe la propria sede. 

Ci sono poi vecchi lavatoi, 
come quello di corso Brin 21 
in Borgo Vittoria, dove chi 
comprerà il compendio per al- 
meno 241 mila euro dovrà an- 
che concedere il seminterrato 
(ad uso gratuito) a una cabina 
elettrica dell’azienda energe- 
tica metropolitana di Torino. 
Qui la gara è andata deserta 
per la seconda volta. Ed è an- 
cora più difficile il destino 
per quegli edifici che hanno 
un vincolo d’uso ben preciso, 
come quei 4.610 metri qua- 
dri che ospitano la residenza 
per anziani Maria Bricca: 
qui, in vendita fino a febbra- 
io, era la proprietà superficia- 
ria cinquantennale a oltre due 


rere della stessa ASL, i pazien- 
tinon hanno diritto a curarsi, 
durante il mese di agosto, no- 
nostante sia disponibile tutta 
la documentazione : ASL , 
non pervenuta! Che vergo- 
gna!». 

LUCATONTI 


Unalettrice scrive: 


«Dopo ben 10 mesi e numero- 
si solleciti con mail e pec non 
ho ancora ricevuto il rimbor- 
so di una multa pagata erro- 
neamente due volte nel Set- 
tembre 2023. Sarebbe bello 
se nei rimborsi venisse usata 
lamedesima solerzia impiega- 
ta negli incassi delle medesi- 
memulte». 

PATRIZIA SAMPIERI 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376 


TIPR 


CRONACA DI TORINO 


SABATO 24 AGOSTO 2024 LASTAMPA 4] 


INODI DI TORINO 


MARCO RAZZETTI Presidente degli edili di Api: “Prezzi alti e iter troppo lunghi e incerti sono un grande freno" 


“Gli investitori interessati ci sono 
Il Comune snellisca la burocrazia” 


AlloggiinviaCernaia (uerto-REPORTERS) 


L'istituto in viaBricca9  (GUIDI-REPORTERS) 


milioni e mezzo di euro. Ma 
non è solo la periferia ad esse- 
re“dimenticata” dagli investi- 
tori. In gara ci sono anche tre 
appartamenti al quarto piano 
di un immobile di pregio in 
via Cernaia, 657 metri quadri 
complessivi, base d’asta 1 mi- 
lione e 530mila euro. 

Ci sono, però, anche le “bel- 
le storie”, come quella di Casa 
Ugi: a fine dell’anno scorso 
l’ex monorotaia di Italia ’61, 
che ospita l’associazione che 
si occupa dei familiari dei 
bambini oncologici del Regi- 
na Margherita, era finita ne- 
gli immobili in vendita, base 
d’asta 1.691 milioni di euro. 
Poi, in virtù dei servizi per la 
comunità di quella onlus, il 
Municipio ha deciso di redi- 
gere un accordo (in via di ste- 
sura) che gli darà lo spazio in 
comodato d’uso. Un modello 
che potrebbe essere destina- 
toa fare scuola. G.RIC. — 


L'INTERVISTA 


GIULIA RICCI 


li iter di 
conversio- 
[<L ne degli 
spazi sono 


troppo lunghi e incerti: il Co- 
mune dovrebbe concentrarsi 
su questo perché Torino trovi 
lasuaattrattività economica». 
Marco Razzetti è il presidente 
del collegio edile dell’Api: «Il 
nuovo piano regolatore? Te- 
mosia fermo». 

Razzetti, perché questi immo- 
bili non riescono a essere ven- 
duti? 

«Innanzitutto peri prezzi a cui 
vengono messi all’asta. Sono 
troppo alti rispetto all’even- 
tuale business plan, sia se si 
calcolano gli aumenti dei costi 
delle materie prime per la ri- 
strutturazione, sia se si pensa 
al mercato di una città come 
Torino, che non cresce nel 
prezzo di vendita». 

Da quanto i valori sono fer- 
mi? 

«Da almeno cinque-sei anni. 
Tolto qualche intervento in 
centro, nonc’è dinamicità». 
Cosa può fare il Comune? 
«Non può svegliarsi e mette- 
re un prezzo più basso 
dall’oggi al domani, perché 
la base d’asta la fa un ufficio 
ad hoc dell’ Agenzia delle en- 
trate, che crea un listino che 
viene emesso più o meno 
ogni anno sulla base delle 
compravendite. Insomma, ci 
sono dei vincoli». 

Ma seil mercato è fermo, per- 
chéiprezzirimangono alti? 
«Perché le perizie solitamente 
prendono in considerazione 
gli immobili medi, non quelli 
grandi. La Città dovrebbe tro- 
vare una modalità (ovviamen- 
te sempre pubblica e traspa- 
rente) per seguire l’iter dopo 
l’asta deserta in modo da arri- 
varealrisultato». 

Magli investitori cisono? 
«Non c’è la fila, ma qualcuno 
c’è, dall’estero ma anche tori- 
nese. Qui però arriva il secon- 


Lì e nera 


MARCO RAZZETTI Se ci fosse 


la sensazione 

di un percorso di 
riqualificazione di 
Torino con strumenti 
urbanistici snelli, 

chi mette i soldi 


Il personale 

del Municipio 

non è più quello 

di un tempo, ci sono 
meno competenze 


(UJETTO-REPORTERS) 


do problema: gli iter incerti e 
lunghi». 

Diqualeiter parla? 

«Di quelli di conversione. Que- 
sti immobili pubblici, infatti, 
disolitohanno una destinazio- 
neoriginaria diversa da quella 
che vorrebbero gli investitori; 
erano uffici, spazi adibiti adat- 
tività pubbliche. Ma a Torinoi 
cambi di modalità d’uso dura- 
no in media almeno due anni. 
Aggiungiamoci l’incertezza 
dei costi di ristrutturazione, se 
già il prezzoè alto, allora è dav- 
vero difficile trovare qualcu- 
nochesiimbarchi in un’avven- 
tura del genere». 

Su questo, però, la Città può 
intervenire? 

«Certo, abbiamo avuto noi 
stessi vari incontri con assesso- 
re e dirigenti, caldeggiando 
unintervento)». 


E...? 

«Perora, a detta dei nostri asso- 
ciati, non ci sono ancora tempi 
certi da garantire a un investi- 
tore, un timing entro cui aver 
la sicurezza di poter partire 
colcantiere. E questo frena». 
Perché non riusciamo a met- 
teremano alla burocrazia? 
«Il sindaco Lo Russo dice di 
starlo facendo, ma l’organico 
comunale è ridimensionato ri- 
spetto a quello che era un tem- 
po, sia come numeri che come 
competenze, eilnuovo piano re- 
golatore fa fatica a vedere la lu- 
ce perché ci sono poche persone 
chesenestanno occupando». 
Ilnuovo piano regolatore è in 
ritardo? 

«Sene parla da anni, hanno fat- 
to anche riunioni di condivi- 
sione con il territorio, ma la 
sensazione per ora è che si sia 
fermi. Come sempre, per usci- 
re fuori dal pantano, si devono 
mettere insieme parte privata 
e pubblica: se ci fosse la sensa- 


Sulnuovo piano 
regolatore tanti 
incontri, ma temo 
che sia tutto fermo 


zione di un percorso di riquali- 
ficazione di Torino con stru- 
menti urbanistici snelli, gli in- 
vestitori verrebbero. Tra l’al- 
tro Milano oggi è bloccata: es- 
sendo difficile fare grandi co- 
se su quella piazza, magari 
guarderebbero daaltre parti». 
Torinocittà vivibile... 
«Certo, ma non basta. Le com- 
petenzele sforniamo, conil Po- 
litecnico e gli hub tecnologici, 
mala percezione è che poi tro- 
vino posto fuori e all’estero». 
Settori su cui puntare? 
«Aerospazio certo, ma anche 
intelligenza artificiale. Elama- 
nifattura». 

Eilturismo? 

«Io credo che una città come 
Torino non possa vivere solo 
di Politecnico e turismo. Ser- 
ve di più». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un magnifico libro-gioco per la tua estate! 
Scoprirete che, per gli adulti, fare i “compiti” è bello e divertente! 
Uniche armi concesse: gomma, matita, cervello. 
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Caos anche a Torino, proteste per gli scarafaggi nelle celle; alcuni poliziotti minacciati con le lamette da barba 


Pomeriggio di rivolta al carcere di Ivrea 
detenuti sul muri di cinta e pe sfasciati 


ILCASO 


ANDREA BUCCI 
ELISASOLA 


litz negli uffici. Mo- 
nitor e casse audio 
spaccati. Agenti mi- 
nacciati con le la- 
mette. Detenuti sui muri dei 
passeggi, pronti a saltare. 
Risse e proteste a catena. 
Nonsi placala rabbia dei car- 
cerati che da settimane in- 
fuoca sommosse nei luoghi 
dove sono ristretti in condi- 
zioni al limite. Tra scarafag- 
gi, materassi sporchi. Caldo 
insopportabile e tassi di so- 
vraffollamento record. 
Nelle ultime 48 ore la ten- 
sione è riesplosa a Ivrea e a 
Torino. Al Lorusso e Cutugno 
i detenuti del padiglione B si 
sonorifiutati di rientrare nel- 
le celle. «Ci sono troppi scara- 
faggi», la spiegazione. A una 
delegazione del Pd avevano 
detto, nei giorni scorsi: «Per 
non fare entrare gli insetti 
chiudiamo i finestrini con 
pezzi di cartone e dentifri- 


AI Lorusso e Cutugno 
risse al padiglione B 
e proteste 
perla sporcizia 


cio. ma così non entra l’aria. 
Equi si soffoca». 

Altre agitazioni sono scop- 
piate a Ivrea. L’altro ieri ver- 
so le quattro di pomeriggio 
un detenuto di origini maroc- 
chine di 27 anni si è rifiutato 
di tornare in cella dopo il col- 
loquio con lo psichiatra. In 
contemporanea un altro dete- 
nuto di 34 anni, originario 
della Tunisia, è uscito dalla 
doccia e si è piazzato nel cor- 
ridoio. «In cella non rientro. 
Voglio parlare con la sorve- 
glianza generale. O mi fate 
parlare con loro o non torno 
in cella». Entrambi volevano 
chiedere di essere trasferiti al- 
trove. In altri istituti. Dopo 
due ore, alle 18 e 10 esatte, 
come se si fossero messi d’ac- 
cordo, sono andati in escan- 
descenza. Sono entrati 


ORSO GIACONE 


GARANTE DETENUTI 
DI IVREA 


Le tensioni a Ivrea 
sono legate ai 
mancati 
trasferimenti 
richiesti da detenuti 


C PADIGLIONE- C. 


| 

| 

| 
Br: 


nell’ufficio degli agenti ehan- 
no spaccato tutto. Monitor 
dei computer, casse, tastiere, 
videoregistratori. Qualcuno 
ha tirato fuori una lametta. E 
gli agenti sono stati minaccia- 
ti. «Lasciate immediatamen- 
te la stanza e mettetevi in si- 
curezza», l'ordine ai poliziot- 
ti diramato dalla sorveglian- 
za generale. E partita una 
trattativa. E dopo un lungo 
colloquio con il vice ispetto- 
re i due giovani sono, alla fi- 
ne, tornati nelle loro celle. 
Manonera finita. Altri due 
detenuti, unragazzo di 26 an- 
ninatoin Gambia eun egizia- 
nodi 25 anni, si sono rifiutati 
di rientrare nelle celle dopo 
l’ora d’aria. All'improvviso 
sono saltati sul muro dei pas- 
seggi. «Fateci parlare con l’e- 
ducatore. Vogliamo essere 


trasferiti da qui». Alle 17.11 
il primo dei due ha ceduto. E 
sceso ed è stato portato in in- 
fermeria. Alle 18.14 lo ha se- 
guito il compagno. Anche 
lui è stato medicato. Ma la 
calma non è tornata nell’isti- 
tuto penitenziario. Al terzo 
piano un altro gruppo ha pic- 
chiato un detenuto che è fini- 
to in ospedale. Non sono 
chiari i motivi. 

E stata soltanto l’ultima 
giornata di rivolta in un car- 
cere dove la tensione è all’or- 
dine del giorno. Il 16 agosto 
un detenuto ha spinto la scri- 
vania contro un agente feren- 
dolo ad un piede. Voleva an- 
dare a trovare un recluso in 
un'altra sezione. Al rifiuto de- 
gliagenti, ha dato in escande- 
scenza. Il 14 luglio un agen- 
teè rimasto ferito da un dete- 


nuto che aveva accompagna- 
toadunavisita medica. 

In questo clima di caos ge- 
nerale, la procura di Ivrea 
continua a lavorare su tre in- 
chiesterelative al penitenzia- 
rio. La principale è quella che 
vede 45 persone, tra agenti, 
medici, funzionari e direttori 
pro-tempore, iscritte nel regi- 
stro degli indagati per violen- 
ze fisiche e psichiche nei con- 
fronti di detenuti. 

Altri otto vertici rischiano 
il processo per omicidio col- 
poso dopo il suicidio di Ale- 
xandro Vito Riccio. Un uomo 
condannato per omicidio 
che aveva già annunciato di 
volersi togliere la vita. Ma 
nessuno lo aveva ascoltato. 
Si è ammazzato il 26 settem- 
bre 2021 in cella. E c’è una 
terza indagine sulla morte di 
unaltro detenuto, Andrea Pa- 
gani, deceduto il 9 gennaio 
per un edema polmonare. 

Il prossimo 6 novembre in- 
vece inizierà il processo che 
trae origine dall'inchiesta 
avocata dalla procura genera- 
le di Torino nei confronti di 


Oggi una delegazione 
dei Radicali 

alla casa circondariale 
eporediese 


vari agenti di polizia peniten- 
ziaria imputati per lesioni e 
falsoinatto pubblico. 

«Le tensioni nella casa cir- 
condariale di Ivrea sono lega- 
te in particolare a mancati 
trasferimenti richiesti da de- 
tenuti e non autorizzati dal 
Dap», denuncia Raffaele Or- 
so Giacone, garante dei dete- 
nuti nominato dal Comune 
di Ivrea. E aggiunge, ricor- 
dando le croniche carenze 
strutturali, oltre alla mancan- 
za di educatori e attività: «In 
molti casi, però, la dedizione 
del personale ha evitato lo 
scoppio di alcune crisi». Per 
verificare le condizioni di vi- 
ta dei detenuti questa matti- 
na una delegazione dei Radi- 
cali farà un sopralluogo nel 
carcere eporediese. — 
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GESTORE NEI GUAI 


Blitz dei Nas 

da “Don Ciccio” 
la pizzeria 

del giallo di Mara 


Prima l’arresto per possesso 
di droga. Poi il blitz dei Nas 
nella pizzeria “Don Ciccio” di 
Chiomonte. Non sono finiti i 
guai per Vincenzo Milione, il 
gestore del ristorante indaga- 
to per omicidio e occultamen- 
to di cadavere riguardo alla 
scomparsa di Mara Favro. La 
donna, 51 anni, svanita miste- 
riosamente dalla val di Susa 
Potto marzo, aveva lavorato 
perotto giorni nel locale gesti- 
to da Milione. Nelle ultime 48 
ore per il gestore della pizze- 
ria le disavventure si sono 
moltiplicate. 1120 agosto è sta- 
to fermato dai carabinieri a 
Condove. Per lui sono scatta- 
te le manette perché in mac- 
china aveva quattro grammi 
di cocaina. Un quinto gram- 
mo in tasca. Non solo. Milio- 
ne è stato denunciato anche 
per avere violato la misura 
della sorveglianza speciale 
che gli impone di restare in ca- 
sain determinati orari. E men- 


La pizzeria di Chiomonte 


tre l’altro ieri si svolgeva il 
processo a suo carico per di- 
rettissima riguardo alla dro- 
ga, i carabinieri dei Nas han- 
nobussato alle porte della piz- 
zeria “Don Ciccio”. I controlli 
sono durati ore e si sono pro- 
tratti in tutti i locali. Il bilan- 
cio dell’ispezione è ancora 
provvisorio, masarebbero sta- 
te riscontrate varie irregolari- 
tà. E per questo è possibile 
che sia in arrivo una multa da 
parte dei Nas. Nel pomeriggio 
del 22 agosto Milione, difeso 
dall’avvocato Francesco Cri- 
mi, è stato scarcerato ed è tor- 
nato nella sua pizzeria a Chio- 
monte. Intanto l’indagine sul- 
la scomparsa di Mara Favro, 
svolta dai carabinieri del nu- 
cleo investigativo e dai milita- 
ridiSusa, continua. E.SOL. — 
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PER MOTIVI DI ORDINE PUBBLICO ANCORA INCERTA LA PRESENZA ALLO STADIO DEL PRESIDENTE 


La doppia protesta della curva granata 


Domani due cortei contro i vertici societari prima del match contro l’Atalanta. Vanoli al debutto in casa 


Due cortei, contestazione 
dentro e fuori lo stadio, 90” 
contro il presidente Urbano 
Cairo: “Il tuo tempo è scadu- 
to, vendi e vattene”, la lette- 
ra di licenziamento dei tifosi 
granata. 

Sarà una partenza in casa 
mai vista per il Torino, che 
ha davanti una stagione pie- 
na di trappole e punti di do- 
manda. Ma oltre a questo bel 
carico di incertezze, la co- 
mincerà anche in un ambien- 
te in grande fermento. Un 
battesimo di fuoco per Paolo 
Vanoli, che a San Siro contro 
il Milan ha esordito su una 
panchina di Serie A e doma- 
ni è atteso alla prima ufficia- 
le davanti al nuovo pubblico 
da un’altra sfida da bollino 


N 
Roberto Cravero 
Conla maglia 
granata ha 
collezionato 301 
presenze 
in11 stagioni 


FRANCESCO MANASSERO 


ai pulcini alla fina- 
le di Amsterdam. 
Non c’è biso- 
gno di presenta- 
zioni quando si parla di 
Roberto Cravero, trecen- 
to partite al Torino quasi 
sempre con la fascia di ca- 
pitano sul braccio e quel 
“no” alla Juventus che da 
queste parti significa solo 
una cosa: appartenenza, 
fede. Il calcio è cambiato 
completamente da allora 
e non ci sono più bandie- 
re. L'ha confermato anche 
la cessione di Buongior- 
no, che come l’ex libero 
aveva fatto tutta la trafila 
fino all’esordio in prima 
squadra e all’arrivo in Na- 
zionale. 

Peròil modoin cui è finita 
la storia del Torino con Bel- 
lanova ha colpito anche chi 
di questi trasferimenti ne 
ha visti tanti. E ha delle per- 
plessità sulla ricostruzione 
del patron Cairo. 

Cravero, che idea si è fatto 
sulla clamorosa cessione? 
«Sono rimasto molto stupi- 
to sia perla scelta di vender- 
lo, che per la velocità con 
cui è avvenuto tutto, ma 
non sono tra quelli che cre- 
de che il giocatore abbia 
chiesto di andare via». 
Perché? 

«Penso che non avrebbe gio- 


rosso, proprio contro l’Ata- 
lanta di Bellanova. La cessio- 
ne istantanea e senza preav- 
viso del terzino è stata la goc- 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso del malcontento di una 
piazza che dura da tanti an- 
ni. E che adesso, al termine 
della settimana più travaglia- 
ta e sofferta degli ultimi tem- 
pi, si è espressa dopo giorni 
di dibattiti e riunioni su qua- 
le fosse il modo più incisivo 
per far sentire la propria vo- 
ce. Soprattutto, c’era in ballo 
un gesto clamoroso, la possi- 
bilità di disertare completa- 
mente la curva. Invece, ha 
prevalso l’altra linea. Doma- 
ni saranno tutti dentro il 
Grande Torino a protestare, 
almeno secondo il comunica- 


La curva Maratona 


L'INTERVISTA 


52 
ART 


to della Maratona che rappre- 
sentala maggior parte dei so- 
stenitori granata. La giorna- 
ta però si prevede molto lun- 
ga e intensa. Alle 14.30 il po- 
polo del Toro si ritroverà da- 
vanti al Filadelfia per marcia- 
re compatto verso lo stadio, 
dovela manifestazione conti- 
nuerà davanti alla tribuna di 
corso Agnelli e confluirà in 
un’altra iniziativa promossa 
dai Resistenti Granata, che 
invece hanno deciso di non 
entrare all’ex Comunale. “E 
giunto il momento di far sen- 
tirela nostra rabbia - è scritto 
nel volantino della curva -, in- 
vitiamo tutti i tifosi ad unirsi 
anoiin corteo perraggiunge- 
relatribuna alleore 17, dove 
proseguiremo la contestazio- 


Roberto Cravero conil capitano dell'Ajax Danny Blind prima del fischio d'inizio della finale di coppa Uefa del 1992 


“Cairo punta solo ai soldi 
Il rapporto coi tifosi si è rotto” 


L’ex capitano del Toro: “Non credo che Bellanova abbia chiesto la cessione 
Il mercato è insufficiente, si capisce perché Juric non ha voluto rinnovare” 


cato contro il Milan: chi vuo- 
le essere ceduto manda un 
certificato medico e parla 
con la società per non esse- 
re convocato». 

Quindi la mossa arriva dal- 
lasocietà... 

«E stata un scelta studiata, il 
Torino voleva fare cassa, al- 
la fine però rischia di inde- 
bolirsi se non reinveste be- 
ne: attenzione». 


Pedersen la convince? 
«Non è il sostituto di Bella- 
nova, secondo me Vanoli 
sposterà Lazaro a destra, vi- 
sto che a sinistra ha appena 
acquistato Sosa». 

Il Torino ha sbagliato i cal- 
coli a vendere Bellanova, 
la cui cessione per ora è ser- 
vita solo ad esacerbare gli 
animi? 

«Il segnale che è stato man- 


dato è chiaro, è quello di un 
ridimensionamento: basta 
vivacchiare e stare a metà 
classifica. Ma non credo che 
Cairo abbia sottovalutato le 
conseguenze, ma, ripeto, ha 
puntato alla parte economi- 
ca. L’addio del terzino era 
preparato». 

C’è chi critica anche la scel- 
ta delcalciatore... 

«Non gli rimprovero nulla, 


alla fine è stato il migliore 
in campo a Milano. Che sta- 
va a fare in un club di metà 
classifica quando aveva la 
possibilità di andare in una 
squadra che gioca in Cham- 
pions? E poi non è cresciuto 
conivalori granata». 

Perché il popolo del Toro 
protesta per la cessione di 
Bellanova e non l’ha fatto 
prima, per esempio quan- 


ne”. Sarà una protesta con 
due casse, una dentro e una 
fuori l'impianto. Con un solo 
obiettivo: mettere alle stret- 
te Cairo, che però potrebbe 
anche decidere di disertare 
l’esordio in casa del Torino 
per motivi legati all’ordine 
pubblico. Non sarebbe una 
novità, visto che non si era 
neanche presentato a Mila- 
no, casa sua, per la prima di 
campionato contro il Milan: 
ma era in vacanza. È presi- 
dente del Torino da 19 annie 
a dicembre supererà il re- 
cord di longevità di Pianelli. 
Ma una parte (sempre più 
ampia) del mondo granata 
gliha voltato le spalle da tem- 
po. F.MAN.— 
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ROBERTO CRAVERO 


EX DIFENSORE 
TORINO 


Il tifoso è arrabbiato 
perché ha preso atto 
della situazione, 
sono anni e anni che 
si va avanti così. 
Cosa può fare? 
Subisce 

queste scelte 

ma continuerà 

ad andare allo stadio 


do è stata ceduta la bandie- 
raBuongiorno? 

«Oggi il tifoso è arrabbiato 
perché ha preso atto della si- 
tuazione, sono anni e anni 
che si va avanti così. Cosa 
può fare d’altro? Subisce 
queste scelte ma continue- 
rà ad andare allo stadio per 
tifare la maglia, sapendo pe- 
rò che il campionato del To- 
rino sarà sempre quello». 
C'è la possibilità che con 
buoni risultati si riesca ari- 
cucire un giorno la situa- 
zione? 

«Nonho mai visto riallaccia- 
re rapporti così deteriorati, 
quando si è incrinato qual- 
cosa è difficile recuperare i 
pezzi. E questo è un rappor- 
to rotto. Neanche le presta- 
zioni della squadra riusci- 
rebbero a migliorarlo». 
Come giudica il mercato 
della società? 

«Senza Bellanova è insuffi- 
ciente, inutile girarci intor- 
no. Adesso forse si capisce 
anche il perché Juric non ab- 
bia voluto rinnovare, maga- 
ri era al corrente di cessioni 
eccellenti in calendario. Se 
fai uno più uno...) 

I tifosi temono che ades- 
so il Torino venda anche 
Ricci... 

«Adesso basta, non penso si 
possa andare oltre. Se do- 
vesse capitare, a questo pun- 
to allora varrebbe tutto». — 
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Fabrizio Rovella, torinese, ha fondato in Algeria l'agenzia Saharamonamour. “Ero consulente del lavoro, ora vivo in libertà tra deserto e montagne" 


L'alpinista che scalò una vetta per la madre 
“Fra senza nome, la chiamerò Mamma Mia” 


ENRICOMARTINET 


esta e cuore. E ricor- 

di che hanno indiriz- 

zato la vita di Fabri- 

zio Rovella, viaggia- 
tore per scelta, lavoro e avven- 
tura. Nato a Torino, a quattro 
passi dal Filadelfia, ora divi- 
de la sua vita da «vagabondo 
organizzato» tra Tamanra- 
sett, città algerina porta del 
Sahara e Prali nella Val Ger- 
manasca. E poi viaggia, in ca- 
rovana nel deserto, su fuori- 
strada, alla guida di piccoli 
gruppi. Algeria, Mauritania, 
Tunisia, Marocco. Il perché è 
in quel «testa e cuore». 

Spiega: «Non potevo che vi- 
vere così. Mia mamma Enrica 
quando aspettava me insegui- 
va un desiderio tutto suo, cer- 
care ogni cinema che proiet- 
tasse il film “Lawrence d’Ara- 
bia”. Ed è riuscito a vederlo 
pertre volte in tre sale diverse 
prima che io nascessi. Poi da 
quando ho ricordi c’è quella 
foto... la mamma con le pedu- 
le di corda sul ghiacciaio del 
Miage, nel Monte Bianco. E 
così deserto e montagne, ecco 
lamiavita». 

Prima la montagna, già da 
studente, tra i picchi di Pie- 
monte e Valle d’Aosta dove 
prediligeva le cascate di ghiac- 
cio di Cogne. Poi il Gran Para- 
diso e il Monte Bianco. «A un 
certo punto — ricorda — mi son 
detto ma che sto facendo? Ar- 
rampicavo da solo, molte vol- 
te slegato. Diciamo che ho ten- 
tato di mettere la testa a po- 
sto». La scuola di amministra- 
zione aziendale, l’impiego da 
consulente del lavoro, le sera- 
te con giocatori di calcio, spor- 
tivi piùo meno noti, con amici 
più o meno ricchi, piscine, 
campi da tennis, la Torino be- 
ne. «Basta. Mi son detto che 
questa era una gabbia dorata, 
tutto che luccicava ma pur 
sempre una gabbia e così ho co- 
minciato il viaggio, quello che 
ancora continua». Nel Sahara. 

Da appassionato di monta- 
gna finisce nella sabbia che 
s’infila nello straordinario 
massiccio montuoso dell’Hog- 
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Il torinese tra ibambini durante un viaggio in Algeria 


Il fondatore della band The Lumineers: “Sono il mio pubblico preferito” 


Sorpresa peri piccoli pazienti di Casa Ugi 
Jeremiah Fraites suona per i bambini 


CATERINA STAMIN 


a pianola, un violon- 
cello, un volino, un 
contrabbasso. E un 
palco improvvisato. 
Tanto basta per creare la ma- 
gia. A far brillare gli occhi dei 
piccoli pazienti oncologici 
dell’ospedale infantile Regina 
Margherita e di Casa Ugi ci ha 
pensato Jeremiah Fraites, fon- 


datore e solista della band The 
Lumineers. Accompagnato 
dalsuo gruppo italiano, il cele- 
bre songwriter italo-america- 
no si è presentato a sorpresa 
nella sala giochi del reparto di 
Oncoematologia pediatrica, 
diretto dalla professoressa 
Franca Fagioli. Ha fatto spazio 
agli strumenti, si è seduto alla 
pianola e ha iniziato a suona- 
re, tra l'entusiasmo e la com- 
mozione dei piccoli pazienti, 
abbracciati dalle loro famiglie 
e del personale medico e infer- 


mieristico. La musica ha stre- 
gato il pubblico per un paio 
d’ore, regalando a tutti mo- 
menti di spensieratezza. 
«Adoro la purezza con la 
quale i bimbi ascoltano la mu- 
sica ela curiosità mai scontata 
delle loro domande, sono da 
sempre il mio pubblico preferi- 
to», sonostate le parole dell’ar- 
tista, in città peresibirsi dome- 
nica al TodaysFestival. L’even- 
to è stato organizzato con la 
collaborazione della onlus 
Ugi Odv, realtà torinese con la 
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Rovella durante un viaggio umanitario in una scuola a Hushe 


gar. Il battesimo con il deserto 
è di 31 anni fa. «Tutte le ferie 
-racconta — le passavo nel Sa- 
hara. Ricordo che arrivai in 
giugno e ad agosto già avevo 
tre gruppi da guidare». Si spo- 
sa con un’algerina e nel 2004 
decidono di andare a vivere a 
Tamanrasset, centomila abi- 
tanti, nel cuore dell’Hoggar. E 
mettein piedi l'agenzia «Saha- 
ramonamour). 

Non dimentica l’arrampica- 
ta. Sfida le guglie dell’ Hog- 
gar, ma ha in testa anche le 
vette più alte del pianeta. E 
quest'anno vola in Pakistan. 
E scala una montagna senza 
nome e inviolata alta 5. 500 
metri non distante dal Ma- 
sherbrum II nel bacino del Bal- 
toro, l'enorme ghiacciaio che 
porta al K2. Racconta: «Lo 
avevo promesso a mia madre 
che con me aveva attraversa- 
to il deserto nonostante fosse 
malata. E così ho battezzato 
quella montagna che ho scala- 
to insieme a due alpinisti paki- 
stani “Mamma mia”). 

Un viaggio che ha avuto an- 
che uno scopo umanitario: ha 
comperato medicinali, qua- 
derni e penne per tre scuole, 
pacchi di viveri per 15 fami- 
glie. E salito nella valle di Hu- 
she e nell’omonimo villaggio 
ha incontrato i capifamiglia. 
«Gli Huscevi — dice- conserva- 
noiricordi dei grandi alpinisti 
passati qui, da Messner a Kam- 
merlander, alla polacca Wan- 
da Rutkiewicz. Hanno scalato 
gli Ottomila, ma non c’è alcun 
vanto nelle loro parole». Ro- 
vella voleva salire un Seimila 
inviolato, ma ha rinunciato: 
«Troppo pericoloso». E salito 
al Gondogoro-La, passo a 5. 
585 metri da cui si vedono 
quattro Ottomila. 

Il 9 settembre compirà 60 
anniesiregalerà un altro viag- 
gio che definisce «un’ellisse». 
Spiega: «E la mia Via della seta 
dove incontrare storia e luo- 
ghi. Un viaggio di due mesi e 
mezzo che comincerà in pri- 
mavera. Partirò dal Gran Para- 
diso o dal Monte Bianco è an- 
dròin Pakistan da Grecia, Tur- 
chia, Iran e Afghanistan, scale- 
rò poi rientrerò attraversando 
il Caucaso». — 
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quale Jeremiah e la moglie 
Francesca Lazzarin collabora- 
no da anni. «La musica è una 
compagna di vita incredibile e 
quindi ben venga ogni tipo di 
iniziativa culturale che possa 
portare un po’ di serenità a tut- 
te le famiglie ed i bimbi che 
stanno affrontando un viaggio 
complicato - ha commentato 
Lazzarin —, ma altresì pieno di 
amore, coraggio ed impegno. 
Ugi è l’insegnante da cui tutti 
dovremmo imparare». Per la 
dottoressa Fagioli si è trattato 
diun pomeriggio «che verràri- 
cordato per sempre dai bambi- 
ni e dai ragazzi». «E stato un 
concerto cheha riempito i cuo- 
ri dei nostri bambini e ragazzi- 
ni. Un momento indimentica- 
bile» ha aggiunto il presidente 
di Ugi, Enrico Pira. — 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: atrio Stazione Porta Nuova dalle 7alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20. 
Dalle 9 alle 19,30: c.so Sebastopoli 202/B; c.so Sommeiller 51; c.so Taranto 183/C; p.zza Adriano 12; 
v.le dei Mughetti 9/E; via Farinelli 36/9; via Arnaldo da Brescia 38; via Berrino 6; via Mazzini 40; 


via Monginevro 126; via San Tommaso 16; via Stradella 60; via Vanchiglia 29/A. 


Fino alle 21,30: p.zza Galimberti 7; via Borgaro 58; via Sacchi 4. 
Di notte: p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


La struttura si svilupperà su due fabbricati da 2500 metri quadrati, con spazi per il parcheggio 
Investimento complessivo da 60 milioni di euro per bonificare quest'area di San Salvario 


Scalo Vallino, ok della giunta 
al superstore di Nova Coop 


DIEGO MOLINO 


rocede, a piccoli ma 

importanti passi, il 

progetto che dovrà 

ridisegnare l’ex sca- 
lo ferroviario Vallino nel 
quartiere di San Salvario, 
un’area che da diversi anni 
era in cerca di una nuova 
identità. L’ultimo passag- 
gio formale è avvenuto nel- 
la giunta comunale di po- 
che settimane fa, con l’ap- 
provazione di una delibera 
dell’assessore al Commer- 
cio Paolo Chiavarino per far 
insediare un Superstore di 
Nova Coop, una media strut- 
tura di vendita alimentare 
che si svilupperà su due fab- 
bricati da 2500 metri qua- 
drati, con annessi spazi per 
il parcheggio. 

E soltanto un tassello del- 
la rivoluzione che interesse- 
rà tutto il perimetro com- 
preso fra il cavalcavia di 
corso Sommeiller, via Niz- 
za, via Argentero e le sedi 
ferroviarie ancora in eserci- 
zio sul lato ovest, dove sor- 
gerà anche il futuro Centro 
di ricerca perle biotecnolo- 


Verrà realizzata 
anche una residenza 
per studenti da oltre 

10 mila metri quadrati 


gie molecolari promosso 
dall’Università. 

L’intero intervento preve- 
de un investimento com- 
plessivo da 60 milioni di eu- 
ro, le operazioni di bonifica 
e scavo erano partite già la 
scorsa estate, mentre il com- 


Una panoramica dello scalo Vallino 


pletamento di tutto il resty- 
lingè in programma tra la fi- 
ne del 2025 e l’inizio del 
2026. Un’opera attesa da 
tempo nel quartiere, dove 
l’ex scalo Vallino rappresen- 
ta un vuoto urbano che, in 
un certo senso, “taglia in 
due” il territorio. 

Si tratta di 32 mila metri 
quadrati dove sarà forte la 
volontà di valorizzare la vo- 
cazione universitaria del 
borgo: Nova Coop, in part- 
nership con le società Tau- 
rus e Ca Ventures, realizzerà 
una residenza per studenti 
da oltre 10 mila metri qua- 
drati. Un’altra superficie da 
10 mila metri quadri sarà in- 
vece dedicata ad attività 
commerciali e servizi, di cui 
fa parte proprio il Supersto- 
re Coop, per cui è stata appe- 


NELLA ZONA DEI GIOCHI D’ACQUA 


Parco della Pellerina 
arrivano i nuovi lampioni 


Un nuovo impianto di illumi- 
nazione nel Parco della Pelleri- 
na. E quello che è stato attiva- 
to qualche giorno fa nella zo- 
na d’accesso alla nuova arena 
con i giochi d’acqua dinamici 
peri bambini, compreso il per- 
corso lungo il viale alberato. 
Complessivamente, sono stati 
installati una trentina di lam- 
pioni di ultima generazione 
con luci a led, per aumentare 
anche la percezione di sicurez- 
za in alcuni angoli del parco 
che, in precedenza, erano piut- 


tosto bui nelle ore serali. È una 
delle diverse azioni che il Co- 
mune sta portando avanti nei 
parchi della città, con l’obietti- 
vodiridurreiconsumi energe- 
tici e accendere apparecchi di 
piùlunga durata nel tempo. 
Unintervento analogoha in- 
teressato un’area verde più de- 
centrata, vale a dire i giardini 
di corso Taranto, nel tratto 
compreso fra piazza Derna e 
via Monterosa. In questo caso i 
lavori, cominciati a inizio ago- 
sto, sono serviti a installare ot- 


na presentata la richiesta del 
permesso di costruire. 

Nel progetto complessivo 
dell’area, è stato anche previ- 
sto di realizzare un grande 
spazio pubblico, per aprire 
sempre di più l’ex scalo agli 


Prevista una piazza 
attrezzata e uno spazio 
per praticare 
diversi sport 


abitanti del quartiere: più di 
7500 metri quadri dove sor- 
gerà anche una piazza attrez- 
zata, oltre a una piastra dedi- 
cataalla pratica di diverse di- 
scipline sportive da 5 mila 
metri quadri. Sul lato di via 
Nizza, i tre edifici vincolati 


to nuovi lampioni a led, in uno 
spazio dove nonera ancora pre- 
sente l'illuminazione. Un’ope- 
ra richiesta a più riprese dai re- 
sidenti del quartiere, che so- 
prattutto nella bella stagione 
frequentanoi giardini sotto ca- 
sa. Durante l’estate sono stati 
realizzati anche l’impiantodiil- 
luminazione nel parcheggio 
Martini Mauri, dove sono in 
corso lavori di riqualificazio- 
ne, e all’interno del Parco Sem- 
pione. Un programma di inter- 
venti che proseguirà in questi 
giorni: «Ho chiesto a Iren una 
specifica attività di pulizia de- 
gli apparecchi presenti sotto al- 
cuni portici della città- spiega 
l’assessora alla Transizione 
Ecologica, Chiara Foglietta - 
Proprio in questi giorni parti- 
rannodavia Nizza». D.MOL.— 
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come beni storico-architetto- 
nici saranno la vera e pro- 
pria porta d’ingresso allo spa- 
zio pedonale, dove nell’ulti- 
ma fase dei lavori si provve- 
derà anche a mettere a dimo- 
ranuovi alberi ad alto fusto. 

E uno spicchio di San Sal- 
vario di circa 32 mila metri 
quadrati complessivi che, 
passo dopo passo, si prepara 
a rinascere, mettendo insie- 
me più anime. L’area fu ac- 
quistata da Fs Sistemi Urba- 
ni, inseguito alla gara bandi- 
ta già nel dicembre del 
2015. L'iniziativa è sviluppa- 
ta da Nova Coop, il progetto 
urbanistico è a cura di Ai En- 
gineering e Ai Studio, men- 
tre acurare il progetto archi- 
tettonico ha contribuito an- 
che Picco Architetti. — 
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Verdura in strada, tra ruote di biciclette, cavi, sporcizia 


È IL “DONG BEI” DI VIA SALUZZO 


Bieteappeseallo stendino 
e gravi carenze igieniche 
Chiuso ristorante cinese 


CATERINA STAMIN 


Biete “stese” in strada, tra 
ruote di biciclette, cavi, 
sporcizia. E oltre un quinta- 
le di alimenti privi di trac- 
ciabilità. Queste le condizio- 
ni di degrado del ristorante 
cinese di via Saluzzo Dong 
Bei, sospeso e multato per 
19 mila euro per una serie 
di violazioni amministrati- 
ve: dai congelatori senza let- 
tura esterna delle tempera- 
ture, alla mancata esposi- 
zione dei prezzi, fino ai bi- 
doni dei rifiuti privi dell’a- 
pertura a pedale. 

Il locale è stato sanziona- 
to nell’ambito di un con- 
trollo straordinario in San 
Salvario, che ha visto la col- 
laborazione di polizia (com- 
missariato Barriera Nizza), 
carabinieri, guardia di fi- 
nanza, polizia municipale, 
Asl e Ispettorato del lavo- 
ro. Complessivamente, le 
forze dell’ordine hanno 
identificato 97 persone, 
controllato quattro eserci- 
zi pubblici, sospeso tre atti- 
vità ed erogato sanzioni 
amministrative per quasi 
cinquantamila euro. 


IL SINDACO LO RUSSO AL FORUM INTERNAZIONALE 


Palazzo Civico vain Corea 
per studiare la mobilità 


Ipianidi sviluppo della mobili- 
tà del futuro, la guida autono- 
ma e gli scambi di tecnologia 
fra paesi. Sono questi i temi 
portanti che saranno affronta- 
ti dal sindaco Stefano Lo Russo 
nei prossimi giorni, durante la 
sua missione istituzionale in 
Corea, per partecipare al Fo- 
rum che si terrà nella città di 
Gwangju. E una delle prime 
azioni concrete, dopo che lo 
scorso 15 aprile a Palazzo Civi- 
co fu ospitato il sindaco della 
città coreana, per la firma di 


un patto di collaborazione in 
ambito economico, culturale, 
turistico e accademico. 

La prima tappa istituzionale 
è in programma martedì al Ci- 
mitero Nazionale “18 Maggio”, 
istituito nel 2002 in memoria 
dei manifestanti uccisi durante 
la sanguinosa repressione della 
protesta contro ilregimemilita- 
re, avvenuta appuntoil 18 mag- 
gio del 1980. Poi Lo Russo e il 
capo del Municipio di Gwang- 
ju, Kang Gijung, interverranno 
al Forum internazionale sulla 


Non c’è solo il ristorante 
cinese, multato per 3.500 
euro per le gravi carenze 
igienico sanitarie, riscontra- 
te dal personale dell’Asl, e 
perla presenza di unlavora- 
tore in nero, per cui l’Ispet- 
torato ha proceduto alla so- 
spensione dell’attività con 
sanzione di 4.500 euro. Po- 
co distante, sempre in via 
Saluzzo, un minimarket è 
stato sanzionato per 12.196 
euro per l’apertura abusiva 
dell’attività, la mancanza 
della Dia sanitaria e dell’e- 
sposizione dei prezzi su di- 
versiarticoli, oltre all’assen- 
za del manuale di autocon- 
trollo Haccp e le precarie 
condizioni igieniche del lo- 
cale. Era abusivo anche un 
parrucchiere di via Princi- 
pe Tommaso, gestito da un 
cittadino marocchino: il ti- 
tolare è stato sanzionato di 
5.264 euro. Ma, come se 
non bastasse, la guardia di 
finanza ha anche trovato 
all’interno un lavoratore in 
nero, inottemperante a un 
ordine del questore di la- 
sciare l’Italia (motivo per 
cui è stato denunciato). — 
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mobilità. «La collaborazione e i 
progetti condivisi tra istituzio- 
ni di paesi diversi, soprattutto 
su temi che riguardano da vici- 
no le grandi sfide che abbiamo 
di fronte, sono fondamentali 
per il futuro di tutti» spiega Lo 
Russo. La visita proseguirà poi 
al Gwangju Global Motors, lo 
stabilimento che è nato dalla 
joint venture fra Hyundai Mo- 
tor Company e il Governo, che 
oggiha raggiunto la capacità di 
produrre 100 mila veicoli 
all'anno. In ambito culturale, 
invece, prenderà il via una col- 
laborazione fra Gwangju e la 
Fondazione Torino Musei e il 
Mao, che darà vita all’apertura 
di una nuova sezione nel Mu- 
seo d’Arte orientale dedicata al- 
la Corea, grazie al prestito di al- 
cunecollezioni. p.MOL. — 
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Nichelino, il parco Boschetto chiude due giorni 


Il parco Boschetto di Nichelino, il principale della città, rimarrà chiu- 
so due giorni per rimuovere i tanti alberi caduti e insicuri dopo il nubi- 


fragio dello scorso 14 agosto. Off limits Il 27 e 28 agosto, quando le 
ditte specializzate saranno chiamate a riportare le necessarie condi- 


zioni di sicurezza sui diversi sentieri interrotti o impercorribili per tron- 
chio grossi rami crollati. Diversi anche quelli pericolanti. M.RAM. — 


M METROPOLI 


Il consorzio Cados adegua le tariffe stabilite dall'Arera, aumenti da 10 a 30 euro per famiglia. “Colpa dell'inflazione” 


Stangata Tari a Rivoli e Grugliasco 
I sindaci: imposizione dell’autorità 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


ioccano le proteste 

da parte dei cittadini 

dei Comuni aderenti 

al consorzio Cados 
(cintura ovest e Valle Susa di 
Torino) per l'arrivo delle bol- 
lette dei rifiuti. 

Gli aumenti preannunciati 
dall'ente che gestisce la raccol- 
ta dell'immondizia a Rivoli e 
dintorni si sono concretizzati, 
a chi é andata meglio, in circa 
una decina di euro in più sugli 
importi totali rispetto all'anno 
precedente. Ma c'è chi deve 
sborsarne anche più di 30. 

«Viviamo in 60 metri qua- 
dri-racconta Cristina L, di Ri- 
voli -, siamo in cinque in fami- 
glia e paghiamo 410 euro. 
Una cosa vergognosa». Oppu- 
re: «Sono sola in 66 metri qua- 
drati - aggiunge Anna B. - e 
devo sborsare 277 euro». C'è 
chi lamenta 33 euro di au- 
mento e chi come Gianna, 84 
anni che vive sola, deve sop- 
portare 141 euro di tari con 
un aumento di 12 euro: «Alla 
mia età non si produce tanta 
spazzatura, posso giurare». 

Cados, che si attiene a quan- 
to stabilito a monte dall'ente 
statale Arera, aveva già spiega- 
to loscenario chesi sarebbe ve- 
nutoa creare. Una nota specifi- 
caera stata diffusa dallo stesso 
consorzio: «Le cause principali 
di tali aumenti? Sono almeno 
tre: inflazione, i prezzi dell’e- 
nergia e le conseguenze delle 
guerre in atto. E non poteva es- 
sere diversamente dato che i 
prezzi dell'energia non sono 
ancora scesi ai livelli pre-pan- 
demia». Il 2019 è stato l’anno 
incui ha avuto inizio l’applica- 
zione delnuovo modello di pia- 
no economico finanziario per 
la definizione delle tariffe, ela- 


Gli aumenti sono stati decisi dall'Arera, l'autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 


BASKET, LEOPARDI COSTRETTI A GIOCARE LE GARE A MONCALIERI 


Chieri, il PalaGialdo ancora senza parquet 


Per la stagione 2024-2025, 
sarà il Pala Einaudi di Monca- 
lieriaospitarele gare casalin- 
ghe della Prima Squadra BEA 
Chieri, impegnata nel cam- 
pionato di Serie C Interregio- 
nale. Unascelta obbligata, vi- 
sto chealPala Gialdodi Chie- 
ri, per ragioni non imputabi- 
li alla società, continua a 
mancare il parquet. Dopo an- 
ni di gare disputate in dero- 
ga, la Federazione, come an- 
ticipato da tempo, non per- 
metterà più l’utilizzo dell’im- 
pianto chierese per questa 


prestigiosa categoria. Così la 
PrimaSquadra della città do- 
vrà spostarsi fuori città. 

Sorte analoga anche per i ra- 
gazzi del Settore Giovanile 
chierese al via del prossimo 
campionato Under 17 Eccel- 
lenza: facevano base al Pala 
Einaudi nella scorsa stagio- 
ne e, per quella che sta per 
iniziare, giocheranno le gare 
casalinghe al PalaBlatta di 
Chivasso. «Il problema del 
parquet si trascina da tempo 
e, negli anni, ne abbiamo par- 
lato più volte con l’ammini- 


OGGI IL TAGLIO DEL NASTRO DELLA MOSTRA INTERNAZIONALE 


Castellamonte diventa come Pechino 
“Quii maestri cinesi dell’arte ceramica” 


ALESSANDRO PREVIATI 


Taglio del nastro, oggi pome- 
riggio, per l'edizione numero 
63 della Mostra della Cerami- 
ca di Castellamonte. Mostra 
che tiene fede al carattere in- 
ternazionale delle ultime edi- 
zioni con la Cina nazione 
ospite e opere provenienti da 
120 Paesi diversi. 

Eunmixdi tradizione e novi- 
tà per accontentare un po' tutti 
i visitatori; da chi cerca le cele- 
berrime stufe (anche quest'an- 


no incastonate sotto le arcate 
di Palazzo Antonelli), gliomag- 
gi alla tradizione locale (come 
i fischietti in terracotta di Cli- 
ziae il tributo a Miro Gianola), 
fino agli appassionati delle ce- 
ramiche del mondo che que- 
st'anno, a Palazzo Botton, si ar- 
ricchiscono conle opere prove- 
nienti dalla contea di YongJia. 
Negli ultimi mesi il Comune di 
Castellamonte, che organizza 
la kermesse insieme al curato- 
re Beppe Bertero, ha intreccia- 
to numerosi rapporti con il Pae- 


se del Dragone e, in particola- 
re, congli artisti della prefettu- 
ra di Wenzhou, da secoli im- 
portante centro di produzione 
di ceramica. Uno scambio che 
siè sviluppato coniniziative di- 
plomatiche, quali la visita del 
sindaco Pasquale Mazza in Ci- 
na, ed artistiche, come la resi- 
denza di due artisti di Yongjia 
il cui lavoro, in collaborazione 
coni ceramisti locali, andrà ad 
arricchire l’arredo urbano ca- 
stellamontese. Sulla scia di 
questa collaborazione il con- 


strazione comunale di Chieri 
ela proprietà del Pala Gialdo 
-dicono il General Manager 
Salvatore Morena e il ds Ste- 
fano Piccionne -. Anche 
nell’ultimo recente incontro 
con il vicesindaco di Chieri 
Roberto Quattrocolo e l’as- 
sessore allo sport Flavio Ga- 
gliardi, siamo stati rassicura- 
ticheilPalaGialdosarà dota- 
to di parquet in tempo perla 
stagione 2025-2026. Fuori 
da Chieri, questo non sarà un 
annosemplice».A.TOR.— 
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L'allestimento in centro 


corso«Ceramicsinlove», giun- 
to alla sua sesta edizione, è sta- 
to dedicato a Marco Polo, a 
700anni della sua scomparsa. 
A proposito di novità, occhi 
puntati, sempre a Palazzo Bot- 


borato e regolamentato 
dall’autorità di regolazione 
per energia, reti e ambiente 
(Arera per l'appunto) .La cosa 
ha determinato un cambio im- 
portante di metodologia edim- 
postazione rispetto al passato. 
«Arera - spiegano dal consor- 
zio -, ha chiesto ai Comuni di 
prevedere un aumento dei co- 
sti delle bollette allo scopo di 
accelerare il recupero dell’in- 
flazione, che ha caratterizzato 
gli ultimi anni e che ha determi- 
nato l’aumento dei costi fissi 
della raccolta, come ad esem- 
pioilcarburante peri mezzi». 

Il sindaco di Grugliasco, 
Emanuele Gaito, punta il dito 
sul reale responsabile degli au- 
menti, ossia Arera: «Non si ca- 
pisce con quali parametri que- 
sto ente nazionale imponga le 
tariffe, senza un controllo an- 
che politico. Attraverso l'avan- 
zo di amministrazione abbia- 
mo cercato di mettere soldi 
per tamponare gli aumenti: al- 
meno abbiamo limitato a un 
più 5% circa, ma il guaio è ge- 
neralizzato». Rivoli punta ad 
un lavoro globale dei Comuni 
per il prossimo futuro: «Nono- 
stante gli investimenti legati 
al Pnrr, il problema dei costi 
di gestione dei rifiuti rimane 
un puntocritico, -spiega il pri- 
mo cittadino Alessandro Erri- 
go- per il bilancio previsiona- 
le del 2025 bisognerà sostene- 
re soprattutto le famiglie e le 
imprese che hanno subito 
maggiormente questo aumen- 
to». Su tutto il consorzio Ca- 
dosi calcoli dicono che gli au- 
menti potrebbero arrivare an- 
che ad un + 14%. Questo seb- 
bene l’aumento massimo ap- 
plicabile è del 9,6%: la parte 
eccedente dei costi, infatti, è 
assorbita dai gestori della net- 
tezza urbana. Una situazione 
insostenibile per cittadini, ge- 
storie Comuni. — 
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ton, su «Carta cristallina», una 
collettiva a cura di Elisa Talen- 
tino che riunisce due ambiti 
creativi inteoria lontani tralo- 
ro: l'illustrazione e la cerami- 
ca. E poi ancora le ceramiche 


LOCANA 


Pregiudicato 
litiga con l’amico 
e gli spara sulla 
la porta di casa 


Non ha opposto resistenza, 
Denny Rizzo, 46 anni di Loca- 
na, quando all’alba di giovedì i 
carabinieri hanno fatto irruzio- 
ne nella sua casa di frazione Bo- 
schietto. Qualche ora prima 
l'uomo, già noto alle forze 
dell'ordine per questioni di stu- 
pefacenti e colpito dall’obbli- 
godi dimora nelle la notte, ave- 
va esploso quattro colpi di pi- 
stola contro un'abitazione vici- 
na. Una reazione violenta al 
culmine di una lite scoppiata 
per motivi ancora tutti da 
chiarire. E stata la vittima 
dell'intimidazione, che cono- 
sce bene il 46enne, a chiama- 
re il 112 segnalando l'episo- 
dio. I colpi sono andati tutti a 
segno: due contro la porta 
d’ingresso dell’abitazione. 
Perfortuna non hanno centra- 
to nessuno. I carabinieri di Lo- 
cana e della sezione radiomo- 
bile di Ivrea, insieme ai colle- 
ghi delle «Api» (Aliquote Pri- 
mo Intervento del nucleo ra- 
diomobile di Torino), hanno 
rapidamente ricostruito l'ac- 
caduto e dopo aver tenuto sot- 
to controllo l'abitazione del 
46enne per qualche ora, han- 
no deciso di procedere ad 
un'accurata perquisizione. 
Una volta all'interno hanno re- 
cuperato una pistola Beretta 
calibro 9 con diverse munizio- 
ni (compatibile con i bossoli 
trovati nei pressi dell’abitazio- 
ne del vicino), una pistola Pe- 
derzoli calibro 45, un fucile ad 
avancarica e una bomba di 
mortaio, scovata dal fiuto di 
Carlos, l'unità cinofila di Vol- 
piano, successivamente messa 
insicurezza e rimossa dagli ar- 
tificieri antisabotaggio. Tutte 
armi illegalmente detenute. 

L’uomo è stato arrestato per 
detenzione abusiva di armi e 
munizionamento ed è ritenuto 
responsabile di aver esploso i 
colpi contro l’abitazione del vi- 
cino. Ora si trova in carcere a 
Ivrea. La sua posizione potreb- 
be aggravarsi. AL.PRE. — 
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da indossare a cura del Cna, le 
opere degli studenti del liceo 
Faccio, l'installazione «Fiori di 
Campo»all'orto Camillo eitan- 
ti punti espositivi privati che 
faranno da corollario ai nume- 
rosi eventi previsti per sostene- 
rela mostra da qui al 15 settem- 
bre. Merita una visita la Roton- 
da Antonelliana, il grande piaz- 
zale, circondato dalle mura 
della chiesa incompiuta di 
Alessandro Antonelli, trasfor- 
mato in un suggestivo palco- 
scenico consculture in cerami- 
carealizzate daartisti di Castel- 
lamonte e del Canavese a cui si 
aggiungono le opere della «Ba- 
ia della Ceramica» ligure, quel- 
le provenienti da Francia e Ro- 
mania e «l'Attraversamento 
meridiano», il racconto incera- 
mica della transumanza. — 
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NUOVO 


LA R-N 


ÆG HE V Full Hybrid 


Da 29.900 € con Ecoincentivi.Honda + Incentivi statali. 
PROMO PER VETTURE A STOCK 


Finanziamento da: 

35 rate da 203 €/mese - TAN FISSO 3,99% - TAEG MAX 4,76% 
Anticipo ZERO - Valore futuro garantito di 26.595,80 € 
Totale massimo dovuto per opzione Maxirata 33.845,65 € 
Offerta valida fino al 31/08/2024* 


mai» Agos Honda: TECHNOLOGY 


Gamma Honda ZR-V e:HEV Full Hybrid: consumi ciclo combinato da 5,7 a 5,8 I/100km (WLTP). Emissioni CO2 ciclo combinato da 130 a 132 g/km (WLTP). | dati, ricavati tramite test di 
laboratorio condotti ai sensi delle normative UE, sono forniti esclusivamente per finalità di confronto e potrebbero non riflettere le reali condizioni di utilizzo. 

Le immagini di prodotto sono puramente indicative. Le caratteristiche, le dotazioni e le colorazioni possono differire da quanto illustrato. 

Il prezzo indicato dipende dalla possibilità di beneficiare del contributo rottamazione per l'acquisto di auto nuove previsto dalla normativa di riferimento D.P.C.M. del 20 maggio 2024 e di 
eventuali scontistiche applicate dalle Concessionarie (“showroom”) Honda aderenti all'iniziativa. Salvo esaurimento fondi statali. 

Esempio di offerta per Honda ZR-V 2.0 e:HEV Elegance: prezzo di listino 42.300 € (IVA e messa su strada inclusa, IPT e PFU esclusa) - incettivi statali 3.000 € in caso di rottamazione di un 
autoveicolo da Euro 0 a Euro 2 - Ecoincentivo 9.400 € offerto dalle Concessionarie Honda V.Auto (cumulabile con l'incentivo Statale ) in caso di rottamazione di un autoveicolo da Euro 0 a 
Euro 2 = prezzo promozionale 29.900 € -anticipo di € 0,00. Finanziamento di € 30.299,00 (importo totale del credito) in 35 rate da € 203,07 + Maxi rata finale € 26.595,80 (coincidente con il 
cosiddetto “Valore Futuro Garantito" HONDA). Prima rata a 30 giorni. TAN FISSO 3,99% - TAEG 4,76%. II TAEG rappresenta il costo totale del credito espresso in percentuale annua e include: 
interessi, costi per l’attività istruttoria € 399,00, imposta di bollo su finanziamento € 16,00, bollo su rendiconto annuale e di fine rapporto € 2,00 (per importi superiori a € 77,47), spesa 
mensile gestione pratica € 3,40 - importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito) per Opzione Maxi rata € 26595,80. Entro 45 gg. dalla scadenza della Maxi rata 
il Cliente, in alternativa al saldo della stessa, potrà rateizzarne il pagamento (importo tot. Dovuto massimo: € 33.845,65 e Taeg Massimo: 4,90 %). 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni precontrattuali richiedere sul punto vendita il documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” 
(SECCI) e copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. La rete dei concessionari HONDA opera quale intermediario del credito NON in esclusiva. 

La Concessionaria aderente, in caso di Opzione Maxi rata, ti offre la possibilità di restituire il mezzo o sostituirlo alle condizioni e nei limiti precisati nella documentazione regolante 
l'iniziativa “Valore Futuro Garantito” Honda tra cui, in particolare, una percorrenza chilometrica totale di 30.000 km, provvedendo, in tal caso, al pagamento della Maxi rata (coincidente 
con il cosiddetto “Valore Futuro Garantito"). L'importo del finanziamento dipende dal prezzo del bene come concordato tra cliente e Honda in funzione della possibilità di beneficiare di 
eventuali scontistiche applicate da Honda per l'adesione ad ulteriori offerte. 

Valore garanzia estesa fino a 8 anni a chilometraggio illimitato in omaggio: 1.400 €. Offerta valida fino al 31/08/2024 in caso di rottamazione di un autoveicolo da Euro 0 a Euro 2 posseduto 
da almeno 12 mesi, intestato (o in locazione finanziaria) al beneficiario o familiare convivente. 


V.AUTO iaia 


Servizio clienti 331.104.05.68 


ALESSANDRIA Via Lavoro, 33 - ZONA D/3 | CAMERI (NO) S.S. del Corso Sempione, 32, km 6 | VERCELLI V. Walter Manzone, 120 torino@gruppovauto.it 


GAGLIANICO (BI) Via Cavour, 55 | VERBANIA C.so Cairoli, 68 | AOSTA V.le Piccolo San Bernardo, 30 vauto.concessionarie-honda.it 
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Jonathan Nolan ospite della View Conference 


Si aggiunge il nome di Jonathan Nolan al parterre di ospiti della 
View Conference. Sceneggiatore e produttore di r 
tello Christopher (Memento, The Prestige, | 


I cavaliere oscuro, In- 


terstellar), creatore e regista della serie Hbo Westworld, produtto- 


re esecutivo degli Amazon | 


gm Studios, Nolan a ottobre sarà a 


Torino per un keynote aperto al pubblico. F. Acc.— 


ny 


PAOLA EYNARD La vicepresidente dl Fondazione Cosso dal 2007 valorizza il castello di Miradolo 
Guidati dalla botanica Durand domani alle 17 si potrà andare alla scoperta degli alberi del parco 


“Bambù giganti, tassi e ginkgo 
insegnanol’arte della pazienza” 


FRANCESCAROSSO 
aestosi, affasci- 
nanti, silenziosi. 


Gli alberi raccon- 

tano con la loro 
presenza paziente, insegna- 
no a stare con quello che arri- 
va. Domani alle 17 il castello 
di Miradolo propone una visi- 
ta guidata nel parco di oltre 6 
ettari alla scoperta di “Piante 
utili, piante dannose, una 
questione di percezione”. 
Paola Eynard è la vicepresi- 
dente della Fondazione Cos- 
so che dal 2007 si occupa del 
restauro e dalla valorizzazio- 
ne del castello. 
Cosa si impara nella visita? 
«Ogni albero è un mondo e ci 
sono alberi da tutto il mon- 
do. Conla guida della botani- 
ca Emanuela Durand vedre- 
mo il canneto di bambù gi- 
ganti, pianta molto resisten- 
te usata in Asia per fare i pon- 
teggi; il tasso conosciuto co- 
me tossico, nel passato servi- 
va per avvelenare le frecce, 
ma in dosi opportune si uti- 
lizza oggi in farmacologia; il 
ginkgo che ha proprietà cura- 
tive, in Giappone saltano in 
padellai frutti». 
Con quale cura trattate le 
piante? 
«Prima dell’arrivo della Fon- 
dazione il parco era un luogo 
affascinante ma triste, offeso 
per oltre 70 anni e abbando- 
nato. Erano stati fatti scempi 
per vendere il legno, cerano 
rovi e alberi caduti ovunque. 
La prima cosa che abbiamo 
fatto, grazie al dottore fore- 
stale Daniele Pecollo, è stata 
mappare il parco, mettere in 
sicurezza gli alberi fragili, al- 
cuni hanno 200, 300 anni. So- 
no anziani ma con tanta vo- 


on so voi ma io 

quando torno dal- 

le vacanze mi sen- 

to come a Capo- 

danno. Forse sono rimasto 

un po’ lo studente che a set- 

tembre ricomincia la scuo- 

la, mail vero inizio dell’an- 
nopermeèafineestate. 

Ealrientro dalle ferie che 

faccio a me stesso i migliori 

proponimenti, è già dal 

viaggio di ritorno che co- 

mincio ad appuntare lenuo- 


PAOLA EYNARD 


VICEPRESIDENTE 
FONDAZIONE COSSO 


Potiamo soltanto 
per sicurezza 

Gli alberi vecchi non 
si toccano: ogni 
taglio è una ferita 


glia di vivere. Spesso un albe- 
ro malato non può guarire 
ma possiamo aiutarlo a stare 
meglio, più con ricostituenti 
che con antibiotici». 

Parla di alberi come fossero 
persone. Ognuno è unico? 

«Il parco è all’inglese, ogni al- 
beroè libero di crescere in mo- 
do naturale e di esprimersi, 
non facciamo potature adarte 
da giardino all’italiana. Potia- 
mo soltanto per sicurezza. Gli 
alberi vecchi non si toccano: 
ognitaglio è una ferita». 

Ese una pianta non cela fa? 
«Piantiamo un albero della 
stessa varietà per ritornare, 
nel tempo, al disegno origi- 
nale. Abbiamo dovuto abbat- 
tere un cedro del Libano alto 
45 metri e ne abbiamo pian- 
tato un altro nel 2016. Ora è 
alto come me. Qualcuno fra 


200 anni si emozionerà: chi 
pianta alberi non lo fa per sé 
ma per chi viene dopo». 
Cosale insegnano gli alberi? 
«La pazienza. Certe cose non 
si possono cambiare e un albe- 
ro non si può spostare: se pio- 
ve, c’è vento, se qualcuno in- 
cide la corteccia. E poi la for- 
za. Gli alberi hanno tanta vo- 
glia di vivere». 
Proponeteattività per diversi 
tipi di pubblico. Con quali be- 
nefici? 

«I bambini fanno domande 
bellissime. Un bimbo di un 
centro estivo con i sandaletti 
ha avuto una crisi perché non 
aveva mai sentito l’erba sui 
piedi. Collaboriamo con l’A- 
SLdi Torino ela Diaconia Val- 
dese e spesso ospitiamo per- 
sone con Alzheimer o Parkin- 
son: le attività in natura sono 
molto efficaci. Lo dice la 
scienza: gli alberi hanno effet- 
ti positivi sul battito cardia- 
co, sul cortisolo nel sangue. Il 
sistema sanitario giapponese 
prescrive ore di bosco per la 
cura dell’ansia». 

Cosa potrebbero fare i comu- 
ni perle piante? 

«Fare gestire bene il verde da 
dottori forestali ma questo co- 
sta e ho paura che spesso gli 
alberi siano l’ultima riga del 
budget». 

Qual è il modo migliore di visi- 
tare il parco? 

«Prendersi una giornata inte- 
ra, non mordi e fuggi. Molti 
visitatori dicono che questo è 
un mondo parallelo che la- 
scia fuori le preoccupazioni. 
C'è l’audioguida che cambia 
nelle quattro stagioni. Si sen- 
te forte il genius loci: la cosa 
più bella è perdersi dietro la 
farfalla che vola, il fruscio 
dell’acqua, leggere un libro 
sotto un albero. Magari an- 
che conla pioggia». — 
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Lou Martini 


IL CONCERTO OGGI A CERESOLE REALE 


Lou, il Blues Brothers 
conilsuo saxin quota 
scalda il Rifugio Mila 


PAOLOFERRARI 


Appuntamentolive di cara- 
tura internazionale oggi po- 
meriggio a Ceresole Reale, 
dove il Pala Mila ospita il 
concerto di Lou Marini & 
The Italian Groovers. In 
viaggio verso gli ottant’an- 
ni, il sassofonista statuni- 
tense deve i gradi di leggen- 
da alla militanza nei Blues 
Brothers, con i quali recitò 
anche sé stesso nei due film 
diretti da John Landis. 

Lou era entrato nella 
band nel 1978, ne uscì per 
qualche anno e dal 1988 è 
di nuovo in organico. Pri- 
ma di quella cruciale espe- 
rienza Marini aveva già 
messo a segno imprese di 
gran prestigio, suonando 
coni Blood, Sweat & Tears 
e occupando il ruolo di sas- 
sofonista ufficiale della 
band residente nel celebre 
programma televisivo “Sa- 
turday Night Live”. 

Suonare nel nostro pae- 
se, per lui, è sempre un’e- 
mozione forte: il nonno 
Candido era migrato dal 
Trentino all’Ohio nel 1904 
e negli Stati Uniti sposò 


TORINO DI BASE 


GIULIO BASE 


Dopo le ferie la mia lista dei buoni propositi come a Capodanno 


ve cose che voglio fare, che 
devo migliorare, le “ripar- 
tenze da zero” che deside- 
ro. E forse anche voi sapete 
di cosa parlo: il boom delle 
iscrizioni in palestra, delle 
frequenze nelle scuole di 
lingue straniere e delle visi- 
te dai dietologi avviene pro- 
prio in questo periodo. Del 
resto è umano, probabil- 
mente abbiamo visto qual- 
che fisico invidiabile in 
spiaggia e decidiamo che 


“da quest'anno vado in pa- 
lestra tutti i giorni”, sì pro- 
prio così diciamo “da que- 
stanno”, come fosse 
capodanno. 
Durantele ferie esti- 
vicisiamo magari tro- 
vati in difficoltà in 
qualche conversazio- 
neinternazionale che 
ci ha messo indifficoltà e al- 
lora dichiariamo con sicu- 
rezza “da quest'anno stu- 
dio l’inglese”. Oppure ci ha 


provocato invidia la si- 
lhouette portata con ele- 
ganza da chissà chi in qual- 
che cena e affermia- 
mo con certezza “da 
ma mimettoa die- 
a” (perché si sa che 
> l T diete si iniziano 
sempredi lunedì). 
Non so voi ma fra 
le mie intenzioni di “que- 
stanno” c’è sicuramente 
quella di voler conoscere 
meglio questa nostra stu- 


penda città: visitare i mu- 
sei che non ho ancora vi- 
sto, passeggiare nei par- 
chi che frequento meno, 
bazzicare le sale cinemato- 
grafiche meno usuali. 

Sì perché non so voi ma 
io quando torno dalle va- 
canze trovo Torino assai 
più bella. Posso esser stato 
nei posti più esotici, averre- 
spirato ossigeno sulle vette 
più solitarie, goduto di inse- 
nature nel mare più celeste 


un’italiana. Dal loro matri- 
monio nacque Louis Mari- 
ni, maestro della banda del- 
la Marina Militare America- 
na e padre di Lou. Il cerchio 
geografico si sarebbe chiu- 
so qualche anno fa a Lon- 
dra, quando i Blues Bro- 
thers divisero una serata al 
blasonato club Ronnie 
Scott con gli ZiroBop, com- 
bo guidato dal torinese En- 
zoZirilli. Nacque così il pro- 
getto Lou Marini & The Ita- 
lian Groovers, protagoni- 
sta già lo scorso febbraio al 
Folk Club e ora di ritorno 
dalle nostre parti per l’inso- 
lito concerto in quota, che 
inizia alle 18 e al quale si ac- 
cede con 13 euro. 

Intorno al sax dell’asso 
americano creano il tessu- 
to sonoro la batteria di Zi- 
rilli, ovvero “Mr. Radio 
Londra”, la chitarra di 
Alessandro Chiappetta e 
l'organo di Gianluca Di 
Ienno. Blus, jazz, funky, 
standard e improvvisazio- 
ni promettono di scaldare 
la sala e increspare la 
splendida superficie blu 
dellago adiacente. — 
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ma quando torno a Torino 
non solo mi sento a casa, 
ma sento che questo posto 
ha un fascino unico. 

E allora, appena rien- 
tro, proponimenti a parte, 
devo subito fare tutte quel- 
le cose che mi sono manca- 
te di più: una passeggiata 
sotto i portici, una corset- 
ta lungo il Po, un cono al 
gianduia nella mia gelate- 
ria preferita. — 
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Daisy Osakue vince il Challenger in Svezia 


Ritorna a vincere Daisy Osakue. La discobola azzurra dopo l’otta- 
vo posto alle Olimpiadi è andata in trasferta a Boras in Svezia in oc- 
casione di un meeting internazionale. Il lancio di avvio è stata la 
misura migliore di giornata con 60,27. La portacolori delle Fiam- 
me Gialle si aggiudica così la tappa Challenger del Continental 


Tour. Prossimo appuntamento a Berlino il 1° settembre. A.BRU. — 


L'americano prolunga diun anno dopo essere stato messo fuori squadra 
Il giovane centrocampista passa in prestito secco al Genoa per crescere 


MekKennie rinnova 


e spera nel debutto 
Miretti saluta la Juve 


GIANLUCA ODDENINO 


ue volti nuovi, un 

reintegro e due ces- 

sioni. In attesa di in- 

gaggiare Koopmei- 
ners dall’Atalanta, il colpo 
più atteso e inseguito dai bian- 
coneri in questo mercato, la 
Juventus ha già stravolto il 
proprio centrocampo seguen- 
do le idee di Thiago Motta. 
Una rivoluzione nella rivolu- 
zione, dove non sono mancati 
investimenti importanti (50 
milioni per il brasiliano Dou- 
glas Luiz e 20 per il francese 
Khephren Thuram) e recupe- 
ri eccellenti. Su tutti Manuel 
Locatelli, un altro giocatore ri- 
spetto alla scorsa stagione, 
mentre presto si rivedrà in 
azione anche Weston McKen- 
nie: dopo il reintegro nella ro- 
sa, il mediano texano ha fir- 
mato - come da accordi - il pro- 
lungamento di contratto per 
un altro anno. Dunque la sca- 
denza passa dal 2025 al 2026, 
mantenendo lo stesso stipen- 
dio da 2,5 milioni di euro net- 
ti a stagione (come da chiara 
volontà del club), con un ulte- 
riore ammortamento del suo 
costo a bilancio e la possibili- 
tà di cercare con calma un’e- 
ventuale nuova soluzione per 
il prossimo anno. La Juve evi- 
ta così di perdere McKennie a 
parametro zero e lui ritrova il 
posto in squadra, con la spe- 
ranza di recuperare in fretta il 
gap accumulato nei confronti 
dei compagni che hanno svol- 
to la preparazione con Motta. 
La voglia di giocare lunedì se- 


Weston McKennie, 26 anni tra 4 giorni, gioca nella Juve dal 2020 


ra a Verona non manca e può 
tornare utile in un reparto do- 
ve Thuram è infortunato, 
mentre Nicolussi Caviglia è 
stato ceduto al Venezia (pre- 
stito con obbligo di riscatto 
tra un anno: affare da 5 milio- 
ni di euro) e Miretti finirà in 
prestito secco al Genoa («Ha 
fatto vedere il suo valore nel- 
la Juventus: ha corsa e tecni- 
ca», così lo accoglie il tecnico 
Gilardino) per poi tornare nel 
luglio 2025 alla Continassa. 
Le grandi manovre del ds 
Giuntoli per il centrocampo 
sono evidenti, mentre la Juve 
non ha risentito dell’addio di 
Rabiot. Il centrocampista 
francese si sta godendo delle 
vacanze lunghissime da svin- 
colato di lusso e finora le ri- 
chieste fatte ai club che l’han- 
no cercato non sonostate sod- 


ALLE 11 IN DIRETTA SU SPORTITALIA 


Primavera bianconera in casa 
cerca il riscatto col Cesena 


IVANA CROCIFISSO 


Il debutto casalingo, all’A- 
le&Ricky di Vinovo. Questa 
mattina alle 11 la Primavera 
della Juventus riceverà il Ce- 
sena (diretta su Sportitalia, ca- 
nale 60, e in streaming su spor- 
titalia. com) nella sfida valida 
per la seconda giornata di 
campionato. Non è stato un 
esordio felice quello dei ragaz- 
zi di Magnanelli, battuti netta- 
mente una settimana fa dal Ge- 
noa, 3-0 in trasferta, e ora a 


caccia dei primi punti della 
stagione. Di fronte una squa- 
dra che esattamente come i 
bianconeri è stata sconfitta 
all’esordio pur di misura, 3-2 
dalla Fiorentina. Una Juven- 
tus che ha cambiato guida tec- 
nica ma che ha come solito 
obiettivo quello di far cresce- 
re i suoi calciatori (Pugno, 
Vacca, Pagnucco e Florea alcu- 
ni dei profili più interessanti) 
inottica NextGen -dove ora è 
approdato l’extecnico Monte- 
ro-oltre adinseguire la quali- 


disfatte. Rabiot è ormai il pas- 
sato peruna Juve che ha cam- 
biato gioco, spirito e uomini. 
Lo si è già visto contro il Co- 
mo nella prima di campiona- 
to e ora c’è attesa per il bis, a 
Verona contro i gialloblù che 
hanno battuto 3-0 il Napoli. 
Thiago Motta dovrebbe affi- 
darsi alla coppia Locatel- 
li-Douglas Luiz, con il brasi- 
liano pronto a debuttare da ti- 
tolare, ma non sono escluse 
sorprese come da filosofia 
del tecnico italo-brasiliano. 
L’ha capito anche McKennie, 
che giàlo scorso anno era fini- 
to fuori rosa per poi diventa- 
re uno dei migliori biancone- 
ri. Spera nel bis lo statuniten- 
se che mercoledì compirà 26 
anni: sarebbe un regalo per 
lui e anche per la Juve. — 
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Iltecnico Francesco Magnanelli 


ficazione ai playoff, sfumata 
l’annoscorso. Magnanelli non 
avrà a disposizione gli squalifi- 
cati Scienza (rosso nel prece- 
dente match) e Gil, che sconta 
letre giornatecomminatealla 
fine della scorsa stagione. — 
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Domani i granata sfidano l'Atalanta e si ritrovano Bellanova come rivale 
I due nuovi esterni sono appena arrivati e Vanoli riflette sulle soluzioni 


Toro, dubbi sulle fasce 
Borna Sosa e Pedersen 
non sono ancora pronti 


FRANCESCOMANASSERO 


enovitàdiagosto, tut- 
tein panchina. Siamo 
solo alla seconda gior- 
nata di campionato, 
ma Paolo Vanoli continua a fa- 
re i conti con una rosa inade- 
guataalle esigenze di una lun- 
ga stagione. E anche contro 
l’Atalanta presenterà le stesse 
facceche hanno debuttato con 
un punto a San Siro contro il 
Milan, ma senza Bellanova 
che nel giro di poche ore se lo 
ritroverà avversario. E un Tori- 
no incompleto in difesa, visto 
che continuano a mancare 
due/tre elementi per sopperi- 
re alla partenza di 4 giocatori: 
ne è arrivato solo uno, Coco. E 
a questo punto di nuovo con 
un grosso punto interrogativo 
sulle fasce, visto che la cessio- 
ne dell’esterno azzurro ha la- 
sciato un grande vuoto. Chi 
giocherà sul lato di campo dal 
quale l'anno scorso sono arri- 
vati lamaggior parte dei cross 
vincenti per Zapata? Il club di 
Cairo ha ufficializzato Peder- 
sen appena ha potuto, ma in 
attesa di capire se il norvege- 
se possa sostituire Bellanova 
nonsolo come unnumero, oc- 
corre prima metterlo in for- 
ma. E lex del Sassuolo, che pu- 
re conosce già il calcio italia- 
noe avrebbe meno bisogno di 
tempo per integrarsi, ha svol- 
to appena due allenamenti in 
granata. E difficile immagi- 
narlo subito presente dal 1', 
anche perché finora era rima- 
sto in disparte nel Feyenoord 
(11’giocatiin 2 partite). 


Ilterzino norvegese Marcus Pedersen, 24 anni, ha giocato nel Sassuolo 


Nella testa di Vanoli le nuo- 
ve corsie del Torino sono oc- 
cupate da Lazaro a destra, che 
così potrà tornare nella sua zo- 
na preferita, e da Borna Sosa a 
sinistra. Ma non sembrano an- 
cora maturi i tempi, visto che 
anche il croato prelevato 
dall’Ajax (dopo la fregatura 
con Gosens) non si è allenato 
molto, essendo finito nella se- 
condasquadra del club di Am- 
sterdam. L'ultima sua partita 
è stata agli Europei due mesi 
fa. La prima settimana di la- 
voro con il Torino è servita 
per riprendere confidenza 
con certi ritmi di gioco ed è 
più probabile un suo ingres- 
so a partita in corso. Così La- 
zaro può mantenere la corsia 
di sinistra, dalla quale a San 
Siro ha sfornato l’assist per 
Zapata. A destra, resta l'op- 


GRAN FINALE AL COLLE DELLE FINESTRE 


A Kajaminila tappa di Condove 
Si chiude il Tour de l’Avenir 


FRANCOBOCCA 


La penultima tappa del Tour 
del’Avenir, Saint Jean de Mau- 
rienne-Condove, ha provocato 
un terremoto in classifica gene- 
rale. I due principali favoriti per 
lavittoria finale, lo spagnolo Pa- 
blo Torres e il belga Jarno Wi- 
dar, si sono infatti lasciati sor- 
prendere dalla fuga di 13 corri- 
dori, poi ridottisi a otto, tra cui il 
britannico Blackmore e l’azzur- 
ro Kajamini, che sul traguardo 
di Condovesisono divisi gli ono- 


ri del trionfo. Il bolognese Flo- 
rian Kajamini ha vinto la tappa 
edèrisalito al 4° postoinclassifi- 
ca, mentre l'inglese ha conqui- 
stato la maglia gialla. Nella gara 
femminile, bella impresa della 
francese Eglantine Rayer, che 
hacoronato una fugasolitaria di 
80chilometri, mentrela sua con- 
nazionale Marion Bunel ha con- 
servato il simbolo del primato. 
Ma oggi nella tappa conclusiva, 
che condurrà da Bobbio Pellice 
ai 2.176 metri del Colle delle Fi- 
nestre, potrà ancora succedere 


zione del baby Dembele, 20 
anni, fresco dell’esordio in 
Serie A. Vanoli l’anno scorso 
l’ha avuto in prestito a Vene- 
zia e adesso l’ha confermato 
anche in granata. Può essere 
la grande occasione per l’ex 
Primavera e in settimana è 
stato provato come titolare, 
ma sono state studiate anche 
strade alternative. Vanoli, 
che non è un integralista, può 
decidere di riposizionare il To- 
rino con un altro schema di 
gioco, togliendo proprio un 
esterno a favore di un centro- 
campistain più (3-4-1-2). Op- 
pure può rinforzare la difesa, 
con Vojvoda terzino in unali- 
nea a quattro. E davanti una 
mediana a tre. L’unica zona 
con scorte, Vanoli ce l’ha in 
mezzo al campo. — 
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Lage S 


L'arrivo dell'Italiano Kajamini 


di tutto. Gli applausi più caloro- 
sidelnumeroso pubblico di Con- 
dove sono comunque andati a 
Bernard Hinault, testimonial 
d’eccezione del Tour de l’Ave- 
nir, cheal termine ha premiato i 
protagonisti. — 
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TIPR 


I gemelli Poschetto 
sono d’oro: trionfo 
nella canoa velocità 


Le acque portoghesi di Montemor-o-Velho han- 
no ospitato il campionato del mondo universi- 
tario di canoa velocità. Sono stati 24 i paesi in 
gara per un totale di 200 atleti inrappresentan- 
zaditre continenti e tutti iscritti ad un corso uni- 


versitario. L'Italia che da sempre eccelle nel 
mondo universitario sportivo ha mandato 14 
studenti atleti. Nella seconda giornata i gemelli 
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Filippo e Francesco Ferrero Poschetto dell’Uni- 
versità di Torino iscritti rispettivamente alle fa- 
coltà di infermieristica e matematica si aggiudi- 
canonella C2 1.000 metri il titolo mondiale. Ol- 
tre all’oroidue brillanti studenti conquistano il 
bronzo nel C2 200 metri dietro a Spagna e Polo- 
nia. Filippo è ancora salito sul podio peril bron- 
zonelsingolo C1 200 metri. A.BRU. — 


“Alla quinta Paralimpiade 
il mio bersaglio è divertirmi” 


L’arciera e medico chirurgo sarà a Parigi: “L'oro dell’Italia del volley mi ha emozionato” 


ALMABRUNETTO 


lisabetta Mijno sarà 
per la quinta volta 
sulla linea di tiro di 
un evento olimpico. 
L’arciera delle Fiamme Az- 
zurre/Arcieri delle Alpi, for- 
te di un palmares ricco di ti- 
toli e record sia in campo pa- 
ralimpico sia normo, è pre- 
sente nella nazionale da ben 
13 annieaffronta l’appunta- 
mento a cinque cerchi con 
leggerezza e consapevolez- 
za. Ma anche sangue freddo: 
oltre ad essere un’atleta, la 
trentottenne torinese è an- 
che un medico chirurgo. 
Si sono concluse da poco le 
Olimpiadi, le ha seguite? 
«Cè stato un gran vociare 
sull’organizzazione e su al- 
cuni aspetti logistici, riten- 
go che tutte queste notizie 
vengano prese un po’ con le 
pinze. Il risultato del meda- 
gliere è stato esattamente 
come tre anni fa. Penso che 
ci sia stato un buon livello 
sportivo italiano e dietro ci 
siatanto lavoro». 
Qualcuna in particolare 
chel’ha emozionata 
«Ho seguito con piacere la 
squadra di volley femmini- 
le, cheha fatto unottimo per- 
corso. Velasco ha speso delle 
belle parole sulle ragazze e 
ho ritrovato nel suo discorso 
una certa somiglianza alla di- 
rezione giusta intrapresa dal 
nostro tecnico nazionale. 
Ho seguito anche il pentatle- 
ta Giorgio Malan che cono- 
sco e anche il tiro con l’arco, 
“un pezzo di cuore”). 
E arrivata alla quinta 


Elisabetta 


jno 


Elisabetta Mijno, 38 anni, palmares ricco di titoli e record sia in campo paralimpico sia normo 


ELISABETTA MIJNO 


ATLETA 
TIRO CON L'ARCO 


Non mi fermo dal 
ritiro del 3 agosto 
World Cup, europeo 
Gran Prix e ora vado a 
caccia della medaglia 


Olimpiade: quali sono le 
aspettative? 

«Come sempre c’è attesa in 
un evento del genere, ac- 
compagnata da una certa 
dose di ansia, che sicura- 
mente non è come andare a 
comprare le patatine al su- 
permercato. Le avversarie 
sono le stesse incontrate al 
mondiale e l’Olimpiade è cer- 
tamente una gara a sé. Con 


una differenza: si gioca tutto 
nella stessa giornata e la qua- 
lifica avviene subito e finché 
non metti la prima freccia 
non saprai il seguito». 

Malei è esperta, ormai. 
«Esiste sicuramente una 
maggiore consapevolezza. 
Di Pechino ho un ricordo 
bellissimo, mentre l’edizio- 
ne di Tokyo a causa della 
pandemia è stata falsata. Pa- 


rigi vedremo. Quello che 
conta è tirare bene, voglio 
divertirmi, godermi questa 
Paralimpiade che arriva 
molto presto rispetto alle al- 
tre, sono passati solo tre an- 
ni da quella precedente». 

Il periodo preolimpico è 
sempre particolarmente 
impegnativo? 

“Sì. Il 3 agosto abbiamo con- 
clusoilradunoe prima anco- 
rac’è stata la World Cup, l’eu- 
ropeo a Roma e il Gran Prix, 
periodo molto intenso». 
Com'è la vita di un’atleta 
paralimpica? 

«La disabilità si mostra e 
non si può nascondere sicu- 
ramente sotto un paio di 
pantaloni. Non siamo tutti 
uguali, c’è chi è basso, chi 
ha chili in più, chi è calvo. 
L’evoluzione e la crescita 
stanno nell’avere lo stesso 
comportamento, indipen- 
dentemente da quello che fi- 
sicamente siamo». 

Si è mai chiesta a cosa sia 
dovuta questa grande abili- 
tà nel tiro con l’arco, sport 
che richiede notevole con- 
centrazione e precisione? 
«Sicuramente i miei avi mi 
hanno regalato dei geni par- 
ticolari. I risultati raggiunti 
sonostati possibili anche gra- 
zie allo staff che mi segue, al 
tecnico, al mio compagno di 
vita, ai miei fratelli e alla 
mia famiglia. Cè tanta vo- 
glia di andare avanti e sicura- 
mente la cura del corpo, l’at- 
tenzione al benessere, come 
dormire bene, mangiare sa- 
no ed evitare stress inutili 
fannoilresto».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL GRAN PREMIO 


Lo speed down 
conquista Viù 
120 teamin gara 
da tutta Europa 


Ecologico, ecosostenibile e di- 
vertente sono gli ingredienti 
del 59° gran premio Newton di 
speed down, evento che terrà 
bancoa Viù oggi e domani pro- 
mosso da Bob kart Viù, secon- 
da tappa del campionato nazio- 
nale di specialità e Coppa Euro- 
pa. Saranno 85 gli equipaggi ita- 
liani che si sfideranno in questa 
particolar “tenzone” e 35 prove- 
nienti dal resto d'Europa con 
skeleton, carioli ekart. La singo- 
lare manifestazione è nata per 
darvita ad una garain stile ame- 
ricano le cosiddette “soap box”. 
La prima edizione goliardica di 
bob kart fu intitolata a Newton 
perché inquell’occasionesiface- 


vano correre veicoli grazie alla 
forza di gravità. Nel tempo c’è 
stato un crescendo di appassio- 
nati e nuovi regolamenti, tanto 
chenegli anni Settanta arrivaro- 
no le prime modifiche. Furono 
realizzati bob in ferro con vo- 
lante, ruote, freni delle vec- 
chie 500 e roll bar per evitare 
incidenti. Oggi alle 10,30 e do- 
mani alle 9 i concorrenti della 
mini formula 1 suddivisi tra 15 
categorie a partire dai 6 anni di 
età, gareggeranno lungo il per- 
corso di 1.860 metri con una 
pendenza del 7,5% e sei curve 
che detteranno la selezione. In 
pista dai C1 ai C4 carenati, alla 
categoria C7 dei carioli e a tut- 
tele altre tipologie di mezzi for- 
mati da zavorre e carene varie 
e una novità, il debutto delle 
gravity bike. A.BRU.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1a 4 e da 1a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di venerdì 


Junior] 


Difficile 
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WIE. 


Tra la Valle di Susa, 
il'Brianzonese. j 
Wtinerari, walichi.@ 


sentieri. 
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<> Talni er 
“2 Valichi e sentieri 
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30 escursioni nella storia 
e nell’arte delle vallate 
della Dora e della Durace. 


Gli itinerari di questo libro sono 
stati scelti per essere raggrup- 
pati a tematiche storico-arti- 
stiche, dove anche l'aspetto 
naturalistico e paesaggistico è 
di primaria importanza. | prota- 
gonisti sono i territori, francese 

italiano, delle due gemelle: 
la Dora e la Durance che sono 
caratterizzati da molti valichi 
che consentono facilmente 
l'accesso ad entrambi i versanti 
con ampie e magnifiche vallate 
caratterizzate da ricchezze che 
ben attestano la comune ap- 
partenenza. 


DAL 6 LUGLIO 


AL 31 AGOSTO 
9,90 € in più. 
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TRAME cm Mie 
di Daniele Cavalla k x * INTERESSANTE/DIVERTENTE 
k k * x BELLO 
L'INNOCENZA LAVITA ACCANTO CENTRALE 


*xx*xxx Drammatico. Regia di Hirokazu 
Kore-eda, con Sakura Ando. Durata 127 mi- 
giorni l'undicenne Minato 
torna a casa da scuola sempre più triste: la 
madre vedova si preoccupa e pensa sia col- 
pa del severo insegnante. Premio quale mi- 
glior sceneggiatura al Festival di Cannes, la 
colonna sonora è del compianto Ryuichi Sa- 
autore giapponese del plu- 


nuti. Da alcuni 


1 


kamoto. Dirige 
ripremiato “Un affare di famiglia” 


IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 


XXX x Drammatico. Regia di Wei Shujun, 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà 
degli anni Novanta una cittadina cinese vie-  ;;j 
ne sconvolta da tre misteriosi omicidi: 
po della polizia locale viene incaricato di ri- 


solvere al più presto il caso. 
ALIEN ROMOLUS 


xx Fantahorror. Regia di Fede Alvarez, 
erced e Cailee Spaeney. Dura- 

Durante una missione sulla mento costantemente sopra le righe. 
stazione spaziale Romulus, un gruppo di 
giovani colonizzatori dell'universo s'imbat- 
te in una terrificante implacabile forma di 
vita. Ennesimo capitolo della saga creata 


con Isabela 
ta 120 minuti. 


da Ridley Scott. 
CATTIVISSIMO ME 4 


xxx Animazione. Regia di Chris Renaud 
e Patrick Delage. Durata 91 minuti. Un peri- 
coloso criminale in fuga mette in pericolo 
l'ex super cattivo Gru e la sua famiglia. In 
suo aiuto, gli onnipresenti caotici Minions. 


WHEN IN ROME 


xx Commedia. Regia di Niclas Bendixen, 
con Bodil Jorgensen e Kristian Halken. Du- 
rata 98 minuti. Per celebrare il quarantesi- 
mo anniversario di matrimonio i danesi Ger- 
da e Kristoffer decidono di festeggiare l'e- 
vento a Roma in vacanza: arrivati nella Ca- 
pitale, lei incontra un suo ex insegnante di 
cui si era perdutamente innamorata. 


TRAP 


xxx Thriller psicologico. Regia di M. 
Night Shyamalan, con Josh Hartnett e Ariel 
Donaghue. Durata 105 minuti. Braccato da 
tempo dai Federali, il serial killer Cooper co- 
nosciuto come “il macellaio" accompagna 
la figlia al concerto di una celebre popstar: 
si accorgerà ben presto di essere al centro 
di una trappola architettata dalla polizia per 
catturarlo. Dall’autore del fenomeno “Il se- 


” 


sto senso” e di “The Village”. 


XXX Commedia drammatica. Regia di 
Marco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 mi- 
nuti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca 
famiglia di Vicenza viene sconvolta dalla 
nascita di una bambina, Rebecca, dal vol- 
to sfigurato. Una volta cresciuta la ragaz- 
za rivelerà un talento musicale grazie 
all'aiuto della zia celebre concertista. Dal 
libro di Mariapia Velodiano. 

ILCASO GOLDMAN 

XXX%X Drammatico. Regia di Cedric 
Kahn, con Arieh Worthalter e Arthur Hara- 
. Durata 110 minuti. Militante di estrema 
sinistra, l'intellettuale Pierre Goldman vie- 
ne messo sotto processo nella Francia 
del 1976 per aver ucciso nel corso di una 
rapina a una farmacia due persone. Lui si 
dichiara innocente e crea problemi all'av- 
vocato che lo difende per il suo comporta- 


ilca- 


BLINK TWICE 
xxx Thriller. Regia di Zoe Kravitz, con 
Channing Tatum e Naomi Ackie. Durata 
105 minuti. Frida è una cameriera di Los 
Angeles che riceve una sera un insolito invi- 
o: il noto miliardario Slater King è pronto 
ad ospitarla con un'amica sulla sua isola 
privata per alcuni giorni di vacanza. Insie- 
me a loro un ristretto numero di persone. Al 
oro arrivo, una strana sensazione di perico- 
o. Opera prima per la figlia d'arte. 

ITENDS WITH US - SIAMO NOIA... 

XXX Dramma sentimentale. Regia di Ju- 
stin Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 
minuti. Trasferitasi a Boston con l'intento di 
cambiare vita, la trentenne Lily conosce e 
s'innamora di Ryle, professione neurochi- 
rurgo. Intanto, nella sua vita ricompare 
all'improvviso l'ex fidanzato. Dal best seller 
internazionale di Colleen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 

*xx*xxx*x Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Ar- 
jona. Durata 113 minuti. Consulente della 
polizia di New Orleans, il professor Gary 
Johnson si finge killer per una delicata in- 
dagine. Un giorno nella sua vita irrompe la 
fascinosa Madison, di cui s'innamora, che 
gli chiede di ammazzare il marito. 


RACCONTO DI DUE STAGIONI 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Indagine suunastoria d'amore 
& 16.00 


PericolosamenteVicini & 17.50-19.30 


IlmisteroscorresulfiumeV.0. & 21.15(sott.it.) 


CITYPLEXMASSAVA 
Piazza Massaua,9,tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Blink Twice & 15.20-19.40-22.30 


Deadpool& Wolverine & 17.15-22.00 


Seventeen Tour Follow’ Againto Cinemas 


& 15.15 
Alien: Romulus VM14 & 17.80-21.40 
Trap & 19.40 


ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
& 15.00-17.20-19.40-21.40 


Cattivissimome4 & 15.00-16.50-18.40-20.45 
Cattivissimome4ATMOS 4 16.00-17.50-19.40-21.30 
CLASSICO 

Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/5363323. 

Chiusuraestiva 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Cattivissimome4 & 16,30-18.30-20.50 
Horizon-AnAmericanSaga__ + 16.15-20.00 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 


Abbonamento 14Under26:4,00 
& 16.30-17.50-18.30-20.30 


Cattivissimome4 
& 17.00-19.00-21.00 


| 


PericolosamenteVicini 
IlmisteroscorresulfiumeV.0. & 19.5(sott.it.) 


Indaginesuunastoria d'amore + 21.15 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti univer- 
sitariunder 26/over60/tessera aiace) 


Europa(restauratoin4K) + 15.30-20.30 


IlCasoGoldman & 17.45 
Banel& Adama & 15.30 
lo& Sissi & 17.15 


RaccontodiduestagioniV.0. & 19.45(sott.it.) 


L'elementodelcrimine(restauratoin4K) 
& 15,30 


Epidemic(rest. in4K)V.0.  & 17.45(sott. it.) 


L'elementodelcrimine 
(rest.in4K)V.0. & 19.45(sott.it.) 


IDEAL 
Corso Beccaria, 4,tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50intero;Ridotto (militari, 


MILLER'S GIRL XX XX Drammatico. Regia di Nuri Bilge FCR ea 
xXx Commedia drammatica. Regia di Ja- Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minu- Cattivissimome4& & 16.00-16,30-17.50-18,30 
de Halley Bartlett, con Martin Freeman e ti. Samet è insegnante in un piccolo villag- 1940-20.30-22.30 
Jenna Ortega. Durata 93 minuti. La diciot- gio dell'Anatolia e sogna il trasferimento a z A TN 
tenne Cairo Sweet sogna di diventare una Istanbul quando all'improvviso viene accu-  BlinkTwice ___s 16.00-20.20-22.50 
scrittrice famosa, il suo professore di lette- sato di molestie da due studentesse. Lui si ItEnds WithUs-Siamonoiadirebasta 
ratura s'invaghisce di lei e la coinvolge inun dichiara innocente. Ultimo acclamato lavo- & 18.00-20.20-22.40 
ambizioso progetto. Opera prima. ro del maestro del cinema turco. Alien: Romulus VM14 & 18.00-21.30-22.20 
DEL 24 AGOSTO 
2024 
Assemblea Teatro Estate Reale Tangram Teatro TeatroFestival2012 
Via P. Paoli, 10, tel.0113042 808. CasanelParco | Luoghivari”Crocevia di Sonorità: Visioni Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Piazza D'Armi | Sauze d'Oulx, tel. 011/338698. 
-via Panetti1, Torino “L'uomo che piantava gli elettriche - Musica elettronica tra suono e -Torinoo Festa dell'Unità ”Fda Bocca di rosa e Riposo 
alberi” di Jean Giono con voce di: Cristiana immagine” altre Storie. Omaggio a Fabrizio De André” di R 
Voglino, Alberto Barbi. Venerdì 30 agosto Ore 21.00 Ivana Ferri con Bruno Maria Ferraro. Teatro Sandro Pertini 
Venerdì 30 agosto Ore 18.30 Sabato 7 settembre Ore 21.30 Via San Rocco, 6 
EEES bakeca Riposo 
ssociazione ArTeMuDa arco della Tesoreria 
Via Macerata, 1, tel. 335-7869611. Riposo radice io Lavanderia a vapore 
Riposo Ri sa i Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. 
Hiroshima Mon Amour 1posg Riposo 
Astra-La Casa di TPE Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti” su 
via Rosolino Pilo, 6 Martedì 17 settembre Ore 21.00 TeatroDioniso Forte di Exilles 
Riposo Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Farm1861 null’Le sommeliers-Freak clown” conArtisti 


uditoriumG. Agnelli/Lingotto 
a Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
poso 


?2 5> 


> 


uditoriumMauroBorghi 
orso Vercelli 141 
poso 


DO 


uditoriumRai - A. Toscanini 
azza Rossaro, tel. 011/8104961. 
poso 


DIE 


alletto Teatro di Torino 
la Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
poso 


DZ 


azaaar 
aStampatori, 9 
poso 


mE. 


lackBox L'ArabaFenice 
ia Desana, 18, tel. 3388706798. 
poso 


DZ DS 


Iconcerti del pomeriggio 
piazza Solferino 4, tel. 0115623800. 
Riposo 


MiTo SettembreMusica 

null Piazza San Carlo "Beethoven Nona Sifonia" 
diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M? coro voci bianhe: Claudio 
Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 

Omar Mancini tenore, Adolfo Corrado basso. 
Venerdì 6 settembre Ore 21.00 


Monterosa 
Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. 
Riposo 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Manon Lescaut - Anteprima Giovani” di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


-Via Case Sparse 202“Ogni luogo è teatro: 
Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
campo" die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Venerdì 6 settembre Ore 19.30 


Teatro D'Uomo-Comp. A. Bolens 
Via Bligny,10, tel. 011/5211570. 
Riposo 


TeatroEducatorio della Provvidenza 
Corso Govone, 16(isola pedonale della 
Crocetta), tel. 34776.27.706. 

Riposo 


Venaria Reale 

Reggia di Venaria, tel. 800 019152. "Sere 
d'Estate alla Reggia: | Giardini alla luce di 5000 
candele” 

Dalle ore 21.30 


XIVFestivaldei Laghi 
c/o dimore storiche dei laghi Maggiore e d'Orta 
Riposo 


provenienti dal Cirque du Soleil. 
Domenica 25 agosto Ore 21.30 


Alvreal'Estate 

null Teatro Odeon - Biella“Doppia Coppia" con 
Neri Marcorè, partecipazione di: Anaïs Drago, 
Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
Giovedì5 settembre Ore 21.00 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

tel. 011/5169555 - 800235333. Sala Grande 
“TorinoDanza Festival: Freedom Sonata" con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedì 12 settembre Ore 20.45 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso” Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 


TIPR 
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DEL 24 AGOSTO 
2024 


Inside 0ut 2 & 16.00 SCRITTO i i i CHIERI RITZ 
è n ‘lri Via Nizza, 262tel. nu - Prezzi:€14,00intero;€ 7 ri „ragazzi inoa14anni, SPLENDOR Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
IlSignore degli Anelli ai over65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni 3D:int.€ 1050, rid. €9,00 Veni e ei ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
Deadpool& Wolverine & 20.00 Y.10-22.40-23.40 Soent de 
LUX e SeventeenTour‘Follow' AgaintoCinemasV.0. COLLEGNO SARNAUROTORBESE 
Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00 intero;Ridotto€ i CINEMAPARADISO CINEMATEATROGOBETTI 
A - - — & 15.00-17.30 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi: €9,00 Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
Alien: Romulus VM14 1740 IlSignoredegli Anelli-Ilritorno del Re4K interojesclüsofestivie prefestivi ___________—P—— Riposo 
BlinkTwice 2010-2220 & 2115 Cattivissimome 4 & 16.00-18.00-20.00 amrnoni 
Cattivissimome& 17.30-20.00-22.00 Inside Qut2 i __& 1.10-14.40-17.00 CUORGNE SAYONARA 
Deadpool& Wolverine 17.10 a TEE MARGHERITA RE TA Via Monfol,23,tel.0122/859652. 
MAT E 1920-7130-2210-23.00 Cattivissimome4 a 1630-1830-2115 i 
Blink Twice & 14.00-19.45-22.20 POLITEAMA AT 
MASSIMO anni i na Via Piave, 3, tel.0125/641571. Prezzi:€8,00 intero; FRAITEVE 
Via Verdi, 18,tel. 011/8138574. Cattivissimome4V.0. è 0.45- 9. 5 Cattivissimome4& k 18 30-20 30 Piazza Fraiteve, 5, tel.0122/880685. Prezzi:€7,50intero; 
Chiusuraestiva Stree2 & 1.00 = Cattivissimome4 16.00 
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Via Pomba, 7, tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00intero;Feriali primo spett. 15,30-16.15-16.45-17.15-17.45 UCICINEMAS MONCALIERI 
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eninRomeV.0. .00(sott.it. «19722.1729. IR LE-1715-17 LE- 
lavitaaccanto 11.00-18.45-2100 Deadpool& Wolverine ——« 10.50-19.40-22.30 M61b-1845-1715-14516:50 | SETTIMO TORINESE 
5 a ara 9.00-19.30-20.00-20.45 MULTISALAPETRARCA 
L'innocenza 16.30-18.50-21.15 Cattivissimome43D & î1.00-15.15-17.50 91.15-21.45-22.15-23.00-23.50 Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. Prezzi:€7,00intero;Eccetto festivi e 
HitMan-Killer per caso 16.45-19.15 NI NT O NOT | iteEndsWithUs-Siamonoiadirebasta prefestivi 
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Univ Jo studior 30€ #65:€ 0,00 bb, Gigi € 87.00 abb, ingr: 30 rd. Ilmaestrochepromiseilmare 4 18.45 Cattivissimome43D a 1515 BlinkTwice à 17.45 
Aiace6,50 Cattivissimome4 & 18.40 Seventeen Tour‘Follow'Againto CinemasV.0. Alien: Romulus VM14 4 21.15 
Cattivissimome4 & 15.20-16.15-17.20-19.20 ItEnds WithUs-Siamonoiadire basta a 15,00-17.30 VALPERGA 
20.15-21.20-22.05 & 215 Deadpool& Wolverine & 16,50-19.50-22.30 AMBRA — i 1 
Deadpool& Wolverine a 17.35-22.05 BEINASCO BlinkTwice & 1410-19.30-22.15-00.15 205 cella = Pi 
Alien: Romulus VM14 & 15.20-19.55 THESPACECINEMABEINASCO & 00. attivissimome & 16.30-21. 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Viale G. Falcone. Prezzi:€11,40intero;Ridotto bambini fino a 10 anni € 7,40 SI i Di Cattivissimome43D & 18.45 
15.20-19.40-22.00 Cattivissimome4 & 14.10-14.55-15.50-16.00-1640 | 30anni(dimeno) « 19.00 Deadpool & Wolverine & 16.30 
Trap 17.40 17.05-17.50-18.05-18.50-1900 | ISignoredegli Anelli- lIritornodelRe 4K Blink Twice 4 B. 
ROMANO 20.00-21.10-22.00-22.40 a N5 Alien: Romulus VM 14 & 21.30 
au Subalpina, tel. 011/5620145. Cattivissimome43D & 19.50 NONE VENARIAREALE 
Chiusuraestiva Trap «00.50 EDEN SUPERCINEMA VENARIA REALE 
THE SPACETORINO n n IlSignoredegli Anelli-Ilritorno del Re ViaRoma2A, tel.011/9905020. Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€7,50intero; 
Salita M. Garove, Sie null- Prezi: €9,10 intēro; & 21.00 Cattivissimome4 & 21.00 Cattivissimome4 & 16.00-18.00-20.30-22.30 
Cattivissimome4 + 14.00-14.30-15.00-15.50-18.00 | Inside 0ut2 & 14.00-16.30 PIANEZZA ItEndsWithUs-Siamonoiadire basta 
6.50-17.00-17.50-18.50-19,50 | BlinkTwice & 14,30-16.05-2130 LUMIERE & 17.30-20.00-22.30 
—  20210022.00-22.50-23.30_ | Alien:RomulusVM14 & 1450-22.45-0010 ViaRossell,19,tel. 011/9682088. BlinkTwice & 15.30-20.00 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta ItEndsWithUs-Siamonoiadire basta ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Mien:Romulus VM14 & 17.30-22.30 
& 17.15-19.15-20.45-22.15-25.45 & 18.45-19.45-20.45 & 21.30 VILLASTELLONE 
Trap a 14.59 21.45-22.55-23.40 Deadpool& Wolverine & 17.00 JOLLY 
Alien: Romulus VM14 & 17.45-22.45-00.50 Seventeen Tour Follow’ Againto Cinemas Alien: Romulus VM14 & 19.30 m Sen eiovanni Bosco; A, tel 01/2696034:Prezzi€7 O0iñtero Rassegna 
Deadpool & Wolverine & 18.00-21.40 a 16.20 BlinkTwice « 2200 Ridotto nderi doverés €s, 
ISignoredegli Anelli-Ilritorno delRe Miller'sGirl & 00.45 Cattivissimome4 & 16,30-17.30-18.30 Cattivissimome/4 & 21.00 
& 2100 Deadpool& Wolverine & 17.45-19,45-23.50 19,30-20.30-22.30 ARENE S OER) 
Seventeen Tour'Follow' Againto Cinemas CARMAGNOLA PINEROLO CHIERI 
& 16.20 ELIOS HOLLYWOOD CORTILEPALAZZOCOMUNALE 
Blink Twice & 18.50-20.15-00.40 Piazza Verdi, 4, tel.346 2120658. Via Nazionale, 73, tel.0121/201142. ViaPalazzodi Città, 10. 
Inside Out 2 & 14.45 Cattivissimome4 21.00 Cattivissimome4 & 21.00 Lavitaaccanto 21.15 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 

(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 


(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 


(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La A, Da giovedì a domenica: 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 3 ` 
4992333). Apertura degli Appartamenti MUSEO DEL RISPARMIO 


Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


8.00 
8.20 
8.30 


TGL. ATTUALITÀ 

Tg 1 Dialogo. ATTUALITÀ 
UnoMattina Weekly 
(2024). ATTUALITÀ 
Buongiorno Benessere 
Estate - Il meglio di. 

Linea Verde Discovery. 
Azzurro storie di mare. 
Linea Verde Sentieri. 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Linea Blu. DOCUMENTARI 
Passaggio a Nord-Ovest. 
A Sua Immagine. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 

Colpo di fulmine in Andalu- 
sia. FILM (Comm., 2019) con 
Agustin Galiana 

Reazione a catena. 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
TecheTecheTè. SPETTACOLO 


10.30 


11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.10 
16.15 
17.00 
17.15 


18.45 
20.00 
20.35 


21.25 SisterAct2... Ar 
FILM.(Comm., 1993)conWho- 
opi Goldberg, Bernard Hughes. Torna- 
taacantareaLasVegas, Deloris viene 
richiamata in convento per risolleva- 
relesorti della congregazione. 


RAI2 


9.35 Bellissima Italia - Genera- 
zione Green. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 
Dreams Road. DOCUMENTARI 
Felicità - La stagione della 
famiglia. LIFESTYLE 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 
Tg2. ATTUALITÀ 

JL Family Ranch. FILM 

(Dr., 2016) con Jon Voight, 
Teri Polo 


11.00 
11.15 
12.00 


13.00 
13.30 
14.00 


15.95 
FILM (Gia., 2018) con Jill Wa- 
gner, Kristoffer Polaha 

Da Aosta ai 4Mila. LIFESTYLE 
Tg2 - L.1.S.. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S. Los Angeles. SERIE 
S.W.A.T.. SERIE 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 


17.15 
18.15 
18.20 
19.00 
19.40 
20.30 


21.00 Inganni e bugie 

FILM. (Thr., 2021) con Gina 
Vitori, Jenna Michno. La trentenne 
Jamieè incinta, mastipulaunaccordo 
per vendere suofiglio per100 mila dol- 
lari alfantomatico signor Wynn. Ma... 


Mystery 101: Discorsi letali. 


RAI3 


10.15 
11.10 
12.00 
12.15 


Il cacciatore di sogni. 
Storia delle nostre città. 
TG3. ATTUALITÀ 

Miseria e nobiltà. FILM 
(Comm., 1954) con Totò, 
Valeria Moriconi. k zz 
TG Regione. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

Tg 3 Pixel Estate. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Il mio nome è Nessuno. FILM 
(West., 1973) con Terence 
Hill, Henry Fonda 

Geo. DOCUMENTARI 

Presa Diretta. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Sapiens Files, un solo pia- 
neta. DOCUMENTARI 


14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 


17.05 
17.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 


21.20 LaNotte della Taranta 
SPETTACOLO. L'imperdibile 
appuntamento conlanotte della Taran- 
ta. Una sequenza di ipnotiche pizziche 
contaminate dai suoni contemporanei 
chefarannoballare tuttala piazza. 


CANALE 5 


6.00 
8.00 
8.43 
8.45 
9.45 
10.40 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Eden - Pianeta Selvaggio. 
Meraviglie del Pacifico. 
Isole Cicladi, Tra Arte E 
Tradizioni. LIFESTYLE 

Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Beautiful. S0AP 

My Home My Destiny. SERIE 
La promessa. TELENOVELA 
Inga Lindstrom - Il Matri- 
monio Dimenticato. FILM 
(Comm., 2024) con Vivien 
König, Niklas Löffler 

The Wall. sPETTACOLO 

Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Paperissima Sprint. 


11.00 
13.00 
13.50 
14.30 
15.30 
16.55 


18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 LoShowDei Record 

SPETTACOLO. Nuovo appun- 
tamento con lo show dei record con- 
dotto da Gerry Scotti. Uomini e donne, 
sfideranno i propri limiti per entrare 
nel Guinness World Record 2024. 


ITALIA 1 


6.15 
7.10 
7.30 
7.50 
8.40 
9.55 
11.10 
12.25 
13.05 
13.45 


CHIPS. SERIE 

Tom & Jerry Tales. 

I misteri di Titti & Silvestro. 
Looney Tunes Cartoons. 
The Goldbergs. SERIE 

The Middle. SERIE 

Due uomini e mezzo. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
La terza stella. FILM 
(Comm. 2005) 

con Alessandro Besentini, 
Francesca Giovannetti. XX 
The Flash. SERIE 

Due uomini e mezzo. SERIE 
Camera Café. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 

Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.1.S.. SERIE 


15.55 
17.25 
18.10 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 Ritonoalfuturo.. ATA 
FILM. (Fant., 1989) con Mi- 
chael J. Fox, Elisabeth Shue. Marty 
e lo scienziato Doc volano nel futuro 
per salvare il matrimonio di Marty ed 
evitare chesuofigliofiniscaingalera. 
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RETE 4 


6.25 
6.45 
7.45 
9.45 


11.55 
12.18 
12.20 
13.45 
14.00 
15.20 


15.25 
15.50 


Tg4 - Ultima Ora Mattina. 
4 di Sera. ATTUALITÀ 
Laragazza e l'ufficiale. 
Everywhere | Go - Coinci- 
denze D'Amore. SERIE 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 
Detective in corsia. SERIE 
Divi del Cinema. SPETTACOLO 
Losportello di Forum. 
Ultima Settimana Di Set- 
tembre. SPETTACOLO 

La vita segreta degli ani- 
mali. DOCUMENTARI 

Tempo di vivere. FILM (Dr., 
1958) con John Gavin, Lise- 
lotte Pulver. zke zeze 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

Stasera Italia. ATTUALITÀ 


19.00 
19.40 
20.30 


21.25 Contutto il cuore 

FILM. (Comm., 2021) regia di 
Vincenzo Salemme. Dopo aver su- 
bito un trapianto di cuore, Ottavio, 
viene avvicinato dalla madre del do- 
natore, uno spietato boss mafioso... 


DEL 24 AGOSTO 
2024 


LA? 


7.59 
8.00 
8.50 


Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
In Onda. ATTUALITÀ 

Miss Marple: Assassinio al- 
lo specchio. FILM (Dr., 2010) 
con Julia McKenzie 

Camera con vista. FILM (Dr., 
1985) con Maggie Smith, 
Helena Bonham Carter. Re- 
gia di James Ivory. AAA 
Like - Tutto ciò che Piace. 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Un colpo perfetto. FiLM (Gia., 
2007) con Michael Caine, 
Demi Moore 

Ipotesi di reato. FILM (Thr., 
2002) con Ben Affleck, 
Samuel L. Jackson. XX 
Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


10.40 


12.50 
13.30 
14.00 


16.05 


18.00 
20.00 
20.35 
21.15 Eden-UnPianeta da 
Salvare 

DOCUMENTARI. Licia Colò 
ci conduce in giro per il mondo alla 
scoperta della meravigliosa varietà 
di vegetazione, clima e paesaggi 


23.25 TglSera. ATTUALITÀ 22.40 90°... del sabato. ATTUALITÀ 0.35 Appuntamento al cinema. 0.40 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 23.20 Ritorno alfuturo - Parte Ill. | 23.35 Travolti da un insolito 0.15 TgLa7. ATTUALITÀ 
23.30 Techetechetè Top Ten. 23.40 Tg2 Dossier. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 113 Meteo.it. ATTUALITÀ FILM (Fant., 1990) con Micha- destino nell'azzurro mare 0.25 Roshn Saudi League - 
0.05 Salvatore - Il calzolaio dei 0.35 Tg2 Storie. | racconti della 0.40 FuoriOrario. Cose (mai) 115 Paperissima Sprint. elJ. Fox, Christopher Lloyd. d'agosto. FILM(Comm., Campionato di Calcio 
Sogni. DOCUMENTARI settimana. ATTUALITÀ viste. ATTUALITÀ SPETTACOLO Regia di Robert Zemeckis. 1974) con Giancarlo Giannini, Saudita. CALCIO 
2.05 Testimonie Protagonisti. 125 Tg2 Mizar. ATTUALITÀ 0.45 Latelenovela errante. FILM 2.00 Ciak Speciale. SPETTACOLO KAAAÀ Mariangela Melato. Regia di 2.20 Anticamera convista. 
LIFESTYLE 1.55 Tg2 Sì, Viaggiare. ATTUALITÀ (Comm. 2017) 2.05 Lestagioni del cuore. SERIE 120 CiakSpeciale. SPETTACOLO Lina Wertmiiller. AAA ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.25 Last Cop-L'ulti- 18.30 Sciarada - Il cir- 18.05 Ontheroad.L'A- 10.55 The Wolf of Wall 18.25 Little Big Italy. 17.15 Cucine da incubo 18.25 Gp Olanda. 9.25 II dottor Alì. SERIE 17.50 Affari 
mo sbirro. SERIE colo delle parole. merica della Beat Street. FILM LIFESTYLE Italia. SPETTACOLO 19.50 Fl Paddock Live 11.50 Ilforno delle me- al buio - Texas. 
21.20 Asbestas: La ter- DOCUMENTARI Generation. 14.05 Boulevard. FILM 20.00 |migliori 18.15 Buying & Selling. Post Qualifiche raviglie. LIFESTYLE SPETTACOLO 
ra della discordia. | 19.30 RaiNews- Gior- 18.50 RaiNews- Giorno. 15.35 Tutta un'altra Fratelli di Crozza. SPETTACOLO Sprint. 14.50 Primo appunta- 19.45 Nudie crudi: 
FILM no. ATTUALITÀ 18.55 Comedecarta. vita. FILM SPETTACOLO 19.20 Storage Wars: 20.30 Alessandro mento. SPETTACOLO l'ultimo soprav- 
23.45 Confessions - 19.35 Copland, Vil- 20.10 Il giorno elasto- 17.25 Ilviaggio di Yao. 21.25 Criminiitaliani. Canada. DOCUMEN- Borghese - 4 ri- 17.50 Il castello delle vissuto. 
Confessioni di un la-Lobos. SPETTA- ria. DOCUMENTARI FILM LIFESTYLE TARI storanti. LIFESTYLE cerimonie. SPETTACOLO 
assassino. FILM coro 20.30 PassatoePresen- | 19.15 Criminal. FILM 105 Fakinglt 19.50 Affari al buio. 21.35 Alessandro 19.25 Casaa prima 21.25 72animali 
1.40 Anica Appunta- 20.25 Rai5 Classic. te. DOCUMENTARI 21.10 L'ultimo guappo. Bugie o verità?. DOCUMENTARI Borghese - 4 ri- vista. SPETTACOLO pericolosi con 
mento Al Cinema. SPETTACOLO 21.10 SanMichele ave- FILM ATTUALITÀ 20.20 Affari di famiglia. storanti. LIFESTYLE | 21.30 Ildottor Alì. SERIE Barbascura X. 
ATTUALITÀ 20.45 Save The Date. va un gallo. FILM 22.45 Cleopatra. FILM 2.35 Sfumature d'a- SPETTACOLO 22.50 Alessandro 23.55 Laclinica del pus. DOCUMENTARI 
145 Lionheart- Scom- ATTUALITÀ 22.35 Suso- Conver- 3.05 Memento. FILM more criminale. 21.20 Vanessa. FILM Borghese - 4 ri- 5.30 Dr. Pimple Pop- 23.30 Questo strano 
messa vincente. 21.15 Elena. SPETTACOLO sazioni con Mar- 5.00 Quello che non so LIFESTYLE 22.55 Sugar Babies - storanti. LIFESTYLE per: la dottoressa mondo 
FILM 22.55 Nuova Prospetti- gherita D'Amico. di lei. FILM Amoria contratto. | 24.00 Unsognoinaffit- schiacciabrufoli. con Marco Berry. 
3.20 The Betrayed. FILM va. FILM DOCUMENTARI DOCUMENTARI to. LIFESTYLE LIFESTYLE ATTUALITÀ 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Cielo sereno o poco nuvoloso. Da segna- 

lare soltanto la possibilità di qualche tem- 
porale di calore sulle Alpi occidentali e sui 
rilievi abruzzesi. Temperature in aumento, 


SOLE 


TEMPORALE -a NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


venti deboli da direzione variabile e mari 


calmi e caldi. 


Anticiclone africano sempre presente. La giornata sarà contrasse- 


gnata da generali condizioni di bel tempo. 


kia 


VENTO 


Centro 


La giornata sarà contraddistinta da un 
cielo sereno o con più nuvole soltanto 
su Piemonte e Valle d'Aosta. Clima 
caldo non eccessivo. 


La giornata trascorrerà con condizioni 
di bel tempo, cielo sereno o con una 
maggior nuvolosità sulle Adriatiche. 


MARE CALMO —— 


Sud 


IL SOLE 


SORGE ALLE ORE 06.42 
CULMINA ALLE ORE 13.32 
TRAMONTA ALLE ORE 20.20 


&  Nuvovoso ED  Poconuvoroso ®© coperto CED VARIABILE d  PiosgianeBoLE CE PIOGGIAINTENSA ED 
pocomosso = = MAREMOSSO AŻ 


La giornata trascorrerà con un cielo più 
nuvoloso sui settori appenninici e sulla 
Puglia, altrove sarà decisamente più 


ti 
© LA LUNA € 
SI LEVA ALLE ORE 22.33 
CALA ALLE ORE 12.35 


ULTIMO QUARTO 26 AGO 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 


Ogni mattina la newsletter del 


Generali condizioni di bel tempo. Da 
segnalare soltanto una maggior nu- 
volosità su Puglia e Calabria e inoltre 
temporali pomeridiani sulle Alpi. 


QUALITÀ DELL'ARIA 
PM10 PM2.5 NO, SO, 
Ancona 13.0 99 45 06 
Aosta 6.6 Sa A O 
Bari 13.3 9.3 921 18 
Bologna Ra S o 05 
Cagliari 126 86 49 10 
Campobasso 12.0 84 3.4 0.3 
Catanzaro 124 80 1.6 0.5 
Firenze 13.6 10.5 6.2 0.6 
Genova 14.5 10.5 11.2 3.7 
L'Aquila 10480 26 03 


Valori espressi in pg/m? 


Piovaschi sull'aquilano. sereno. 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE 
DIDOMANI DIDOPO DOMANI 


Tempo che peggiorerà sulle Alpi orien- 


tali con temporali, in nott 


occidentali e poi in Pianura Padana, 


direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


lettemich D 


(F = 


ata su quelle 


sarà soleggiato sul resto d'Italia. 
Metternich 

RMIO-a Mz NOz Ao, La newsletter de La Stampa 
Milano 14.8 11.0 99 15 dedicata agli Esteri a cura di 
Napoli 2 2 234 30 Alberto Simoni 
Palermo 13.2 83 24 06 
Perugia Zi e0 85 03 
Potenza 110 80 30 04 
Roma 16.7 124 80 07 
Torino 146 11.6 8.6 0.6 
Trento II Ud a 02 
Trieste 13.4 10.0 11.2 29 . D 
VEE 143 106 89 17 Perle ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 
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Canestrelli 


Canestrej d ‘ na vira 
Rue del Ricetto di Candelo 
Cupole d Oropa 
Anagni e Vialardini 
Buscajat 
Le note di Giuseppe Verdi 


Ratafià d Andorno Jeantet 
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